Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Per la (eslività di 
giovedì 30 maggio 

i comitati provinciali « AU » facciano pervenire 
le prenotazioni non oltre le ore 12 di domani 
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Perchè le ragazze di Shamaspiir 
non volevano sollevare i loro veli 

Un articolo del nostro inviato speciale 
in India RICCARDO LONGONE 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE CONFERMANO LA FIDUCIA DEL POPOLO NEL P.C.L 


Il Paitlto comunista nvoniu In tutte le regioni 


gu adagnando migliaia di v oti 

Arezzo riconquistata dalle sinistre - Anche Abbiategrasso e Bagnacavallo strappate 
al commissario prefettizio - La D.C. costretta a cedere Petralia Sottana e numerosi . 
comuni minori - Parità dì seggi a Civitavecchia, Tivoli, Marino, Magenta, Torre An¬ 
nunziata e nella provincia di Ravenna - Riconquistati i collegi di Firenze e Cascina 

Il \m |ii'Ojti'(iiiiiii(i 


Il consifilio, perentorio, 
cinto dairon. Fnnfaiii all’a- 
niico Zoli è molto semplice: 
reKfiersi con i voti dei mo¬ 
narchico-fascisti, ossia apri¬ 
re a destra, naturalmente 
con cpialche cautela, con un 
programma areticente», cer¬ 
cando possibilmente (]nal- 
clie copertura tra i liberali 
o magari tra i repubblicani. 
Che sia un buon consiglio, 
anche ai fini di un successo 
aritmetico nel voto di fidu¬ 
cia, è per lo meno dubbio. 

Due cose sono comunque 
certe. Da prima è che nessu¬ 
na cautela potrà mascherare 
la sostanza doiropcrazinne. 
Poco importa che il gover¬ 
no Fanfani-Zoli olten^a i vo¬ 
ti di estrema flesira in virtù 
degli uomini che lo compon¬ 
gono. o por un programma 
integralmente gr.idilo all’e- 
.strema destra, o per un pro¬ 
gramma « reticente » e par¬ 
zialmente gradito, proprio 
per la sua reticenza, all'c- 
.strema destra. Conierà solo 
il risidlato. La seconda è 
che invano Fon. Fanfani 
andrà in giro per le piazze 
a dire che un conto è il go¬ 
verno democristiano, il suo 
programma e le sue allean¬ 
ze, e un altro conto è la D.C.. 
il suo programma e lo schie¬ 
ramento che essa preferireb¬ 
be. Mai l'identità Ira la D.(^ 
e il governo da e.ssa cs|>re.s- 
so 6 stala tnlnìc come in 
qiic.sto ca.so. 

Dinanzi airclelforalo c al¬ 
la base del suo parlilo. Fon. 
Fanfani giiisliiìca i suoi stra¬ 
ni consigli alFamico Zoli 
con la «mancanza di tempo» 
e col caraltere « minorita¬ 
rio » del governo, per cui la 
D.C. sarebbe costretta, suo 
malgrado, a rinviare l’attua¬ 
zione dei propri « genuini 
programmi » (?) alle elezio¬ 
ni generali del llb'iS. Ma non 
-si vede come la « mancanza 
di tempo » potrebbe impedi¬ 
re al governo iniegralmenic 
«Icmocristiano di far pro¬ 
pria la vecchia legge Segni- 
Sampietro per i palli agra¬ 
ri, con la « giusta ''.nusa » 
permanente; e di completa¬ 
re entro Fanno la legisla¬ 
zione per l’ordinamento re¬ 
gionale, che attende dal 
1918. F neppure il caralle- 
rc « minoritario » del gover¬ 
no lo impedisce, perchè nel 
paese e nel l’arlamento esi¬ 
stono maggioranze amplissi¬ 
me per l’una e per l’altra 
co.sa. 

Col 18 aprile del 1918. la 
D.C. ebbe del resto la mag¬ 
gioranza assoluta. Tuttavia 
non attuò nc la riforma dei 
patti agrari nè Fordinamen- 
lo regionale, e favorì anzi 
dei passi indietro. Dopo il 
19,i3 la D.C. fece dei governi 
fli coalizione che non erano 
« minoritari ». tuttavia non 
attuò nè la riforma dei pal¬ 
li agrari nè Fordinamenlo 
regionale. Ora. nell’anno 
19."»7. la D.C. è liilla sola al 
governo, e liillavìa Fanfani 
propone un programma « di 
screlo » che escluda sia la 
« giusta causa • sia Fordina- 
menfo regionale. Dunque la 
D.C. non è capace di alluare 
i suoi « genuini program¬ 
mi . " ' " 

manda a dopo il 19.58. ne 
con la maggioranza assolii- 
fa, né con una coalizione, 
né con un governo lutto de¬ 
mocristiano. 

I-a verità è che I « genui¬ 
ni programmi » della D.C. e 
delFon. Fanfani in particola¬ 
re non sono nè la « giusta 
causa », nè la riforma agra¬ 
ria. nè l’ordinamento regio¬ 
nale e l’attuazione delta Co¬ 
stituzione in tutte le sue 
parli, nè la lotta ai monopo¬ 
li c alla disoccupazione, nè 
una iniziativa internazionale 
di pare, nè alcuna delle ri- 
sendicazioni che sorgono 
tlalla grande maegioranza 
del paese, c dalle stesse mas¬ 
se cattolicbe, 1 « genuini pro¬ 
grammi » della D.C. c del- 
l’on. Fanfani in particolare 
sono la clericalizzazionc del- 


La più importante gior¬ 
nata elettorale di questa 
piiinavera, che ha visto 
impegnati oltre 800 mila 
elettori, distritjuiti prati¬ 
camente su tutto il terri¬ 
torio nazionale, ha segnato 
una nuova, chiara, sensi¬ 
bile avanzata del Partito 
comunista italiano. La con¬ 
ferma delle tendenze in¬ 
dicate dalFelettoiato ita¬ 
liano nelle scorse setti¬ 
mane c inequivocabile. 11 
PCI ha quasi dovunque 
aumentato i suoi suffragi, 
e spesso in modo assai ri¬ 
levante; migliaia e migliaia 
di elettori si sono aggiunti 
alla già grande forza elet¬ 
torale del nostro partito 
in quasi tutte le regioni 
d’Italia. Confronti esatti 
non sono possibili ovun¬ 
que. Il dato più certo e in¬ 
dicativo e rappresentato 
dall’insieme dei voti dei 19 
sui 23 comuni superiori ai 
10 mila abitanti dei quali 
fino a questo momento si 
conoscono i risultati. Dia¬ 
mo qui accanto il quailro 
del raffronto con le prece¬ 
denti elezioni. 

Esso dimostra ebe non 
solo il PCI guadagna cir¬ 
ca il 12 per cento dei pro¬ 
pri voti, ma che nell’insie¬ 
me le sinistre rafforzano 
le loro posizioni, mentre 
i guadagni ottenuti dalla 
DC a spese delle destre o 
del centro rappre.sentano 


solo uno spostamento di 
voti all’interno dello schie¬ 
ramento reazionario. Le¬ 
zione, questa, estremamen¬ 
te significativa per l’ono¬ 
revole Fanfani. 

'Fra i gro.ssi comuni, vi 
era un solo capoluogo, 
cpiello di Arv 2 -o. Esso e 
stato strappato dalla sini¬ 
stra al commissario, gra¬ 
zie a una strani dinai ia 
avanzata del nostro parti¬ 
to, che non solo ha licu- 
perato la sensibile perdita 
dei compagni socialisti, ma 
ha guadagnato ben cpiat- 
tro seggi. zXltri grossi co¬ 
muni hanno dato analoghi 
risultati, mentre molti tli 
essi non sono stati con¬ 


quistati dalle sinistre solo 
per il gioco ilei resti, qua¬ 
si in tutti i casi per poche 
decine di voti. 

Pei la stessa ragione, a 
Haveiiiia. ilove socialisti e 
comunisti si presentavano 
uniti al Consiglio provin¬ 
ciale si e riprodotta la si¬ 
tuazione dell’anno scorso, 
pur avendo le sinistre ot¬ 
tenuto un aumento di ol¬ 
tre 2000 voti. Considerevoli 
invece i successi ilclle si¬ 
nistre unite in molti co¬ 
muni minori, con un au¬ 
mento ipiasi costante di vo¬ 
ti, e nei collegi provinciali 
ili Firenze e di Cascina, 
riconipiistati con signifi¬ 
cativi aitmenti. 


PCI. 

PS.I. 

Altro sinistre 


Procpdonti 

t'ifziuni 

fiil.T.'tH (2r. 21'7) 
52.=j02 (l'i.TtP". ) 
2.51 (ll.n‘1';) 


Totale sinistre 122 581 


nisnltati 

nttnnii 

70 071 <20.3in) 
-1(ì:i4;i (i7.io'7) 
1 154 (042'- ) 

120 508 


+ 0 333 
— 0 240 
4- 903 


+ 3 087 


P.S.D.I. 

D C 
PLI 
P.R I. 

P N M 
M S.I. 

M I" 

Altre destre 

Totale destre 
Varie 

Totale voti 


13 205 (4.03'7 ) 

04 128 (33.40'c) 
1.468 (0.53'"et 


7 090 (3 


13 212 (4 80'^ 

107 558 (39 8(5'; > 
1211 (0.44';) 


) 


"F ( 
-F 13 430 
— 257 

5.114 (1.80'.<) — 2 883 


5.075 

10.490 

3.737 

2.426 

21 728 
4 026 

266.033 


(1.00'7 ) 
(3.94 '-r) 
(1.41''; ) 

(o.or;) 


( 1.85^6 ) 


417 

5.313 

118 

8.531 

14.379 
1 030 

269.972 


(1.08''- ) 
(0 04'; ) 
(3.15'.'.. ) 


(0.71'; ) 


— 4 658 

— 5.177 

— 3 619 
-F 6.105 

— 7 349 

— 2 996 


DOPO OTTO ORE DI PERMANENZA IN CAMERA DI CONSIGLIO 





ci'è ® di à i 


Piero Piccioni assolto « per non aver commesso il fatto >», Polito e Montagna « perchè il reato 
non sussiste » — Solo la povera Adriana Bisaccia è stata condannata a dieci mesi di reclusione! 


Il Tribunale di Vene'ta 
ha sentenziato. Piero Pic¬ 
cioni, Urto Montagna e Sa- 
nerio Polito sono stati as¬ 
solti con fonnula piena. 

Per otto lunghe ore hi 
Corte è rimasta chiusa in 
camera di consiglio, otto 
ore che testimoniano del¬ 
la drammatica incertezza 
che ha attanagliato i giu¬ 
dici finn all'ultimo momen¬ 
to. E alla fine hanno deciso: 
Piero Piccioni viene scagio¬ 
nato (forse in virtù dei 
suoi alibi, tanto numerosi 
quanto contrastanti fra lo¬ 
ro) dall’accusa di aver 
causalo In morte di Wilmu 
Mnntesi per « non aver 
commesso il fatto *■. (guanto 
ai due < gentiluomini > Po¬ 
lito e Montagna, la Corte 
ha concesso loro una asso¬ 
luzione ancora più ampia 
di quella richiesta dal P.M., 
giacché l’accusa di )avoreg- 
giamento è stufo fatta ca¬ 
dere non soltanto perché 
Piccioni sarebbe innocente, 
ma addirittura perché < il 
fatto non sussiste». 

Sembra di sofpinrc La 
formula con la liliale jono 
stati assolti il vecchio po¬ 
liziotto e il gaudente che 
spadroneggigva nelle anti¬ 
camere dei pii ministri de¬ 
mocristiani contraddice con 
la Inpica stessa del proces- 


Arezzo riconquistata dalle sinistre 
coi 3.500 voti in più dei comunisti 


AHEZZO, 27. — Grazie ad 
una grandiosa avanzata del 
Partito comunista, le sini¬ 
stre li.mno riconquistato og¬ 
gi il comune di Arezzo al 
quale da un anno DC e de- 
-tre avevano imposto il com¬ 
missario prefettizio Infatti, 
riportando 13 872 voti, il PCI 
ha guadagnato quasi 3500 
voti ri.spetto alle consulta¬ 
zioni dello scorso anno ed 
ottenuto 14 seggi; i compa¬ 
gni socialisti, pur subendo 
una notevole perenta hanno 
conquistato 7 seggi. 

Ecco, qui di seguito, 1 ri- 
-ultati definitivi (tra paren¬ 
tesi risultati e seggi dello 
scorso anno): 

PCI 13 872 (10.559). seggi 
14 (10); PSl 7529 (10.123) 
seggi 7 (10); DC 16 740 (14 
mila 480), -eggi 17 (15); 

PSDI 1663 (2218), seggi 1 
(2); MSI 1921 (2108). “seggi 
1 (2); Unione radicale re¬ 
pubblicana 459 e nessun 
seggio. 

Di nuovo parila 
alla Provincia 
di Ravenna 


R.\VEX.\.-\. 27. — Ri.sul- 
tati definitivi delle elezioni 
per il Consiglio ;)r.'>vmciaie 
di Ravenna. <1 •\i; c.i ii’c ii"» 


Consiglio provinciaJe. Si 
ripete quindi il risultato 
dell’anno scorso. 

Il comune di Bagnacavallo, 
l’unico della provincia dove 
si svolgevano anche le ele¬ 
zioni comunali, è stato con- 
qiii.stntc dalle sinistre, gra- 
, . . zie a una forte avanzala del 

(tei rcs I- , |,j, ottenuto 448 voti 

Lo stesso numero di seggi | i,i più dell’anno scorso e un 
(12; spetterà al blocco DC-|seggio in più. Ecco i risultati: 
PRI. La socialdemocrazia, lai PCI 4.801 (4.353) seggi 12 


PLI 3366 (non presentatosi 
nel 1956). 

Le sinistre hanno conqui¬ 
stato la vittoria di prima 
nomina in otto dei sedici 
collegi. AI PCI e al PSI sa¬ 
ranno inoltre attribuiti 4 
consiglieri con il conteggio 


quale ha registrato una fles¬ 
sione considerevole rispetto 
ai propri voti del 1956, ha 
perduto runico seggio clu- 
aveva in precedenza nel 


seggi 

(11); PSI 1.619 (1.733) .seggi 
4 (4); PRI 1.307 (1.185) seg¬ 
gi 3 (3); DC 4.692 (4.407) 
seggi 11 (11); PSDI 368 (300) 
zero seggi (1). 


NEGLI OTTO COMUNI DOVE SI E’ VOTATO 


1875 voti in più 

alle sinistre in Sicilia 

La vittoria di Petralia Sottana — CU altri risaltati 


(Dalla nostra redazione) 


P.ALERMO. 27. — I risul¬ 
tati delle elezioni ammini¬ 
strative svoltesi ieri in otto 
. , ; comuni dell’isela conferma¬ 

to. lamio .‘-corso le <pi)>stelpQ l’avanzata delle sinistre 
f(«rzc SI erano dimise c.''a(ta-j— passate complessivamente 


mente i seggi. 

Sinistro (PCI e PSI colle- 
quelli clic Fanfani ri-[gali) voti 100 554 (nel ’56. 

voti 98 521: vi è stato quindi 
un aumento di 2033 voti); 
PSDI 8793 ( 9480. perdita di 
687 voti); DC-PRl collegati 
90 888 (86 781. aumento di 


dai 6228 del 1953 (comunali) 
.agli 8.103 di oggi — un pro¬ 
gresso della DC a danno delle 
destre e del centro, e un’ulte¬ 
riore riduzione del movimen¬ 
to monarchico e missino. 

In provincia di Palermo, le 
sinistre hanno strappalo alla 


4107 voti); MSI (presenta-ì DC Petralia Sottana, il piu 
tosi in soli 9 collegi) 1722]importante comune delle Ma- 
(4064. perdita di 2342 voti);• donie, ed hanno sfiorato la 


.appunto, dando al governo 
Zoli La fisionomia disegn.ala 
ria Fanfani. 

Citi obicttivi non sono pcrj 


grandi ma.s.sc, anche cattoli¬ 
che, e del paese in generale. 
Le condizioni .sono f.ali, cioè, 
che la conquista dcll’elctlo- 


niilla mutali, oggi. F’ anche-rato di destra non può più 
del tulio chiara la strada!avvenire senza il grave ri- 


chc Fanfani \uo! battere per 
raggiungerli: conquistare c 
.assorbire Felclloralo di de¬ 
stra, ingrossando il proprio. 
Ma se gli obicttivi non .sono 
mutati, .sono mollo mutate le 
condizioni in cui Fanfani c 
la D.C. sono oggi coslrelli a 


operare. Con la composizio- 
lo .Stato c la garanzia, in pa-jne clic F.anfani ha dato al 
ri tempo, deeli interessi fon-i governo Zoli, col program- 
rlarnentali «lillà «leslra eco-ini.i che ha «Iellato nei «li- 
nomica e «lei gruppi ilomi 
n tuli. (JiifNti erano i « geniii 
ni proci ainnii • «'ho si cereo 
(Il realizzare iloiio il IS apri 
le con la legge-truffa, che 
si è cercalo di realizzare 
con i governi di coalizio¬ 
ne quadripartita coprendosi 
dietro Mala.go«li. e che .si vor¬ 
rebbero ora portare avanti, 


NCorsi di \rezzo e «li (ìrosse- 
tn. con la ricerca «lei voli 
<li destra, Fanfani c la D.C. 
x-oprono infatti, come non 
mai, la loro vocazione inle- 
gralisla e totalilaria, i loro 
vincoli organici con i grup¬ 
pi dominanti, la loro incapa¬ 
cità di governare dcmocrali- 
camcntc nell’interesse delle 


schio. per la D.C.. «li una fra¬ 
na di voli a sinistra. 

I.a necessità di una avan¬ 
zata democratica e «li sini¬ 
stra, contro il monopolio cle¬ 
ricale, si prcscnia chiara 
agli occhi dell’clotloralo. .An¬ 
che ieri, Fesilo delle elezioni 
ha confermalo che la ripre- 


.sa della sinistra, c dei co 
munisti prim."! «li tulio, è co-jp^va forze politiche di v’aria 


vittoria a Sancipirrello. altro 
centro della zona di Parti- 
nico. 

A Petralia Sottan.a comuni¬ 
sti. socialisti e indipendenti 
SI sono aggiudicati i sedici 
seggi della maggioranza con 
1721 voli. La DC. che era sce¬ 
sa in lizza insieme con i mo¬ 
narchici. i liberali ed i so¬ 
cialdemocratici, ha avuto 
1 669 voti e 4 seggi. La DC e 
gli attuali suoi alleati aveva¬ 
no ottenuto complessivamen¬ 
te 1 643 v’oti nelle elezioni 
amministrative del 1. marzo 
1953 e 1.732 voli nelle elezio¬ 
ni regionali del 1955. Comu¬ 
nisti e socialisti, nelle stesse 
elezioni, avevano totalizzato 
1 567 voti e 1.591 voti. II se¬ 
gretario della nostra sezione 
ha così telegrafato al compa¬ 
gno Togliatti: « Strappato co¬ 
mune alla corruzione d.c. po¬ 
polo Petralia celebra oggi 
sua vittoria - Arata >. 

A Gannì, altro grosso cen¬ 
tro delle Mafionie. la DC è 
riuscit.T a conservare il co¬ 
mune, ma ha pcrdulo, rispet¬ 
to alle elezioni amministrati¬ 
ve del marzo 1953, 238 voti. 
E.ssa infatti ha avuto 3 038 
voti contro i 3 276 del 1953 
La Lista civica che raggrup 


stante c sensibile .anche se 
ancora la !).(;. non ha roniin- 
ciab* a pagare le conseguen¬ 
ze che un governo Fanfani- 
Zoli. • discrelamcnic » ap¬ 
poggialo a destra, non po¬ 
trebbe non provocare nelle 
file dcirclcttoralo popolare 
catiolico, c di lutto reietto- 
rato. 

LTTGI PINTOR 


pr«*v«nien7a. ha ottenuto 
2 726 voti I «(^munisti, che 
per la prima volta partecipa¬ 
vano alla battaglia per il Co¬ 
mune. hanno avuto una si¬ 
gnificativa aflcrmazionc rac¬ 
cogliendo da soli 288 voti. 

A Cinisi ì risultati sono 
stati i seguenti: DC 2.513; si- 

(Condnua In t. puff. 9. col.) 


11 P.C.I. aumenta 
2.000 voti nel Lazio 

il PCI lia riportato nelle 
elezioni amuimistrative di 
CIVITAVECCHIA una note¬ 
vole affcrniazionc .iiinien- 
laiiilo scn.sibilmente il nume¬ 
ro dei voti e la percenliialc 
rispetto alla nrcccileiitc con¬ 
sultazione. 

La li.sta comunista ha avu¬ 
to infatti 6 904 voti pari al 
34.13 per cento mentre nelle 
elezioni ilei 1956 «ittcniicj 
6 084 voti con una percen¬ 
tuale del 31 51. Il PCI è riu¬ 
scito a guadagnare anche un 
•seggio al consiglio comunale, 
'passando ilai 13 precedenti ai 
i 14 attuali. Una lieve flessione 
i ilei P.SL accompagnata «I:iì 
! calcolo de: resti che !ia fa- 
I vorilo la lista della DC-PLI. 
i non ha pcrnie.sso alle sinistre 
«li otteiieie la maggioranza 
assoluta dei seggi del nuovo 
Consiglif- comunale. I risul¬ 
tati definitiv; delle elezioni, 
oltre a ipielli del PCI. sono 
i seguenti (i voti e le per¬ 
centuali fra parentesi si ri¬ 
feriscono alle elezioni del 
1956): UCI-M.SI-P.\M: 2.051. 
lO.H'ii, -seggi 4 ( 2.336. 12.09); 
PSI; 3.216. 15,80^, seggi 6 
(3 618. 18.70); DC-PI.I: 6 621. 
32.74C. -cg--; 14 (5 319. 27.52 
per cento); PRl-P.SDl: 1.431. 
seggi 2 (1 644 , 8.57^7 ). 

Come .>1 vede la DC, che 
per evitare al ni.a.‘'Sinio la 
di.spersi«>ne dei voti si e al¬ 
leata con li PLI presentando 
un simbolo che comprendeva 
lo scudo croci.Tlo e l'emble¬ 
ma liberale, e riuscita a gua¬ 
dagnare 1 300 voli portando 
via elettori alle destre, che 
hanno registrato un notevo¬ 
le regresso c ai repubblicani 
e socialdemocratici. .Alla li¬ 
sta DC-PLI sono andati an¬ 
che buona parte dei 309 voti 
che nel 1956 riu.sn a otte¬ 
nere una lista di indipen¬ 
denti. comprendenti cum- 
mercianti e artigmni loc.ili 
legati ai partito clericale. 

La DC aveva mobilitato a 
Civitavecchia ima notevole 
parte «le! suo apparato pro- 
pagandi.stico nazionale con 
l'evidente scopo di mettere 
in minoranza il PCI e il P.SI 
del nuovo Con.siglio comu¬ 
nale. Per realizzare il loro 
obiettivo i dirigenti clericali 
avevano cercalo di far rag¬ 
gnippare il piu nnssibile gli 
schieramenti elctt«>rali. Oltre 
alla climina/ionc della lista 
di indipendenti c all’inclu¬ 
sione nella II^^3 dello scudo- 
crociato di noti dirigenti li¬ 
berali legati alla destra eco¬ 
nomica. a differenza della 
precedente consultazione, i 

(Continua In 2. pag. 1. eoi.) 


so. Essa poteva giustificar¬ 
si soltanto se i giudici t<e- 
neziani avessero sanzionato 
il pediluvio. Ma questo 
non ha potuto fare nep¬ 
pure il Pubblico Ministe¬ 
ro. Il dottor Palminteri Ita 
pur dovuto riconoscere clic 
Wilma Montcsi è stata uc¬ 
cisa, ha pur dovalo impli¬ 
citamente muovere un’ac¬ 
cusa contro coloro che (iali¬ 
no nreft'^n ili giustificarne 
la morte con l’immersione 
dei piedi in venti centime¬ 
tri d’acqua marina! E al¬ 
lora. come è possibile con¬ 
dannare il pediluvio e as¬ 
solvere con la più ampia 
formula il suo iiireiitore? 

Il fatto tinti sussiste, seii- 
teuziauo i giudici. Ma allo¬ 
ra unii è vero che la que¬ 
stura di lioma. all’indoma¬ 
ni della morte di Wilma, e 
prima ancora che fosse ese¬ 
guita l'autopsia, precipitò 
a comunicare ai giornali 
che la ragazza si era stti- 
eidata'/ O /or.sc «’• nmi in- 
rcrionc dei giornali che la 
autopsia è stata eseguita 
tre giorni dopo il ritrova¬ 
mento del cadavere'/ Può 
dar.si che abbiamo sognato 
in questi quattro anni: la 
idea del pediluvio deve es¬ 
ser stata escogitata dalla 
fantasia maligna di quei 
piornalisli contro i «imili 
Il Pubblico Ministero, cosi 
bene volo verso gli imputa¬ 
ti. puiitara il dito della 
accusa c ilellc mitiaece. 
Tatto «’ logico, tutto c nor¬ 
male. E’ lecito, è giusto, è 
commendevole, anzi, che la 
questura di Roma litiigi 
dall’indagarc. dal jiorsi in¬ 
terrogativi che persino il 
giornale ufficioso del go~ 
remo si poneva airinizio. 
abbia chiuso gli occhi di 
fronte a ogni indizio, ab¬ 
bia ignorato circostanze 
.sfisprlte. abbia trascurato 
tracce che allora potevano 
pur condurre a un chili- 
’-'mentn del mistero. Ila 
'atto bene il rignor Polito 
u .sostituirsi all’autorità 
niudiziaria iucaricatido un 
eommissarin della squadra 
politica di una indagine che 
non è stata portata a eniio- 
scenza del magistrato in- 
{piircntc. 

Dove sono quegli scioc¬ 
chi che consideravano stra¬ 
na l'esistenza di tre, quat¬ 
tro, cinque alibi? Chi può 
considerare sospetta l'ope¬ 
razione il’Assia (anelala da¬ 
gli attuali imputati contro 
un innocente? Perché non 
ritenere normale che le 
voci e gli indizi, che oggi 
si sostiene insussistenti, 
sorti intorno alla figura di 
Piero Piccioni, non abbia¬ 
no indotto, nè nn poliziot¬ 
to, nc nn giudice a com¬ 
piere quegli atti che .sa¬ 
rebbero stati compiuti con¬ 
tro nn qualsiasi altro cit¬ 
tadino? : 

l.'npinionc pubblica è i 
servita I milioni di ita- ! 
Unni che si arrabbattano | 
dalla mattina alla sera per | 
sbarcare il Innario, i bnir- 
rianti ilei Polesine, che da 
nn mr.sv fanim Ut tante 
insieme alle loro donne e 
ni loro bambini per »>ff«’- 
nere nn aumento di 10 li¬ 
re. i poveracci che fanno 
la fila negli uffici r nei 
ministeri, le mamme che 
insegnano ni figli che cn- 
s’c la morale sono serriti. 

Per qualche mese hanno 
nnifo (’inprniiilà di rrc«tc- 
re che lo scandalo di Ca¬ 
pocotta, di questo mondo 
che rappresenta nn oltrag¬ 
gio e una irrisione viven¬ 
te per ciascuno di loro, 
potesse essere colpito scn- 



\’r.SF/,l.\ — Piero PI«TÌoiil. Polito c uno iIckII avvoi'atl «llfensori 


(Tclofoto) 


za arrivare a mettere in 
discussione Vattmilc orga¬ 
nizzazione poììtica e .socia¬ 
le, cioè ì’itnlia dei preti e 
dei prande copipile. El>- 
lìcne si sono sbagliati. 
Polito. Piccioni c Monta- 
lina non sono nomini qual¬ 
siasi ma rappresentano tre 
personaggi eliiave dell'Ita¬ 
lia reazionaria: colpirli si- 
gni)ica buttare all'aria 
quel misto di sopruso po¬ 
liziesco, affarismo avven¬ 
turoso e cinismo fatuo che 
forma l'anima vera e il 
volto della classe domi¬ 
nante. E questo non è ])os- 
sibilc fare con i soli arti¬ 
coli del codice. 

Perciò non rivolgiamo 
sterili rimproveri ai giu¬ 
dici di Feneria, i l’iiali 
rerlamrnte saranno ron- 
’ inti ili aver (atto il loro 
tiorcre. Ci appelliamo an¬ 
cora una volta aH'opiiiio- 
iie pubblica per dire che i 
prohlvmi sollevati dallo 
scaiidiilo Montcsi sono 
troppo grandi per essere 
eontriiuti iieU’aithi di nn 
trUniiiale. Essi vanno af¬ 
frontati c risolti ogni 
giorno nella grande are¬ 
na del combattimento po¬ 
litico e sociale che rap¬ 
presenta In più grande 
scuola della coscienza ci¬ 
vile e morale degli ita¬ 
liani 


La sentenza 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 28 (matlino). 
— A mezzanotte e quaranta 
minuti, cioè, dopo setto oro 
e 31 minuti di permanenza in 
Camera di consiglio, il Tri¬ 
bunale di X'ene/.ia ha emes¬ 
so la senten/a che conclnile 
(inattro mesi e .sette giorni 
ili proccs.so Montcsi: assolu¬ 
zione piena per Piccioni, jier 
Polito e per Montagna, per 
i gnardinni e per tutti gli 
altri imputati ad eccezione 
di Adriana Concetta Bisaccia 
jalla quale ò stata inilitta una 
pena di 10 mesi di reclusione 
con la condizionalo. 

Il collegio giuilicanle è en¬ 
trato in Camera ili consiglio 
alle ore 17 e 9 minuti, ilopo 
avere rivolto agli imputati la 
domanda ili rito; < Avete 
qualcosa ila aggiungere? >. 
Piccioni. Polito e Montagna, 
gli unici accusati presenti in 
aula, si sono levati ili.scatto 
in piedi e per lutti ha rispo¬ 
sto Montagna, allargando le 
braccia: < No. signor presi¬ 
dente ». 

Sette ore c mezzo è «lu- 
rata l’attesa del verdello. 


roso bivacco. Era prevista 
una permanenza in Camera 
ih consiglio non supcriore al¬ 
le line o tre ore. Verso lo otto 
(li soia, però, quando le por¬ 
to che imincltono nel gabi¬ 
netto del doti. Tibcri hanno 
continuato a rimanere sbar-* 
rate, nell'aula l’attesa è di¬ 
venuta spasinuclica mentre 
cii colavano le più variate 
congetture in inerito a pre¬ 
sunti scontri che sarebbero 
avvenuti tra i membri del 
collegio gimUennte. Queste 
congetture e^ino avvalorate 
dalla eco di voci alterate pro¬ 
venienti dalla Camera di con¬ 
siglio, Secondo quanto ò sta¬ 
to riferito ai -cronisti pre¬ 
senti. la discussione fra il 
presidente Tiberi e i giudici 
Amerigo Villacara e Mario 
.Alborgbetti si sarebbe im¬ 
perniata innanzitutto sul no¬ 
lo episoilii) ilelle confìtlcnze 
fatte da Ugo Montagna al 
funzionario della Immobilia¬ 
re, ing. Natili. In un secondo 
tempo, invece, sarebbe stato 
affrontato l’argomento del¬ 
l'alibi di Piero Piccioni e del¬ 
la perizia sulla ricetta me¬ 
dica del prof. Filipo. che il 
pi esiliente Sepe ritenne fal¬ 
sificata. L'attesa è divenuta 


L’aula. afToIlata soprattutto jnucora più ansiosa vereo le 
da avvocati, dai loro con-loie 23. tiuando il fattorino di 
giunti, ila giornalisti, da fo-!uu vicino bar della Ruga del 
tografi e da cineoperatori sil'ucrcato ha portato un vas- 
ie tr.asforniata ir. nn rumo-j■‘'■olo «-’on dei panini e ilei sa- 
_ jlamc fino alla soglia del ga- 


Accordo URSS-lInghcria 
solle Iroppo sovieticho 


ibinotto ilei doti. Tiberi. 

I Nell'aula si .sono intrec- 
•riate le voci più disparate. 


t'j 


ukuv c Gromiko a Budapest per la firma 


.Avvocati difensori e iniputa- 

:ti non hanno nascn.sto il lo- 

Iro nervosismo. Il più prcoc-a 

Iciipato di tutti è apparso Leo-» 

j ne Piccioni, che in mattina- 

>ta. durante l’arringa del pio- 

[fessor Carncliitti. era scop- 

jpiato in lacrime. Montagna, 

BUDAPEST. 27. — L’Urss riuniti con i delegati ungile-|cbe allo inizio aveva posato 

e Lungheria hanno concluso lesi. compiaciuto davanti agli o- 

e sottoscritto oggi un niiovoj Un breve coiniinic.ito lìiia-,biettivi dei fotografi, ha ab- 

accordo sullo status delle imito a conclii.sioiie degli in-,nandoiiato Faiila rifugianilo- 

jtriippc sovietiche in Ungbe- 1 conti ; «bii*' < D.i» pillilo il:'--’ nella stanzetta ilei testi— 

In.'i. A tale scopo erano giunti I vista della ilife.'a connine;inom Polito alternava mo- 

stamnni nella capitale nn-;rimiro una po,‘:sibilo agures- mcnt; iL tidiiciosn attesa a 

igberese : ministri sovieticii da parte ile! blocco ,j. t]i:;per.a2ione nel cor- 

idella Difesa. Zukov. degli jc necessario y., delle quali cercava soli- 

'èsteri. Gromiko. Essi erano sovicticne ri- fra i giornalisti e i 

l.'itali ricevuti all’aeroporto!* ,*;*’■'difensori. L’unico a conser- 

(lai ministri ungheresi tlcgli.'^™ «na certa calma, è stato 

Esteri e della Difesa Ilorvath Piero Piccioni apparso, co- 

ir..sxeri e ueiia iJiicsa. iior^.iu ^ Sovietica h.anno de-;,,,^ ^ 


c Revesz. Dopo una visita al 
presidente delia Repubblica. 
Stvan Dobi. e al presidente 
del Con.siglio. .lanos Kadar, i 
;diio ministri sovietici c i fun¬ 
zionari del seguito si sono 


Il dito neirocchio 


Modernità 

Apprcn<i<amn ri,il M*-'«..CK«-ro 
che flue - reliquie Ui Snnl.i Hi- 
ta - sonr} siale regniate alla al¬ 
ta lìi Pescara rial Comune tit 
Cascia, e che seno siale - tr.i- 
«lato a bordo di un « IiroTtero 
f'ilerTo d.Tl nostro jfiorn.ile- 

D’orii in poi per ch> coniira 
«I M.-^saKReri. i i «nr-inno reni', 
iji-irr.i «Il iti'lnlaenz'i rden in i 

Piccola Posta 

Htcei larrio e puliblirhinmo 
- Caro Asm.Kleo. l'onorevole 
Scalfarn e stalo nomm.ito sot¬ 
tosegretario alla Giu-lizia an¬ 
che per premiarlo, evidentemen¬ 
te. della sua non dimenticata c 
coraggiosa azione contro una 
signora. E’ s\’anita cosi per sem¬ 
pre ogni speranza di avere la 
Giustizia italiarut cosi come do- 


\ rebbe ch'ere cioè niid.i o 5« n- 
7.1 veli. M .1 già, dopo il proces¬ 
so Vtontesi! . -, - Cn Icltorc li¬ 
vornese 

Il fesso del giorno 

- S«- Pici'.oni fi'.s-e sl.ito figlio 
di un impiegato delle poste, nes¬ 
suno lo .avrebbe additato come 
respons.ibile di quel r.idavere 
K p<T contro se il cad.isere non 
• ivesse poss.'dìi»., jjii .iiinbul; d: 
Wilm.. - 1 lent.inn; li fre- 

«eherz.i. r.ii V. n«-ii7.i. l.i s.-om- 
pars.i dei reggo .lire, il sosjn'lto 
della eocain.i e delle orge di Ca- 
p.Kolla —. nr-ssiino se ne s.ifi'b- 
be cosi profondame.nte inqiiu-- 
tato. anche se l’autore del delitto 
fosse stato davvero il figlio «ii 
Piccioni-, Inrlro MontanelU su 
li Corriere della Ser.a. 

ASMODEO 


stc truppe >. 

Mao Be-dun invitato 
a visitare HJ.R.S.S. 

PECHINO. 27. — Mao T- 
duri 
1 


.... ifTie al solito, distaccato e as- 
CKo «Il firmare un trattato congetture hanno 

sullo stato giuridico di que-possibile dif- 

jfcrenziazione del verdetto per 
jqnanto si riferiva ai tre mag¬ 
giori imputati. E’ stata d.tta 
per certa l’assoluzione con 
TormuLi piena di Piero Pic- 
■*cioni ed c stata avanzata la 
liin e sT.ito invit.iTo .» vi-it tre' proscioglimen- 

•IR.SS -nelPepora che ^lui cs^n forxrrxda dubzXaU^^ 
r.i piu opportuna-. Il t.rosi-' ... ... 

demo emi se h.i aeo. tt.ato rin-j'^oi presunti favoroggtaton, 

Vito. Ne d.à l’.miiimcio un co-i Per molli minuti, fino a 
nuimc.'ito siiii.i \issta del pros.- ;niezzanotte e qii.iranta. un 


demo Vriroscilov in Cini. noi 
(411.ilo o dotto, fr.i F iltro; - Il 
popolo cinese h.a cordinlmonto 
accolto eli ospiti soviotic;. Gli 
incontri con l.i popolazi.mo m 


Silenzio le.so ha dominata 
l’aula delle Fabbriche Nuove, 
Gli avvocati palluii, aggron» 
«iati, sollevano ai Laro abitua» 
», 


sono trasformai; in gic.in’i se'nt' b posti, avvolti nelle toghe, 
dimostr.az'oni dolì’.im'.i'izia e .ill tvof Camclutti non na¬ 
no-sovietica, che ambedue 1 pò- 'Con«’eva la sua impazienza, 
poi; ot-vnsidorano uno vìe; .■ir-' tii'.teiu'ta ogni t.:nt«a il pugna 
m,.zz;ori success. t}ue>’. ...ni tavitlo. .Alle 12.35. final- 


: 017.1.1 e un 


en- 


f a-.l 


Il eostni/.one «dei soc..ll.^^.l ■> e 
del citmun.snio m ambi'due i 
Paesi e rappresenta un .:n- 
portantissimo contnbuf<i al r.,f- 
forzamento dell'tmità dei paesi 
del c-ampii siicialista o tin.i si¬ 
cura garanzia dell.i pace mon¬ 
diale e del progresso umano -, 


mente, due trilli lii campa» 
nello hanno annunciati^ l’un» 
minente arri\i> del Tribun*» 
le. Cinque minuti più tar^ 
in un'aula muta, in cui il iM 
.ANTONIO PERRIA . 


(Continaa tal 3. pag. U. 
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V UNITA' 


^ 1 RISULTATI DELLA TORNATA ELETTORALE DI DOMENICA SEGNANO DOVUNQUE NUOVI SUCCESSI PER LE LISTE POPOLARI 


Molte migliaia di voti guadagnati dal P.C.I. 



(Contlniiaziono dalla 1. pag.) 

monarchici e i fascisti si sono 
presentati in una unica lista, 
così i repul)blicani e i so¬ 
cialdemocratici. 

Nonostante questo sforzo e 
le manovro clericali, le for¬ 
ze di sinistra manteimono la 
metà dei seggi al ronsigllo 
comunale. 

Anche a MARINO il PCI 
ha realizzato, rispetto al 
27 maggio 1950, un aumento 
di 451 voti. Purtuttavia a 
conclusione degli scrutini, la 
aggiudicazione dei seggi ha 
dato nuovamente 15 consi¬ 
glieri allo sinistre o 15 alla 
DC. ai minori c alle destre. 

Ecco i ' risultati definitivi 
(tra parentesi quelli dello 
scorso anno); PCI 3164 
(2713), seggi 8 ; P.SI 2070 
(2088), seggi 7; D.C. 3980 
'(3547), seggi 11; PNM 317 
(319), seggi zelo; PHI 1188 
(1302), seggi 3; MSI 093 
(719), seggi 1 . 

Ad ALUAKO i risultati 
sono stati i seguenti (fra 
parentesi (incili dello scorso 
anno); PCI; 3.102, 33.4%, 
seggi 11 (2,720, seggi 10 ); 

]MSI: 290, [i'/t, nessun seg¬ 
gio (409. .seggi 1); PRl; 

I. 086, 11,4%, seggi 3 (1.059, 
.seggi 3); DC: 3.408, 30.2%. 
seggi 12 (2.804, seggi 10); 
PSDI: 420, 4,4%, seggi 1 
(514, .seggi 1); PSl: 1.105, 

II, 6%, seggi 3 (1.473, seg¬ 
gi 5). 

Una notevole avanzata del 
PCI si è registrata anche a 
TIVOLI; la lista comunista è 
infatti passata da ,').007 voti 
ottenuti nel 1950 al 0.704 at¬ 
tuali. I risultati delle altre 
liste sono i seguenti: PSI 
1.890 (2.087); DC 5.611 

(4.641); PSDI 827 (1.027); 
PRI 1.224 (1.203); MSI 1.148 
(1.250); PMP 118. 

Olire 2000 voti in più 
alle sinistre a Firenze 

FIRENZE. 27. — Le forze de¬ 
mocratiche hanno ntlcnuto a 
Ilrenze, nelle elezioni supple¬ 
tive per rvill collesio provin¬ 
ciale (Porta Romana, Pignone. 
Legnaia. Monticelli, Soffiano. 
S. Bartolo a Cintola, Marlgnolle 
c Ponte a Greve un'ottima af- 
rermazlono: li compagno socia¬ 
lista nvv. Eugenio Pucci, per 
cui hanno votalo gli elettori del 
PSI, del PCI. di tJnit?i popolare 
o. in larghissima misiini, Hncial- 
dcmocratici e radicali, ha vin¬ 
to, battendo il candidato - iapl. 
nano- della D. C. avv. Torri- 
celli cd II candidato liberai, 
missino prof. Gavina. 

I votanti sono stati 27 32'.». 
vale a diro I/IH. 45 pitr cenlo. 
Il compagno Pucci ha e.Memuo 
14.751 voti (55,11 p(*r cento) l.o 
avv. Torricelli 10 440 (30.5) Il 
prof. Gavina 1222 (4.7 j><’r cen¬ 
to). Le schede binnclK' (dovute, 
in maggioranza, ad elettori del 
PSDI) sono stato (542; lo stthede 
nullo 253. 

Nelle ultimo elezioni, svoltosi 
il 27-28 maggio 1050. i candi¬ 
dati furono (piattro. Votarono 
20 827 elettori (0.5.37 por etmto). 
l’avv. Gaetano Pacchi (candi¬ 
dato comune del PSI del PCI e 
rii Uniti» popolare) ottenne 12 
mila G53 voti; il candidato D C 
11 003. (incito del PSDI 2001 e 
cpiello (lei PLl e delle de.stre 
1387. 

Come si vede, la D C. nono¬ 
stante abbia eroso al enndldalo 
libcral-fascista oltre 100 voli, 
ha diminuito I propri suffragi. 

f ierdcndo 5.54 voli: le slnlstu!. 
nvccc. Il hanno aumentati di 
■ 2098 voti. La vittoria delle for¬ 
ze dcmocrnttelio cade in un mo¬ 
mento delicato netta vita poli¬ 
tica fiorentina od a.ssiiinc quin¬ 
di un rilievo particolarissimo 
rappresenta una prima rispo.‘:i:i 
del cittadini all’offi'nslva scale 
nata, nel corso della crisi co. 
mimale, dalla DC o da l.n Pira 
contro gli istituti dcmticrntici 
ed alte loro volleilli iiit(-Rralist(‘ 

Riconquistato 
il collegio di Cascina 

PISA, 27. — Le sinistre 
hanno riconquistato il colle¬ 
gio provinciale di Cascina, 
comprendente gran parte di 
questo grosso comune. 11 can¬ 
didato socialista Cliu.scppf 
Carratori ha infatti avuto 
6.972 voti corrispondenti alla 
percentuale del 54,5 per cen¬ 
to sui 12.794 voti validi, (cm- 
Iro i 5.148 voti riportati dal 
candidato d e. e 074 del can¬ 
didato socialdciiiociatico. 

Rispetto ai risultati dei¬ 
ranno scorso, (jiiaudo le siili 
sire ottennero 7.1‘24 voti. c‘( 
tuttavia da segnalare un lie¬ 
ve numcnto percentuale delle 
sini.stre. La DC ebbe allora 
4640 voli, ma questa volt; 
non si sono presentati il PRl 
il MSI e il PLI, che allora 
raccoLsero rispettivamente 
131, 649 e 240 voti; comples¬ 
sivamente. i voti che avreb¬ 
be dovuto raggiungere il 
blocco formatosi intorno all;* 
DC sarebbero .stati 5.560 dei¬ 
ranno scorso. Il P.SDI avev.- 
avuto 447 voti. 

Dncceniolrenta voti 
gnadagnati dal P.C.I. 
a Fascia 

PESCI A (ristui.T). 27. - 
Nonostante raumeuto incito 
forte dei voti riportati d.-illa 
Usta del PCI la DC è riuscita 
per soli 4 voti ad assicurarsi 
con i resti un seggio di più 
e il controllo del Consiglio 
comunale. 

Ecco i risultati definitivi 
Votanti 13.724. PCI: 3.941 
(precedenti 3710. con iin au¬ 
mento di 231 voti); PSI 2431 
(2500. con lina diminuzione 
di 69 voti); DC 5 446 (5 102. 
aumento di 284 voti); PSDI 
928 (1.158. diminuzione di 
230 voti); MSI e PN.M 699 
(684. diminuzione di 49 
voti). 

• l seggi verranno cosi as- 
—tmti: PCI &, PSI 5; DC 13, 

Mn • MSI • PNM 1. 


PronreSSO delle sinistre centro lOO; Indip. e Ecco 1 risultati (tra nisti. La lista da essi ca- seggi, monarchici voti 100 in più del 1050). zioni dello scorso anno. ||l C|C||_|A 

■ luiiicaaw^uDiic aiiiiaiiB Qoiminità 54. parentesi quelli dell’anno poggiata è infatti, passata da nessun seggio (precodenlo- In base al sistema mag- Ecco i risultati (tra jm- 

nsl collegio di DogllBUI AIìcc .superiore; comunità, scorso): PCI 3.936 (3.331), 109 voti delle politiche del mente uniti al MSI avevano gioritario 10 seggi spno an- rontesi i dati dello scorso (fonunuiiziom- aaiiu i. pagina) 
CUNEO, 27. — Un note- d.c. c indipendenti 147: Ìndi- PSI 2.792 (2.964). DC 5.077 1963 ai 183 attuali. La DC 6 conquistato 009 voli con dati alle liste di sinistra e anno): PCI; 0807 voti (6876), , -.,0 7 r,,, . 

volo .succes.so delle sinistre, pendenti centro 34. (4.724), PSDI 644 (762), PLI sce.sa da 2395 voti a 2161. .So- due seggi). 4 alle DC. PSI: 4 012 (6.035); D.C.: H 

^ 11 rz • 1 1 o >•/k Hnììorniln T'nìnii- MRI fiflfi Mfifl i i/m r». crì/*t ii I tei i a I3r*l « wCì fnstn. niii n iLlnidin 10 11!^! P.mìl» jlltO CjUai>I lUlll 1 mule VOll 


I zioni dello scorso anno. 


IN SICILIA 


volo .succes.so delle sinistre, pendenti (dentro 34. (4.724). PSDI 644 (762), PLI sce.sa da 2395 voti a 2161. .So- due'scggi). 4 alle DC. PSI: 4012 (6.035); D.C.: ".^assor¬ 
ello hanno visto aumentare Colluretlo Giacusu; Comu- 350 (644), MSI 500 (458). cìnldernocratici e socialisti, A Villudoso. PCI o PSI C’è festa, qui a S. Elpidio 10.031 (8.236); PSDI: 300 '"‘j 

(li ben 1082 voti i loro .sidfra- nità e Ind. contro 221 ; Indi- Il PSI ha subito una fles- che avevano raccolto nel 1933 hanno riportato 1081 volt a Mare: i cittadini si sono (791); Destre: 3.507 (P.MI' ..l.Vii (n*!? 

gi complessivi rispetto ai |)en(lenti 217. sione di 107 voti, mantenen- 017 voli, stav'olta imiti h.in- ( 1347 ), DC e PSDI 1854 stretti intorno ai candidati 3737: M.S1 781; PNM 516). ‘ '\i ‘ace- 

1950, una lieve avanzala dei Nella provincia di Novara do però i suoi 7 .seggi. L’Al- no totalizzalo 471 voti. La (J821)’. Le sinistre perdono ‘^elle sinistre per festeggiare Quesfanno il PLI e il f®'"*' 

democristiani, il crollo dei .si è votato in 25 comuni. Le leanza tricolore (libetali, lista degli uutonomisll. die circa duecento voti a vantag- la grande vittoria che ha da- PRI — che nel 1056 aveva- \ monar- 

socinldemocralici e dei lihe- .sinistre lianno registrato monarchici e unione combat- si pre.sentavn per la prima «i., aeii.. u-ta avversaria Comune al popolo. no ottenuto rispettivamente !; 

tali; questi sono i risultati una clamorosa vittoria a tenti) ha perduto 204 voti volta, ha totalizzato 181 voti; ^ ® ' Il comune di PORTO 510 e 372 voti _ non han- f' rU 

delle elezioni per il collegio Ornavasso, una riconferma e l’unico seggio, i socialde- i monarchici 25 voti. Avanzala dal PCI SANT’ELPIDIO è Invece an- no presentato liste: i loro ° nessun 

provinciale di Cnrrù-Doglia-ad Anzola d’Ossola e a Ca- mocratici iianno perduto vo- A Chignolo D’I.sola la li- «va»»***»» «a* * .w.m. concentrazione di voli sono andati in gran par- r^iìn 1 nr' 1 

ni, che vedeva impegnati saleggio o ottime afferma- ti, mentre la DC ha avuto un sta democratica della Unn- BtlCIlB B NOCBIO contro. Ecco i risultati: DC- (e alla D.C , che ha registra- y ^ 

oltre 15 mila elettori iscrilli zioni a Premosello, Castel- lieve aumento, lieneficiando dicra ha avuto 92 suffragi PARMA 27 — Ecco i ri- PRI-P-SDI voti 2703; PCI- to un notevole aumento di V ° 

nelle liste di 17 comuni. lazzo. Invorio e Sillaveiigo, dei suffragi degli agrari, che cernirò 331 DC; a Madone DC ,if.(ìnitìvi non unicia- 2324; M.SI 224. 2.395 voti. . , i 


4.012 


gi complessivi rispetto al |)en(lenli 217 


siane di 107 voti, mantenen- 017 voli, stav'olta uniti h.in- ( 1347 ) DC e PSDI 1854 

. 1 .. f*AI A. A. ir... A An * A t V.. - _ . 


■Ile liste di 17 comuni. lazzo. Invorio e Sillavengo, dei suffragi degli agrari, che cernirò 331 DC; u Madone DC «uinti definitivi non unìcia- r*- 
Alle 22 di questa .sera si uientrc hanno perduto il co- liaiuio disertato la lista « uf- 204 voti, li.sta Campami 01. nel comune 

noscevaiio i risultati di|u)U|ie (li OIcggio Castello. ficiale » (lolIe_ destre. A Moio de’ Calvi: D(- 84; jsjocoto (dieci seggi su 


conosce 
10 com 
P.SI 204 
PSDI e 


I risullBii 


o QQc; vnfi iiiuL-ituici V nL’biiL*, Ilei oiienii- 

“ I seggi sono cosi riparti- ‘ 

ti (tra narentesi i dat del- sinistre; 238 

lo .scor.J!. anno): P(:i: 14 “r* 

•seggi (11); PSI; 0 (0); D.C. t J 

15 (13): P.SDI ne.s.suno (D; ;'"nl anunini.stratlve del 1953 
Destre 5 (0). Salvo, dunque. '‘ 


I (lati): D(J 700.'i; P(J1-PS1 aiiiii (rlie sulle' liste. ha f.itto si che si riprodiices- 

(che presentavano unico caii- l'.cco i risultati; se le stessa situazione del- 

dielato) 2449; P.SDI e alleati Aiizoln (l'Ossold: Il comu- ranno passato nonostante 
2907: PLI 1708. 'X- è liniaslo alle sinistre. uii;i diminuzione dei voti e 


Anche nel Varesotto 
arretra la D.C. 

VARESE. 27. — Le clezio- 


I.a DC ha dunque gmida- ' l'i' hanm. raccolto la tota- dei -.-ggi della DC Ecco i ri- VARESE. 27. — Le clezio- ‘V‘ . p V,/,, ^ l , i .ì pi li- 97o‘ PSDI 104- PRI ‘>1- PÌ.I 
malo 235 voli, menile il dei voti validi. sultali: P('l L7.57 ni svoltesi oggi m sei ( ...mi- ’ 104; J’NM 200 :’ms 1 028: Um, 

PSDI i.e Ila perduti he., /Mpirafe; hidipend. 2.12; .SI . 2 9 (3755della nostra i, pci e "'devole parte dei voti so- 

2100 e i lihe,-all 700 ^dtri mdip 54. )). D( 4 4 0 (4 480). MSI lum.m confermato nell msie- ‘,V, 9 () d ,e eialisti si sono dunque river- 

A Dogliaiii, ad e.sempio. ri- 11'’''- Indipeiideiiti 93; al- (,17 (530); il PLI non si e ,,,i. il notevole arietramento dal .il „u pii 

tenuta fino ad ora roccaforte tri iiidipi'.ìoeuti 8 . piesr'idato, ne aveva avuti po.sizioni della D.C. Do- ‘■'"‘p l’; . ■ , ,, Cehmo (superiore ai U 

dell'idea liberale e re.suh'uza 1 “"' ve la D.C. ha potuto ancora ,ahitiuiti): PCI 2.103 

dell’ex Presidente Eiumidi. I^v'iuleuli .siui.slia 240, mdi- Bìrinnftiiìclaln ottenere il comune, i voti di m y,.. (i)iecedeuli elezioni del ’50 

il PLI ò de! tutto .scom|)urso: pendenti cenlui 174. IflCOnqUlSiaiO pr(*f(‘renza sono orienlnti su¬ 
ll 27 maggio dello scorso C<iA««cpf;io: Viltoria delle HgJ BrOSCianO gli eicmonll di sinistra, op- 

amio aveva infatti ottenuto " ®"'. '"V: ;i Ai Pailotinfio l»''<? sugli Indipendenti iii- 

781 voti e ieri solamente 43 . l’oRo 201 voti, contro 215 il tOmUIie (Il ratìeiìqiie 


(_U). 3.250: PCI c PSl 502: PhD 

1 seggi da un primo con- 731;MSI e PNM 410. Nell 
leggio risultano cosi distri- elezioni del 1953 si eran< 
Imiti (fra parente.si quelli registrati i seguenti risili 
del 1950): PCI 8 (0): PSI 7 t'di: DC 2,890: PCI 302; PS 
(9); DC 13 (12 f 1 del PLI): ‘‘>'^ 8 ; PSDI 104; PRl 21; PI. 
PSDI 2 (2) 104; PNM 200: MSI 028. Un; 

In perct'ntnale il PCI e notevole parte dei voti so 


hniìnu rinnovato la proposta 


noto 9082 voti e il PS. 4 155 j^l 3 ‘J-, ‘SS„r hf'vll- 

Gll altri risultati 11 comune lU Pantellerid è 

flolla Stato conquistato dai missi- 

I NAI’(4LL 27. — Ecco al- destra con 2415 voti. Le sini- 


Gli altri risultati 
della Campania 


già àvan/ata 1 èl m.àggi7l950 2 550). PSl 201 (232). NAP(4LL 27. - Ecco al- (lestracon2415v(,ti.Lesini- 
di 2 578 (2.220). PSDI 612 cimi risultati avutisi in Cam- sire hanno avuto 1575 voti, la 

e cl 1 ere 7 cnm ù L ^ , <259). Destre 302 (278). pania. _ DC 1934. Le precedenti ele- 


prefetti/io 


Civita d'Antitio; D.C. 370 ^ H collegio provinciale di zioni amministrative svoltesi 
)ti: Lista mista con eie- Caserta I è rimasto alla DC. neU’isola nel maggio del 1952 


Nei comuni 


1 n'K c- • . ' ,r<j 7 - iiu ■ii.iiun -- • , 1,1 I coimiiu' (Il Ai ieiizo o uiu a- siiaiive ueiio scorso anno e 

DC 14(i6; Smi.stie 034. <■,,munisti, socialisti, .so- che a C,rantola per la pn- (740) si'ggi 1. IM.l e monnr- CnppaOncia: DC bOl: D(.- jj... hi voli nei confronti delle 

Invano; Indipendenti 390; cialdemoc, alici, liberali dima volta il Comune è stato chiei 402 (007) seggi 0. PNM-MSI 204; DC-PSl 99. eclei / à era elegioni ,7gio. U ^ 1955 

.Sinistre 5*24; DC 832 tradizione risorgimentale e eunquistnto da una lista di II nostro Partito ha per- In provincia di Chieti. il u raggiunge.i.Io la % alta 


TORINO, 27. — In Pie- Nonio; liidipeiideiiti di p,esenlala con la ste.ssa lista 1,0 gli 88 della DC. ed i 20 gmuLp 
monte si è votato in nudtl cenlm 102; Sinistre 155. (. in stesso eiidilema liscilo- di una lista di disturbo. ha lai; 

comuni, quasi lutti assai O/eppio Castello: .Sinistre tendo 471 voti conlio i 305 Ni'gli altri Coimmì della .suoi a 
piccoli. Il solo comune so- 352; ludipeiideuti di centro ,iella D(J con uno scarto di Valcuvia. Moiitegrino. Cuvio, c-ntru, 
pia i 10 mila abitanti era e DC 351 (le sinistre hanno Kjy voti (' eoo uu aumento, elio In D C ha ennoui- fraci 
quello di Acqui Terme in perso il couuum) di 53 sulla DC rispetto ^Jnu^rnnoaìvov- m.i 

provincia di AIc.ssaiulria. Omavassn: Vittoria delle it)53. ehè non vi era alcuna lista 205- i 

j7 n’ "V “‘'r“ «ì i.spimzlone democratica a 29 Vot 

® ''' ‘‘ ('larghe liicudi- competerle il eam|),). A Han- nelle i 

gi); PSl 1.047 voti (4 seg- DC; in (luesto comune lo „('. Sabino Chiesa. Sonico c { , m.-inlenulo il sk rir 

,V®‘ VcK.lavecchia) .sono .stali ri- e„mune con 230 voti contro pcesji^ 
gl); PtiDI 087 voti (1 seg- confronti del 7 giugno oltre p,esi dalla DC. : iqn ,,„ 4 | ,i„| ppi ^ pei 

gio); Do.slro 702 voli (1 400 voli, iiiei.lre le sini.stre ' »•”' '"P *'*'• u tei^n. «hnnd, 

I.arnio gnaoagnato una ven- sinistre COnSerVanO Rei Comasco 

I risultati dello scorso an- Ima tli voti. . ... stanza 

no erano stati invece ripar- Partizzaro: Indipendenti le POSIZIOUI B YiaOana COMO. 27. — Ecco i risili- perdili 
liti così; P(N 3.978 voti (Il <" centro 254: indipendenti MANT(4VA, 27. — Ecco i tati di alcuni comuni: spetto 

seggi); PSl 1.515 voti (4 locali 109, PSI 30. risultali delle elisioni comu- Drcreo; DC e indipendenti che ne 


no erano stati invece ripar- Paruzzaro: Indipendenti le pOSlZÌOlli B Viadana COMO, 27 - i:oco I rl.,.l-|,.er,lu,i ,,el mn^gìo 'SD fronti delle 

liti così; PCI 3.978 voti (Il <" centro 254: iiulipeiulenli MANT(4VA. 27. — Ecco i tati di alcuni comuid: sp(?tto al 7 giugno 53. allor- t^ri (sinistra). 1.154; PSI resti -dii DC ‘^omiiiR 

seggi); PSl 1.515 voti (4 locali 109, P.SI 30. risultati delle ehv.ìuni comu- Drcreo; DC e indipendenti che ne ottenne 9525. 2.130; PSDI 023: DC *4.275; ‘ ‘ • oltre 20 voli 

•seggi); DC 4.205 voti (12 PremasaUo; ludipemlenti nuli di Viadana (tra pareli- «entro 222 voti o 12 seggi; Il PCI torna alle sue posi- Bonn’minni 1.201; PRl 304; B fneanva ‘'f?' ‘55 e 12'i 

seggi); PSDI 782 voti (2 seg- centro 344; altri indip. 342. ^.si quelli deiranno scor.si»); PCI o PSI 213 voti o 3 seggi./ioni del 7 (giugno .allorclic MSI-PNM 1.092. L.n riparti- ” vuaBiiJBcI dpj . 52 . Le 

gì); Destre 796 voli (1 R«'’-’ Liste locali si soiui |»(’| 2720 (2718): PSI 2533 E«*'*(‘*: DC 258 voti e 12 .seg- nttenne 0741 voti. A spiegare -/ione dei consiglieri si pie- COSENZA. 27. — Ecco i perduto voti 

seggio). suddivisi i seggi. (2641): DC 5270 (4(595); g»: ELI. PSDI 193 voti e 3 q regresso del nostro Parlilo sume verrà nel modo se- "«^Ha provincia di del 1955. 


ialisti hanno ora perduto "«' l ip-'ii liti i .seggi. imijoi taiiza se si pen.sa che l’olesiiie la DC ha perduto . . 

un seggio . \ t(iiiony: 7'i(; liste locali ,,j„ ^\ì leiito uoslri elettori |;, maggioranza as.soluta al Vlltoria delle Sinistre voti: DC 75. 

Nella .stessa provincia di i >|)ji> titi 1 )^cggi. sono emigrati ili altri co- Comune con unn emorragia n C Plniilin 9 Mara Montrìnpiano: DC 116; 

Ale.s.saiidi ia. si è volato aii- i ran-pn V-of/pimic; Due li- (nuiii d'Italia c non hanno ,|| olire 500 voti che ha ri- " **,* • ijians p 3 [)j 4 . jodip. .sinistra 5. 

che ili altri comuni. Ecco i locali si sono ripartiti 1 |,„mio volare nel loro co- d(,Ito la sua 'rnpprc.scntanza CCPIDIO A MARE, 27. yji[„ 3 Maria: DC 1.038; 

nsult.'iti; seggi ■ 'mi"c ‘''«'«igiue. consiliare da 15 n 13 seggi. TT hnndiern delle forze imiip. sinistra 116. 

Ilozzolv: l'CI-PSI e ludi- Villette: Due liste locali si L’auiiieiilo della DC è do- p psDI h-i nerduto voti di- -‘Ministra .sventola da qiie- 
pemVeiiti 220; DC 103. sono ripartiti i seggi. voto al fatto che il, es.sa .minuendo‘di un .seggio. An- E®® P'inia volta sijlendida aVanZBta 

Volpeplinn: DC 02; DC c ... sono coiifluilt 1 500 voti circa destre hanno nerduto del comune «h 

«Uri 114- Riconquistata delia destra economica che „„ seggio ’ E'P*‘'io a Marc, in prò- g Torte AnnUnZiata 


ano con voi, e. » giugno 270 cmi: 1 858 voti, lista 

19.53 polche nelle con.uiuili ,dtimj civica 1.856 voti, sinistre 

S V'I ® ‘'®* f,® Ventiamo: DC 601. PNM ' 392 voti, 

del 5(). d 1 CI si e picsent.ito J 20 . n comune ^ Castiglione: sinistre 

con una lista cittadina as- PN.M 1-387. DC 2.380, destre 482 

sieine ai coiiipagm socialisti Forino: liulip voti 1049 voti. Qui a Castiglione le si- 

e all Associnz.ionc agricolto- qq j 252. Il comune pa.ssa "'''<*'® ei'«clafi«ano 176 voti, 

ri ortaucsi). dagli Indii). alla DC. ri.spetto alle elezioni regiona- 

Ecco quindi i risultati: PCI Montoro Superiore: DC 1® ‘'®* 1855 e 53 voti nei con- 

1.2C4: Associazione agiicol- 1.708; IW’M LlOo! Il ciiminu' delle amministrative 

tori (sinistra). 1.154; PSI resta alia DC ^'®1 1852. La D(i ha perduto 

2.130; PSDI 023: DC 4.275; ’ oltre 20 voli nei confronti 

Bonnminni 1.201; PRl 304; A Cncpnza *^^1 55 e 127 nei confronti 

MSI-PNM 1.092. L.n riparti- hmervvT o " • ‘’®’ ^® hanno 

•/ione dei consiglieri si pie- . <' 7 .^^- ! perduto voti nei confronti 

stime verrà nel moiio se- ^*-‘^>i<'ati nella iirovincia di del 1955. 
giicnle; A.ssociazione conta- (-esenza: Hd ecco infine i risultati 

dilli 3. PCI 3, PRI (che ha tossano Calabro (superìo- elettorali del piccolo comune 
subito un vero crollo) zero. "J 18 iniln abitanti); PCI dì iXicnlosi; DC 1057, lista 
Ronnmiani 3. D. C. 11. PSDI 2.297), civica 577. Nelle precedenti 

1. P.SI 3. destre 4. !oioo'^"8 (1 022), DC 5.157 elezioni amministrative del 

Ari: Iiulipcndenti 802: DC .“l^-l^Kl, 389 (—), MSI 1963 le sinistre avevano otte- 
504 (la DC ha perso la mag- “152 (7i7). Il Comune viene mito 28 voli, la DC 1162 e la 
gioranza). riconquistato dalla DC. che lista civica 868. Nelle elezioni 

Bormnoffe; De.stre e DC 104 16 seggi: in prece- regionali del 1955 le sinistre 

voti: DC 75. (lenza Io governava con l’ap- avevano avuto complessiva- 

Montrlapiano: DC 116; P"p!« ‘'elle destre. mente 211 voti, la DC 953 

PSDI 4; Indip. .sinistra 5. . «'«'«” Borgo: DC 1200 vo- voti cd i partiti della lista ci- 

Villa 's. Maria: DC 1 (138: mista 377. vica 521. 


La splendida avanzata 


K(l ecco oni i risultati del- 


Abbiategrasso 


lari '50 aveva una lista se- 


uu seggio. 

Un notevole successo 


vìncia di Ascoli Piceno. La 


la senlenio a Veneiia 


TORRE ANNUNZIATA, 


nello 


IGNORANDO LE RIVENDICAZIONI DELLA BASE D. C. E DI PARTE DEL GOVERNO 

Il sen. Zoli si presenta domani in Parlamento 
col prog^ramma di Pantani e il plauso del MSI 

Ciiii|iip oro (li vivaci' diliallilo «il Coiisiì'lii» «lei iiiinislri di ieri .**cra - Pronicllciili dicliiurazioiii di De iMiirxniiicli e Filo*«a 
AiioIk; i giovani o lo rodiM'a/Joiii d. c. di Vciiozia, Torini», \'arose, Genova c z\vellino per mi progranimii «iociale avanzato 


t in nome del popolo Italia- t» per sette ore e mezzo, i 
- no — ha annunciato il prc- Principali imputati e gli av- 

/FRNO sidentc del Tribunale con t''fensori non scino 

rmsciti a celare .1 loro g.u- 

. bilo. Montagna, rosso nel 

te sottolineava le venature di 

• ■ . . --ni volto, ha abbandonato di 

cniozione visto l ari. jj posto del banco 

f f Idi XO codice di procedura pc-Itegli imputati e si è get- 

nalc. il tribunale di Venc-jjoio tra le braccia dei suoi 
I _ A M ■ 'ifi fi-^'^f>lrc Piccioni Ginrnpie-! patroni, abbracciandoli e 

I I I irò dal delitto conte.'fntoali ; baciandoli rumorosamente. 

I B Ila I I lia-’r non aver commesso il'Quindi si è rivolto ai pre- 

\fattn, e assolve gli imputati iscnti continuando ad ab- 
Pofifo Saverio e Monfopnn I '\racciarc chiunque gli ra- 
[ir.''*cinìcll O Filo*'»! r po perché il fatto loro nd- U^ìtas-'-c a tiro. Polito, che 

’dèbitatn non sussiste^. Coni"'^^''" P" ri» 

?*OCÌc»le tlVUnZIllO '« stess.-i formula, adottata ■ ^*^*m^* h.a alibracciato il fi- 
_ nei confronti dell'ex questore'e quiiyli ha cercato di 

(li Roma c del «marchese di Jdall aula fa- 

Il bilancio provulsorio -S. B.n,lnlomco. sono Sco’chél'nnX !n 

lino al 31 agalla còpocotm \nnsl“?ò'“Tinn^ occsionc h... cons»,- 

-* uapocoiia -vnasiasio una certa freddezza c 

II Consìglio dei ministri ha Terzo Guerrini, Paimira Ot-|stalo lo svasato Piero Pìc- 


^ ^ va* ««vraitl* V- V*V • • * 4 «.» * V a 0 j _ _ * t A* t 

Il Consiglio «Iri miniriri si è ilairon. Atiilrroltì. Anzi, prò- itov;i, Avellino c della Giunia n«* smentito ehe domallina po-^ra suo lavoro. Potrà, però, II bilancio oronisorio S. Bartolomeo* sono statil®®""^’ "'"E* .*® 

riiinilu ieri prf la »cfon<l.i voll.i prio prrrlic Andrrniii *i i »rni- xion.-ilc giovanile de. Sul rampo raarrri una nuova riunione del ne avra |a posailulila. realii- pure assolti il guardiano di che, anche in 

•lidi.! tua narrila per aorollarr |.i prc niortralo «rn*ihilc al rirhij- nppo.'ln tono invrrc schierali i Gonsigiio per leggere ai minitiri aare inizìalìve ronrrelc ani pia- flHO di 31 BQOStO r- ti \ t ' T 'ir j l«^sta occasione, ha conser- 

relaainne progranimniira che Zo- mo drllr drr.ire, la matrieei.i «oliti Taviani, Coloniho, Moro la ^lesiira definitiva della rela- no della polilira rfiera a fa- --;— apocc) a • nas asio^ ' *-|vato Una certa freddezza c 

li »v(dgrrà domani alle D al Iniromifjione di Fanfani nel e Cui. lionr. a Qiietio è aOar mio -- vore del noHro Paetc n. Per- U Consìslio dei ministri ha Terzo Guerrini, Paimira Ot-jStato Io svagato Piero Pic- 

'•rnalo e alle IR alla (Camera, prorrsio di formazione di una Le preoernpazioni e i di»irn»i ha detio Zoli — Non mi risnlia fella idendlà di vedine, dim- >cri sera proceduto alla riap- taviani e Vcnanzio Di Felice, j cioni. Non ha avuto una sola 

La riniiionr ha ntiilo mi prolozo maceioranza ilr-drytrc è siali manifi-sljli.i in seno al t'ondi- rhe aliti minialrì abbiano ride- qiie. frj il dr fanfani e il fa- provvelbnyenU* *nà ^(bTi^rntl confronti della imputata | Parola di commento al vcr- 

liiori programma: per inizi.ili\a giiidiraij premaiiira e roniro- glin dei mii<iilri non hanno fallo no approvarioni prevenliic ai sri-ta Filosa anche sul piano procedente gabinetto e non Mercedes Borgatti. il Tribù-‘^'^^Uo del Tribunale. Non 
di .-ilriini mini-lri. inlalli. r -lalal prodiirrnir. si d.» porre nell'im- allro che sottolineare la in»d- loro rollahoralori ». dcirimmohilismo in polilira in- ancora presentali alle Carne- naie ha deciso Fassoluzionc' "’®"" rumoro.se sono State 

-,dlr\.ii.a la d.-lir.ita que-lionr| liaraz/o non soliamo Zoli. ma (errnza che in va-'li sellori drlli Si traila ora di vedere in terna e s(iriale. re. Success-.v.imenle. il Consi- j. .aver commesso il *® «'» giubilo 

h’ì rapporii fra so\,-mo mono, j gli slr-'i esponenti nionarro-fa- baie deniorri»liana »a prrnd.-n- quale (orma c con quali acror- Il presidente del MSI. De i;lio h.i approvato, s-.i proposlalE ‘ 1 àlegli avvo»'atÌ i quali si .«o- 

• ,d,irr dcmorri-ii.ino r •egrriori.i I sri-ii, i riti siirrrssi rh-ltorali. «lo piede a raiita «lei disegni ginirnli oratori. Z«»li ti preaen- Mar«anirh, è a sua volta ìnirr- del ministro del Tesoro, un |• ‘•'i' •''Si®® ® , no affrettati ,a rilasciare di¬ 
ti,-1 |,artilo ■|,'niori isiiano. j anche -c limil.ili. li h.inno 'rm- -rmprc più impopol.iri «h-l se- 1 trrà «lomani in Parlarornlo a«l vernilo in appoggio a Fanfani. disegno di Ie4,;t' e,., quale si-Pei r .«squale IfUlltl e P^*", c-Jn.'jrì'.zioni. (jiìistizìa è sta- 


nrllo Zoli. .*ieeondo quanto «i r proprio «lihallilo. Altri mini-tri. rloqnrnle. lino a qual punto il del Ge-ù, di quell.'» con ala destra poli- Su proposta del minis! ro del-7j-,|pna Caramello Fazione pe- i 1« Vista. battendo le mani 

‘lato riferito. Fon. Andrenlli h.» infati». hanno prolrsiato per i neo pre.-i.Ienie del Comiglio fi Ieri le agenzie ispirale d.illa lira, tendente alla affermazione la Pubblica Istruzione, il Con- . . g. . dichi-ir-it-i pstin-i='«Ee spalle di un ciomali'sta 
lamentalo. e«n areenli pinitosio limili «-he Fanfani korrehhe im- lasciato suggestionare dal segreteria de erano infatti colme di un ordine ginridieo e so- sodio ha altre?) approvato uno ‘ i Ho lamico Poi mentre i croni- 

....-ni. „.l. do, I.nf.ni.n.: . il ...» .li di,hi«..i.ni ,41 .-W;' 4'"» M;'- 'S'i'n «dm, pr"m» “lil corrov..np vo?L i"X- 

" ’Tr. » r rr;.r;ir;rM'::'".ri’r'’; .mi/?j Uz Ji .-ò: ::d,„’ir;": " rT: 4 »i proccio._i,„ni«; -;i n",.';»™"--:'i"- 


• , * ., a* # 411 i« « I ' . 1 i: ft .. • ■ * « |h:i i*- igi'ii «ttifiu /ione Oei urOCCSSO. !.. linicn . * ^ vz*#4 **•! ivci* V- ^11 tn- 

tervenoto per romigliarc il go- Ir rhr nò ^arrhl.e -Mio (affo a Allr .3 .IsY, tlopo cinque ore Io‘a c arHvalo al pnnio di *cn- vedere il volo favorevole dei scolastico ’atìóT, le norme sul- condanna ò stala 'nflilla particolari dolio duo 

verno a irnrrii su linee un»- ragion t.-dnia, e cioè per hru- di disrn-sione. /oli ha ammes- trnziare: • Il di-eorso dell ono- parlamentari mis-ini allorrhr ha Io fcnitinio o eli esami «vile , ' , .\,,rià- udienze odierne. I.T 

frgnimnlìrlie quanto nrisìi feneri- rtarr /oli r i mioi ni.Yggìori *o- rlir tulli i ministri .-ivrv.ino rcvolr Fanfani O fenra diilduo affermalo rfie «la mozione in- scuole secondane e artistiche :_n -:~!folln dÉ-'cli -'ìv-vnnnfi i-lft; 

rhe e non rompromeiirnli *I|<» steniiori. IVr f)ii.»nlo non »i ».ip. toliilo r-porre i propri punti di il pili opportuno e anche il più i^|.lf,riiioTÌ.i con 

♦ropo «li slr.ippare con m.»gei««rr pia r«,ii rsallr/za chi .ihhia prc \i-la. avevano rhiesUi «lanari * ridarò... I. in*ìnrerilà. qitinilì. .| l'^^jj-Iio na 


farililà I.T liiliiria «li «ina parte -o la parola pn» r c«»iUr«« l'i.u per n aiiz/.irr i programmi «li ri.i non r adatto «IrlFon Fanfani.1 ^ ' j provvedimento viene adott.'ito, r-UlTO n«in sj era fatto ‘l**'*^’i t-'J® ' i u>riin 

d-l l'„l„..„,.. l.-.n.i.,™,'; .,,i‘ l.„l.„l, ;. ;,.r„l., -,o. Zoli ,.i,.,lo.,„ di foppi ,1,-1'• 4"""; r..l«,.,ro MI., ono do,|.,.n, conno .h.r.nnlo ,1 -or*-. ' ^ roo r.rrondn le 

0 ,01,0. 1. .|.-i.,.,„ioo ,o„-,.l -b- I- o,,l„lo„i di llooollo. IVI- ho ,.-,b .o-„n,-mo «.OMIIO 1 .o,lio„o in,ro...„ por lpr.o| 44lioo .o -h- .n,oo.,o ,1 lavo-, ' vL: 


la mozione in- .scuole sccoud.ari,- e arli.sTiehe; Hisacoia immitata «li degli avvocati dei loro 

riii *i è rhiii-o'‘'h'' c'à nccli ultimi nnm h.-m-l"'* «>i>actia, impiu.aia di m ' ■ , ,i^: • 

, I , PI 11 no rcctilato Li m.-iTt-na u iniiilazione di re-atti. di cui pc- .' ^ «• o.< ,_rafi. s» 

tonale ''-1 • viene adott.-itoTallro non si era fatto «piasi . verso I uscita La 


tono fiate apprezzalo neanche'di N enezia, Torino, Varese, Ge-| posizione. Zoli ha recisamente 1 tro confini ben circoscritli ili Zoli? Sembrerebbe di fi¬ 


lo della Repubblica 


|do stata ritenuta colpevole dii scontato. 
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L UniiÀ* 


La maestrina 


]L’liK'JDJIA CIHIE ail^lLTOlKE TE IL’TOTA ClBtE ::^ASCJE 


in 


Di tutte le refiioni d'Italia 
la Sardefina è quella forse 
nelle cui canipnfinc più si 
coniufia tuttora il verbo ser¬ 
vire, fuori di ofini senso di- 
sprcfiiativo, ma (piasi a sen- 
circ una immutabile e per¬ 
sino fatale condizione uma¬ 
na. Chiunque stia alle di¬ 
pendenze di un padrone è 
« servo », il pastore che ac¬ 
cudisce le pecore non sue 
è un « servo pastore * e il 
primo firado del servire è 
Vapfiiudtt, Tniuto, che il bam¬ 
bino o la bambina poveri 
portano in casa altrui, rice¬ 
vendone in cambio un po’ 
di cibo, un pezzo di pane. 
K qualche volta piU) anche 
essere pane di fihianda o di 
arfiilla. Come in Baronia, ail 
esempio, o nei paesi del- 
rOfiliastra. 

Questa esliTina povertà, 
questa cosi predeterminata 
condizione del servire sono 
però come immersi in un 
costume antichissimo, con¬ 
servati nella coltre (li tra¬ 
dizioni che il tempo lia cri¬ 
stallizzato. Ci capitò una 
volta di assistere, ed era 
tempo di fiuerra, alla Messa 
di Natale ad Oliena, pochi 
chilometri da Nuoro. Dalle 
-stradette, che arrampicando¬ 
si confluivano alla piazza, i 
primi fii'uppi di donne e di 
uomini vestiti deirantico co¬ 
stume locale sembravano di- 
rificrsi alla cattedrale come 
fili accordi di un’orchestra. 
In chiesa poi, le tinte defili 
abiti, che erano prevalente¬ 
mente il rosso e l’azzurro, 
le stesse che coloravano su 
quelle inontafiiie il tramon¬ 
to, formavano come una so¬ 
la onda di colori, che si 
componeva e scomponeva, 
ma secondo un perfetlissimo 
ordine, al punto che piutto¬ 
sto che a una Messa si as¬ 
sisteva a una danza fatta di 
ficsti c di movimenti matu¬ 
rati nei secoli, sino a dive¬ 
nire rituali. 

Chi dunque vuol cambia¬ 
re quel mondo di miseria, 
portarvi una luce nuova, (le¬ 
ve fare i conti anche con 
una tale forza dì tradizioni 
c misurarsi con essa; sajier 
refifiere, tra l’altro, aH’urto 
di quella scfircta potenza, 
che nel villafifiio sardo 6 la 
a critica » (piando colpisce 
chi vuole che le cose non 
siano più quali sempre .sono 
state. Se poi a dare battafilia 
è una persona sola, una fiio- 
vanc donna anzi, una mac¬ 
strina elementare, allora !a 
impre.sa può apparire persi¬ 
no disperata, impossibile 
addirittura. Non è cosi, in¬ 
vece; la maestrina, al secolo 
Maria Giacobbe (*), smen¬ 
tisce il suo e il nostro pe.s- 
simi.smo e alla fine bi.sofina 
dirfiliclo, ha vinto la balta- 
filia, insieme coi suoi alunni 
c i loro ficnitori ha conqiii- 
.stato anche noi. 


Sardegna Perchè le ragazze dì Shamaspur 

non volevano sollevare i loro veli 


una poesia o le tabclline può 
rivelarsi — ma a chi se 
non alla maestra che sappia 
avere l’occhio nutrito non di 
fantasmi o di catechismi, 
ma del mondo che è intor¬ 
no? — la più autentica e 
vera. Come il lìfilio del brac¬ 
ciante, terza classe elemen¬ 
tare, che scrive sul fofilio 
costellalo di macchie e ca¬ 
rico di errori che « il sole 
va ruotando con i .suoi ca- 


La vecchia maestra e la giovane bramma - Come si tenta oggi in •un villaggio di liberove le donne 
da pregiudizi secolari - I programmi di ** Comunità „ - Il racconto del piccolo sikh - Le vacche nella 
stallaf una novità rivoluzionaria - Ritorna la domanda: Non si va avanti con troppa lentezza? 


pelli di fuoco. Il sole e cal- ______ * ^ _ malfiam et muovono, sempllce- 

tivo. Il sole è rosso. Il sole mente, l'appunto di esistere II 

è molto cattivo. Brucia la (Dal nostro Inviato speciale) sguardo cordiale ma inda- < Programmi di Comunità > essere sempre affrontate per — Dice la signora —• attraverso un orticello torto dei comunisti e dei so- 
tcrra, l’erba, lutto. K il con- cti \cWTt. ,r. • u gutorc. Poi. in urdù, do- si fa presto a dire. Essi mi- metri dallo .Stato e per metri tradusse l'interprete — che chiuso da un muretto di citi- riahstt d dunque, al fondo, que- 

tadìno lavora con i buoi». oHAMAbI Un (Punjab), mandò all’interprete chi rano a incoraggiare il la- dai cittadini, i quali posso- dovete fare le fotografie ta. La casa era divisa in essere conunusti e so- 

.Non si è scritto, invece, da ah* k i •• mai io fossi e come ero ea- coro collettivo-volontario no versare la loro quota in perchè questo aiuterà a tre ambienti. In uno, il più oJminnrnssn 

sempre, che il -sole è buono, , ombra della veranda pHato da quelle parti. nei villaggi che sono, non giornate lavorative o mate- combattere i pregiudizi. flrandc. cVrano quattro letti a iana” 

dà vita, ristoro, che è he- Tagazze stavano sedute _ Viene dall’Italia e vuo- mi stancherò mai di ricor- riale da costruzione, oppure Ma io. che non ho davve- di corda. Veniva poi la cu- „ „ „„„ -i- 

nedìzione? Non in Sardefina, ” semicerchio at- i(, tùsitare questo villag- darlo, 570 mila e raccolgono impegnandosi in un debito ro la tempra del pedagogo cimi dove c'erano pochi lorsiouc Citiamo tcstualmen- 

pci-ò e potremmo afifiiun- olla poltrona di vimini gi„ _ rispose l'interprete. 300 milioni di indiani sui da scontare a lunga sca- o del missionario, non ebbi utensili di creta e qualche }<•: - La democrazia in Italia è 

fiere non in Calabria, in Lu- oelia vecchia befium che. La begum volle sapere 370 che costituiscono l in- denza: ilieci, venti anni. la forza di accedere a quello secchiello di rame. più debole di guanto potrebbe 

cania, in tante altre terre ^PVfna mi vide, si tacque, dove csattantente si trova tiera popolazione deU'Unio- * * * invito e dissi che non ave- — /loete notato — ci e dorrebbe essere, perchè t tm- 

dcl Mczzofiìorno — quando sulle l'Italia e, quando se ne fece ne. Il lavoro collettivo vo- — Io non sono di Nliama- vo più pellicola. disse con orgoglio il * s kh >U‘ di simura sono sfati ateri- 

lìon c’è acqua, non c’è om- /’■ chinando log- un'idea, mi disse con la sua lontario riguarda la costru- spur — di-sse la boRiim — Le case del villaggio era- —che la cucina ha anche la Uzzati nella misura in cui sono 

bra la terra si spacca esili testa, si porto „occ profonda: — Avete zinne di pozzi, canali, stra- vengo da Gurgacn e mi tro- no tutte costruite in matto- cappa per il fumo: ora i,.‘^i‘diealamitatidalPCI-.Ltm- 

liracciante aIlor,a il .sole in- <^11 altezza „ compiere an de. ca.se. scuole c anche la vo qui già da un anno come ni. dipinte in grigio, e sor- donne po.s.sono cucinare sen- 

combe come un implacabile ” fronte nel segno del ciappio così lungo per ve- adozione di più inoderni me- a.s.sistente .sociale. Ho comin- perano simmetricamente la za soffrire agli occhi. sferdic-ano poi 5 ei milioni 

nemico, un dio malefico, che »i‘'''”askar. dcre Shama.spnr. abbiamo todi produttivi. Ma roripi- ciato insegnando alle donne una dietro l'altra lungo il L'altro àmbiente era di italiani non se ,ie avvedono. 

iie‘'a il diritto al pane allo Le ragazze si girarono per molte cose buone a .Sliama- nalità dei < Programmi > ri- il metodo mipliore per la- perimetro di un vasto piaz- adattato a deposito, sul eppure sono sterili Perchè? 
stesso modo dei ricclii e (lei- incuriosite, ma .(pur. .'siamo onorati di aver- siede nel fatto che il loro varsi bene tutto il corpo Ilo zale rettangolare. Al centro pavimento c’erano sparsi un ' Perchè il PCI è nn corpo 

la società in cui si vivr> prima che potesst tntravre- „j nostro ospite... sviluppo procede dal basso insegnato a bollire l'acqua, c'era un pózzo e, nn po'do- no di legumi della farina alfa democrazia-. E 


Rivista . 

delle riviste 


Tutti sterilizzati 

L’editoriale del numero di 
maggio di Nord-Sud, io ri- 
risfa meridionale diretta da 
Francesco Compagna, è, come 
al solito, diretto in senso anti¬ 
comunista. Ma rappresenta, in 
questa campagna, una sorta di 
punto terminale. Come, al cul¬ 
mine di una rissa, dopo avere 
esaurito ogni capacità di in¬ 
sulti. dopo aver constatato la 
inutilità della polemica, uno 
dei contendenti lancia all'altro 
la classica estrema accusa: - fi 
torto tuo è di essere nato' -, co¬ 
si i • radicali - meridionali la- 


cania in tante altre terre vide, si tacque, dove csaffanicnte si trova tiara popolazione dell Unto- 

dei Mczzofiìorno _ quando cadere il libro sulle l'Italia e, quando se ne fece ne. Il lavoro collettivo vo- 

non c’è acqua, non c’è om- c. chinando lag- un'idea, mi disse con la sua lontario riguarda la co.strii- 

hra, la terra si’spacca, c sul profonda: — Avete zinne di pozzi, canali, stril¬ 


li, la luna, invece. « La lu- 


dcrlc, avevano già tirato sui 
volti i veli dei loro multi- 


»».. A 1?» 11^ I -1 VUIH I HL'I lUlU limiti 

luna rsJh;‘-n!d (^Icfir'; si/m 


za vestili. Ma lei se ne im- meremeniare pere n a .scrivere. vacca in pira e si provava quella che costrniseono i tatto in anesto so/ismo. ■ 

porla c non ha bambini», con «n babo, fappirono in spur. piccolo villaggio di 500 J„ deeentrahr^a-ione lan- C a.si dicendo abba.s.sò Io la sconcertante sensazione soldati al campo. Ma la 7 compagni .socialisti, per la 

La felicità come la so'ma- cosa. (dittanti del distretto (li toiiomta c, itct hniiti del sguardo sulle douue che sta- di non essere piu tu /ridia, grande, rivoluzionaria no- verità, sono serviti anch'essi a 

no i poveri La stessa luna sorpreso quanto loro Gurgaon, nel Pun}ab, a ot- possibile, la ot(tosi(//ìcicn?« vano sedute ai suoi piedi e Ci accompagnava un pie- óità di quelle case me la dovere. Diremo anzi, con Nord- 

forse * del pastore (li Leo- inatteso, toccnto miglia da Bonibag c del villaggio. Che si debira parve accorgersi solo in colo € sikh * dal turbante fecero l’cdere atta fine: la * *“ P“rte prevalente 

pardi’ K la Sardc«n'i 6 ter- immobile, con la a un tre ore di auto da scavare un cattale oppure quell'istautc che erano flit- giallo che aveva la lunga stalla dove erano rinchiuse errori è nel PSl - Essi 

ró ili’m^inri Crisi Pirne p.in maccliìua fotografica tra le Delhi per capir qualcosa di costruire una strada non è te prone a terra col viso barba racchiusa in una re- tre vacche scino - dominati dalla mitologia 

vanni (li Kncesco mani, non sapendo che cosa quc.sti < Programmi di Co- lo Stato e neanche il gover- na.sco.sfo nei parità. Cornin- tina invisibile simile a quel- 

la pasella Rià flfiùrava ri- , nwnità > attorno ai quali la no regionale a .stabilirlo ma ciò allora ad agitarsi sulla le clic da voi a volte por- L’uOVO C la gallina da stati d'animo"dai sentimen- 

nwm/(?to diventa IMras Gio ~ Namaste ! — mormo- propaganda governativa fa la popolazione stessa del poltrona, a gesticolare e a tana le donne. Anche luì li dei loro nonni . dominati dal- 

vanni rii Pi-aiio.U.-n 'nnnrn uu grati clìiiisso prcsctifaii- piccolo centro. Esso, attrii- urlare con la sua voce roca. era, come la < hequm as- Prima d'allora le vacche, l'idea della classe, dal mito del- 


^ c non dall alto c che tutto Le aiuto a partorire. Ora. vumiiic, dei carri con le dcirorco.' del (/ranttirco. .Mi 

Lavoro volontario H movimento, benché ani- queste, le più giovani, stan- stanghe levate verso il eie- portarono a vedere nell'orlo estr,^ 

dato e sovvenzionato dai/o no pia apprendendo a leg- lo. iVon si cederà ima sola la latrina clic era come bus cinese, -na Veditoriale sfa 

lo ero oiìudto a Sìkwui- Stato, tende a tiicreuìcutare gere e a ,s'(‘rirrri\ rnt'ni in giro c 5Ì qtfrfln cìie co.sfrttiN'oorio i fi/ffo in f/nrsfo sofismo. 

<;pur, piccolo inllagpio dì BOO la decentraUz::a=iom\ lau^ Cosi dicendo abbassò lo hi ^contvrfnnfr soldati al campo. Ma la I comimmit sodaUsti, ner la 

abitanti del distretto dì tononita c, iic*i (it*/ sgitardo sitile c/onne che shi- (fi non essere pin lìi / 7 i(Ìi(L grande, ripoii/ziofidrid tio- smio serpiti nnch’r^^sl a 

Gurgaon, nel Piinjab, a ot- possibile, la antosiifficienzii vano sedute ai suoi piedi e Ci accompagnava un pie- citò di nuella case me la dovere. Diremo anzi, con Nord- 


con un balzo, fuggirono in spnr, piccolo villaggio di 500\ la decentralir:ra'ione. fan- 


vanni di Francesco, che nel¬ 
la pafiella Rià flfiurava ri¬ 
inondalo, diventa Piras Gio¬ 
vanni di Francesco, appro¬ 
valo. 


. . o -cV . "'< 1 ,. ^ouo - dominati dalla mifolopin 

. latcììc. classista-. Proprio così. - Quei 

^ , - ... dirigenti sono ancora dominati 

L UOVO c fa gallina da stati d'animo, dai sentimen¬ 

ti dei loro nonni - dominati dol- 
Prima d'allora le vacche, l'idea della classe, dal mito dei- 


rat. ^ un gran chiasso prcscnlan- piccof() centro. Essa, altra- urlare con ta sua voce rcìca. era. come la < begum », as- Prima d allora le vacche, l'idea della classe, dal mito del- 

— Namaste! — rispose la doli come toccasana per verso il suo Pancia.vat (che — Dice che debbono im- sistentc sociale del villaggio in India, anche in grandi la classe. E’ tale mito che crea 

begum riassestando il cor- combattere la spaventosa corrisponde grosso modo al mediatamente sollevare il c, da quel che ci raccontò, città come Calcutta o De- ' l'inrolnzione mentale e poli- 


L* arma che ha brandito 
per comhattcrln è la mo¬ 
derna pedafiofiia, una con¬ 
vinta adesione ai principi c 
al metodo delia .scuola atti¬ 
va; ina con quale fede c 
partecipazione e amore per 
la sua Sardegna. Ancora 
oggi per molti in Continen¬ 
te, dire Orgosoto equivale 
dire banditi, delitti. E’ co¬ 
me una brutale etichetta, 
uno di quei cartelli che i 
comandi americani poneva¬ 
no alle zone che c.ssi ritene¬ 
vano doversi porre al bando 
pei loro dipendenti. Un 
inacslro o una maestra, che 
debbano insegnare a Orgo- 
•solo, po.ssonn accettarla o 
meno, ma dal modo come 
reagiranno ad una tale cli- 
cbclta dipenderà anche il 
modo del loro insegnamen¬ 
to, la capacità a incidere nel¬ 
l’animo dei bambini, che .so¬ 
no loro affidati, o a .scalfirlo 
soltanto. Ma occorre, per 
prima, il coraggio dei pro¬ 
pri fiìtidizi, .sapere, se è nc- 
cc.ssario. farsi raiilocrilica. 
E’ ciò clic di.stinfiuc le mae¬ 
stre come la nostra; la loro 
fede presuppone il bisogno 
c la ricerca della verità: 

« Ho voluto indagare: fra 
lutti ì mici alunni masclii 
Graziano è runico che non 
dorma per terra. Anclic io 
ne .sono .scandalizzata, ma 
dire .scandalizzala è dire po¬ 
co, nc sono sconvolta. 

« Non ho vissuto tra le nu¬ 
vole sinora, però inai avrei 
immaginato una co.sa simi¬ 
le. Sono bambini di .sci an¬ 
ni! Ho sempre .sentilo par¬ 
lare di Orgosolo c dei suoi 
problemi, però adc.sso co¬ 
mincio a credere clic, in 
fondo, nc .sappiamo ben 

JIOCO. 

« Qii.ando .sin da bambini 
si è .abilitali a vivere rinun¬ 
ciando a tulli fili agi, anche 
i più comuni, quando anche 
il latte è un lusso e il Ietto 
una mollezza vcrROgnosa. c 
l’ideale educativo è quello 
che può indurire più rapi¬ 
damente, non è strano che 
la vita del bandito, con lutti 
i di.sagi che comporla, non 
.spaventi e continui anzi ad 
avere un alone di eroismo 
romantico. 

«Noi m.acsiri parliamo 
delle virtù cristiane: piclà. 
rassc.gnazionc, perdono; i 
nostri alunni già conoscono 
la legge della fierezza e del- 
l’onore esasperati c la legge 
biblica del taglione. 

« Noi diamò norme igie¬ 
niche, propagandiamo la pu¬ 
lizia, il bagno frequente, ì 
cibi sani c variali: essi ncl- 
La generalità abitano case 
nella quali l’aria entra spc.s 
so solo dalla porla... ». 

Ecco. E’ muovendosi di 
qui che è possibile, anche, 
individuare la voce origi¬ 
nale di questi bambini di 
Sardegna, per nascosta che 
sia; c persino quella di chi 
non è riuscito a imparare 


Ci sono diari autentici 
nella loro fedeltà alla fan¬ 
tasia, al .sogno vorremmo di¬ 
re. Altri invece che il loro 
titolo di verità lo traggono 
dalla fedeltà con la (pialo 
registrano i giorni e gli in¬ 
contri, esattamente situati 
nei tempo c nello spazio. A 
(piesti ultimi appartiene il 
Diario di una maestrina di 
•Maria Giacobbe; e perciò il 
capitolo che meno c’interes¬ 
sa è jiroprio rultimo, dove 
la pagina, da annotazione 
(Iiiotidìana, si fa quasi ro¬ 
manzo, tradisce l’ambizione 
di raccontare non più que¬ 
sto o quell’episodio, ma tut- 
l’inlcro il paese e il senti¬ 
mento più profondo della 
vita, che vi scorre dentro. 
Che invece, si tratti di Olie¬ 
na o di Fonni o dì Dortigali 
o di Orgo.solo, risulta con 
nitidezza ora dal ritratto dei 
colleglli, ora di una madre, 
ora di un alunno, ora da 
quelle riflc.s.sioni e moralità, 
che hanno però a loro pun¬ 
to di jiartenza i problemi 
della scuola, e nemmeno 
della scuola con la maiusco¬ 
la, tqa di quella classe, di 
(ilici bambini che si hanno 
(linnanzi e che rappresen¬ 
tano un mistero da scioglie¬ 
re; e scioglierlo non sì può 
senza conoscerli anche nel¬ 
le loro case e famiglie, nel 
Pac.se e nella società in cui 
vivono. 

Sono libri di cui c’è biso¬ 
gno, di indagine c ricogni¬ 
zione, (tal didentro della 
realtà italiana, nella sua con¬ 
cretezza regionale. Quello 
che forse un romanziere 
avrebbe penato a darci, un 
ritratto della Sardegna di 
oggi, vicn fuori dal diario 
di una maestrina; un ritrat¬ 
to terribile, di un mondo 
ricco di alfctti umani ma 
dove non c’è pane a .suffi¬ 
cienza nemmeno per i bam¬ 
bini. Pane, non companati¬ 
co. Ma co.si è, non in Sar¬ 
degna .soltanto ma in gran 
parte delPinfcro Mezzogior¬ 
no, anciic nel centro di Na¬ 
poli, appena si svicoli. Tra 
tanti poli di avvenirismo, 
(picsto è ancora oggi uno 
dei poli della civiltà ita¬ 
liana. 


le donne continuavano a te-ì nostri porcili, clic sorgeva! zioni ferroviarie... 


dà duniptc il caso che dicci mi¬ 
lioni di elettori italiani sono 
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nere la testa china e il volto «l di là del torrente e disse: — Il villaggio — disse la «arili, quasi come se già su 

coperto. La vecchia, allora, — Ilo vissuto per tre anni nostra guida — è abitato da ài cs.si fossero piovuti tragici 
afferrò per il braccio lineila tutto solo in quella casa da vegetariani, ma vedete, og- 

che le stara a portata di (piando mi venni a .stabili- gì si allevano nuche galli- corto.'^ clic la (Ìcmocrà~la ita- 
mano e, con un gesto iroso, re ijtii per cominciare la ne. In lìrincipio non vale- nana'è debole - perchè le altre 
le .sollevo lei ste.ssa il velo min opera di edncittore. vano nllevnrie perchè nvv- forze politiche sono ammalate 
scoprendo nn volto di barn- Ci raccontò che, dopo nn vano ribrezzo delle uova ili maccartismo - è in errore, è 

bina che mi guardava con anno, non era riuscito a fa- che ora, invece, vanno a i'i(tiiiia, ilice Nord-Sud. della 
gli occhi shitrrnli ilnlln spa- re nessuna opera di ronvin- vendere a Gurgaon. nostra propaganda. Colpa (Icl- 

vento Poi anche le altre zinne. Shama.spur, clic sor- Viaggiando sulla via del 

sollevarono lentamente i geni (illnrii sull altra riva ritorno verso Delhi, I inter- riforme .-ociali, colpa di que¬ 
reli. tenendo però sempre del torrente, era nn aggio- prete chiese le mie imprcs- sto immenso corpo estraneo, 
lo sguardo basso. Erano tilt- nierafo infetto ili casupole sioni su Shitmaspitr. Non che poi è costituito dai laro- 
te giovanissime, diilla pclìc di fango e di paglia. gli nascosi un certo mio ratori italiani, i (inali produ- 

leggcrmentc olivnstra, i voi- Lo gente si cibava di or- scetticismo, dopo quel clic cono la ricchezza della nazione, 
ti rotondi c pieni, c i tinnì- bp e di frutta selvatiche avevo visto, sui € Program- l editoriale di 


Nord-Sud come un capolavoro 
insuperabile. Forse sarà oppor- 





menti repolorissimi. e lavorani la terra col me- mi di Comunità > . iTsap^ràbile forse 

Ln begum SI rivolse a me. torli primitivi, st viveva tu — Certo—-gli dissi prò- i„„o, però, che nel prossimo 
— Dice — tradusse Fin- comiiminza con le vacche muovono il progresso nelle Francesco Compagna ci spie- 
tcrprctc — clic, come voi e con i bufali, ma i aparia». campagne, ma si va avanti ghi quali sono state c sono le 
stesso avete potuto vedere, gli intoccabili, vivevano a troppo lentamente, mi sem- riformo che le altre forze po¬ 
si deve fare molta fatica parte e avevano i loro t»pu- bra. Anete sentito quel che l'brl>c eolcrano ad ogni costo 
per distruggere i pregiudizi ri un po’ fuori del villuggio. ci ha detto il vostro amico 

tra le donne, ma che queste Al secondo anno convin- sikh? Ci son voluti due an- immenso esercito di 

giovani bisogna scusarle si finalmente tre famiglie ut prima 'di convìncere sterilizzati. Almeno sapremo di 
perché è la prima volta che a venire da questa parte Qualcuno, due anni perduti che dobbiamo piangere. Oppit- 
sono in presenza di uno del torrente per costruirsi co.sì. in chiacchiere... re la sterilità degli uni ha con- 

straiìiero. case nuove. Io feci manda- Ln mia osservazione in- tngiato anche gli altri? Ma al- 


straniero. case nuove. Io feci manda- La mia osservazione in- mgiato anche gli altri? Ma al- 

.. . re da Gurgaon i mattoni a tcnzionnlmente brutale prò- parrbè Nord-Sud si oc- 

J’ianlo silenzioso credito e diressi i lavori, vacò il risentimento del- ["P" 'una°^mlova''^cura di *or- 

Meiitrn l'iinmn trndiirrrn casc fiiroiio CO- I interprete. moni? Se andiamo di questo 

Mentre l uomo fraifnccim strutte e noi et stabilimmo — Ma voi che cosa cono- passo, mancherà, altrimenti, 
la befiiiin aveva ripreso ait q„p 5 („ parte la gente co- sede ilei vecchi villaggi in- persino la materia del con- 
agttarst c a urlare perche „,j„(;iò a vedere con i prò- diani per poter dire che n tendere. 

aveva scoperto che una p/ip cosa è qncl Shamaspur sì è andati E non lo diciamo per scher- 

aonna, seduta in f(indo die- progresso che io inutilmcn- avanti troppo lentamente? zo. C'è un limite insuperabile 

tro le altre, continuava a avevo tentato di descri- Lo sapete voi come si Pire c/ii vuote fare della cul- 
tciierc il velo iil>ha.ssato. Più Eoudnmmo una eoo- ancora oggi in questi vii- politica. Quando si arriia, 

lei urlava e 7 »ia la donna nomiìnn n ctohilimnin ì lanni"^ in omaggio a uno schema men- 

si strinnena il velo sul voi- ^ stnoiiimmo i gg • cancellare dalla ribal- 

rnnfiZnLnr! ,Vnr * V/rìgctti >. Al priucipw dcl — Avctc Tyionc. lu Tcal- ta. con le formulette tipo ste- 


ìei urlava e piu la donna r,„rntttìn n cfohtlimmn ì lanni"^ in omaggio a uno schema men- 

si strinnena il velo sul voi- ^ stnoiiimmo i gg • cancellare dalla ribal- 

st sinngcva ti veto sui voi t progetti >. Al principio del —Avete ragione. In reai- ta. con le formulette tino sfe¬ 

to. Confiniinrom) cosi per gg. jj governo ci mandò i tà non lo so. Un giorno o rilizzazione. circa la metà del 
un pezzo e io. imbarazza- tecnici, il materiale e ven- l’altro devo pur prendere corpo elettorale italiano, biso- 

frx yf t PP> ni I '» »* f . fa __ __ • __? _ _ _f.-__ ___ •• _ 


to. Continuarono cosi per gg. jj governo ci mandò i 
un pezzo c IO. imbarozza- tecnici, il materiale e ven¬ 
to, dissi all interprete che. ^cro le macchine a spia- 
forse, era meglio andar via. jj terreno. 

Ma In vecchia era testarda ^ nato il nuovo vìl- 

c mi invitò con un gesto ini- lonaio 

toritario a restare Poi asci 'Èutrammo in una casa 
faticosamente dalla poltro¬ 
na e, ansimando e ondeg- - — - 

donna dal viso coperto: L'ANNUNCIO DEL P.C.U.S. 

quella sì girò su se stessa e - 

guizzando come iin’nngnilla |r-« _ 
si rifugiò in casa da dorè. Bj z 
con In voce rotta dai sin- 
ghiozzi, cominciò anche lei 
a dire qualcosa. 

— Dice — traduceva Fin- A ^ ^ 

tcrprctc — che è braniina e Il il d. B Cl 
non è sposata c che perciò 

non può farsi vedere da voi --- 

straniero. I .InJlnas d: «Inri 


L'ANNUNCIO DEI P.C.U.S. E DEI GO VERNO SOVIETICO 

E’ morta in ERSS 

Anna Pankratova 


il coraggio a due mani e sogna davvero avere il corag- 
andatei a vivere per un po’ pm di dire che co.sa si intende 
di tempo in uno di questi prr democrazia, per politica 
vostri viUanni. 

n.ccARno I.ONGONE 5octeI« 

DEL GOVERNO SOVIETICO ha ripreso, col primo numero 

_ del 1957. apparso nelle librc- 

questi giorni, le pubbli- 
• IT 1 cazioni (nel giro di un mese 

m B B~*C appariranno il secondo e il 

B. J B B_k y terzo). Edita da P.aronti e di¬ 
retta da un comitato composto 
da Massimo Aloisi. Antonio 
■ M. ^ ^ Banfi. Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
ti B* fi ■ ncMi. Giorgio Candeloro. Gal- 

*^*.*^-*^ «/VF ▼ Cl vano della Volpo. Paolo Fortu¬ 
nati. Cesare Luporini, Arturo 
Massolo. GLauco Natoli. Giulio 
era anche un attiva diri- F'etr'mor.a. Mario spinella, la 

rivista « tcndcr.a — come an- 


NINO SANSONE 

(•) MARIA GIACOBBE: Diario 
dt una maetlnna. con prefazione 
di Umberto Z.anotti-Bianco. - Li¬ 
bri del Tempo- - Eàlitorl Later¬ 
za. pagg VIII-153 - L. 900. 


IL DITTATORE 


XueTa toc o„,l„rc 

SU tutte le furie la begum gente polìtica - La soa partecipazione al XX Congresso "J* "rrlcch^?e'*iiTuo^^^^ 

che ripre.se fiato c. dopo una - ‘"VarUcolàrmcn?e neU 

pausa di silenzio, pronun- „ „ 14 * . • «• i k 1*44 1 l’ambito delta ricerca filosofi- 

ciò ancora poche parole ma MOSCA, 27. — Il Comitato trice di un libro di testo sul- pj, g metodologica, delì’econo- 
con voce stentorea c facon- centrale del Partito comu- la stona dell URSS per le nita teorica, della storia del 
do un nesto solenne con la nista deH'Unlonc Sovietica e scuote secondarie, che è sta- pensiero politico e sociale- La 


Ài ‘-«u voce sicniorca c jaccn- 

^ ^ ^ do nn gesto solenne con la 


ANTOLOGIA DI POETI 


mano. Domandai alFintcr- B Consiglio dei ministri del- to stampato in diciassette rivista, cioè, approfondirà tut- 

vrclc che cosa avern arida- l’UKSS annunciano con do- edizioni. * jcmi c.ic piu direttamcn.e 

cfu. I.I 4 .MI eliti II !/» lini II ciir» l'irntrihiifn alla .>:icol!egnnoanmdacmemanti- 

to e lui rispose che non are- l»re che Anna Mikhailovna 11 suo contributo alia Marx se 

va udito: capii-che mentiva Pankratova, illustre persona- scienza e ai lavoro irrgoniz- vuole lis-are una formula, 
c non insistetti perchè è lità della vita pubblica e del zativo scientifico si e meri- lq spirito di iibera ricerca e 
inutile tentare di far dire mondo scientifico, membro lato un ampio riconoscimen- di rigore scientifico che la 
la verità a nn indiano se del Comitato centrale del to negli ambienti scientifici muove è giustamente ricondot- 


Lc tre poesie che pubblichiamo sono inedito: ce le 
ha cortesemente consegnate in dattiloscritto to stesso 
Nicolas Guillén. il celebre poeta imbano. con una poesia 
del quale — dedicata a un ragazzo negro linciato in 
America circa un anno fa — incominciammo appunto 
questa nibr.ca 

Le tre composizioni appartengono a una vena per cosi 
dire -minore- di Guilién. ma non per questo meno 
genuina e commossa; e siamo lieti di pubblicarle, anche 
come un saluto e un omaggio al poeta c all amico in 
questo suo soggiorno romano 

Le traduzioni sono dt Dario Puccini. 

Canzone 

Già pel lungo cammino 
me ne andai a capriccio 
con nn orcio di vino 
e di pane nn cantnccio. 

Me ne andai a capriccio. 

Vento, vento, — diceva — 

IO con te me ne vado ! 

(Giovane il sole pareva 
nelForlo del mattino). 

io con te me ne vado. 

Ebbi an prato di roselle, 
che è tanta ricchezza, > 

con venlidae farfalle 
e nn solo garofano. 

Che è tanta ricchezza. 

.Ili brnció toro in mano, 
ch’è grossa cosa a dire, 
mi brnció Fora in mano, 
e lo spartii, 

Ch’i grossa cosa a dire. 

Giù pel tango cammino 
me ne torno a capriccio. 


con nn orcio di vino 
c di pane nn cantnccio. 

.Me ne torno a capriccio. 

Epitaffio per Lucia 

Silenziosa e provincinìe fuggì via. 

Pieni gli occhi di fredda pace, 
di pioggia lenta c lenta melodia, 

Ln sua voce, come un cristallo smerigliato, 
annunciava uno splendore lutto segreto. 

Si chiamò, la chiamavano vagamente Lucia... 
(in questo breve marmo è rimasta 
latta la sua biografia). 


dalla penombra della rasa cademia, e morta il 2 .-» mag- «cii unz>:^, acii ivccauemia jjjjp tentazioni estreme: 

la figura alta c slanrinta gio lf)57 dopo una lunga e delle scienze della Kcpiib- qijella delTidillio c quella del- 
della ginranc donna. Indns- grave malattia. Mica Bielorussa, (iell Acca- la disperazione. - La realtà no- 

sot-a un sari azzurro e are- Analogo annuncio c stato scienze pedagogi- stra di oggi è tate semplice- 

va il volto ancora coperto. Presidium del So- Mmpur-^ E*'dn"4erTifna”'i- 

Resto un attimn immnbde Supremo deU’U.ILS.S. V* cica programmàtica necessaria 

sotto l arco della porla r poi Lavoratrice benemerita nei- , „ 4 iif. 


In campagna 


Ito visto nn agnellino bianco, 
piccino fra gii altri agnelli, 
con nn gran taglio rosso 
dissanguarsi in silenzio. 

Là accanto, nella fredda sera, 
un fuoco. 

Danzavano e bevevano 
uomini di duro sonno. 

Assassinato e solo 

piccino fra gli altri agnelli, 

l’agnellino bianco 

sotto la sua pelle di terrore 

e un’angoscia rotonda 

fìssa negli occhi ciechi. 


(1957) 

NICOLAS GUILLtN 


sollevò il velo. Èra di una , „ , . 4 7 Federazione jj pnmo numero del 1957. ol- 

bellczza e aìtez- La Pankratova cra nam Russa e della Repubblica {j-p ^ng consuete ricche ras- 

zosa. Pallidissima, portava da una famifilia operia di Casacca. segno, recensioni e schede, 

t lucidi capelli neri sciolti Odessa nel 1897. AU’età di La Pankratova rapprescn- pubblica quattro saggi nlevan- 

che le cadevano lungo le undici anni perse il padre e tò più volte la scienza sto- t>' di Cesare Luporini (-Con¬ 
spalle fin quasi alle ginoc- dovette andare a lavorare in rica sovietica ai Congressi r^u“cTìo"bìm- 

chin, aveva i grandi occhi una fabbrica insieme con la intemazionali degli stonci B^ndineUi (-^ulla 
dipìnti accuratamente con madre. Durante la guerra ci- in particolare a V arsavia nel imne del ritratto romano •>. di 
ITiangià c un piccolo dia- vite sv-ol.se attività ctandcsti- 1933 e a Roma nel 1955. Ls.sa Galvano della Volpe (- Per una 
mante incastrato in una na- na nel territorio occupato e dirigeva il Comitato nazio- metodologia materialistica del- 
rice; era scalza ma areva i partecipo al movimento par- naie degli storici delFURSS la economia-), di Remo Caii- 
taìtoni c le unghie dipinti tigiano nel sud del paese, ed era membro dcM'L'fficio |oni (- Iniziativa um.an.a e si- 
di ro.sso c portàra anelli di .Aden al Partito comunista esecutivo del Comitato m- bi.aziom storiche-). 
amento su tutte le dita dei nel febbraio del 1919. Dopo tcrnazionale defili storici. Segnaliamo, tra essi, alcune 
nicdi la liberazione di Odessa, nel- La Pankratova era targa- 

Mi' guardava con una la primavera del 1920. Anna mente nota fra il pubblico c tema d^^La"'-fede neD 

espre.ssione che era un mi- Pankratova divenne funzio- gli studiosi dell URSS. AI la'ragione-. -Fede nella ra- 
sfo di sfida, di disprezzo naria di partito. Nel 1925 si XIX e al XX Congresso del gmne — scrive Cantoni — si- 
e di sofferenza. Piangeva laureò presso rislituto dei Partito venne eletta membro gnifica non disarmare, ritesse- 
.silcnziosnmcnfc, il volto professori rossi, e dopo di al- del Comitato centrale del re quatidian.amcnte la tela la- 
riantn dalle lacrime. torà, fino al termine detta PCUS. Fu eletta due volte corat.i. c credere fe^a^nte 

Ma la begum si mo- .sua vita, svolse una vasta al- deputata al Soviet supremo 

sfrò implacabile. Tenera lività scientifica come ricer- Il governo sovietico ap- J-oiKaborazione coi «uoi simili. 

.sempre tra le mani In catrice e docente. E’ autrice prezzava altamente i servigi a.<.siimere- E Luporini: 

macheina e lei disse che di oltre duecento opere sul- di Anna Pankratova e la de- - li marxismo attr.Tverso la di- 
poteco anche fare delle la storia della classe operaia coro con i’Ordine di Lenin struzi.me del mito di una nj- 
fotoarafie. La ragazza col russa e dell’Europa occiden- con due Ordini detta Ban- eira umana o di un 
«sari» azzurro riprese tale, sulla storia delle fab- diera rossa del lavoro e con ,1 te^ 

ìstinfìroFicnfi? un lembo briche. sulla rivoluzione dei medaglie dell’U.R.SS. Net "yntrafe deu^man(*simo: se 
del velo per rimetterlo sul 1905-1907, sulla storia della 1945 le venne conferito un possano gli uomini, con le loro 
pollo. Per rassicurarla ri- diplomazia e sulla storia dei Premio Stalin per le ricer- forze e la loro ragione, doni- 
posi la macchina nel fodero, popoli deU’URSS. Ella è au- che storiche. nare il proprio destino*. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città j> 


^ Cronaca di Roma 


Tele*. 200.351 ■ 200.451 
num. Interni 221-231-242 


IL MINISTERO DEL LAVORO DEVE INTERVENIRE 


Si proiilono possibilità di un occorde 
nella verienzo irò i medici e l’I.N ijl. 

Nuovo comunicato delllstituto - Dichiarazioni del presidente del 
comitato di agitazione dei sanitari - L'eco in Consìglio comunale 


Oftrtefvaiorio 


Cine-Giunta 

* La Giunta comunale di Ro¬ 
ma si dà al cinema. Il primo 
è stato, come è naturale, il 
sindaco Tupinl che, con 
l'aiuto di un cinepiomale, 
parla al pubblico dei cinema 
romani dei problemi del traf¬ 
fico. I primi piani del sen. 
Umberto si alternano alle 
panoramiche delle strade (/re¬ 
mite di macchine: il tutto si 
conclude in una specie di 
saletta dove il sindaco, ada¬ 
giato su una poltrona, dà i 

Dopo cinque giorni di ngita- listico, chiamando a raccoita 1 aitrettanto evidente che a que- suoi consinli at pedoni e agli 

Zione dei medici mutualistici crumiri e falsando gli scopi per sto punto l’intervento mediatore uutomobiiisti. 

ai è profilata finalmente ieri 1 quali 1 medici romani chiedo- del ministro del Lavoro appare - • - ■— ••- 

una possibilità di avviare a so- no libertà di lavoro e miglio- inderogabile n da ogni parte 
luzione la vertenza che oppone raniento dell’assistenza-. sollecitato. Se nessun ulteriore 

i professionisti agli istituti ps- L’eco della vertenza ò stato e incompronslblle indugio ver- mornalc“‘vcT ù'àrìarci dello 
sistenziali. Entrambe le parti recato ieri sera anche nell’aula rà frapposto si potrà oltrctulto 

infatti, hanno dichiarato la vo- del Consiglio comunale. Il con- giungpre al più presto ad alle- 2 /HnnnH 

lontà di iniziare trattative. sigliere mi.ssino Landi ha au- viare il disagio e la preoccupa- 

La previdenza nazionale della spieaio un’intesa fra le parti ed zione di migliaia di lavoratori . ^ 

INAM ha diramato il seguente ha chiesto che la Giunta solle- mutuati. ingegnere alterna «iricnc In* 11 

comunlcdlo: olii il coviTno ,.d Inlorepnlro-Ira^lllinlo olle 



L’ALTRA SERA NELLA PIAZZA DEL QUADRARO 


30 persone coinvolte in uno risso 
origi nniu iln molivi di “preceile nia.. 

La Mobile ha fermato due dei partecipanti alla clamorosa sce¬ 
nata - Sono in corso indagini per identificare gli altri rissanti 




Subito dopo, l’assessore Fa¬ 
rina, per non essere da meno, 
si è rivolto a un altro cine- 




ingegnere alterna anche lui il 
suo volto travagliato alle 
immagini dei sottopassaggi e 
dei parcheggi al gran com¬ 
pleto. K anche lui termina 
con un appello ai pedoni e 
agli automobilisti. 

Cinecittà l', diiiKiue cntra- 


Itoma à affidata, in ultima 
analisi, allo spirito di sacri¬ 
ficio e alla buona volontà di 
chi si avventura per le strade 
della metropoli. Bah: vuol 


«L’Istituto ha preso atto con La comiiagna Maria Michetti, un inimagint aei soiiopassaggi e 

compiacimento della smontila da parie sua, ha rilevalo il "QQl UH COITIIZlO dei parcheggi al gran com- 

data dall’Ordine del medici di disagio che deriva alla popo- a RnrnAf;« (ìnrftiAnì pleto. L anche lui termina 

Roma a coloro che intendevano lazione romana dalia contro- “ DOr goi q UOrulOill con un appello ai pedoni c 

attribuire all’Ordine stesso la versia in atto Ella ha poi invi- Indetto dal centro delle con- outomouiitsii. 

responsabilità di aver promosso tato la Giunta ad adoperarsi suite popolari avrà luogo oggi Cinecitlù l-, dutuiue cntra- 
un’agitazionc che preoccupa affinchè i rappresentanti degli alle 19, nella Piazza Amalfi del- tu anche in Campidoglio. So¬ 
nori solo i medici ma un gran- istituti mutualistici c del me- la Boigata Gordiani, un comizio Io che, anche dallo schermo, 
dissimo ntimero di lavoratori, dici siano convocati dal mini- sui problema della casa P.irle- sindaco e assessore finiscono 

desiderando, I primi, di poter stero del Lavoro per il rag- ranno l’on. Carla Capponi e per ribadire che la soluzione 

svolgere tranquillamente la lo- giungimento di una soddisfa- il consigliere comunale Nicola dei problemi del traffico a 
ro professione e, 1 secondi, di cento inies.a. Licata. Roma è affidata, in _ ultima 

ottenere il sereno godimento dei II Sindaco ha assicurato il onnlist, allo spirito di sacri¬ 
propri diritti. Consiglio che si farà interprete ^pftimana flplh fDI ® I>'*on<* volontà di 

Il chiarimento 6 ritenuto dal- delle esigenze manifestate. JPiimi niiQ uci m t.ni avventura per le strade 

l’INAM più che opportuno Ci sembra dunque che le L'autoemoteca del Centro na- della metropoli. Bah: vuol 
perchè elimina diversi ecpiivocl; possibilità di comporre il con- zinnale trasfusioni del sangue dire che allo strazio della 
molti Infatti pensavano che fos- trasto fra gli enti mutualistici soster! oggi in piazza Fiume, pubblicità dell’OMO aggiun¬ 
se stato l’Órdine a promuovere o i sanitari siano ormai chiara- domani nel piazzale S. Glo- geretno le battute degli am- 

J’agitazione in contrasio con la mento delineate. Cosi come è vanni. ministratoli capitolini. 

Federazione n.azionale degii Or- ____ 

dini il cui consiglio nazionale 

mato che la regolamentazione STA PER DIRADARSI IL MISTERO DELLO SCONOSCIIi 

del rapporti INAM-medici è --- — 

tuttora In vigore e che in ogni w -m -m ^ 

L uomo abbandonato morente 

agitazione non trova causa ne- , 

gli otto punti che erano stati . ^ J 1 * 

aveva consumato un furto di 

base alle norme vigenti, Inve-_____ 

stono esclusivamente la com- 

5erazfone'’degif*oTdint^e”doì- Poco lontano dal punto in CUI la coppia è salita a bordo della m> 
ristituto. con l'intervento del / ladri sono entrati nel locale dopo aver praticato un buco nel muri 

ministero. 

Per la materia che Invece --- — ^ 

attiene all applicazione in sede Guglielmo Broccoli di 55 .'>n- tarlo in via dei Pettinari dove, della sparizione dello duo v’a- 

provincialc della vigente reg - ucciso da un attacco car- davanti al portone contras.sc- ligie, ha dato il via alle in<la- 

iamentazione n.ai^naio, 11 p - p Lordo di un tassi, nel gnato con il numero 75 , lo at- gnu per cercare di nntraccia- 

.sldcntc deli IWAM, . 11 . u pomeriggio di domenica, era tendeva un amico. le Io sconosciuto che aveva 

corrente, avc% a u cg a , - reduce da un clamoroso furto II Portieri ha messo in moto abbandonato l’amico morente. 

te COnniniCai , P _ nfipn nrifnn iti In o nn,*tii iniiiiiti fio- Irtri tmiifinn liti 



IIEIiENE CI SALUTA — Helenc Portello, la Riovane attri 
itulo-americann clic ha uhitato per molto tempo nella nosi 
città, ha trovato lavoro a Hollywood. E’ tornata in i|ue 
giorni a Kunia per dare un addio a tutti gli amici 


Fra 1 motivi che spingono la moto è risultata di proprietà mani mattina con 2 relazioni 
gente a Iscenare clamorosi di- di Anna Fraschelti abitante in sulla nuova resina sintetica 
verbi, che sfociano fr*?quente- via dei Banchi Nuovi 11. In « Poliprolinone - (Moplen) 

mente in risse, vi sono quelli via dei Banchi Nuovi è stata - 

cosidetti « di precedenza -. Due appunto ritrovata con il mo- f Amili a eAnfarAnvA 
macchine giungono a ridosso tore ancora caldo. vUllllil tUni PlCflIO 

di un incrocio e gli automo- L’aveva usata il marito della Qglg alle ore 10 la compa- 
bilisti, come se non ci fosso Fraschctti, Flavio Mondula con gup Maria àliehctti parlerà ai¬ 
tanto di codice della strada, un amico che con lui abita, comizio tn via 

pretendono di p.assare ognuno Ferruccio Stro\cgli. Le due va- sulla nensloiie alle ca- 

prima deiraltro. come i cava- ligio, di proprietà della turista sc,jn'’h| n SnaRno Manto 
*mri del medio evo che non francese Anna Mane Detenger, gpinpijp parlerà alle ore *0 30 
* f ccdov.ano il passo ad un «vii sono state trovate nell aiuta- .j ^ j sezione Parióli 

"^4- meccanico., che procedeva in zione del Mondula. 1 due sono sulla Itruttur.v e la «urlone 

senso i°cSueH ^di !|uel tem- ^ ' arrestata_ Partito nel pensiero di 

■ PO violento sfoderavano le spa- COnVMnO alla Fiera ''^ATanno Iiioro Inoltre le se- 

^ r nnunnientano di cpito- SUllG m aterie p laSlICtie zione San Lorenzo, domani al- 

' I/àVtra Ten° rn^’*piazza del Ha avuto inizio ieri mattina If. “‘’V^TTOnin 
Oiiadraro. due automobilisti presso la Fiera di Roma, il ‘“re ' ITTORIO F LECCHI.A. 

hanno cominciato a litigare II Convegno sugli orientamenti 

..Dovevo passare prima io'.-, industriali e commerciali delle « 11 , 

« No, ha replicato l’altro, toc- materie plastiche. Primo rola- CESARE àlASSIM, alla 

cava a mo o tu non capirci toro della giornata è stato Tin- Sezione Latino Mctronlo. do- 

niente .. .• e via di questo pas- gegner Tito Bianchi che ha par- G*SEL- 

______ SO. Fino a che i due, scesi dal- Iato sul tema materiali nel- FLOREAMNI; Il senatore 

' ie maochinc hanno cominciato rcdilizia>‘. L’architetto Cesare MAURIZIO VALENZI parie- 

enc Portello, la Riovane attrice il primo '■ round - di un incon- Pea ha parlato sullo intorcs- rà domani alle ore 20,30 alla 

o per molto tempo nella nostra tro di pugilato. Frattanto altre .lanti realizzazioni degli appa- Sezione Ludovlsl sul tema 

ullywood. E’ tornata in iiuesll macchine si orano messo in co- rocchi sanitari « L Italia e il pericolo alo- 


STA PER DIRADARSI IL MISTERO DELLO SCONOSCIUTO SCOMPAR SO CON 2 VALIGIE 

L’uomo abbandonato morente dall’amico nel tassì 
aveva consumato un furto dì 80 chili d’argento? 

Poco lontano dal punto in cui la coppia è salita a bordo della macchina, una oreficeria è stata svaligiata 
I ladri sono entrati nel locale dopo aver praticato un buco nel muro - Le indagini della Mobile e dei carabinieri 


da a quelle dei due lottatori I lavori saranno ripresi do-'mleo». 

e i rispettivi proprietari si sono __ 

-avvicinati ai due litiganti per 

chiedere loro di spostare gli VKTA fìFI I F A.^fJISF 

automezzi perchè ingombrava¬ 
no il trafiìco. 

Ma. dato che ì pugili improv¬ 
visati. non davano segno di 
aver capito, qualche animoso si 
6 messo in mezzo per dividerli. 

La rissa a due sì è trasformata 
co.sl in rissa a tre. poi a quat¬ 
tro. fino a raggiungere la ri¬ 
spettabile cifr.a di trenta par¬ 
tecipanti. 

Qualche minuto dopo. _ sono 
giunti sul posto gli agenti del¬ 
la Mobile c. come 11 tuono che 
si spegno piano piano, la rissa 
è stata faticosamente sodata. 

Due dei riss.nnti perù sono sta¬ 
ti fermati. Si tratta dì tali Ai- 
varo S.Tlvati di 30 .anni abi- 


tiva In corso motme scoparcndo con due va- tuiarl. una str.uta che da pinz- irebbe spiegare il misterioso 

Bordine del medici di della Trinità dei Pellogrini compurtaniento dello scono- 

i^imreanca nonie^ Questo è il qucsito che la po- porta a piazza Vincenzo Pai- mellito. 






Roma è fuori causa non sembra 
difficile far superare nll'aglta- ■ . 
zione 11 punto morto in cui - J 
si trova, non avendo essa pra- '' ' 
fica portala. Nè, a parére del- ' < ^ 
l’INAM. si possono spiegare le '' V^-,; 
minacce che per allnieiitarla ' 
vengono rivolto ai medici In ' > - j< 
quanto qu.ilsiasi pretesa smzio- ' - <; 

ne contrasta sia col principio 
costituzioniilc della libertà di 
lavoro c sia con la decisione { 
della suprema Corto di Cassa- 
zione del 27 gennaio 1955 che ; l iy' 
ha statuito non patere... gli Or- ' 
dini del medici adottare samia- 
ni disciplinari a carico dei me- ^ ’ 
dici per questioni d'interesse ^ ’ 
sindacale. 

L'INAM informa, infine, che , 
tutti i servi.l ed In Ispccio 
quelli ambulatoriali, sia in città ; , 
che in provincia, anche per i 
tempestivi provvedimenti at- 
tuati. hanno rogolarmcnlc fun- '*'W 

zionato soddisfacendo tutte le 
richieste per\’cmile». 

Il comitato provinciale del- 
riNAM, riunitosi nel poniorig- ' Sr 
gio. ha ulterlormonto ribadito iV 
la possibilità di un accordo con ’ ^ 

I medici. Per sollecitazione del 
rappresentante della Camera 
del Lavoro in seno al comitato . 

è stato approvato infatti un , 

ordine del giorno nel quale è 
detto che le questioni di ordine ^ 
provinciale possono essere osa- ^ 
minate Insieme al sanitari por- frgey 
chè venga sospesa ragitnzionc. 

A sua volta il presidente del 
comitato di agitazione dei me- 
dici, prof. Roaul Gioncchini. ci 
ha dichiarato; «La nostra azio- 
jie continua, tuttavia siamo di- 
sposti ad iniziare trattative per 
trovare la migliore soluzione. |S||^ 

Ciò che ci colpisce è l’attcg- 
giamento di assoluta inscnsibi- 
iità tenuto sin qui dal governo _ 




In via dei Pettinari 83/A si 






iZ' .f’lrv* 


' m 












colo negozio ap(*rto un anno fa 
l4 *’ coni/io.sto da due stanze, Nel- 
la prima stanza si trova il lo- 
' > calo di vendita o iiolla seconda 

^ il laboratorio dove, sabato po- 
., V;* meriggio, i proprietari avevano 

' ' lascialo HO chilogrammi di ar¬ 

gento grezzo. La gioielleri.a con¬ 
fina con il laboratorio di luci¬ 
datura dei mobili del signor 
Alfredo Vcrginelli nel quale si 
ì accede da un portoncino che sì 
apre accanto all’ingresso della 
riBliSli gioielleria. 

Il signor Alfredo Vcrginelli. 
ieri mattina presto, è entrato 
nel suo laboratorio cd ha .avuto 
la sorpresa di scorgere, nel 
muro che separa il suo locale 
dalla gioielleria, un grosso bu¬ 
co. I mobili accatastati nel la¬ 
boratorio erano stati spostati o 
alcuni giacevano por terra ca¬ 
povolti. Quasi coutemporanoa- 
mento, ridcntica scoperta è sta- 
t.T fatta nella gioielleria da par¬ 
te del signor Pistellini. che ave¬ 
va aperto il negozio. Anch’egli, 
come il lucidatore, aveva scor¬ 
to il foro nella parete c la spa¬ 
rizione degli 80 chili di argen¬ 
to grezz.o per un valore di cir¬ 
ca 1 milione. 

Il Pistollini ha avvertito im- 



IN VISTA DELLE ASSISE PROVINCIALI 

Già tenuti nelle sezioni 
30 convegni della stampa 

Nuovi progressi nella diffusione deir« Unità » e 
di « Vie Nuove » — Le manifestazioni di oggi 

_ ti formati. Si tr.ma ai inii /\i- 

varo Salvati di 30 anni ahi- jn trenta sezioni di Roma na, ore 20 (Domenico Alle- 
chiudendo la porla alle loro tanto in via dei Supnlici l?"? sono già stati indetti i conve- gra). 

spalle. E così hanno avuto e di Alfredo Domenicucci di jijjj delia stampa comunista in Domani: alla Sezione Tusco- 
tutto il tempo per ojicrare abitante in via dei prepariazionc del Convegno lano, ore 20, (.Aldo Bordini; 


tranquillamente. 

Ieri mattina il doti. Raett.i 

cd il doti. Macera h.-inno intcr- A»rA»lalì ilalla nnlÌTÌa Vivo c interessante è stato usiicnse, ore ih irranco «a- 

rogato Mentori Portieri, il ta.s- ArrBSiail «3113 DOIIna dibattito sul contenuto del- parelll); Sezione 

sista che ha portato al S.in SubìfO dODO il furfO s‘anipa e mimcrose Plstolcie), 

Giovanni il Broccoli. Costui ha proposte avanzate dai com- S” «"® 20 -in- 

descritto lo sconosciuto disceso Domenica mattin,-!. nei prcs- pagni e dai diffusori per ar- le ore 20 .JO sezione Cento- 

dalia sua macchina in via Ma- si di S. Pietro, due guardie in ricchire c migliorare ancora zu. 

rtnnna del Mnnii fornendo al motocicletta dcH'ìlfiìcio traffico il quotidiano del Partito, la ri- . , • n r 

SrdeluciSoni ® Questura, han- vista «Vie Nuovo- e le altre ConlfO \à D.C. 

Tnrnintn Cerroni che ha an- no..'’*sto due individui a loro p„bbii(.azioni_ L’esigenza di « !| rAfiima rlpriralft 
ehWI? q nroc aggirarsi in quclI.T zona {,na più razionale organizza- “ U i CginiB CI GllCBIB 

coVi^àl Sosromio 6 s alo Roma ? 3774 '>""® •‘Il «u questa tema avranno Ino- 

nmnente ricorata Al Cerroni Td im ce"rio punto imo dei di o^ni ur”*""** 

la polizia desidera chiedere se Sfolla frendo’^DO^ cellula c di ogni zona del lanicnfarr com^ls^B *Tufello 

conosceva iti precedenza il rt«?ndosi tra la folla facendo ^ quartieri e delle borgate, st.a- (via Capraia), ore 19. onore- 

Broccoli cd II suo misterioso "‘" 'd? è risaHto^ sulla mofo- IJ'l'scano e mantengano larghi vole CIMO MOSCATELLI; 

c cinico amico, opure si e «umm c risauio suiia moio famiglie roma- Torplgnattara (Largo Torpi- 

trattato di un incontro occa- cuardic h.anno insc- “C. è stata ovunque posta co- Rnattara). ore 19. on. CLE- 

sionalc. guito la c'oppia ma. a causa una premessa necessaria MENTE MAGLIETTA; Traste- 

Guglielmo Broccoli era un jj „„ ingorgo del trafiìco. han- per conquistare la maggio- vere (Piazza Mastal), ore 19,30, 
Ubero vigilalo, già resosi ìrre- dovuto desistere daH’inso- ranza del popolo alla lotta con- on. LAURA DIAZ; Villa Gor- 
peribilc ed era stato, per tale guìmento. Di conseguenza han- tro il governo monocolore e dtanl (Piazza del Mercato), ore 
infrazione, condannato ad un no dovuto ripiegare sul nume- per una direzione politica di- 4®' FRANCESCO GIORGIO 
anno da scontarsi in una casa ro di targa della motocicletta, versa nel nostro Paese. BETTIOL; Trionfale (Largo 

di lavoro. Dopo una breve indagine, la Particolare rilievo hanno 

avuto in questi ultimi giorni ^*^***' 


Supplici 165. 


rrovinciale. che avrà luogo Sezione Marranclla, ore 20 
nella prima decade di giugno. (Alberto Jacoviello); Sezione 
Vivo e interessante è stato Ostiense, ore 18 (Franco Ra- 
il dibattito sul contenuto del- parelll); Sezione Salarlo, alle 
la nostra stampa e numerose "re 20 (Francesco Pistoiese); 
le proposte avanzate dai com- Sezione Monteverde nuovo, al- 


Guglielmo Brorroli 


Il luogotenente di Pasquale Aveta 
si n ascondeva sotto falso n ome 

Nuova denuncia a carico del truffatore, che si trova già a Regina Coeli 
Sette persone, fra le quali due impiegati postali, denunciati all’A.G. 


r convegni temitrsi aH’Appìo 

a Villa Certosa, a Borghesiana v ole NATALE JACOPONI. 

e a Porto Fluviale, dove già Z'-^\ 

sono state esaminate le prime _ , ^ , 

esperienze positive realizzate irlHIlllCStaZlOlll 

e sono stati presi impegni ul¬ 
teriori di attività. 

Tra i comitati - amici del- OOIUlUUSlC 

l’Unità - eletti nel corso dei V_ y 

convegni citiamo oggi quello 

di Villa Certosa (composto da Congressi della FGCI 
Rolando Morelli. Alberto Pe- 

irazzoli. Concezio Cerasi. Fran- Stasera alle ore 20 con¬ 
ca Crapanz-ano. Giuliano Au- Osti» 

rell t Giuseppe Mallozzi) e ''“'f'".”.'. _ 


quello di Borghesiana (com- Manuestazion 

lo grezzo per un valore 01 cir- , , . posto da Sante Canocna Vìn- . 

ca 1 milione. Prosecuendo nelle indagini ma di 31 anni, residente in nero cosi ricostruite passo per ^ Carrarìni Carlo' Cri- contro gU espenmenh 

TI n . 11 ..- », - sull’attivit.à del noto truff.ato- via Udine 14 p.isso e. a cominciare dal Muc- . . 

.n\\ertilo im- Pasquale Avel.n — indagini Secondo quanto è stato ap- cini. numerosi suoi «collabo- scuoio. Bnino Mercanti c Giu- termonoclean 
mediatamene 1 carabinieri di ^ono in corso ormai da purnto dai militari nel corso ratori- più o meno volontari seppe Gentihizzi) stasera ad 


Stasera alle ore 20 eon- 
grcsso del circolo di Osti» 
.Antica (Vettraino) 

Manifestazioni della FGCI 


piazza F<arnese ì qualK n toro 


quasi un anno —, il nuclpoldcllc indacini. il Muccini sìlfurono arrostati o denunciati | fra gH impecnì di s\'iluppol 


• , *10* tlll •■(lilLS -—♦ Il Illicit/U àlL'IlU Il «lUi-Lllll s?» tuIA/lsu tZlIZ-dlcSLZ AJ VII Itili-LI --^^ 

volta, h'^nno chiamato la Scien- polizia giudiziaria dei ca- fece rilasciare presso ITifficio a piede libero. Fra i truffati, della diffusione particolar- 

tinca dell Amia cd il Niiclco mbmieri di San Lorenz."', in postale di Roma - Prati ima oltre a numerose fabbriche di mente importante quelli as- ^ - J. 

speciale di polizia giudiziaria Lucina h.a denunci.ato all’Aii- tessera di riconoscimento for- mobili, elettrodomestici, arti- siinti dal convegno di Porto _ 


Sta.sera ad Aricela at torrà 
nna conferenza (FiccadentI); 
domani alle ore 20 a Gar- 


** Ciò* chc*ci**coÌniscc ^è'^attog^ di San Lorenzo in Lucina. La torità giudizi.ari.'i otto persone, nondo il falso nome di Sanzio coli casalinghi ecc. figurano Fluviale e già in corso di at- ^ ^ ^ 

«lamento di assoluta inscnsibi- BUCO NEL 31URO — DI qui I malviventi sono passali òfobilc. che già slava condii- tra le qu.ali il 49cnnc Enrico della Rovere e sotto questa anche la Società Latinia gas tuazione; da 270 copie dome- | ConVOCaBOlll 1 

Iità tenuto sin qui dal govèrno P*’*' penetrare nell’orenrerla di via del rcHinarl ccndo accertamenti sullo sco- Muccini. braccio destro del- identità commise, insieme con e le Latterie Sociali di Reg- nicali dell'-Unità- a 350. da 

e daU’Alto Conimlssari.'ito ner --- 1 - :—l ---- ^nosciuto che si trovava a bor- l'ex car.abiniere napoletano e r.Aveta. numerose truffe per giolo (Modena). .35 copie di «Vie Nuovo - a 60 

rigiene e la sanità nei con- a ^ stanno cer- lotti, nei pressi di 1 onte Sisto, do del lassi di Mentore Portìe- già detenuto dalPottobre del- alcuni milioni c riuscì per un Le indagini proseguono in o altri impegni ancora per le Partito 

fronti di un problema t.mto «i risolvere. Accanto al portone contr.'issc- ri. appena .avvertita del furto, lo scorso anno a Regina Coc- certo tempo a sfuggire alle ri- quanto continuano a parv'cni- altre pubblicazioni Le secuenll sezioni-Ouadraro For- 

vasto ed urgente- L episodio, come ieri abbiamo gnato con il numero <5 atton- 5 ;j 5 recata in via dei Pettina- H- Gli altri dcnuncmti sono; cerche della polizia; egli per- re ai carabinieri decine di de- Intanto, in vista del Conve- tc Aurelio Ponte .Milvio PrimaValie, 


~ ”'"'|st.Ito scoperto' nella gioielleria -^risi ai 25 pubblico ufficiale aciraunii papi è nata una bella barn- settim.-ma uscirà acdicato miruToei , 

rw«vv»!wwvvxxvvx\vo.NNNvvNxvxxxxxN^^ tato dall amico che si via dei Pct*'-'----'’ anni, egli pure senza fissa di- identità c concorso in falsità bina alla quale è stato dato il gran parte a Giuseppe Gari- p(JC| 

2 ' i già a bordo dell.i macchina e ^ , mora ed irreperibile; Fcrdi- ideologica per .aver aiutato il nome di Simona Al compagno baldi. 


I IO* I 

Attenti alla frittata 


fi VI ha caricato le due valigie, . oecondo quanto si e appreso n.ando Fior.ani di 5a anni, do- truffatore ad ottenere il do- pagliarinì c alla moglie, com- Oggi 
i una delle qii.ili più piccola del- ‘ sono entrati nel Libo- miciliato in via Vestri 14; Ce- cumento; Caproli. Parisi. Fio- naena Luisa gli auguri dei gncnli 


^ .—' — — -,- -— , . ,, , ..i — — ' — ” " ~ — cumento. ^^a^.v... ki» 

fi r.iltra. Dallo sforzo fatto dai ratono del signor 3 erginclli js.irio Comelli di 44 anni, senza rani c Comclli dovranno ri- compagni d'ella 1 
^ due. il contenuto delle due va- usando due chiavi false c 21-1115-:.^ dimora; Cosimo Di Sum- dipendere di ricettazione cd il gìox.anile comunista 

fi ligie doveva essere indubbia- _ . Fiorani di aver .concesso tem- 

J monte pesante. ---- porancamcnic un m.acazzino ^ 

i 11 tn,ssi SI è mosso, seguendo II CORPO SCOPERTO DAI FAMll lARI proprietà della Società La- ( 

^ l’indicazione dei due clienti A-Uivru OV-UrCKlU UAI rAlfllLIAKl tinia gas. posto al trcfhccsimo 

^ che volcv.ano essere port.ati in ~ ^ ' chilometro della x-ia Tiburti- BJ 

fi via Cavour. Durante il tragitto ■■ _ - ■ A ■■ FA vela ed il Muccìm ■. 

I Un muratore ad Albano y 


-L _ r .. ^ .. 6 pero, quanao erano pros,sinii 31- 

^polare che ncorre spesso monotonia ripete ogni voi- ^ meta, il t.assista ha sentito 

ifpo ^ eff ai 5 cojrAO. M, prima ari salto: m Aon i pìcchicttaro 5 iil vetro divisorio 

m n andai quei quadrint? n. toliarln, Gorizia 9. fi ed una voce l'ha invitato a l.a- 

« Ho ’ncontralo tu' moje cor Ieri, al solito, i familiari ^ sciare via Cavour perchè l'al- 

pupo, stanno proprio bene ». hanno preso po<to alle spai- t sentiva male. L’amico 

■ Sì. arivorta 'a frittata *a? ». Ir della signora ed hanno i malato ha guidato il tassi- 

Oppure: m Bada che l.uiui iniziato il tifo, a Dai fallo ? in via Madonna dei Monti 

— *-• - K facennoio femiaro davanti ad 


nome di Simona. Al compagno baldi. _ 

Pagliarini c alla moglie, com- Oggi avranno luogo i se- ^ C, .n matc- 

pagna Luisa, gli auguri dei gnenli convegni della stampa: te ragazze, 

compagni della F.“dcrazione Sezione Prati, ore 20.30 (.\ldo Poniaiil .alle ore .'ì O-" tato direi- 


a Ora non robare la /ri/- dei parenti sembra poco am- t che volevano essere Portati in_ 

* "" esasperante | ^Uò. quando erano prUsim^.àl- Hlj fili AlhllltA 

^polare che ncorre spesso monotonia ripete ogni col- ^ meta, il t.assista ha sentito UUII HIUIIIbVI V Ull JUllflIlllf 


iBordin); Sezione Alessandri-1 j,\a ! \'Sin^ /P.* tro 7 tv m 


Piccola cronaca 


I rcpigrarr.It>,'» è di.. Ales^-indrol « Papà, mammà. la c.-imericra ed 


alla settimana cnche^ in casa namento, sembrava esitare, é ^ altro è entrato nel bar e tratl nella cantina per aiutare 
delTinfermiera Gorizia l'a- ■ E che aspetti? ». « Adesso, s dopo è uscito accompa- r loro congiunto a riempire 


fifOitiino come fjueito at f<in- //i morto %tni\tra della cuoca y fo al nroccoli por accompaijnar 
ciore in aria la Irittata rfn* amhtpparttlota e, naturai* ^ lo alTospcdalc, mentre l’altn 


lejniame da costruzioni che ■■ — - “ 

__ m. *_^'cvano tuffato a società di GIORNO rcpigramm,-» è di.. Alesc-indro «Papà, ma.mmà. la c.-imencra ed 

SI iniDICCD In IlDlaVInn ® Salemo. — Oeel martedì 2 S {US-217) san Manzoni, il quale cr.r allora gio- io» all’Ulpiano. «Padri e figli» 

aaininairVll ■■■ IpMIIUallll salgono cosi a 72 Ic persone A™!inino.Prtain<x iiicia: ^ pr>n:c armL co- ai verbano. 

____ arrestate o doniinciatc per la no. Crescente. Dioscoride, Paoto.l®'® pool.'». jcONCERTI 

, . ... . lunga serie di truffe commesse Etladio. Germ.tno, Giusto, Ber- yi SEGNALIAMO — nasillca di Massenzio (glovc- 

"l. un nuiratore — Il m.aresciallo dei carabinic- d.a Pa.«qu.ale Avola, truffe che n.trdo. Sole, sorgo .alle 4.42. tra- _ _ , ,, . di .^O m.tggio. ore 19) concerto 

Felice Giannini di 66 anni_— ri di Albano, immediatamente .ammontano a molte decine di monta alle 19.53. Luna, nuova , ruM*icon.". » ' aii'Eli- P^l'f‘'’r't org.mizzato dal Centro 

si è impiccato nella cantina avvertito, si è rec.'jto sul posto milioni. L’ex carabiniere, in- •• _ «fo" < n giuoco delle' pirli » al educazione artistica in coll.i- 

dello stabile contrassegn.ito Più tardi è intervenuta l’.auto- fatti, con l’aiuto del Muccmi. BOLLETTINI Miliimctra borazionc con il Comune di Ro- 

P®*" ‘a rimozio- fondò una fittizia società - la _ Demografico. Nati: maschi 40. _ cinema: « L’u.imo che non è pfe' 

ho Saffi ad Al^no Laziale La ne del cad.ivcro. -General edile- — accolLan- femmine 54. Nati morti: 1 . Mor- ni.ii e^i.stito » .nr.Apoiio. «Alibi Ioh ramori » ^iie «JTioi» 

m.-»c.ibra scoperta è stata fatta Si ignorano le c.iuse che h.'in- done la responsabilità al si- ti: ma.schi 3<L femmine 24. dei airj\rchimede. Metropolitan. «Il mentali.' scuote le- 

dai familiari del suicida, ver- no spinto il Giannini a com- gnor Fernando De Bninchi. ed quali 5 minori di sette anni. Ma- mago della pi.->ggi.i » ali’.Augu- 

so le ore 7,20 quando sono cn- ploro il tragico gesto. .acquistò a rate presso nume- inmoni: 20 . ^ stus. Hollywood. L.-i Fenice. « La MOSTRA DELLE ACQUE 

tratl nella cantina per aiutare - rose società di lutt.a Italia 4 minima fortuna di essere dor.n.i » alI Au- _ i/acf..\ comunica che la Mo- 

1 l®ro ‘•ongiunto a riempire iiie»ra lalHaiilA merce per un ingentissimo va- aucrxrxrt-rrt rora; « Papà G.imb.ilung.i » al stra delle Acque allestita nei pa- 

3 Ìt 3 _inl fiaschi di vino. Il Gian- Allvwl® MlilalllF loro rivendendola poi a bas- ANEDDOTO Broadway; « Davy Crockett e i digUonl al Piazzale Ostiense re- 

nini» che abita con la famiglia SI fi|l|A |l| wts VauaIii sissimo prezzo o perfino a . It Monti, nel 1S03, aveva in- pirati» C-iprAnicheita, Stne- ^ta aporta al pubblico dalle ore IO 

al numero 82 della stessa via. " IWIB; UI fia f CnCIV r.^è.-. v^tuT-nimooto «olio cani- neggiato al Bonaparte in una r.aldo; « ^ travep.it.i di Parigi» aUe ore 13 e dalle ore 17 alle 

dMto »i (»„ili,rì eh» si a„„,, m' r,- puu .* Ìi" ÌJK/ nK Ti 

recava nella c.intlna Sita .Il mi- folle individuo che .s.ibato mal- gamento alle ditto era abil- pX^.r che se ne va^ e nrenf. al Viml<e 

mero 14. appunto per riempire tìn."» h.i accoltellato Èdx- ice Go-lmente falsific.it.i la fimi.a del ( LA DONNA 


Ancora latifanfe 
il folle di via Veneto 


rose società di tutta Italia « ‘"'*’‘**** fortuna di essere donna » .a'u’Au-| 

merce per un ingentissimo va- rora; «Papà Gambalunga» al 

loro rivendcndol.l poi a bas- ANEDDOTO Broadway; « Davy Crockett c i 

sissimo prezzo e perfino a . — H Monti, nel 1903. aveva in- 1^*^*** • Capranicheita, Sme- 


care m ra.uj. "»»««Ppam-o,™ e nmiira,. ^ jo «..ospenaic, mentre i niiro alcuni fl.a.cchi. xoni d, 5.3 .anni, b.bl.otecana malcapitato Bianchi sèritio."a'questo proposito." un monèlloMaz 2 .'n.;'‘'ó]èmp';a\^ - AlI Lnirersiià popolare loma- 

ranfg la cottura per rip cn mente iistionandofa, ,41 grt- fi ha afferrato le duo posanti \a- ITn ora dopo i familiari, non dell’l SIS di vi.a Veneto. Ieri Questa irregolare e lucrosa malizioso epigramma, che dice. «Oklahoma» al New York. «La na, nei Ioc.»li del Collegio Ro» 

derla a volo nella padella, do di dolore ha fatto eco Fin- fi ** 8 io citlcguandosi rapidamente, vedendolo tornare, hanno pon- altre persone fetmato dalla Mo- attività si prolungò per alcuni ^ L’n v.itc di gran lode — sul città nuda » al Piar.». « Mezzo- m.ano, oggi, .alle oro i 3 . 3 o. par- 

l/esercixio viene generai- guarìbile pessimista: « Beh, i adduccndo a mo’ di scusa il fat- sato che Felice stesse ricm- bile sono state messo a con- mesi: poi. nel novembre dello principio di un’ode — piange il giorno di fifi » al Primawra: lerà il presidente prof. Giusep- 


Uesercizio t 
meii/e seguito 
wdglia riunita 

■m» meUrn cuc 


.'odondolo tornare, hanno pon- altre persone fermato dalla Mo- attività si prolungò per alcuni ^ L’n vate di gran lode — sul città nuda» al Plaza. «Mezzo- mano. oggi, alle oro i3.3o. par¬ 
lato che Felice stesse ricm- bile sono state messo a con- mesi: poi. nel novembre dello pnneipio di un’ode — piange il giorno di fifi » al Primawra: lerà il presidente prof. Giusep- 

piendo molti fiaschi c che per- fronto con I.a ferita ma i con- scorso anno. l’zXvcta fu arre- gentile — e il suo vi- • La figlia dell’ambasciatore * al pc Montcsano, Docente Unlver- 

:iò necessitasse di un aiuto. fronti non hanno avuto esito stato a Milano mentre tentava 

io*^scorto annoso *ad^a* cor no^o Tìf **°*^d^h™*^ ^ spacciare « traveller’s che- _ ^ _ j^vo- « Rifin » allo Splendore; «Las- progressi del'popoli clvlin^ln- 

lo scorto appeso ad una cor- noto l m^ici Ihanno dichiara- qiies» per 27 milioni. Le im- n Bonaparte». D Paletta era s») qualcuno mi ama» al Tirrc- grosso libero. Le confercnae A- 

la assicurata alia xra\c. fa guaribile in 10 giorni, prese dcircx carabiniere ven- un celebre medico del tempo; c no; c Forza bruta* al Trevi; scoli e LodoHnl sono rimandata. 
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L* UNITA* 


LA SEDU TA DI IERI DEL CONSIGLIO CO MUNALE 

La slacciata dilesa dei lottizzatoli 
patrocinata dal gruppo democristiano 

Gravi interventi dei d.c. Latini, Lombardi e Greggi - Vivace discussione sui 
contributi agli asili privati - Soddisfacente conclusione per Villa Strohlfern 


‘ Quella di ieri In Campido¬ 
glio è stata una seduta tinta 
di nero. Su due diverse que¬ 
stioni — la discussione sulle 
lottizzazioni fuori piano rego¬ 
latore e la concessione di con¬ 
tributi alle scuole materne pri¬ 
vate, soprattutto per le ragio¬ 
ni di principio che hanno mo¬ 
tivato la presa di posizione del¬ 
la maggioranza su quest’ulti 
ma questione — il gruppo de¬ 
mocristiano e suoi alleati han¬ 
no tenuto a qualificarsi nel 
modo più inquietante e — a 
proposito delle lottizzazioni — 
eoi tono dei più aperti e sfac¬ 
ciati favoreggiatori dei po¬ 
tenti. 

Come è noto, è da qualche 
seduta In discussione la que¬ 
stione delle lottizzazioni fuori 
piano regolatore, che compor¬ 
tano l’approvazione di conven¬ 
zioni con alcuni grandi pro¬ 
prietari di suoli urbani o qua¬ 
si. Dalla relazione, richiesta e 
ottenuta dall’opposizione sul 
fenomeno generale delle lot¬ 
tizzazioni e che è stata svolta 
dall’assessore D’Andrea, è ap 
parso chiaramente dio ove ai 
privati venisse lasciata mano 
libera attraverso l’accoglimen¬ 
to indiscriminato delle richle 
ste di lottizzazione, il piano re¬ 
golatore sarebbe compromesso 
in modo Irreparabile e vcrreb 
he meno in modo evidente lo 
stesso scopo per il quale i de- 
mocristiarl e le destre mostra¬ 
no di voler accogliere le ri¬ 
chieste: la costruzione di al¬ 
loggi «■ per i ceti medi ossia 
di case a prezzi accessibili a 
coloro che non possono valersi 
delle costruzioni al mercato li¬ 
bero. 

Nella seduta passata, il com 
pagno Gigliotti. illustrando un 
preciso, dettagliato ordine del 
giorno delle sinistro, aveva sug¬ 
gerito, non escludendo affatto 
la costruzione di case fuori 
dei limiti del piano regolatore 
vigente, le lince di una poli 
tica che dovrebbe sostituire la 
Iniziativa della pubblica am¬ 
ministrazione comunale non a 
quella — si badi bene — dei 
privati ma a quella arcinota 
degli speculatori più odiosi 
Nel delincare questa politica e 
i suggerimenti concreti da adot¬ 
tare. Gigliotti aveva spccifì- 
cato le norme di legge in vi¬ 
gore. mai abrogate, che l’am¬ 
ministrazione comunale avreb¬ 
be dovuto far proprie e far 
divenire strumento di questa 
nuova politica. 

Secca alternativa 

L’intervento di Gigliotti e le 
proposte delle sinistre aveva¬ 
no gettato lo sconcerto nel 
gruppo democristiano e aveva¬ 
no intimorito, visibilmente, gli 
esponenti più dichiarati della 
destra democristiana. Con l’e¬ 
vidente assenso della maggio¬ 
ranza del gruppo democristia¬ 
no e dello stesso capogruppo 
che alla fine della seduta ha 
pienamente confermato ciò. 11 
de. LATINI è stato incaricato 
di leggere al Consiglio una 
secca presa di posizione con¬ 
tro l’ordine del giorno delle 
sinistre che impressiona non 
solo per il fatto che l’avv. La¬ 
tini ha nel passato mostrato 
di avere sufficienti aperture 
verso taluni problemi di fon¬ 
do della città, ma per il suo 
carattere definitivo. 

Latini ha sostanzialmente po¬ 
sto l’aiternativa tra un Inter¬ 
vento dell’amministrazione che 
abbia per fine il pubblico inte¬ 
resse e una politica che parta 
dalla legittimità indiscutibile di 
qualsiasi interesse privato, an¬ 
che il più retrivo e il più danno¬ 
so per la cittadinanza, per gli 
eventuali futuri inquilini delle 
case da costruire fuori piano 
regolatore e per lo sorti stesse 
del bilancio comunale. 

Dimenticando del tutto cho 
in occasioni innumerevoli i 
grandi proprietari di suoli ur¬ 
bani sono stati i nemici prin¬ 
cipali del sano incremento del¬ 
le attività industriali alle quali 
Latini ha mostrato sempre di 
tenere, il consigliere d c. se¬ 
gretario dell’Unione industria¬ 
li del Lazio, ha scelto la secon¬ 
da strada Latini ha persino 
messa in guardia l’amministra¬ 
zione dal compiere atti ille¬ 
gittimi verso la proprietà pri¬ 
vata. e ha definito l’ordine del 
giorno delle sinistre estraneo 
al dibattito, e ha giudicato 
senza aver l’aria di discutere 
troppo, che le leggi in vigore 


non consentono gli «ambizio¬ 
si » programmi proposti dalle 
sinistre, che prevedono, sulla 
base dei testi di legge, anche 
gli espropri dei terreni fuori 
dei limiti del PR. 

Latini ha anche dimenticato 
— come accennavamo — le 
sue lamentele sullo stato di¬ 
sastroso del bilancio comunale 
affermando che gli allaccia¬ 
menti dei servizi pubblici spet¬ 
tano al comune in ogni caso 
e si è dichiarato quindi favo 
rcvole alla proposta di lottiz¬ 
zazione della SIRA (Talenti' 
cosi come è stata enunciata 
nella proposta della giunta 

Un po* di a rammarico » 

Non è necessario riferire 
a lungo l’intervento del capo 
gnippo domocristiano ing 
LOMBARDI, del quale 11 sin¬ 
daco aveva annunciato la ri¬ 
nuncia alla parola, considerato 
che egli la « pensava come La¬ 
tini ". Sentitosi chiamato in 
cau.sa. Lombardi ha preso la 
parola cercando rii attenuare 
il tono definitivo di Latini c 
mettendoci di suo il « ramma¬ 
rico » per aver dovuto consta¬ 
tare che le norme di leggo 
alle quali si era riferito il eoni- 
pagno Gigliotti non consenti¬ 
vano l’adozione di quel pro- 
gr;<mma Per operare su quel¬ 
la linea occorre rivedere — egli 
ha detto — le norme contenute 
nel testo unico suU’edilizia e- 
cononiica e popolare. Questa 
la sostanza deH’intervento del 
presidente ùell’ICP 

Non dissimile, infine, la po¬ 
sizione di un altro d c., il con¬ 
sigliere GREGGI, il quale ha 
giudicalo, con somma sapien¬ 
za giuridica, che le proposte 
di Gigliotti sarebbero giuridi¬ 
camente infondate e fonte di 
caos, ignorando il caos reab- 
di dieci anni di amministra¬ 
zione clericale, questi, si, fon¬ 
te di caos e di pacchia perigli 
speculatori! Non va trascura¬ 
to. tuttavia, che Greggi ha sug¬ 
gerito di elevare da 8 000 a 
50 000 metri quadrati la super¬ 
ficie complessiva dell’area da 
chiedere in cessione a Talenti 
pcf la costruzione dei servizi 
pubblici a Casal de’ Pazzi. 

l'no spirito .malogo al pre- 
t oriente dibattito ha caratteriz 
z.ito In discussione sulla con¬ 
cessione di contributi allo 
scuole materne gestite da isti¬ 
tuti privati, per lo più religio¬ 
si. Le sinistro erano in prin¬ 
cipio orientate — salva la ri¬ 
chiesta di un aumento del con¬ 
tributo aH’ente Montessori e 
di un controllo adeguato sulla 
attività degli istituti, nonché 
di garanzie per la futura co¬ 
struzione di aule per le scuo¬ 
le niatemc- comunali — in sen¬ 
so benevolo verso le proposte. 
Il de. DI NUNZIO. Invece, ri¬ 
spondendo ad alcune pacate 
considerazioni svolte nel senso 
già detto dalla compagna MI- 
CIIIETTI. ha indossato l’abito 
talare od ha scagliato le sue 


frecce contro chi se la prende 
con gli istituti privati (12 mila 
scuole mitcnie su 14 mila so¬ 
no private, egli ha detto con 
tono di vanteria, senza accor¬ 
gersi di aver ammesso una co¬ 
sa gravi.'sima). ha innalzato al 
ciclo, col tono del crociato, chi 
insegna 1 Dieci Comandamen¬ 
ti e inviato il suo anatema ad 
altri, ha minacciato il 18 apri¬ 
le della scuola o ha persino pe¬ 
rorato la causa della revisione 
della Costituzione, che non dà 
sufficienti garanzie alla « li¬ 
bertà di insegnamento -. 

Il compagno L.APICCIREL- 
LA ha replicato affermando che 
la presa di posizione di Di 
Nunzio avrebbe portato a una 
modifica deiratteggiamento dei 
consiglieri comunisti verso le 
proposte della giunta c ha ri¬ 
cordato — v'isto che si innal¬ 
zavano questioni di principio 
— che la scuola è libera, si 
ma non deve essere sussidiata 
da enti pubblici, come la costi¬ 
tuzione enuncia 

Si è giunti al voto in un’at¬ 
mosfera un po’ tesa, ma l’ap-i 


poggio, ormai garantito per 
principio, della destra al de¬ 
mocristiani e alla giunta ha 
permesso l'approvazione delle 
proposte. 

Nella prima parte della se¬ 
duta era stato votato aU'iina- 
nimità un ordine del giorno 
(firmato, per l comunisti, dal 
compagno NATOLI) che pone 
termine alla dibattuta questio¬ 
ne della Villa Strohlfern. dalla 
quale le autoiità fr.uicesi in¬ 
tendevano sfrattare gli artisti 
con l loro studi per costruire 
il liceo Chateaubriand. La so¬ 
luzione prevede la costui.zloue 
del liceo, la tutela del patri¬ 
monio arboreo e panoramico, 
vincoil per precludere altre 
iniziative, Tospitalità agli arti¬ 
sti sfrattati e la cessione di una 
parte del terreno al Comune 
perchè lo adibisca a parco pub¬ 
blico. 

In .sede d'interrogazione, lo 
assessore D’ANDRh’À aveva ri¬ 
sposto a LATINI che la com¬ 
missione consiliare tornerà nel¬ 
la prossima riunicne ad occu¬ 
parsi dell’albergo Illlton 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI SINDACAI! 

Lorga solidarietà 

con gli edili in lotta 

Quattro proposte da realizzare — La campa¬ 
gna per il «Fondo di solidarietà sindacale» 


La lotta dei lavoratori edili 
e la campagna di solidarietà 
sindacale lanciata dalla CGIL, 
sono stati l due compiti inr.me- 
diatl che il niovimento sindaca¬ 
le unitario è stato chiamato ad 
assolvere dal Consiglio gene 
tale dei sindacati e delle leghe, 
che ha avuto luogo l'altra sera 
con la partecipazione dcll'on.le 
Fessi, segretario della CGIL. 

Il compagno Mammucarl se¬ 
gretario della C.d.L., dopo aver 
ricordato la compattezza con la 
quale hanno scioperato gli edi¬ 
li nella giornata del 20 maggio, 
ha messo in evidenza come la 
lotta degli edili sia quella di 
una delle categorie più sfrutta¬ 
te dal grandi gruppi di mono¬ 
polio che non solo realizzano 
ingenti e crescenti profitti sulle 
costruzioni, ma guadagnano 
anche somme favolose specu¬ 
lando sulle arce cdifìcabilt. 

II fatto che 1 60 COO edili ro¬ 
mani debbano lottare contro i 
maggiori gruppi di monopolio 
rende la loro azione sindacale 
più dura e complessa; proprio 
por questa ragione è necessario 
che la lotta degli edili divenga 
li fatto sindacale centrale per 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

mitrassero all’agoualo e uccisero 
un commercianle di tessuti sardo 


Un oscuro fatto di sangue cho 
investi due coniugi sardi dovrà 
rivivere in Corto d’Assisc d’Ap- 
pello a Napoli por decisione 
della Cassazione, che ha accol¬ 
to il ricorso dei difensori della 
donna respingendo quello del 
marito. 

Il 21 agosto del ’52 Salvatore 
Secci, commerciante di Dcci- 
moputzu, si recò a Cagliari per 
acquistare tessuti e rivenderli 
nelle fattorie di campagna. 

Parti per la città, ma quello 
fu il suo ultimo viaggio Non 
tornò più a casa. I carabinieri 
trovarono il suo cadavere orri¬ 
bilmente sfigurato da un’arma 
da taglio nei pressi della fat¬ 
toria dei contadini Luigi Mnon- 
za e Filippina Arena Nella fat¬ 
toria furono rinvenuti oggetti 
appartenenti all’ucciso. Si sup¬ 
pose cho i coniugi avessero 
tratto all’agguato il commer¬ 
ciante o lo avessero ucciso. 

I coniugi protestarono la loro 
innocenza. Ma la Corte d'Assiso 
di (Cagliari li condannò a trenta 
anni di reclusione (sia lei che 
lui). Dopm qualche tempo, a 
Cagliari, il giudizio di secondo 
grado confermò per l’uomo la 
prima condanna c ridusse a 21 
anni la pena della moglie. 

A questa seconda sentenza 
avanzarono ricorso sia la Dife¬ 
sa che li Pubblico Ministero. 

La Cassazione ha confermato 


I coitiiipi accusati ilei crimine si protestano 
innocenti. La Cassasione ha deciso che il pro~ 
cesso sia rinnovato a ISapoU per la donna. Con* 
fermata la sentenza che condannò /’iionio a 
trenCanni. 

Uassessore Tito Marconi non sa ancora cosa 
pensi del suo attivismo propagandistico il prc‘ 
tare. La causa che lo riguarda (per violazione 
delPart. 6 della legge elettorale) è stata rin¬ 
viata a nuovo molo. 


la sentenza per quel che riguar¬ 
da Luigi Maenza, por il quale 
è stata riconosciuta l’opportu¬ 
nità delia concessione di un 
condono di tre anni della pena 
La donna, invece, dovrà essere 
miov’ameiite giudicata dalla 
Corte d’Assise d’Appello di Na¬ 
poli 

• • * 

«LAVORO- e la FIAT — 
Gianni Toti e Mario Ramadoro 
sono stati giudicati in tribu¬ 
nale f>er un articolo (il primo 
quale direttore responsabile, il 
secondo quale estensore) ap¬ 
parso sul n. 5 del settimanale 
sindacale « Lavoro « il 29 gen¬ 
naio 1956 NeH'articoIo intito- 



SENZA DEFEZIONI Senza alcuna defezione ieri I 430 lavoratori e lavoratrici delio 
stabilimento di mannfatti in cemento I.R.M-A. hanno continuata lo sciopero che ha avuto 
Inizio sabato scorso. Come è noto le maestranze di questa fabbrica sono in lotta per otte¬ 
nere la costituzione della CI. la mensa e II riconoscimento delle giuste qualifiche.-Venerdì 
sera la direzione, oltre che respingere nettamente le rivendicazioni dei lavoratori, ne ha 
licenziato uno in tronco. Mentre permane la intransigenza della azienda, nonostante gii 
impegni presi con il Sindacata unitario e con una delegazione di lavoratori. rUfficio del 
Lavoro non ha ancora convocato i rappresentanti della società. Le maestranze sono 

decise a proseguire lo sciopero 


lato «Si aprono i cai !•< Ili del 
regno di Valletta - i-i i-^pres 
sero apprezzamenti di c.ir.ittor*' 
politico-sindacale circ.i il com¬ 
portamento di Edoardo Arrighi 
Scarponi e Cario Cottura. 

Secondo l’articolista i due 
esponenti sindacali della CISL 
in occasione di un'inchiestn 
parlamentare alla FIAT assun¬ 
sero il ruolo di rappresentanza 
e difesa della Direzione del mo¬ 
nopolio automobilistico anziché 
del lavoratori della grande 
azienda. 

I due sindacalisti avanzarono 
querela dicendosi offesi nella 
reputazione e nel decoro. Ieri 
mattina, la battaglia del difen¬ 
sore avv. Vittorio Paparazzo si 
è imperniata sull’ns.senza asso 
luta del « fatto determinato ■ 
diffamatorio, attribuito al due 
querelanti (il capo di imputa¬ 
zione verteva .suir.ittribuzlone. 
appunto, di una dìffain.'izione 
determinata) Paparazzo ha 
chiesto l’assoluzione degli im¬ 
putati facondo leva soprattutto 
sulla pubblic.azione di una let¬ 
tera di precisazione. Inviata dai 
due querelanti, apparsa su « La¬ 
voro Il P M aveva anch’egli 
chiesto che il reato contestato 
fosso contenuto entro i limiti 
della diffamazione generica 

I! tribunale ha accolto questa 
tesi, condannando i due gior¬ 
nalisti a 70 000 lire di multa 
con la concessione della -con¬ 
dizionale - c della - non Iscri¬ 
zione - 

• • • 

TITO MARCONI A NUOVO 
RUOLO — Tito Marconi, presi¬ 
dente di Cinecittà c asscs.sore 
al Turismo det Comune, sarà 
giudic.ato dal pretore in una 
udienza che sarà flss.ata dopo le 
vacanze estive Dovcv.'i com¬ 
parire dinanzi al pretore ieri 
mattina, ma per l’.assenza del- 
r.ivv Filippo Uncaro il pro¬ 
cesso è stato rinviato 

II Marconi devo rispondere di 
violazione dell’art 6 della leg¬ 
ge olefloralc. avendo fatto af¬ 
figgere uno striscione (con il 
suo nome e cognome) di pro¬ 
paganda elettorale in occasione 
delle ultime elezioni ammini¬ 
strative. 

Denunciò l’assessore, il signor 
Vittorio Emanuele Orlando 


Oggi alla 
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SECONDO PROGRAM-MA 
Off 9: Effemeridi 
mjitino il bJongiorrx}. 

PROGRAMMA NAZIONALE lieslra diretta da Gian Stellari; 
Ore Previsioni del tempo 13 11: Arrunl.a-renTo alle d.eci; 13: 

per i pescatori. 7: Gicrtiaìe radio; K O ; 13 30 G ornale rad-o • XL 
S; Cornale radio Rassegna della Giro cicl's! co d Italia Notizie 
stampa italiana. 8.«5 9 La coma sulla nrpa S ena .Montecatini 
riti umana. II. Orchesira diretta Terme. 13 <ó II ocntagocce- cleri 
da Arm.indo Trovaioll. 113) XL «i cantava cosi ». 13 50 II dl*CO 
Giro ciclistico d Italia Radiocro bolo ». 13.35 Campionario a imra 
naca della partenza da S'ena; di Riccardo Morbelll. 14 30 Scner 
11.45: Musica da carrara. 12.10- mi e ribalte Rassegna degli spet 
CÈchestra duella da Armando Fra lacoll; 14 45 Tastiera. 15 G crnile 
gna; 12.50 » Ascoltale questa s« radio XL Giro ciclistico d Italia 

ra._»; 13 Giornale radKj XL Notizie sulla tappa S ena Mo.nt^ 

Girocicim co dl’alia. I3 2S Album «'n' Terme Canzoni «" 
rrusicale. 14 G emale radio XL «“i • 

Giro ciclistico d Italia Radiocro^ media di Tito Gtierrlni e Lucm 
naca del passaggio a Montevarchi. Romeo. 17 Concerto di musica ope 

LnTr'^nrdeg’l'Iltrl- 6^“"* Fabrini e del tenere Giar.ri 
l’« Paci e iri-M chilarri- ■>»■»- '3 C ornale radio XL Giro 
1? XL G rò c clist.i d Italia Rs’ » R^'ocon*» 

dsocron*ca drll arrivo tifila tapi>a lapp» Sl^na Mor.twatim Terme 
S ena vvmtccaiini Terire Da Icaro ai torbogetti a cura di LI 

19, CoiKcrlo stnicnico diretto da vio Jannatton: 18.30 Ritnl del XX 
Franco CaracciMo RespIghI: secolo, 19. Classe umea. 13.30 Al 
«Sulle In sol maggiore», per ta’cna musicale. 20 Rad oserà 
archi e organo; Barberi « Con XL Giro ciclisl co d Italia. 20.30. 
certo op 14 » per violino e or- La voce che niorna Cononrsc a 
chestra; .Mendeissohti: • Nollur- p-e*r.i fra gli ascoltatori Scrive 
no e scherzo ». dal • Sogno di ,,^1 ve le canteranno Un prò 

ona notte di nrezza estate » gratr-ma di Antonio Amorrl Pre 

XL Giro Ciclistico d Italia Ordire «entann Nani Melis e .Manlio 
1 arrivo della tappa Siena .Mente Guardabassi. 21.I3- Mike Bong-or 
calmi Terme e classifica generale: no pre-enfa- «Tutti per uno* ' 
19.30: Fatti e problemi agrlecll: Programma di quiz a premi Al 
19 45- La voce dei lavoratori. 20- termine Litime notizie: 22.15- Te 

Album mjs-«le. 20.30- G'r.rnile lescop;o p-aasl giornale del mar 

oi- e *'<1'- 22.4 o- Soft a luna e «otto 

radio Radwport. zi. «To. a e Fausto Celiano. 23 

U mosca» Commedia In tre atti s.p.r c-to II barbagianni 

di Cesare Vico Lodovici con Nino 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19- La splritcaliti rossa e 
rOcc'dente. 13 30- Nov ti librarle: 

2) L'ind'Catore econor-ilco, 20.15 
Concerto di ogni sera F Schuben- 
« Quartetto In si bemolle maggio 
re cp 15.3» p»r archi. CM con 
\Ve*—f- « Variazioni, cp 7 », «ul 


E J 


4>13'4.N- 




Besozzi. Sandra Mondiinl Lina 
Volonghi Alberto Llorel o e Otta 
vio Fsnfari. 22 45 D.jo motivi e 
q-jlz Progiar-ma scjmbic Ira la 
Radio diflusion Tflév sten Francai 
se e la RaJiotelevisiore Italiana: 
23 15' Oggi al Parlamento Gior 
naie radio Musica da ballo: 24- 
Ultime notizie Buonanotte 



16.39; XL Giro ciclistico d'Italia - 
ripresa diretta dell arrivo della un 
d ceslma tappa Siena .'.ontecatlnl 
Telecronisti Alberimi e Carapezzl 
17,39. La TV del ragazzi • « Passa 
porto » lezione di lingua Inglese a 
cura di Jsle G zrnini; « La scatola 
magica ». fa-itasla fiaba con jp-J- 
pazzl anlnuti di Mario Pompei; Con 
« Cosi scoprirono li mondo » ter¬ 
mina Il program.ma dedicalo al ra¬ 
gazzi. Il ciclo del grandi viaggia 
lori si arricchisce oggi delle esplo¬ 
razioni polari di Bfrd. il ieggen 
dark) viaggiatore del due Poli. 

Indi: Telesport. 

20.30: Telegiornale • prima edi- 
rione 

30^ Carosello 

21: Servizio speciale del Teleglor- 
aale per la X| tappa del Giro ci¬ 
clistico d’Italia • brani filmati, cro¬ 
naca. oommen.tl e interviste. 

21.15; L’amico degli animali • ■ 
cura <J| Angelo Lombardi 

23: La storia di Emiljr Camema - 
telefilm con Ida Lup-rx>. Scott For- 
bes e Fay Baker. 

22 2S: Seltenote * verranno presen¬ 
tate alcune delle canzoni più si¬ 
gnificative a cavallo fra le due 
^crre. Da quelle espressionisie 
della Germania di U’eym.ar prima 
che n nazismo distruggesse ogni 
vestigio di cultura, a quelle del 
dopoguerra parigino in ona sorta 
di galoppata attraverso la storia 
d'Europa dal 1928 al 1343. 

22.55; Paese che vai» i|aestlone 
che trovi - Lo spinoso problema 
del Kashemir. che agita le relazioni 
Ira India e Pakistan, è argomento 
della puntata odierna Si tratta di 
un « servizio speciale • realizzato 
sui luogo, per conto del Telegior 
naie, da un operatore. Il « servi¬ 
zio » tende al illustrare visivamen¬ 
te le conJ rioni di vita, le abitu¬ 
dini. I cosfnmi dei popolo del Ka- 
shrmir. la strullura e la storia di 
vesto paese, uno del < punti cal 


vVe*—r- «Variazioni, cp 7», «ut ___ .. . . - . questo paese, uno del «punti 

I aria « Vien qui Donna bella »: ORE 17: Per la rubrìca del grandi viaggiatori, oggi verrà ji » delta situazione asiatico. 
21: Il Giornale del Terzo. Illnstnita la leggendaria figura dell’esploratore Byrd 23.25: Telegiornale 


tutte le categorie di lavoratori 
il segretario della C.d.L., ita 
infine illustrato le proposte del 
Comitato esecutivo camerale, 
relatlv .1 airazione di solidarie¬ 
tà che è necessario sviluppare 
in apuoggio al Sindacato edili. 
Le proposte sono le seguenti: 
1) indire un convegno regiona¬ 
le n Roma, allo scopo di porre 
in luce le condizioni di lavoro 
c la situazione esistente nei 
cantieri e nelle varie province 
al fine di formulare concrete 
proposte che riassumano le ri¬ 
vendicazioni avanzate su scala 
nazionale e provinciale; 2) in¬ 
dire pubblici comizi nelle varie 
zone della città c nel più Im¬ 
portanti comuni della provincia 
allo scopo di far conoscere 11 
profondo legame esistente tra 
le rivendicazioni della catego¬ 
ria e lo esigenze della popola¬ 
zione di avere alloggio a basso 
prezzo e a basso fitto; .3) svi¬ 
luppare una concreta azione di 
solidarietà attraverso prese di 
posizioni delie varie categorie 
e nei vari hioglii di lavoro, sol¬ 
lecitando le associazioni pa¬ 
dronali c le autorità governnli- 
ve. allo scopo di avviare a so- 
lifione la vertenza che nella 
nostra provincia dura da oltre 
due il.mi; sviluppare la raccol¬ 
ta di mezzi finanziari in ogni 
luogo dj lavoro cd in ogni cen¬ 
tro residenziale per sostenere 
le spese dell’azione sindacale e 
della propaganda: 4) invitare i 
gruppi parlamentari romani 
affinchè si rendano parto diii- 
gente nel sollecitare le autorità 
governative ad intervenire in 
una vertenza co.sì grave cd im¬ 
pegnativa che coinvolge gli in¬ 
teressi di centinaia di migliaia 
di lavoratori e di milioni di 
cittadini, e ohe ha un ivartico- 
laie v.ilore a causa della es¬ 
senziale funzione della casa, la 
(pKile dovi ebbe ritenersi mi 
vero e projirlo servizio snci.ale 

li compagno Mammiicnrì ha 
noi illustrato il significnto po 
'iliro-sindacalo che sta alla 
base della campagna jicr il 
-Fondo di solldaricl.à sindaca¬ 
le •* e dì proselitismo sind.acalo 
Dopo aver comunicato 1 rl.'-iil- 
lati in questa direziono conse 
giiilf nella nostra provìncia, 
(circa 6 milioni sottoscritti per 
1,1 selle) l’or.alore Ila .solfoline.a 
lo elle Io sviluppo delle lotte 
-'pdaeali vei itlc.itosi necli ul 
timi nu-si. pope l;i esigeiiz.-i 
dj reperire altri mezzi fin inziii 
ti per fiontcgeiare la ostinala 
re«islenz.'i degli industriali i 
quali non lesinano milioni nel- 
ropera di propngand.i e di cor¬ 
ruzione. allo scopo di impedi¬ 
re ai lavoratori di Lare altre 
conquiste. Perciò si ronde 
sempre più necessario che ven¬ 
ga sempre meglio realizzato il 
nrfncipio di solidarietà sindaca¬ 
le. che con.sisto nell’aiuto che 
le organizzazioni più forti deb¬ 
bono dare a quelle più povere 
o più deboli: ciò permetterà a 
qucsl’ultimc di sviluppare la 
Ii'ru organizzazione o la loro 
Ttfivilà nella città e nolln pro¬ 
vincia. 

Soffermandosi ad esaminare 
I andamento della sottoscrizio¬ 
ne per la sede camerale, il 
compagno Mammticnri ha sot¬ 
tolineato clic i sol milioni di 
lire finora raccoMc se dimo¬ 
strano rattaccamento del lavo¬ 
ratori alla Camera del f.avoro 
ed il loro spirito di .s.-icriflcio 
di cui ogni giorno si hanno gc 
noroso provo, risultano ancom 
troppo distanti aU’obieftivo che 
ci .si è posto, che è quello di rar 
cogliere 20 milioni per la fine 
dell’anno in corso II compagno 
Manmuirnri h.i concluso soste¬ 
nendo l.a esigenza che venga 
ripresa c sviluppata r.attivil.à 
Por completare la sottoscrizio¬ 
ne per la sede camerale che. 
di per so stessa, rappresenta 
un concreto rafforzamenlo dei 
sind.ncati c dcll.i C.ainem del 
Lavoro, 

Hanno p.irlalo successiva¬ 
mente i compagni Lomb.ardi 
^indnrafo mofalmprciiniro 
Giovonnin? del «ind.anfo san.i 
toriate. Mossi della Federmez 
zadri provinciale. Onesti ciel 
sindar-ito aiilorerrofr.ievjpri prl 
"litri Jtn coer-Inso il rblnttito d 
'-ompagnn Secondo Fessi, che 
b.a sottolineato il carattere uni 
fario delle lotte in corso. ],a 
esigenza rii rafforzare sempre 
"Il Pìu runil.à de} lavor.itori e 
quella della CGIL, il cui raf- 
forzarnento in ogni Istanza rap- 
uresent.a lo elemento decisivo 
per la rcalizz.-izionc di una 
sempre maggiore unità «Indu- 
cale II compagno Pcssl h,i 
concluso 11 suo intervento In- 
'-itando I lavorato"-! romani a 
dare il loro cnntritjuio sos'-jn- 
zlale alla riuscita del » Mese 
sindacale «. dedicato al raffor¬ 
zamento fìn.anziario e numeri- 
'’o della organizz.aziore sinda¬ 
cale unitaria ed alla v.-i'orizz.a- 
zione della funzione del sin¬ 
dacato. 

A conclusione della riunione 
sono stati premiati i sindac.ati 
e eH nttivlsti sind.acali che 
hanno vinto la gara di emula¬ 
zione. promossa dalla Camera 
del Lavoro, per contribuire al 
successo della prim.a fase della 
sottoscrizione la '■-'[ie 

Il personale dell'INA Casa 
scend e in aoH azione 

Ha avuto luogo i’assemblea 
generale del personale della 
gestione INA-Casa, per es.a- 

minare la cjbi-nTjene determi¬ 
natasi in sono aH’Enfc. a segui¬ 
to della mancata trattazione dei 
problemi che Io Organizzazioni 
Sindacali hanno posto da tem¬ 
po Tali problemi brevemente 
riassunti sono: riv.alutazfonc ed 
adeguamento degli stipendi, 
che da sette anni ormai sono ri¬ 
masti invariati, e nell.a manca¬ 
ta corre.eponsfone del compen¬ 
so orario del lavoro straordi¬ 
nario. in base alle tariffe già 
stabilite da! Consiglio Diretti¬ 
vo dell'Ente. 

n personale, udita la rela¬ 
zione dei segretari delle orga¬ 
nizzazioni sindacali aziendali 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL, 
considerata ormai improbabile 
una soluzione pacifica della 
questione dato l’atteggiamenfo 
evidentemente dilatorio della 
Amministrazione, ha deciso di 
entrare intanto in agitazione 



GLI SPETTACOLI 


. TEATRI 

ARLECCHINO: Ri|)Oso. 

ARTI: Alle 17,39: concerto della so 
pr.iiio Ruth Tlpiiett. .Musiche di 
Ilcelho\rn. Scliiihort. 

DI I QUIRiTi (V. Pompeo Magno 27) 
C 1 1 D'OrIglia - Palmi. Alle 16,30 
« l.iils.i De Murili ic », 3 atti e 20 
quadri di P. I.ebrun 
DLLI.C MU-Sl:.- Rlpo-o per Indlspo 
sizionc della signora Paola Bar 
Inr.i 

CLENA BETTINI: Rìikijo. 

ELISEO; SLiglone liric.i di prlm.i 
vera. Alle i-’l: «Cu.illcrla rusli 
rana » e « P.igll ic, i » 

IL MILLI,MLTKO: C l.i diretta da M 
Miiinozzl. Alle 21 n- «Il giuoco 
delle l).irtl ». di Pir.indclio. 

LO CHALET: C li diretta da F. Ca¬ 
stellani con Veronese c Platone 
Alle 21: sorala in onore di F. Ca¬ 
stellani con «Villi De Ritfs », di 
D'Arliorca. 

PALAZZO SISTINA: Clncr.im .1 Boll 
day lapertiir.i alle 16) Inizio CI 
nerann ,ille 16.10 19.30 23.15 (prezzi 
L t-OO-W) 

PIRANDELIO: Riposo 
QUIRINO: Oggi alle 21 13 replica di 
«(Pillile e lentiivhie », tre .itti di 
Scarnlccl c T ir.iSiisi nella brillinte 
inierpret.i’lnm- di Nino Taranto. 
RIDOTin I LISI O: Ripo-o 
ROSSINI: rii «1 Itale del teatro Ita 
hallo dlrell i di C Durante. Alle 
21.1", « Cno professore ». 3 alti di 
Cagllerl. noni) issoliit.i per Rnin.i 
SATIRI: ('il diritti da G. Glrolii 
Rqviso In pri p.ir izione: Il reslUol 
■ Ielle noni) di pro-j. 

VAI l I : Rpp )so 

cinema-varietà 

Alliainhra: t issii qu ilciino mi ama. 

con P .\n;.ili e rnis'a Donas 
Altieri: SiM'i =c.inipo. con S. Ha>- 
ilen c ni Ut i 

Amhr.i-lov liielll: I violenti, con C 
Ilesimi e rnist.i 

l*rliii,lpc I due coiiipirl. con P. Fa 
Inizi e riM'l i 

Volturno: I i iolei:ll, con C. Hcaton 
e rivista Fiorenti 

CINCMA'^-r 

riHàii: VISIONI 

Adriano: I 7 avs.issini 
Ainerka: I tre niosineitierl. con Lana 
liirnei (ap .illc l.i) 

Vrtliliiii-de. Alil)l con CO Bisso 
Arnih.iU-iii): Cluli des feinmes (alle 
l-" .Vi 33 - Oli ortg Inltgr.ile) 
Arisloii 1 .1 lielv.i di i\i vv loik. con 
J hrviiiiet 


Brmlnl; La preda umana, con RI 
chard Wldmark 

Dolio; Il nipote picchiatello, con J 

I ew Is 

Bologna: la ragazza di Las Vegas, 
con R Russell 

Boston: Il bruto, con P. Armendariz 
Braiiiaiclo: I a r.igazz.i di Lis Vegas 

i-oil R. RiiSsoll 

Bristol; II principe coraggioso, con 
J Masoii 

Bruadway; Papà gambalunga, con L. 
Ciron 

California: Il re del pellerossa, con 
J. Chandler 
Capannelle: Riposo 
Cassio: Riposo 

Castello: La traversata di Parigi, con 

J ciibln 

Centrale: La battaglia di Rio della 
Piata, con J Oregson 
Chiesa Nuova: Due lacrime 
CInc-Slar; Icinpeste di luoio. con J 
Derek 

Clodio: Plaza de Toros. con D. Vor 
tenga 

Cola di Rienzo: Inno di battaglia, con 
R Mudson 

Colombo: Inferro nel deserto, con V 
iM II II re 

Colonna: I i terra esplode 
Colosseo: Il briginte .Miisolino, con 
A N izz.irl 
Columbus: Riposo 
Corallo; I'intrusi 
(.risogoiiu: Riposo 

Cristallo. Domini splenderà il sole 
con D Dors 
Degli Si.lplonl; Riisoso 
Del f loreiillnl: Kliviso 
Dei Pii eoli; Ripn-o 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Vis ondo e.inlando 
ebe ni ile ti fo? con C Villa 
Delle Miiiiiise; I ili e areni, con Tot,) 
Delle Terrazze: Froii Frou perduta |i< i 
amore 

Delle Villorlc: Il suo angelo custode, 
c,ui I. Hill 

Del Vascello: fa pistola non bista, 
con \ (Jinnii 

Diana: Tenebrosa .ivsentiir.i 
noria: Istanbul, con F riviin 
Due Allori; ri.ingslcr ceru moglie 
lon F. D’Flricn 
Due Macelli; Riposo 
Idelvveiss: li riv i della piiira, con 

II M.ireseli 

eden: Il ragazzo sul delfino, con S 
I oren 

Esperia: Bill West, con .1. Chandlcr 
Espcro: ,Micliele blrogolT. con Clini 
Jiirgens 

I licllde- Riposo 

i veelsior: Il ragizzo sul delnro, con 
S. loreii 

l'arnese: I acrlme d'amore 
rarnesina; Riposo 

l'aro: Il calice d'argcnio, con Jein 

Siinniniis 

Elamhiio; IVstiv il iblli cinzone 
I ogliano- 1 roi dilli slr ito-lera. con 
li .Madison 


Radio: H circo a Ire piste, con Jerry 
I cw is 

Reale: Cortina di spte. con Sterllng 
B «yden 

Rex; Criminale suIFasfalto, con A. 
Steel 

Rialto: Cilligban cbiama Interpool, 
con T, Wrigbt 
Riposo: Riposo 
Rllz: Il ladro, con H Fonda 
Roma: Lo signorine dello 04, con A. 
Luildl 

Roxy: Fascino e perfidia, con Maria 
ilenglish 

Rubino: La castellana del Libano, con 
J. Servala 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma; Mago per forza 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebasilano; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Scssorlana; Riposo 
Sala Traspontlna; Riposo 
Sala Umberto: Il bruto, con Pedro 
\rnicudariz 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San l'elice: Riposo 
SanfAgostlno: Riposo 
Sant'IppohIo: Riposo 
Savio; Riposo 

Savoia: A sud niente di nuovo con 
A l me 

Sette Sale: Riposo 
Silver ('.lue: Teodora, con G. Maria 
r.tn.ile 

Sladiuin- Vngani 
Stell.i: Riposo 

Sultano: Giove In doppio pelili con 
D Se.il.i 
lecere: Riposo 

TirreiMi; I assu qualcuno mi ama. con 
P Angeli 

Bzlann: l •ultimo tiersagllo 
Tur .Marancla: Riposo 
roc Sipicnza: Solo per te Lucia 
Tr.islevere: Riposo 

rriauoii: Gelli della morie n. 4711. 
con 11 Campbell 

Trieste: l.issii rpialciino mi ama. con 
P 'rigeli 

Tiivcolo; Piccola po=t.i. con A. .Sordi 
Ulisse: I '.irmi che conquistò II West, 
con J rii itidler 

IJIplano; P.ip). niamrn.à. li cameriera 
Oli lo. con 1, I .iinoiireiix 
Ventuno Aprile: X 3 operazione dina¬ 
mite. con L. Rocco 
Verb.uio: Padri e iigll. con Marcello 
,M.i stroianni 

Vltliirla: rilliglian chiama Interpool, 
con T Wrigbt 

riNF.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL » 
\merica. Aureo, Altieri, Astoria. Are- 
mita. Astra, Aiigiistus, Appio, Atlan¬ 
te, Rraiu'accin. Bollo. Betsito, Ca¬ 
stello. Colonna, Corso. Clodio Cine- 
Star. Cristallo. Del Vascello. Dette 
Vittorie. Diana, Due Allori. FsceUlor. 
I spero. Garbalella. Goldenclne, Oar- 





Josè Sunroz e Dora Doli interpreti con Belsy Blair di «Callo Mayor ». suggestiva e poe¬ 
tica vicenda realizzata in Spagna da J. A. Bardem 


Lotto 


Sono avvenuti ieri i funerali 
del signor Giovanni Abbollo. 
fratello di Armando AbboIIe. 
nostro compagno della Sezione 
comunista Ludovisi. 

Ai caro Armando c ai fami- 
iiari giungano le sincere con¬ 
doglianze della Sezione Ludo- 
visi e del giornale. 


Arlecchino: Il diabolico avventuriero, 
con J De Carlo 

Barberini; L’angelo del ring (alle IB¬ 
IS. 15 •30.15 23.30) 

Capllol: L’ullimo p.ir.idlso (docum.) 

(alle l6.I5-I8.l5-20.‘30 2-3.45) 
Capranica; L’ultlmj riva, con Ray 
MillanJ 

Capranichetia; Davy Crockcll e I pi¬ 
rati. di W. Disney 
Coeso: Due inglesi a Parigi, con Alee 
Guinness 

Europa; I ultimi riva con R Mllland 
(alle 15.4'j-IS.O'» 20.10 33.30) 
rianima: F II ciclo rlspo-e ... con F 
Rahir (alle 16.10 18.15‘Ju. 10 22 30) 
Fiammetta: The R.ick. con E. O'Brien 
l.ille 17.30 l0.45-‘32) 

Galleria; I 7 .assassini 
Imperlale; I tre moschettieri, con L 
Turner 

Maestoso: L'ultima riva, con Ray 
Mllland 

Metropolitan: Alibi, con C O. Basse 
(alle i6-I8.10-20,l5-22.3i)) 

.Mignon; La belva di New York, con 
J Brynner 

.Moderno; La ragazza della salina. 

con M Mastroianni 
Moderno SalcHa: I deportati di Bo 
Liny Day. con A. Ladd 
New York: Oklahoma! lalle 16-19.15 
22 30) 

Paris: L» belva di New York, con J 
llrynn'T lap'rL alle I3) 

Plaza: La città nuda, con B. Filz 
gf r.ild 

Quattro Fontane; I Ire moschettieri 
con L Turrer 

Oulrinelta: I a figlia delrambasa.i 
lore. con O De Hivilland Caper 
li.n alle 16) 

Risoli: Li strega, con M. Vlady 
• alle 16-15.10 2i).20 23) 

Salone Margherita; Soiisenir d'Italle 
con G Fer/elll 

Smeraldo; Disy Crockelt e I p'ratl 
di W Disney 

Splendore; Ribn con J Servali 
Supercinema: Il diabolico .ivventn 
riero, con G Sanders (alle 15.30- 
17 4010.55 22.45) 

Trevi: Forza hn ti con B Lancaster 
labe 16 15 I) 20.15 22 3i3) 

AI.TRE \'ISIONI 
Adriaelne; òLi Jerr.oisel'e Piglile, cor 
B BardoI 
Airone: Simore e Laura 
Alba: Oltre m .rrhasa nn D Reed 
Alce: L'alibi era perfetto, con Dana 
Andrews 

Alcyone; La preda umana, co» Ri 
chard WMmirk 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: Criminale sull'asfalto, 
enn A Steel 

Anime: L’ultima caro-.-ani. con R 
M idmark 

Apollo: L'uomo che non è trai esl 
stito, con C Wi'*b 
Appio; A sud niente di nuovo, con A 
Lane 

Aquila: (Quando I'.imore è pcesia. con 
J Scott 

Arenala: Anna Bo'ena e L’uo-no che 
parlo Iropp-i 

Anel; Quando Iramir.’i 11 sole, enr 
M. Fiore 

Arizona; Band-era di co—.batt-menTo. 

con A Sm-lh 
Astoria; Bibv IV.fl 
Astra; lui principessa SissI. con A 
Schnelder 

Atlante: Vivendo cantando che male 
Il f-)>. con C Villa 
Atlantic; Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Angeli 

Attuanti; Il ragazzo sui delfirxi, con 
S I/iren 

Angastns; Il mago della pioggia, con 
B Lancaster 
Anrello: Rip<i«o 

Aureo; Guendalma. con J Szssard 
Aurora: lui fortuna di essere donna, 
con S I oren 

Ansonla: Criminale «jll'asfallo, con 
A Steel 

Avenlino; fa ragazza di Las Vegas 
con R. Russell 

Avorio; La voce che uccide, con L 
TafoH 

Belvilo: Inno dì battaglia, con Rock 
Budvon 


Fontana; Il pirata yankee, con JclI 
Cluindicr 

Garbalella: Tutto fini atte sei, con S. 
Wliilcrs 

Gardrnciiie: il tesoro nero, con F. 
Lamas 

Giovane Trasteveret II guanto di 
ferro 

Giulio Cesare: I.a principessa SIssI 
con A .Schnelder 

Golden: Criminale sull'aslalto. con A. 
Steel 

Guadaliipe; Riposo 
Hullywuud; L.i principessa SIssI. con 
A Schneiiler 

Induno: Criminale suIFasfalto, con 
A Steel 

Junio: L’ultima carovana, con Richard 
Wiitmark 

Iris: C.irn,.in.i di canzoni 
llalla: Gorv.il«e. con M, Schell 
La Penice: Il mago della pioggia, con 
n Uincasler 

Leucine: Tempesta sul Nilo, con A 
Steel 

Libia: Ero una spia americana 
I ivorno: Riposo 

■Manzoni: Il monello, con C. ChapIIn 
■Marconi: Riposo 
.Massimo: Quel povero diavolo 
.Mazzini: il monello, con C. Chaplin 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mundiat; Il tc-joro nero, con Fernan 
ili> I_inns 
Nasef: Riposo 

Nlagara: II ribelle In città, ccn Ruth 
Rimin 

Nomenlano: Riposo 
Nuovo: A sud n ente di nuovo, con 
\ I.are 

Odtort- Mademoiselle. Piglile, con B 
R irdof 

Odrscalchl: Questo no'*ro mondo 
Olvmpla: Il monello Uàrlzzonte senza 
tire) con C. Chaplin 
Orleo Chiuso per demillztone 
Oriente: I i fungla del qua Irato, cor 
\ Miirphy 

Orione: Net mari de'.l'Alaska, con. A 
Li!) 

Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Plaza de Toros, con D 
Votti-nci 

Oltavilla Barriti net'a lunghi 
Palazzo; Vivendo, cantando che ir.a'e 
ti fi'. Con C Villa 
Palestrina: I violenti, co» C Be<for 
Parioti: (Jr-attro ragazze l.n gam'o 
co-i E .Mari r.eUi 
Pai: Riposo 

Pio X (Torre Gala)- Ripeso 
Planetario: La morte co'plsce a tra 

dir-enta 

Platino: La casa di bi-nb-j. con R 
Rv in 

Pllnios- Graziella, con M Fiore 
Prencste: Cini-;e contro tl Casinò 
con K Novak 

Prima Porta: Il bruto, con P. Armen 
diriz 

Primavera: Mezzog.-orno di fifa, cor 
J i ew s 

Puccini: .Mis‘er X. l'uo-no nell'ombra 
con E. Williams 

Quirinale; Criminale s-alFasfalto. con 
A -Steel 

Quinti: L’ult.ma sfida, ccn V. òVav-o 


dencine, Giulio Cesare, Hollywood, 
Iris, La renice, Mazzini, Manzoni, 
Mignon. Maestoso, Massimo. Mon- 
dial. Nuova York. Nuovo Olimpia, 
Odrscalchl, Ollaviano. Palestrina, 
Parlali, Puccini. Planeiarlo. Quattro 
Fontane. Rea, Rllz, Roiy, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita. Salerno, 
Tuscolo, Trieste, Ulisse, Verbano, 
Vlllorla, TEATRI: aialel. Delle Mu¬ 
se. Il Millimetro. Pirandello, Quirino. 
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LABORATORIO 
ANALISI BilCROS. 8ANGUEI 
DlretL Dr. F. Calandri 9p«cUltsti| 
VU Carlo Alberto. 43 (Stastonelj 
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Studio Medico per la cura delia 
a sole • disfunzioni • debolezze 
sessuali di origine nervosa. psl« 
chlca. endocrina (NeuraatenlaJ 
deficienze ed anomalie ee9>uali)« 
Visite prematrtmoniali Dott. F. 
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InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo S-lS:, 
lS-18 e per appuntamento - Tl 
lefonl 362 960 - 3-44 131 ( Aut Com. 
Roma 16019 del 75 ottobre 1456) 

STROM 

SPECIALISTA OERMATOLOGa| 
Cura sclerosante 4Hls 
VENE VARICOSE 
VENERER • PELLE 
DISFUNZIONI SBSSUAU 

VIA COLA M RIENZO 152 

Tei 354 301 - Ore 8-30 • Fe«L S-Ui 
lAul Prr! 16 7 52. n 21639) 


ABITI FRESCHI “FACIS,, 

IL PIU' ESTESO ASSORTIMENTO DI 

CASACCHE <c Sobrero Est t» da L. 3.800 

Grandi Magsziìnì Roma 

PI.AZZ.A VITTORIO n. 81-83 — Telefono 7S7.I5X 
(Portici tra VI» Conte Verde e VI» E. Flllbert») 

SI ACCETTANO BUONI CIPS - IP.A - CRAL ATAC 

COSTISVA LA VESDITA RATEAU 


V 















Ptf. S • Martedì 28 maggio 1957 



Gli avvenimenti sportivi 
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IL CALCIO IT ALIANO AFFONDA SEMPRE PIO; BISOGNA CORRER E AI RIPARI 

Imoonoa II C.O.H.I. le necessarie riferme! 


Non si indugi più 




Un triste ritorno Ancora fiori per Miguel 


nuova umiliante scon¬ 
fitta della nazionale italiana 
a Lisbona ha provocato una 
ondata di amarezza e di in- 
difjnazione nelfopinione pub¬ 
blica c nella stampa di tutti 
i settori che invoca immedia¬ 
ti provvedimenti per far fron¬ 
te alla crisi del calcio italia¬ 
no: c’è chi sutsgerisce di so¬ 
spendere l’attivitè internazio¬ 
nale delle rappresentative ita¬ 
liane, chi chiedo riformo ra¬ 
dicali, chi sollecita le dimis¬ 
sioni dei dirij'onti della Vo- 
dercalcio. ehi sostiene la ne- 
ccssit.’i di un eonunissario 
Straordinario alla Federealeio 
come fa il -■ Messauitero- con 
un fondo di prima pagina do¬ 
ve dopo aver constatalo come 
• dirigenti e tecnici non dan¬ 
no 7 JÌù afiidnmcnto - sostie¬ 
ne la necessitfi di ' mettere 
questo sport sotto controllo 
e dare carta bianca ad un 
commissario straordinario che 
imponga quelle riforme che 
fino ad ont/i sono rimaste let¬ 
tera morta •. 

Alla presa di posiziono dol- 
Torgano ufficioso del governo 
ha fatto seguito nel primo 
pomeriggio una nota dell’n- 
.genzia d. c. - Italia» di evi¬ 
dente ispirazione governativa 
dalla tpialo traspare chiara¬ 
mente l’intenzione degli am¬ 
bienti clericali di sfruttare la 
occasione per effettuare un 
nuovo attacco al massimo en¬ 
te sportivo italiano a breve 
scadenza dal fallimento del 
tentativo di costituire il Mi¬ 
nistero dello Sport. 

Infatti nonostante premetta 
che » il governo a quanto è 
dato di sapere non prevede 
dal canto suo immediati in- 
terventi » la nota dell’agen¬ 
zia “ Italia » rivela chiara¬ 
mente le reali intenzioni del 
suoi ispiratori allorcliò scri¬ 
ve che » in tale materia, si os¬ 
serva, le mezze misure non 
avrebbero senso ed a questo 
scopo bisognerà porre sotto 
controllo, meglio di quanto 
Il CONI non abbia fatto fino 
ad oggi tutta la nostra orga¬ 
nizzazione sportiva •. 

E come Intenderebbero gli 
ambienti governativi rlsolve- 
xe la crisi del calcio? E’ pre¬ 
sto detto: secondo l'Ispiratore 
deU'agenzia «Italia» si inat¬ 
ta infatti di partire dal pre¬ 
supposto • che è tneolio spen- 
' dere 100 milioni per costruire 
venti impianti e campi da 
gioco nei piccoli centri che 
acquistare il fuori classe ar- . 
gentino od uruguaiano che 
sia «. 

Naturalmente su questo 
punto non possiamo non es¬ 
sere d’accordo’ ben venga 
una legge che proibisca lo 
sperpero di milioni per l’ac- 
quisto dei giocatori di calcio 
(e non solo argentini od uru¬ 
guaiani) ma è anche neces¬ 
sario che ad essa si accom¬ 
pagni li concreto lntcr\’ento 
del governo nell'unica dire¬ 
zione possibile. Un intervento 
cioè che restituisca allo sport 
) milioni finora presi dallo 
sport attraverso le tasse sul¬ 
le manifestazioni sportive e 
sugli introiti del Totocalcio: 

- un Intervento cioè che con¬ 
tribuisca alla costruzione di 
nuovi impianti, che restitui¬ 
sca agli sportivi gli impianti 
già esistenti e finora adldati 
al Commissario incaricato di 
gestire i beni dell’ex gii E’ 
questo il migliore intervento 
possibile da parte del gover¬ 
no se veramente vuole aiuta¬ 
re lo sport italiano: qualsiasi 
altro intervento che venga ad 
attentare all'autonomia del 
. CONI non p\ib che essere no¬ 
civo allo sport. Non ha biso¬ 
gno di ministeri o di ministri 
lo sport italiano ha bisogno 
di campi, di impianti, di tec¬ 
nici c soprattutto di autono¬ 
mia. 

Lasciamo dunque che sia¬ 
no gli sportivi a risolvere la 
crisi dello sport* e se la Fe- 
dercalcio come ormai è stato 
ampiamente dimostrato non 
è ingrado di imporre alle so¬ 
cietà le necessarie riforme, 
intervenga il CONI con tutta 
la sua autorità, con tutta la 
sua forza, immediatamente 
senza perdere altro tempo. 

Si riduca II campionato a 16 
squadre, si curi la prepara¬ 
zione tecnica degli allenatori, 
si curi l'impostazione dei cal¬ 
ciatori fin dal loro primi pas¬ 
si nella nuova - professione - 
si rilascino 1 cartellini di ido¬ 
neità previsti dalia nuova ri¬ 
forma professionistica, solo a 
coloro che se ne dimostrano 
meritevoli Si gettino fuori 
dalle società, d -Ile varie or¬ 
ganizzazioni calcistiche, o- 
vunque si annidino, gli affa¬ 
risti. i mestatori, gli Incom¬ 


petenti, 1 sostenitori dei «ca¬ 
tenacci » e delle altre tattiche 
die hanno inaridito lo fonti 
del football italiano. E so¬ 
pralutto si imponga ai cal¬ 
ciatori una stretta osservanza 
dei loro dovei i: siano i pre¬ 
sidenti di societ.'i 1 primi a 
smettere di considerare iiue- 
sti professionisti come degli 
idoli da coccolare e da retri¬ 
buire a suoli di biglietti da 
nulle. Si rivedano allora i li¬ 
miti di stipendio, 1 premi di 
ingaggio, si ponga fine allo 
sconcio d{*gli ac(|UÌ5ti a base 
di decine <li milioni e si col- 
liiscano severaniento i tra¬ 
sgressori. espellendoli dalla 
organizzazione calcistica Or¬ 
mai la strada è stata indicata 
da temilo, dal giorno della 
sconfitta con l’tJnglieria: e 
se abbiamo brevemente ri¬ 
cordato le più importanti ri¬ 
forme suggerite è solo por 
chiederne l’immediata appli- 
eazione. Le parole hanno L’it- 
to il loro tempo, è ora di pas¬ 
sare ai fatti senza più liulu- 
gi di sorta. 








A ricevere da squadra azzurra a Ciam- 
pino solo pochi curiosi e molti celerini 



il 
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I.ii solita trafila a Clanipliin per il visto ilei passaporti; .sono vislliill II 
FIOC, CHIESA, l'avv. BIANCONE, vice preslileiife della Federealeio 

giocatore BONIFEKTI 



consigliere della 
e, di npallc, il 


Ieri sera ci siamo recati a 
rianipiiio ad attendere l’arrivo 
degli n/ziirri da Lisbona. Ali- 
blnmu trovato l'aeroporto piil- 
lul.inte di guardie: ramionette 
della Celere e agenti in bor¬ 
ghese rr.iiio di servl/lo per te¬ 
nere ioiitaiin la folla (?) fini 
giocatori. CI er.-i stato negato 
persino il permesso per acce¬ 
dere al rampo e solo dopo rei¬ 
terali tentativi slamo riusciti a 
passare per l’Interessamento 
del maresciallo di P.S. In ser¬ 
vizio. ((iiesta l'atmosfera che 
non aveva nulla di gioioso e ili 
festante come altre volte. i|uan- 
do la siiiiadra arzurr.-i rlentr.t- 
va viltoriosa dalle trasferte. 

Del resto non appena scesi 
dall'aereo ilella TU’A gli atleti 
si sono iinmedlataniente resi 
conto ilella fredda accoglien/a; 
solo pochi giornalisti, una ven¬ 
tina di agenti e nualche viag¬ 
giatore cnrioso. Tutta qui la 

folla « per cut era stato sco¬ 
modato Il servizio di P.S. ri¬ 
servalo al grandi personaggi in 
arrivo. 

1 nove a//iirri (mancavano 


LA SQUADRA NAZIONALE RIFLETTE UNA CRISI DI COSTUME OLTRE CHE TECNICA 

Gli azzurri per reagire all’“amarezza,, della sconfitta 
si sono recati a puntare biglietti da mille al Casinò! 


(Dal nostro inviato speciale) 

LISBONA, 27. — GII azzur¬ 
ri hanno reagito virilmente, 
hanno superato il dolore del¬ 
la sconfitta da veri uomini, 
andando alla celebre casa di 
gioco portoghese dell'Estoril 
a bisbocciare e a puntare sul 
rosso c sul nero i propri quat¬ 
trini! Se avessero vinto la 
partita avrebbero intascato 
100 biglietti da mille e avreb¬ 
bero tentato la fortuna alla 


retti, pesanti, chi si è scaglia¬ 
to contro l'arbitro. 

E' chiaro che se questi gio¬ 
vani incolti, sprovveduti, si 
comportano cosi feome pos¬ 
siamo dire?) stranamente, la 
colpa non •> tutta loro, l'am¬ 
biente in cui vivono li ha 
fatti tali; però bisogna 
dire che non sono man¬ 
cali loro i consigli c che han¬ 
no avuto c hanno davanti de¬ 
gli ottimi esempi che avreb¬ 
bero potuto in parte influen- 


La nazionale dei milioni 



OLE’! 


maniera dcll'Aga Khan. Noi ci 
siamo un po’ meravigliati ve¬ 
dendoli sorridenti e disinvolti 
ai tavoli della moiette; siamo 
degli inguaribili ingenui, dei 
sognatori, noi sportivi c con¬ 
tinuiamo a immaginare gli 
atleti diversi da come sono. 
Se poi vi riportassimo i di¬ 
scorsi, le discussioni, i com¬ 
menti che abbiamo sentita 
fare dai nostri calciatori ri 
stupireste ancora di più. Nes¬ 
sun azzurro ha ammesso di 
aver giocato male: chi ha sca¬ 
ricato la rc.sponsabilità sulle 
spalle del ricino di .seffore, 
chi si à lamentato della mala 
.sorte, chi ha accusato gli av¬ 
versari di essere stati scor¬ 


1 CAMPIONATI MILITARI DI CALCIO 


Italia-Grecia 2-0 


ATKNB. 27. — LTUIU ha bat¬ 
tuto la Grecia per Z-a nelle II- 
Dall europee del campionati 
mondiali militati, mettendo In 
moctra nn gioco veloce e red¬ 
ditizio. Due minnil dopo II fi¬ 
schio d'inizio deH'arzltro sviz¬ 
zero MoIIet inaila andava In 
vantaggio con Corso servilo al¬ 
la perfezione «a Ronzon. I.a 
conseguente reazione degli el¬ 
lenici era ben controllala dal 
difensori azzurri tanto che I 
greci non riuscivano a portare 
alcun tiro pericoloso nella re¬ 
te di Vavassort malgrado I set¬ 
te calci d'angolo a loro favore. 

All'Inizio della ripresa gli 
Italiani riuscivano ancora una 
volta a sorprendere la difesa 
greca con nn rapido attacco 
condotto da CacciavlllanI e Itl- 
cicli. Qaest'ntllmo. dopo aver 
lasciato sul posto la difesa av- 
versaila. segnava da pochi me- 
trl. 

Al IT del secondo tempo Cac- 
davinanl con un'azione perso- 
Ml» nntvava solo sotto la por¬ 


ta greca dopo avere attirato 
fuori II portiere ma la palla 
colpiva In pieno nn terzino 
greco. Cinque minali dopo Va- 
vassorl salvava mlrarolosamen- 
le di pugno un pericoloso col¬ 
po di testa deH'allarrante gre¬ 
co F.fendis. Il fischio finale 
trovava le squadre provale per 
il gioco velocissimo fino alta 
mel.i del secondo tempo. I.a 
partita si * svolta davanti ad 
un grande pubblico cavallere¬ 
sco nello stadio ateniese di Pl- 
ratinallcos. senza nn filo d'erba. 

I.'ineontro di mercoledì tra 
Francia e Italia che hanno vin¬ 
to le loro prime partile rispet¬ 
tivamente contro nrigto e Gre¬ 
cia sarJI derisivo al tini della 
designazione della squadra che 
dlsputeril le finali mondiali a 
Buenos Ayres. 

Reco la formazione Italiana: 
Vavassorl; Robotil. Eufeml; 
Emoli, Aggradi, Masiero; Bici¬ 
cli, CacciavlllanI, Corso, Ron- 
zon, Arrlgonl. 


è la bandiera di centinaia di 
migliaia di giovani calciatori 
italiani, si comporta in modo 
umiliante. Nessuno può accu¬ 
sarci di sciovinismo . Noti sia¬ 
mo e non siamo mai stati scio¬ 
vinisti ma amiamo i nostri 
colori e vorremmo con tutto 
il cuore che fossero sempre 
ai primi posti, vorremmo che 
i nostri atleti fossero citati ad 
esempio o atniciio che non 
fossero motivo di scherno. Si, 
perchè oggi la nostra nazio¬ 
nale, nel vasto mondo del cal¬ 
cio, ò proprio diventata ogget¬ 
to di scherno. Le avventure 
degli azzurri negli stadi d'Eu¬ 
ropa vengono narrate oggi per 
divertire gli ascoltatori comc.si 
fa con le barzellette. E’ di ciò 
purtroppo i calciatori non si 
rendono conto e seguitano ad 
atteggiarsi a vittime 
Non .sarebbe saggio però 
pretendere che cambino di 
punto in bianco; sono abituati 
ad essere strapagati, ad essere 
coccolati, a essere trattati co¬ 
me principini, a essere insof¬ 
ferenti alle critiche e certe 
comode abitudini non si per¬ 
dono in una settimana. La 


maggior parte ilei nostri co¬ 
sidetti campioni proviene dai 
villaggi .sperduti delle cam¬ 
pagne, sanno a mala pena 
vergare la firma codesti illu¬ 
stri croi della domenica, e ri¬ 
cevono compensi superiori a 
quelli percepiti dai migliori 
professori universitari, i loro 
nomi compaiono quotidiana¬ 
mente sui giornali in compa¬ 
gnia di aggettivi mirabolanti^ 
vengono alloggiati in alberghi 
stupendi e frotte di citrulli li 
assediano per ottenere un au¬ 
tografo. 

Il buon ragazzo di campa¬ 
gna si dice «devo essere ve¬ 
ramente bravo se mi imbotti¬ 
scono di bigliettoni, se mi bat¬ 
tono le mani, se parlano tanto 
bebé di me» e crede ferma¬ 
mente di essere un asso. Non 
si accorge, poveretto, di es¬ 
sere capitato in un paese, il 
paese del calcio, un po' mat¬ 
to e molto sciocco, dove non 
ha valido corso la moneta del¬ 
l’intelligenza c del buon sen¬ 
so. Ma gli anni delle frivo¬ 
lezze delle spc.se pazze, del 
tifo a tutti i costi e le batoste 
tipo Lisbona affrettano la ve¬ 


nuta della fine. 

l calciatori e l dirigenti 
per anni sono stati ammoniti 
e mesxi in guardia: non han¬ 
no voluto ascoltare nessuno 
e ora si tappano le orecchie 
per non udire il tuono delle 
sconfitte. Quei nove palloni 
incassati in due partite han¬ 
no smantellato come proiet¬ 
tili di cannone le ultime for¬ 
tificazioni della cittadella del- 
l’incapacità e dell’infingar¬ 
daggine calcistica. La strada 
è stata distrutta. Sgombriamo 
le macerie e ricominciamo ad 
edificarla dalle fondamenta 
MARTIN 


Infatti I quattro della Fioren¬ 
tina impegnati giuvedl a Ma¬ 
il rlil ed i tre iiillanisti che tian- 
iiu raggiunto i compagni a 
Nizza) erano comunque abba¬ 
stanza accigliati per luru con¬ 
to: quasi impussihlle scambia¬ 
re qualche parola; gli azzurri 
rispundevanu a niiinusill.ihl, sa¬ 
lutavano freltulosi c ciò non 
Sfilo per la stanchezza ilei viag¬ 
gio. Sembrava quasi che i glu- 
catori aspettassero da noi una 
risposta al loro interrogativi: 
cumunqlie II rav. lilancoiie, uno 
Ilei due dirigenti aeciimpagiin- 
tori, il pili preso di mira, lia 
dovuto cedere alla pressione 
dei giiirnulistl e dicliiurare 
« clic in fiindo la fortuna non 
ci era st.it.i nniica nu-ttcndo 
Cliiggia e C’hl.Tjipell.a in con- 
liizioni ili non gioc.iro ». Quello 
della « Iella >, del fato, (> stato 
un po' il motivo dominante di 
tutte le conversazioni. 

Chlggla si è lamentato di es¬ 
sersi fatto male al terzo pallo¬ 
ne pervenutogli: « Una partita 
iiiizintn male e finita peggio. 
Ormai non rimane die andare 
a farci benedire .. ». 

Pesaola lia detto ili non 
avanzare atleniianti per la 
sconfitta, tuttavia senza 1 due 
incidenti forse le cose sareb¬ 
bero cambiate. « All un certo 
momento la sqti.ulia era sfa¬ 
sciata — cl dice il petisso — e 
lutti pensavano a turare i bu¬ 
chi die si presentavano... ». In¬ 
terveniva Hiigatli: « E di tu¬ 
ra buchi ve n'or.ino parecchi. . » 
nlliidendo chiaraniente alla de¬ 
bolezza della forniazinne. 

Più espllcitn è stato 11 dottor 
Martiicci, capo ufficio stampa 
del CONI: « Non posso dire 
die i nostri giocatori non si 
siano battuti, si.imo stati sfor- 
tun.atl, (• vero, ma i no.strl li¬ 
miti erano quelli ». E noi sia¬ 
mo d'accordo con II doti. M.ar- 
tiiccl: in fondo l.i liotte ha ilato 
Il vino che aveva e gli inciden¬ 
ti toccati n Gliiggia r Cblap- 
pella se bniiiio mrnoiii.alo le 
possibllit/l di una sqiiadr.a ap¬ 
parsa già di per se stessa clau¬ 
dicante, non hanno cambiato la 
sostanza di un.v formazione 
che, come ha detto anche Bii- 
gattl. era composta d.a « tura 
buchi ». 

R. G. 


La Juventus acquista Sivori 
per 188 milioni! 
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ili... La pronta risposta alla rlsolii- 

AlieSe per OQQI zlonc dei problemi che assillano 

»li 6»....: “ calcio italiano è giunta questa 

flicniarazionì di Barassi none da Buenos Aires da dove 

— si Informa che il calciatore ar- 

II presidente della FIGO, in- gentino Omar Sivori è stato ven- 
gegner Ottorino Barassi, è ricn- riuto alia Juventus per IO milln- 


trato Ieri a Roma c si è rifiu¬ 
tato di fare dichiarazioni. Tut¬ 


tavia un giornalista coinponen- fra pagata per un calciatore pro¬ 
le la comitiva azzurra rientra- fessionista. 

fa in sera ha riferito che Ot- oltre al leci milioni di pcsos 

forino nar.assi intende rll.-iscla- pagali al River Piate la Jiiven- 
re entro oggi delle dichiarazin- tiis darà S. Sivori per un con¬ 
ni sulla attuale situazione del tratto triennale Z milioni di 

calcio italiano. pcsos (circa 31.250 mila lire). 


ni di pcsos (circa 137.250 mila li- Sul traguardo di Siena MIGUEL POBLET ba imposto ancora 
|rc). Qiie.sta è forse la più alta ci- il suo sprint portando a tre le sue vittorie di tappa. E per la 
calciatore prò- terza volta Miguel ha conosciuto la gioia dei fiori c del podio 
Quello che .sorprende in senor Miguel è 11 fatto che pur 
csscndo ormai considerato come uno del più forti sprinter 
tus d.irà S. Sivori per un ioni mondo è allrcttanlo spedito sulle salite di media leva- 

tratto triennale 2* milioni di tura. Infatti anche ieri sulla Radicofanl, lo spagnolo è stato 
pesos (circa 31.250 mila lire). superato sul traguardo rosso solo dal francese Gcminianl 


GIRO D’ITALIA 


TAPPA FIACCA MA QUALCUNO CI HA RIMESSO LE PENNE 


Siena: nueva viiierìa ili Peipiei 

iiiiMiiiinniiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiMmiiiiiiiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiiniiiiiiiiHiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiinn 
In ritardo Carlesi, Coletto. Baffi, Pavera, Albani, Gismondt. Monti, Van Steenbergen ed altri Oggi la Siena-Montecatini 


(disegno di Canova) riforn 

, Tarli cd indirizzarli sulla rct- 
la via. 

Dobbiamo riconoscere di i 

essere un po' tutti colpevoli; ® 

ognuno di noi ha contribuito 
a fare di questi mediocri prò- rf**,*" 
fessionisti della palla di cuoio 
degli ignavi cui tutto è per- pocnt 
messo. 

La dura realtà, i risultati 
degli incontri internazionali vano 

hanno ridimensionato nelle naca, 

giuste, ristrette, proporzioni i 
nostri calciatori. Il 6 a I di “obel 

Zagabria cd il 3 a 0 di Li- capisi 

sbona hanno spazzato te ulti- Ma 

me nuvolette retoriche che tato 

nascondevano la vera figura L'al 

del nostro calcio. mette 

Oggi vediamo nitidamente che n 

ad occhio nudo la deforme al gì 

statua, una delle più brutte quam 

del Musco del calcio mon- cini ! 

diate. Però, sinceramente, alla di l’Si 

vigilia del confronto molti di allora 

noi areramo speralo se non di Ra 

in una vittoria almeno in un diveni 

pareggio A Zagabria solo un 
miracolo avrebbe potuto sai- ' " ' 
rare il nostro undici. Ma ^ 

a Lisbona, considerate Ir 
modeste qualità dell’avversa- 
rio, era in un certo senso lo- 
gieo pronosticare un risultato 
soddisfacente. Però mentre a 
Zagabria gli azzurri per ri¬ 
spetto al nome illustre degli 
antagonisti si sono impegnati 
a fondo, a Lisbona dove era- ** f 
no convinti di poter disporre .J* 

con facilità degli arver.sari si 31'5«"? 
sono rifiutati di faticare. Le 2) Far 
squadre tecnicamente e mo- (u.) , 
ralmente solide non si per- (Fr.l s 
mettono mai di sotlovaliitare ni. Ne 
l'avversano, le squadre sbruf- Fornai 

fonc, formate da uomini di panls. 

mezzo calibro, sono invece in 
genere presuntuose, il medio- „|. 22 ] 

ere raramente riconosce la n 

propria mediocrità: in ciò 2 s) a 

consiste la sua debolezza. Barale 

Ed è penoso per noi cronisti Favero 
dover ammettere che la nostra Bo«eii 
squadra che rappresenta il no- voortli 
Siro calcio, il nostro sport Jean i 
più seguito, più popolare, che Maule. 


(Da uno del nostri Inviati) 

SIENA, 27. — Nel giro di 
poco più di un paio d'ore, 
nella corsa di oggi è acca¬ 
duto mezzo finimondo. E ci 
sono quelli che ci hanno ri¬ 
messo le penne. Carlesi e 
Favoro, por esempio, hanno 
perduto 6’48"; c Coletto ha 
perduto addirittura un quar¬ 
to d'ora! 

Sembrava, quella di oggi, 
una tappa di tutto riposo. 
Infatti, da Roma al posto - 
rifornimento di Ccntcno (cin¬ 
que ore di cammino, all’in- 
circa) gli atleti s’erano fatti 
una passeggiata. La tregua 
era stata pattuita senza bi¬ 
sogno di carte c di bolli. 
All’improvv'iso la corsa pren¬ 
deva fuoco; prendeva fuoco 
pochi passi dopo il posto - 
rifornimento. 

Scattava Ncncini; scatta¬ 
vano Bartalìni. Chacon. For- 
nara. Noitcn, Moscr, PobleL 
Geminiani. Louison c Jean 
Bobet; scattava anche, si 
capisce, Dcfilippis. 

Ma l’altacco non era por¬ 
tato alla < maglia rosa ». 

L'attacco avrebbe dovuto 
mettere in difTicoltà Gaul. 
che naviga sempre in fondo 
al gruppo. Reagiva. Gaul, 
quando la pattuglia di Nen- 
cini s'era già avvantaggiata 
di 1*30”. La corsa affrontava, 
allora, le ramm del Pa.sso 
di Radicofani. E lassù Gaul 
diveniva meraviglioso! 


Si sganciava dal gruppo, 
c in quattro c quattr’otto si 
agganciava glie ruote buone. 
Con l’arrivo di Gaul. la pat¬ 
tuglia di Ncncini smorzava 
i suoi entusiasmi, le sue vel¬ 
leità: Bobet e gli altri capi¬ 
vano che non c’era niente da 
fare; Bobet capiva che il 
« re della montagna » è lui, 
Gaul. E noi capivamo che, 
si, il nostro pronostico è 
sempre più valido: Gaul. se 
vuole, fa il vuoto In salita, 
dove si vincono le gare a 
tapoc. 

Malgrado l’arrivo di Gaul, 
la corsa continuava veloce. 
E quel magnifico combat¬ 
tente che è Moser sì scate¬ 
nava sulle rampe del poggio 
di Calamonti. Geminìanì Io 
seguiva, fuga a due. 

Intanto. la pattuglia all'in- 
seguimcnto si ingrossava. Si 
avvantaggiavano in maniera 
abbastanza netta, Moser e 
Ncncini E noi correvamo a 
Siena, per vedere chi dei due 
Favrebbe spuntata. 

Illusi ! 

Moscr e Gcminiani veni¬ 
vano acchiappati proprio a 
un tiro di schioppo dal tra¬ 
guardo. La muta degli inse¬ 
guitori. capeggiata da quello 
sparviero che è divenuto 
PobleL aveva calcolato U 
tempo giusto della rincorsa 
finale. E all'ingresso della 
pista, ecco la fila, in testa 
alla quale c’era il solito 
PobleL 




L’opdine d’appiuo IciASSIFICA GENERALE 


1) POBLET MIGUEL (Sp.) 
che percorre I km. ZZI della 
IO. tappa Roma-Slena in C ore 
31'5C". alla media di km. 3f.tS5; 
2) Fantini (IL) s.i.; 3) FaMirt 
(II.) s. L: 4) Bobet Lonieon 
(Fr.) s.L; S) a pari merito: Bo¬ 
ni. Neneinl. Van Est. Baldini. 
Fornara. Cestarl. Fallarinl. Im- 
panls. Rolland. Gaul. Astrua. 
AecordI. Gaggero, Drfilippis, 
Galdeano, Wagtmane. GemlnU- 
nl; 22) Nolten a 12"; 23) Mo¬ 
ser a 25"; 24) Manie a riS"; 
25) a pari merito: Chaeon. 
Barale Germano. Bartolozzi, 
Favero. Carlesi. Nascimbene. 
Vun Sleenbergen, Bartalini, 
Rossetto. Erzner, Benedetti, 
Voortlng, Pintarclll. Janssen, 
Jean Bobet, latti col tempo di 


I) DCFILIPPIS. ore 
2) Bobet L. a 13"; 3) Poblet a 
30"; 4 ) Gaul a 42"; 5) Foma- 
ra a r02"; C) Ncncini a I'#S"; 
7) Fabbri a FU": 8) Impanis 
a 1*21"; ») Gcminianl a 1*47"; 
IO) Rolland a r02": 11) Baldi¬ 
ni a 2’05": 12) Fantini a 2’19"; 
13) Fallarinl a 232"; 14) Boni 
a 2'3S"; 15) Galdeano a 2'41": 
IO) n'agtmans a 243”; 17) Mo¬ 
ser a 3'0I"; 18) Gaggero a 5'08": 
19) Van Est a S’SI”: 28) Astina 
a l'OS" Seguono: 22) Carlesi 
a 8'19": 25) Manie a 9'45": 35) 
Van Steenbergen a 15'50"; 37) 
Coletto m 18'10": 48) MonU » 
20’24’*. 


Per Miguel era facile, tre 
volte facile, vincere e met¬ 
tere, cosi, a segno, dopo Fer¬ 
rara e dopo Frascati, il terzo 
colpo buono: Siena. 

Possiamo, dunque, dire che 
Poblet è divenuto il « Con¬ 
quistador > dei traguardi di 
tappa. 

I . Capitani » oggi volevano 
allontanare il pericolo Gaul. 
Non ci sono riusciti. Nella 
< bagarre > è stato, natural¬ 
mente, coinvolto Dcfilippis. 

E il » Cit » se ré cavata 
bene, molto bene. La difesa 
di Dcfilippis è stata forte, 
attenta, furba e gli ha per¬ 
messo di conservare la posi¬ 
zione di < leader > con 1 so¬ 
liti fragili vantaggi; 13” su 
Bobet, 34” su Poblet, 42” 
su Gaul. 

• • • 

n colore delle pietre si in¬ 
tona al ciclo pallido che si 
incurva sopra la città. Oggi 
Roma è grigia, triste, pio¬ 
viggina. 

L'acqua spegne gli entu¬ 
siasmi, infastidisce gli atleti 
e immalinconisce la caro¬ 
vana. 11 c Giro > quasi non 
si nota, a Roma; il < Giro > 
si mette in cammino dal 
Foro d'Italia. Cera anche 
rav\'ocato Onesti, all’appun¬ 
tamento di partenza: era di 
umor nero, come l’inchio¬ 
stro; ma più che le sconfitte 
dei ciclisti, è il 0 - 3 dei cal¬ 
ciatori a Lisbona che lo 
preoccupa. 

Finirà, forse, che sul ca¬ 
dreghino dell’ingegner Ba¬ 
rassi presto siederà un com¬ 
missario. 

Andiamo, giriamo il film 
della corsa dì oggL che ha 
per titolo; » pedalando sotto 
la pioggia >. La campagna 
è zuppa, la strada è viscida 
come il sapone bagnato, e 
pare di vetro. Cadono Astrua 
c Cnntcmo, ma non si fanno 
male. Gli atleti, fasciati ne¬ 
gli impermeabili di ccUo- 
phan, sembrano fantasmi; e. 
czimc fantasmi, sbucano al¬ 
l’improvviso daUa nebbia. 

Gli scatti, gli allunghi, le 
rincorso sono ricordi dei 
giorni passati. La radio di 
bordo dice; < tutti in grup¬ 
po ». E poi. lo slogan mono¬ 
tono e fastidioso c ripetuto 
per ore e ore, fino alla noia. 

Tregua. Oggi, gli atleti ri¬ 
schiano di ammuffire. Noi a- 
spettJamo che, finalmente, 
qualcuno si decida a partire. 
Ecco l’audace: è RanuccL 
Scatta, perchè Montefiasco- 


ne è in vista: e lui, Ranucci, 
è di Montefiascone. Ma De- 
filippis esce dal gruppo c lo 
acchiappa. 

Si torna al tran-tran. Man¬ 
co sulle rampe di Montefìa- 
scone il gruppo si spezza co¬ 
si. Ranucci, questa volta, è 
libero di aggiudicarsi il pre¬ 
mio di traguardo e di ab¬ 
bracciare i suoi cari. L’ani¬ 
ma di De Amicis risponde 
« presente! ». 

In discesa, si sà, rotolano 
anche i sassi, e perciò velo¬ 
cemente gli atleti vanno a 
fare lo sprint sul traguardo 
della < tappa al volo » di Bol- 


blcL Geminiani, Louison e 
Jean Bobet. Pronto è Defi- 
lippis, che si aggancia. Ai 
piedi della salita di Radi- 
cofani il vantaggio della pat¬ 
tuglia di punta è di 45” Ed 
aumenta... la pioggia, che 
si era presa una breve va¬ 
canza. toma a cadere. E’ 
Louison Bobet che fa il pas¬ 
so: un passo che Chacon, 
Bartalini e Jean Bobet non 
sopportano. 

Bobet è agile e potente; 
poco più sotto, Gaul e formi¬ 
dabile. 

Scappa dal gruppo ed in 
quattro e quattr’otto si por- 


L’INTERVISTA CON POBLET 


''Il Giro è bello... 


(Da nno drl nostri inviati) cenilo saltare la bicicletta; non 
- hai »Ulo?,. 

SIENA. 27. — Diventa mono- — ||o visto: sei stato sempli- 
tono, anche se molto bello. Il cernente maenifico! 
latto Ogsl. come Ieri, dobbiamo _ che tirala, però! Atoser e 
fare parlare Poblet. perchè è an- Geminiani li abbiamo presi sulla 
cora lai. il folgorante Miguel, strada diela città Ci siamo prn- 
che ha piantato la bandiera di prie scatenali a tempo: ancnea 
vitlorla sa un traguardc di un attimo di attesa e sarebbe 


tappa. 

Dopo Ferrara. Frascati e dopo 
Frascati. Siena Sono cosi tre le 


stato troppo tardi.. 
« Giro ». sero? 

— E’ bellissimo. 


E' bello, il 
soprattutto 


flllotle del capitano dell'clgnls*. t^l 

— Tre viltoele. E credo, che la 

— Come bai vinto oggi. MI- serie non sia ancora folta Mi 

gnel? ero giurato di correre soltanto 

— E* stato tacile; è stato la- por classifca; ma il mio lem- 
elle. perchè Van Steenbergen era peramento è fallo cosi: non sono 
indietro. Sono entrato In pista capace di slare fermo, di con- 
per primo, ho fatto tutto il giro tmllarmi; quando I traciiardl si 


In testa e all'ingresso del retti¬ 
lineo sono scattato. Sono arriva¬ 
lo bene davanti a Fantini, fa- 


sena. im paese che ci offre 

10 spettacolo del suo meravi¬ 
glioso lago d’argento. Per 
evitare eventuali brutti Uri. 
Van Steenbergen si lancia 
molto prima della distanza: 
si lancia con Bottecchia. che 
poi batte con facilità. Fatto 

11 colpo, Van Steenbergen si 
rialza. 

Cosi Bottecchia. Torniamo, 
perciò, al frusto slogan del 
• tutu in gruppo >. 

La corsa vera e propria co¬ 
mincia appena dopo il posto- 
rifomimento di Ce nteno, 
quando dal gruppo scappano 
Nencini, Bartalini. Chacon, 
Fomara, Noitcn, Moser, Po- 


awlcinano. sono preso da una 
lebbre; è la febbre delta siltoria’ 


ta nella fuga. 

E’ breve e facile, la salita 
di Radicofani. Sul traguardo 
rosso, a quota 760. Gemi- 
niani la spunta su Poblet e 
gli altri. Ad r20” seguono 
Fabbri e Chacon. Il gruppo, 
sfil.acciato. sogno a l'SO" Ed 
ora, a rotta di collo nella di¬ 
scesa. Vediamo scivolare 
Fabbri, vediamo fuggire 
Nencini: Io acchiappano 

La pattuglia di punta è a 
48” da Baldini. Cestari. Fan¬ 
tini. Astrua, Accordi, Impa- 
nis. Boni, Gaggero, Van EsL 
Wagtmans, Rolland e Gal¬ 
deano. La caccia è decisa cd 
ha fortuna. 


Diventano cosi 22 gli uo» 
mini airattacco. 

Fuga della fuga. Sulle ram¬ 
pe del poggio di CelemonU 
scappano Moser e Geminiani. 
Con 45” di vantaggio sulla 
pattuglia all 'inseguimento, 
Geminiani batte Moser sul 
traguardo della < tappa al 
volo » di Buonconvento. 

Poco più di mezz’ora di 
cammino ed anche questa sa¬ 
rà fatta. 

Moser e Gcminianl vanno 
come il vento e fanno più 
netto il vantaggio: l’15” a 
Monteroni D’Arbia. E lassù, 
nella foschia, già s’intrav- 
vede Siena. Ma, ecco: arnva 
Diicazcaux e dà ordine a Ge¬ 
miniani di non più • Urare ». 
Accade, perciò, che la pat¬ 
tuglia di Dcfilippis impallini 
le lepri. Le impallina sulla 
rampa che porta alla pista. 
C’è PobleL nella pattuglia 
di Dcfilippis. E’ dunque fa¬ 
cile prevedere come finisce: 
cioè, è facile prevedere la 
vittoria di PobleL il quale 
percorre il giro di pista vin¬ 
cendo con tre lunghezze di 
vantaggio su Fantini, quindi, 
il giudice d’arrivo piazza Fa- 
vero. BobeL Boni e gli altri. 

Stremato dallo sforzo, e 
rittima dei morsi della fa¬ 
me. Moser: 2.5” di ritardo. 
V^'iltìme della corsa di oggi; 
Carlesi. Coletto. Favero. Al¬ 
bani. Gismondi. come risul¬ 
ta dall’ordine di arrivo. 

ATTIMO CAAinRIANO 


Roma e Lazio riprendono 
la loro preparazione 

Oggi le due squadre romane 
riprenderanno la ìoro prepara¬ 
zione in vista degli Incontri di 
domenica. Mentre mister Csr- 
ver non avrà preoccupazioni 
d'inqiiadr.'itura. Masetti non è 
rimasto soddisfatto della prova 
di qinimno dei suoi uomini 
della p.irtita con la Juve, egli 
apporterà quindi dei cambia¬ 
menti a cominciare dalla sosti¬ 
tuzione deirinfortun.ato Ghig- 
gia che sarà sostituito da Bar- 
bolini. 

Intanto questa sera, nella se¬ 
de di Viale Tiziano, il CD. gial- 
lor<'>fso SI riunirà per trattare 
importanti problemi fra i qua» 
li la riconferma o meno di No^ 
dahl e Ghigei.a e la questione 
scottanfc deU'alIenatore. Sarà 
trattata anche la questione del 
potenziamento della squadra «, 
come al solito, si penserà a trat¬ 
tare con i giocatori prima A 
aver deciso a chi affidare la di¬ 
rezione tecnica della «quadra. 




* 
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PIENO OniMI SMO FRA I DUE AVVERSARI DI GIOVEDÌ’ 

Wolennfln non vuole “(are solo il turisto,, 
mo Marconi è deciso o tenersi il litoio 


Oggi 6 domani i due pugili completeranno la loro pre¬ 
parazione svolgendo un leggero lavoro e ginnastica 


L'UNITA* 


CINQUE ORE DI UDIENZA MATTUTINA HANNO PRECEDUTO L’ EMISSIONE DELLA SENTENZA 


Le ultime arringhe degli avvocati della difesa 


Le « bianche scogliere dì Dover » deH’avv. Bellavista, che ha riproposto la tesi del « pediluvio » - Attacco contro la sezione 
istruttoria del professor Ungaro, difensore dell’ex questore di Roma - Grave atteggiamento di Carnelutti verso la stampa 


L’inglese Peter Waterman 
ed il campione d'Europa dei 
pesi medioleggeri, il gros¬ 
setano Emilio Marconi han¬ 
no ormai completato la loro 
preparazione m vista dello 
incontro che li vedrà opposti 
con il titolo in palio giovedì 
prossimo sul ring del Foro 
Italico. 

Oggi e domani l due atleti 
effettueranno solo lavoro leg¬ 
gerissimo basato principal¬ 
mente sulla ginnastica ed il 
salto della corda; onde te¬ 
nere controllato il < peso > e 
rimanere nell’atmosfera del 
match, cosa che fa sempre 
bene al pugile in cerca del 
ritmo e del morale. 

Ci siamo recati nel due 
quartieri dì allenamento: 
l'inglese Waterman. com’è 
noto, si allena nella palestra 
di Via Cairoti degli c Amici 
del pugilato » organizzatori 
dell’incontro, mentre Emilio 
Marconi in quella del suo ma¬ 
nager in via dei Volsci._ 

Waterman rispetta lo usan- 
se del proprio paese ed alle 
tre pomeridiane era già sul 
ring per fare i guanti con 
il suo preferito sparring- 
partner, il negretto Al 
Browne, che sarà avversario 
del nostro Finto. 

Le impressioni che abbia¬ 


mo riportate sono state ec¬ 
cellenti. 11 pugile inglese 
boxa in linea ma in prefe¬ 
renza colpisce con cortissimi 
ganci sinistri al fegato dop¬ 
piati al mento o con crochet 
destri. Non cura molto la 
difesa come tutti i picchia¬ 
tori e il negretto Al Browne 
ha dovuto più di una volta 
storcere la bocca sotto i sec¬ 
chi e potenti colpi del pre¬ 
tendente al titolo d'Eurona. 

Tutto sommato il ragazzo 
è apparso bene in fiato, ag¬ 
gressivo, mobile sul tronco 
e sulle gambe e pensiamo 
che sarà un durissimo av¬ 
versario per Emilio Mar¬ 
coni. 

Interrogati, sia lui «he il 
trainer Buckingham si ri¬ 
tengono soddisfatti della 
forma e degli allenamenti 
compiuti. Waterman col suo 
spirito giovanile e con il suo 
-humour- anulosassoiic c la 
lingua sciolta (non per nien- 
to ò spcnckcr pugilistico), ci 
ha intrattenuti sorridente ed 
ha dichiarato di non essere 
venuto in Italia solo in 
€ viaggio turistico » come è 
stato detto, ma il suo scopo 
principale è quello di ritor¬ 
narsene a casa con la cin¬ 
tura di campione d’Europa. 

In via dei Volsci abbiamo 


Al CAMPIONATI EUROPEI DI PRAGA | 

Nuovo successo di Sitrì 

e del welter leggero Pucci 

Battuto Sabbati dal finlandese Maki 


PRAGA, 27. — Circa S.OOO 
tifosi hanno seguito nello sta¬ 
dio d'inverno di Praga i die¬ 
ci incontri per pesi leggeri 
previsti dal programma po¬ 
meridiano. 

Il • ventitreenne militare 
finlandese. Olii Maki, di Hel¬ 
sinki. si è oggi qualificato 
per i quarti di finale, bat¬ 
tendo ai punti l'italiano Er¬ 
nesto Sabbati di Temi. 

Maki ha dovuto impiegare 
tutta la sua energia di pugile 
per avere la meglio sul gio¬ 
vane italiano che ha offerto 
un'accanita resistema ai vi¬ 
gorosi attacchi dell'avver¬ 
sario. 

Tuttavia gli azzurri hanno 
riportato altre due vittorie 
con Sitrì e Pucci, il primo 
ha vinto per la seconda vol¬ 
ta nel corso di questi cam¬ 
pionati battendo il finlande¬ 
se Tuomincn c Pucci si è 


con ganci e diretti, alcuni 
dei quali, a delizia dei ti¬ 
fosi. hanno raggiunto persi¬ 
no il viso dello spilungone. 

Era gli incessanti e diver¬ 
titi incoraggiamenti di •Puc- 
ci-Pucciil piccolo savone¬ 
se non ha mai dimenticato 
di coprirsi il cranio e di con¬ 
segnare i suoi diretti, e il 
mortificato ungherese ha vi¬ 
sto terminare rincontra sen¬ 
za aver saputo... dove metter 
le mani. 

La decisione della giuria 
che assegnava all'italiano una 
indiscutibile vittoria ai pun¬ 
ti è stata salutata con un 
uragano di applausi. 

Humez e Scortichini 
‘ ritornati in palestra ^ 


MILANO. 27. 


Il campione 


aggiudicata la vittoria sul d’Europa dei pesi medi Charles 
^^OOero ungherese Humez, in attesa di difendere 
Szachos. ^ mercoledì sera al « VigorelM » di 

Sifri ha (^minato per tutta stilano, il titolo continentale 
la durata dctl'incontro met- i. 

tcndo Tuomincn alle corde cattgori.i contro il f.abrla- 

t*nrt ■»!« ftoetreì nìia HCSC SCOrtÌChÌnÌ è filornoto Iti 


con un poderoso destro alla bconicnini c niomaxo in 

fine delVuHirna ripresa, palestra por tenersi a suo agio 

Negli altri combattimenti contro l’italiano che ha Latto al- 


trovato un'altra atmosfera. 
A principiare dal manager 
Mancini al campione d’Eu¬ 
ropa che non nascondono le 
loro preoccupazioni ma han¬ 
no fiducia sull’esito dell’in¬ 
contro. 

Mancini cl ha detto che 
Emilio ha 30 anni (mentre 
Waterman ne ha solo 22) 
ma che si è allenato con lo 
stesso entusiasmo dei venti 
anni poiché, è logico, il ti¬ 
tolo gli preme e vuol man¬ 
tenerselo. 

Marconi ha dichiarato di 
non conoscere Waterman, 
ma che il suo record parla 
chiaro, quindi sarà mag¬ 
giore il suo impegno per tor¬ 
nare a Grosseto ancora si¬ 
gnore d’Europa della cate¬ 
goria e per far dimenticare 
ai romani la ultima esibizio¬ 
ne fornita contro il francese 
Hernandez. 

1 due pugili si sono alle¬ 
nati in que.ste ultime gior¬ 
nate romane compiendo il 
footing a Villa Borghese, 
Marconi, ed al Foro Italico 
l'inglese. In palestra Wnter- 
man ha disputato ieri 9 ri- 
prc.se. 3 con ì guanti contro 
Al Browne. 2 a vuoto. 2 al 
sacco e 2 alla corda com¬ 
pletandole con la ginnastica 
addominale e a terra. Mar¬ 
coni. invece ha completato 
ieri rallenamento con i 
guanti disputando tre ripre¬ 
se contro il peso medio Pau- 
lon o tre contro Calcntcrra, 
anche loro in programma 
nella riunione al Foro; oggi 
effettuerà solo riprese a 
vuoto, shadoboxìng. pung- 
b;dl. ginna.stica e .salto alla 
corda. 

I duo pugili sono tranquil¬ 
li ma è certo che Marconi 
dovrà affidare al suo cervel¬ 
lo, alla grande mobilità sul¬ 
le gambe, al suo instanca¬ 
bile sinistro ed alla sua 
maggiore esperienza so vor¬ 
rà ancora tenere sulla testa 
la corona che difese contro 
il francese Benedetto. 

ENRICO VENTURI 

Inaugurati alte Terme 
i Criteria Militari 

Si svolta ieri alio stadio del¬ 
le Tornio <li Caracalla la inau¬ 
gurazione del Critoriiini nazio¬ 
nale di Bclierma. equitazione c 
triatlluin rir.or\-ato allo FF.AA. 

Subito dopo à eseguita una 
esibizione dei migliori atleti 
elio fanno parte delle tre Forze 
Annate. Lo scopo della riunio¬ 
ne era quello di fonnarc una 
rappre.sentativ.T nazionale die 
parteciperà ai campionati inter¬ 
nazionali militari dio si svol¬ 
geranno in Grecia. 

Si sono svolte tre corso pia¬ 
ne: i metri 100. gii 800 ed I 3000. 
E' seguita poi la corsa ad osta¬ 
coli -tOO nictri, il salto con l'asta 
e la stefTetta -l x 100. 

Ecco i risultati; 

itletn' tOO: U D'Asnasch 10“9; 
2) Lombartlo s.t.; 3) Fancle- 
ra 11". 

Metri mO: 1) Paini r55"6; 2) 
Sarri FóG"; .7) Verdina l'51"2. 

Metri 3000 : i) perrone 8’.3I”; 
2) Costa 8:!3''8; 3) Faè 8’35"a. 

Metri -100 Oli.: 1) Danelutti 


, M"5; 2) Sorrentino 5G"7; 3) Mi- 

palestra por tenersi a suo agio cocchi 57"-l. 


Nenli altri cornhattimenfi contro l'italiano che ha fatto al- Staffetta 4x100: 1) P. S. (sqlia- 
l'olimpionico sovietico Via- trettanto per sentirsi meglio in f-oncU^.a di 

dimir Safranov ha battuto ai forma contro il favorito ex mi- f ' 1 i lìitei Lombartlo 

punti il generoso olandese natoro francese. Infricc-ioli rS A. ' ' ' 

Jean De Rooij. _ 

Il 25cnnc meccanico di Am- 

MOGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 15) 

ne souictico c lo ha tempe- ----— 

sfato di destri c sinistri ben 

Cagnano Drò e l Oursin 

fesa dell'avversario e lo ha 

demolito con alcuni diretti al- • ■ ff _• 

I Ire favoriti nel “Cesari,, 

franov per tutto il match, ma _ _ 

l'olandese, se si eccettua una 

caduta al secondo round, ha Giovcdì il Gran Premio Presidente 

tenuto saldamente testa al- 

l'avversario fino al gong fi- dclIa Repubblìca con Tissot favorito 

naie. v _ 

La squadra olandese ha ~ ,, i , 

rjrr<n il ter-n dei cuoi n-nr Tutto è pronto alle Cap.anr.dle ro’.i è alla pista nella grande gior- 
perso li ler-O ari suoi Q‘-af jj pr^-mn» presidenle deila n.iia di gitivetll die sara tin'trala 

Irò incontri con la sconfitta Repubblica (lire 15.0o0 000. metri dalla pre.-H-nza alle Ca[i.innelle dei 
di Herman Schregardus ad 24()0) ehe conclucerà praticamen- Presidente tifila Hepubblic.i (iio- 
opera del polacco y.uamunt t** *1 ciclo das'tico delle riunioni vanni Grttiiclii. 

a t>rim.tverili alle Cap-annelle La Oggi iiitaiito la consueta riii- 
i IliCUtsLi. . Illeirskl t andato presenza ilei grande Ti.s.sot h.i nione del m.iriedi offre ai .sin 


OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 15) 

Cagnano Drò e L’Oursin 
ì tre favoriti nel “Cesari,, 

Giovedì il Gran Premio Presidente 
della Repubblica con Tissot favorito 


At'rinl.tverili alle Cap-annelle La Oggi iiitaiito la consueta riii- 
i IliCUtsLi. . Illeirskl t andato presenza ilei grande Ti.s.sot h.i nione del m.iricdi offre ai sin 
al tappeto alla prima ripresa. Latto il \nioto ma I.a prov.a non centro il ben dotato Fremiti de. 
ma si è subito riavuto. In ha perduto di interesse st.inte la Ces.iri (lire 75o mila metri 160) 
un furioso contrattacco, met- pf'^enza ai na.=;ri deli ottimo M.i- III pisl.t gr.iiitiei al quale sono ri- 

gabit e tld formniabile tlin- d.-I- masti i.ccritti tiieci cavalli tra i 
endo Schrcgarifiis alle cor- Feutlcria Da Zara. Hymnotie quali .ippaiono ben situati Cagn.i- 

dc alla terza ripresa. Le due Talismani*, ambetlue in granile no. Drt*. L'Our-in. Caniito e QS 

sconfitte odierne hanno ri- forin.t e t!t*c;sì a rendere dura per l.i qii.ile pero la tiistanza pO’ 


dotto la lista degli ahinrìeù -V. Tnierani sul !rebt«- t acere brc^c Imlicherenn 

. ^ ^ j. cpiale Tau’5m.'inn vanta i» non co* Ca>rn.*n(». Oro. LOìirrin. La riu- 

Cu un solo nome: Cronclius vantaggio pficologico <li a- avrà i.iizn» alU* ìS v com- 

005tni77i. v*Tlo pr<*cct!iito giornata prt-ralorà Levf» Jc no- 

Il iceltcr sovietico Vladi- <h'' rP*" L forsa Cnon .no. 

_• * u . l ombra di Dnf. [. Oiir^-ìn 2 corsa: Aucrol#; 

rnir icnyibaryan ha brJtulo p^c-carfi che ari affrontano Tìp- r!t S>in 3. cor^a 

fli punti il TiJTneno Donile «ot non «renderà in p:«ta Chitet. .Sfuinti, Op'»rfo; 4 . cor«.i: Afrni ila 
DOne, portando cosi O ^crrc «eenndo arrivaT*» <!el Derby che la Lprc. Pot/ruru. 3. 
le littorie delVL'RSS in que- h j preferito ri- mi. V,iK.t,jar..i. 6 corsa: Dillo. .M 

. . |«4 rvare jH*r il più faci;** imp**gno hc^frcUo. .Sprinf; .. cor^a: 

Sto campiOìifitO, contro set pr;:;c;;)e Anicdfo a fo, Prort i fcnrc. 

l'irforitr polacche. iTtT.'nc U «he conferm.i. se ce ne _ 

Pietro P^iCCX è stelo sta- ! .l'.'Urdo rìe.l I p j • 

.ere i-rdoio de„a lolla rh.- d. ! la federaiione argenlina 

gremiva lo stadio d'inverno. |t.i:e im;><'rt.-.n7.a a pov-h. giorni i riSnUUGIld sll'U C I X 


vittorie polacche. T. r.no il . in 

Pietro Pucci è stato .sta- 
sera l'idolo della folla c'n-^ l'-i ';v?>!gi<^'èVri 
gremiva lo stadio d'inverno, t.ale im;><Vrt.-.: 
la quale è stata con lui dal di d:st..:'.z.i 
principio alla fine dell'incon- 
tro con l'unpheTe.se Urla l.r^'^r.rcbe i 
S».aìcacs. ! i 


i la fedetailone argentina 
a poch. Borrii fiammeHa all'U.C.I. ! 

grar.tle f.-.voritc.j BLTNOS AIUI S. 21. — Ijk Irde- 
francamente rii ra/i.>nr iL-IUtica argentina ha fat- 


V- i- che potile six-r..-i7e po*-. p. oggi i pruni patd per il saldo 

ò^aKQCS. .avere l.i scrden.i D.i Xar.t.j dì un \rt,hio debito cfiniratto con 

Benché 2Ó-30 centimetri m.llgr.ido la gr.urde di T.i-‘ un gruppo di cotrid'>ri europei, 

più bas.ro del magiaro. Pucci ’:-m..no imb..;:iiTo r.eir .nnata. d 1 1 Cnn ciò viene aperta la via alla 

fcr, fr-ttrr, T,i 1 e,re, v„,.,-e.r potergii conlr.tst.ire i! -.j.asso 11 ^ua riammissione nella II.C.I.. da 

ha fatto pjrO(^l?orC laiicr- [ri-ncr^rrt-nt; romp'cLito ..<ì cu| era stata espulsa l'anno scof- 

5Gno per liitro ti QUCuruiO loro prcp.ir../: 'r.c td I.i per il mancato pac>amrnto di 


SPORT - FTASn - SPORT] 


Ippica: Tissot vendalo a una scnderìa inglese ? 


WllUNO, 27. — Secondo notizie 
attendibili, il quattro anni Tissot 
sarebbe stato acquistato da nna 
scuderia inglese, della quale per il 
momenlo non si fa il nome. Tissot 
correrebbe ancora per la Dormello- 
Olgiata il G. P. Presidente della 
Repubblica di giovedì alle Capan- 
nelle, ma nella Coppa d Oro di 
Ascot, del 20 ghigno, porterebbe I 
colori dei nuovi proprietari. 

• OR 

PARIGI. 27. — Nel quarti di fi¬ 
nale del campionati Internazionali 
di tennis, gli italiani Sirola e Pìe- 
Irangeli hanno oggi sconfitto II 
doppio anstraliano Gibson • Wood- 
kock in soli tre sets. col ponteggio 
di fi-fi. 6-3. 6-7. Ayala-Stewart han¬ 


no battuto Kralcik-Javorsli per 6-3. 
6-2 e 6-3. 

• • * 

INDIANAPOLIS. 27. - L’ullima 
giornata per le prove di qualifica¬ 
zione In vista del G P. delle ><10 
Miglia dì Indianapolis ha permes¬ 
so la selezione del nove corridori 
ancora da qualificare per comple¬ 
tare il tolto del 31 partenti, che 
pertanto risulta cost formato: Rus¬ 
so P,. O Tonoor, Sachs. Thompson. 
Linden. Hanlts. Ruttman. Agaba- 
shìan. Bellrnhansen. Ba>d. Reece. 
riisian. Cheesebourg. Keller. Ward. 
Hartley. Bryan, Weyant. Veith, 
Russo E., Ralhmann. George. Ed- 
monds. .Magli!. Tumer. Teagne. 
Da)-nalt. Johnsotu Herman. Tolan. 
Rrathmann. ChiTstie. Freeland. 


Calcio: le finali del torneo di quarta serie 

FIRE.NZE, 27. — La Lega di Quarta Serie ha stabilito che le finali 
par la qaaJItcazions delie tre squadre che sarazioo promosse alla divi- 
alone aazioaale Serie s C » avranno Inizio domenica 6 giugno. 

Le finali per la qualificazione delle tre promosse alla serie a C r si 
evolgeranne cosi (con partite di andata e ritorno): srincitrice girone A 
contro vinc. girone B; vinc. girone C contro srinc. girone D: «ine. giro¬ 
ne E contro «Ine. girone F: «Ine. girone G contro vtne. girone H. 

SI qualificheranno quindi quattro «quadra le quali disputeranno la 
•■■HeakBa da col ntclranoo It tre promosse. 


premi e gratifiche ai corridori eu¬ 
ropei che partecìparnno al Giro 
delLArgcntina nel ISiZ. 

.IL citlipioNE. 

e?ce anche q’josta settimana 
con otto pagine in più senza 
aumento di prezzo ospitando 
servizi eccezionali sul 
GIRO D'ITALIA 
Scrive no i rr.aggiori tecnici 
di ciclismo e scrive 

FAUSTO COPPI 

IL CIMPIOIIE 

tu"o su PcTlociìlo-IiaUa a 
suir-ncontro Humez-Scorli- 
c'iir.i per il titaio europeo 
dei pesi medi. 

IL CAMPIONE 

♦ Le classifiche di pugilato 
di Giuseppe Signori 
Meteoriti umane cl Tou- 
riit Trophu 

4' Le lunghe notti dei pugili 
di Comerio 

4 Chi sono i fuoriclasse di 
Indianapolii che vengono 
a .Afonra 

IL CAMPIONE 

riLCA>IPIOXISSIMO DEI 
&ITlÌbLNAU STORTIVI 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

VENEZIA, 27 — Con la 
sentenza assolutoria nei con¬ 
fronti di quasi tutti gli im¬ 
putati (fa eccezione Adria¬ 
na Bisaccia, condannata a 
dieci mesi con la condizio¬ 
nale) il sipario è calato per 
ora sul processo Montesi. 

Prima di qiiest’nltimo at¬ 
to — la riunione dei l’iudici 
in Camera di consiglio e la 
lettura del verdetto —, cin¬ 
que ore e mezza déirudien- 
za mattutina erano state de¬ 
dicate alle arringhe difen¬ 
sive dei principali esponen¬ 
ti dei collegi difensivi dei 
tre maggiori i^iputatf. 

Il compito di aprire il tor¬ 
neo oratorio è toccato al- 
l’on. Girolamo Bellavista, un 
avvocato dalla mimica ec¬ 
cessiva e che ricorda i più 
celebrati esempi della tra¬ 
dizionale retorica forense. 11 
difensore di Ugo Montagna 
esordisce con un elogio — 

« il saluto delle armi * egli 
l'ha definito — al tribmiak*, 
per l'ampia liberalità di in¬ 
dagine consentita, e al P.M 
di cui vengono lodate < la 
rudezza c il coraggio dimo¬ 
strati nella conquista della 
verità z. < Siete stati — dice 
l’avv. Bellavista rivolto ni 
giudici — le bianche scoglie¬ 
re di Dover, contro le quali 
si è infranta la risacca della 
menzogna >. 

Bellavista ha proseguito 
col giudicare il lavoro co.ni- 
piuto dalla sezione istrutto¬ 
ria nei confronti di Ugo 
■Montagna alla stregua di un 
linciaggio morale, linciaggio 
che sarebbe iniziato al tem¬ 
po del processo Muto da par¬ 
te, egli ha (letto, « di tin pal¬ 
lido eroe del mendacio co¬ 
me il giornalista Silvano 
Muto c di una pulzella sen¬ 
za pulzellaggio come Anna 
Maria Moneta Caglio >. Oggi, 
ha proseguito Bellavista, <ta 
atmosfera è però profonda¬ 
mente diversa e in questa 
valutazione mi sento piena¬ 
mente d'accordo con il P.M 
Palmintcrì, col quale, tutta¬ 
via, non posso non dissen¬ 
tire per quanto riguarda lo 
accertamento della prova ge¬ 
nerica >. 

Secondo il legale, amico e 
socio di Ugo Montagna, non 
sarebbe possibile raggiunge¬ 
re la prova che Wilma Mon¬ 
tesi fu vittima di un delit¬ 
to. Tulle le ipotesi, infatti, 
compresa quella del suicidio 
e della disgrazia, sarebbero 
pienamente valide. 

In particolare, a questo 
proposito, egli ha affermato 
che Wilma Montesi quasi 
certamente si tolse la vita 
perché anzitutto la nonna 
della ragazza tentò anch'es- 
sa il suicidio; in secondo luo¬ 
go, perché uno zio della vit¬ 
tima venne ricoverato in ma¬ 
nicomio quando aveva la 
stes.sa età di Wilma; in ter¬ 
zo luogo, perché alla con¬ 
gettura del suicidio pensa¬ 
rono immediatamente il pa¬ 
dre 3 gli altri familiari del¬ 
la ragazza subito dopo es¬ 
sersi accorti della sua scom¬ 
parsa. Wilma, in mancanza 
di una qualsiasi giuslifica- 
/.ione logica, si sarebbe uc¬ 
cisa perché colta da tedio 
della vita e sostanzialmente 
perchè affetta da schizofre¬ 
nia, come sarebbe dimostra¬ 
to dal fatto che « non ama¬ 
ra i baci c usava il rossetto 
:nmc linea Maginot contro 
gli assalti d'amore ». In con- 
.lusione. per l’avvocato Bel¬ 
lavista la morte di Wilma 
Montesi sarebbe attribuibi- 
.e a tulln. anche aU’attacco 
li un abominevole marzia¬ 
no, tranne che ad una ter- 
re.sire mano assa.csina. 

Esaurita questa prima par¬ 
ie. che rimedia aH’unico 
t sgarbo» compiuto dal rap- 
nroscntante della pubblica 
ircusa nei confronti dei di¬ 
fensori, i quali avrebbero 
voluto dal doli. l’alminteri 
ralfermazioiie piena del «pe- 
.liluvìo», l'on. Bellavista ha 
piaudito alla divisione — in¬ 
vocata dal doli. Falminte- 
.'i — tra processo morale e 
causa giudi/iaria, ed ha e- 
'posto un suo personale giu-| 
li/to sulla genesi «li «luestnj 
.ondanna al costume. 11 pro- 
ce.sso morale s.irebbe nat<i 
.piando la (.'aglio < sfogando 
fili istinti di bassa vendetta 
-li amante tradita, morse e 
irrelcnó, quando l'ovv. Snt- 
:iiri dirigeva il processo, spe¬ 
diva testamenti e ne ordi¬ 
nava il sequestro*. Tale pro¬ 
cesso sarebbe divenuto per¬ 
fetto quando neH'aula in cui 
.si celebrava il procèsso Mu¬ 
to venne letto il rapporto 
Pompei. 

L’ultima parte della con¬ 
fusa arringa del difensore 
del « marchese di San Bar¬ 
tolomeo * c stata dedicata 
al comportamento del ge¬ 
nerale dei carabinieri, cd 
ai motivi che lo avrebbero 
indotto ad esprimere un co¬ 
si .severo giudizio nei con¬ 
fronti del suo patrocinato. 

< Il generale Pompei fece 
il suo rapporto il 27 dicem¬ 
bre 1953 — ha sostenuto Bel¬ 
lavista — e il giorno se~ 
guente, tuttavia, egli si pre¬ 
sentò alVon.le Fanfani per 
sottoporgli i risultati della 
sva inchiesta, che era desti¬ 
nata a rimanere nel chiuso 
del comando generale dei ca¬ 
rabinieri. lo non so che co¬ 
sa sia accaduto in quelle 24 
ore. Certamente il generale 
venne colpito da una miste¬ 
riosa folgorazione dietro la 
quale c'i una greve questione 
di costume e una grave que¬ 
stione morale. Sul perché 


siano accadute queste cose l’operato della polizia che luto deporre in quest’aula a creato apposta per lui. Lo arringa rigidamente classi- 
io cliiiido il mio discorso*. Ungaro, giustamente, collo- favore di Polito, Alfonso aver osato di mettere in sta e profondamente reazio- 
Ha preso successivamente ca al posto del principale Spataro, figlio di un mini- dubbio la correttezza di un naria in tutte le sue affer- 
la parola l’on. Filippo Un- accusato dì questo dibatti- stro, e Ugo Montagna che simile altissimo funzionario inazioni. Anch’egli ha, ov- 
garo, difensore di Francesco mento. a quel tempo non era fatto ha costituito, agli occhi del viamente, sostenuto la ne- 

Saverio Polito. La sua ar- Succcssivainente, l’avvoca- segno al linciaggio morale difensore di Polito, un gra- cessila di giungere a una to- 
ritiga è stata indubbiamente to Ungaro ha parlato delle di cui ha parlato il collega vissimo attentato all’integri- tale e trionfante rivaluta¬ 
la più pacata, anche se in presunte rivelazioni di Sor- Bcllav'ista *. Il secondo prati- là dello Stato; Ungaro è ar- zione del montìo in cui lo 
effetti egli ita condotto l’at- vello a Del Duca, nietten- zo, citalo nella sentenza rivato al punto di attribuire affare Montesi è nato e della 
tacco più grave contro la done in rilievo la scarsa at- istruttoria e convalidato al generalo Pompei una pa- condanna esplicita di coloro 
Sezione istruttoria e contro tcndibilità, ed ha invitato il dalle dichiarazioni del bri- tonte di comunista militante che hanno avuto l’ardire di 
l’Arma dei carabinieri. collegio giudicante a pie- gadlere dei carabinieri Cer- in quanto riiflìciale dei cara- iniziare un’inchiesta giudi- 

< Polito — ha affermato stare attenzione alla situa- cola e dnirinterccttazione binicri «si sarebbe prestato ziaria nei confronti del tre 
Ungaro — al termine di 50 zione esistente al momento telefonica fatta e.seguire dal alla manovra di coloro che maggiori imputati, 
anni di luminosa carriera, si in cui scoppiò lo scandalo, colonnello Zinza, non sa- vogliono distruggere le isti- jj primo punto dell’arrin- 
è presentato davanti a noi soprattutto per quanto ri- rebbe avvenuto. Le prove tuzioni dello Stato, c questo stato interamente oc- 

stil banco degli imputati, guarda resistenza di nemici contrarie sarebbero le di- è sommamente doloroso ». E cùnato «la una specie di le- 
.schinccinto da un'accusa che politici di Attilio Piccioni, chiarazioni del capocronista che Polito sia staio un otti- yiope di dottrina sul valore 
ne ha logorato la forte fibra Ì‘opcra dei gesuiti e, persi- del «Secolo» Saiuiio Osma- mo servitore dello Stato lo prova e sull’assurdo 

e che egli certamente non uo, delle ste.s.sc autorità va- ni (il quale era stato que- dimostrerebbero le lettere di rippè sentenze assolutorie 
merita. Polito è stato impu- ticane. Passaiulo a esami- rclato da Polito e dichiarò stima e di plauso che egli j.pp formula dubitativa. En- 
tato di avere deviato Pope- nate i singoli punti sui qua- die nel luglio '53, nello stes- ha ricevuto da parte di sta- trando nel 'merito della cau- 
ra della giu.stizia per favo- li è stata fondata raccusa so giorno indicato dai ca- listi e di personalità poli- affrontato il te- 

rire Piccioni. Il fatto jicrò di favoreggiamento contro rnbinieri egli sarebbe stato lidie come l’on. Bonomi, ex jipPa generica afferraan- 
che lo stesso P.M. sostenga l’ex qtieslore di Roma, l’avv. commensale di Montagna e presidente del Consiglio dei (ip jp Barbata polemica con 
che non si possa in alcun Ungaro ha didiiarato innnn- non avrebbe visto assolti- ministri, Vittorio Enianuele iì p Palmi'nteri che delle 
modo affermare la responsa- ziUitto che l’incarico dato tamcntc Polito) e il fatto Orlando, l'on. Fanfani e l’ex jj-g '|ggj formulattì all’inizio 

biuta di Piccioni in merito al funzionario dì polizia Cu- cito rinteicclta/.ione tolefo- capo della polizia, Ferrari. deH’istruttoria _ disgrazia, 

al delitto di cui è stato ac- tri. autore dei famigerato nica relativa all’episodio del- Date queste premesse, la jei,tto suicidio la menò 

casato, mi lascia tranquillo rapporto segieto, sarebbe la cohizione sarebbe stata conclusione non poteva che piobabile appare quella del 
sulla sorte del mio cliente*, .stato commesso a Polito d.a! « mani|)i>lata ». In terzo luo- essere una: fare giustizia di criminoso ^Tuttavia, 

Qiiosla tranquillità, tuttavia, capo della polizia Pavone ga, per quanto si riferisce una istnittoria « die Int vo- ipÒttendo ancora in ballo la* 
è più apparente che reale, in In secondo luogo, il pena- aU’clasticità «li coscienza che luto alimentare lo scandalo, posizione dello zio Giusep- 
quanto immediatamente do- Usta pugliese ita affrontalo il doti. Sepe attribuisce a convogliando malanimo e li- Lg gj,g potrebbe determina- 
po l’avvocato dcH’ex que- la spino.sa questione dell’a- Polito, non se ne dovrebbe core. Questo dibattimento cvilnnni imnoncnti nnchti 


ma gc-„oiam ue. a a pia t/.o con ti « iiiaiciiese tu neimc i ompei. a re m un processo al CO- jp^.g^g prova Specifica, 

blica di Roma, colpevoli, ai S. Bartolomeo» una sola A qiie.slo punto 1 avv. Un- stiimc ma di un proce.sso al p,of Carnelutti ha affer- 

suoi occhi, di avere .addirit- volta. gaio ha riassunto le bene- costume dell’istruttoria che niato che la sentenza istnit- 

tiira deformato il significato « Questo pranzo — ha di- inerenze di Polito nei con- dece c.ssere fatto per il ri- ipHa ‘:ì hasprphhe ■su indi?! 

delle prove loro sottoposte chiarato — è un episodio rii fronti dello Stato: egli fu spetto della nostra c'iviltà ri,p pgp sgpo g*o|_i oggetto 
e che perciò sarebbero me- civiltà e non di malcostume, un servitore fedele del re- giuridica ». dell i minima nrova Sì trat- 

ritcvoli di severi appunti in quanto che vi partecipa- girne fascista, servitore fo- Il compito di concludere tere'bbc? di iiidizi che non 
per il loro comportamento, rotto un altissimo magistra- dolo del governo Badoglio, In cavalcala oratoria è stato esistono niù e che sono sta- 
l magistrati, in sostanza, sa- fo come il doti. Ugo Guar- questore di Roma per 7 an- allìdato al decano del Foro tj jp ogni c.aso semnre in- 
rehbcro stali animati da pie- nera, giudice della Corte di ni o raggiunse il posto di veneziano, il prof. Franco- siifllcienti Inoltre il decano 
venzionc nei confroiiti del- Cassazione, che avrebbe vo- Ispettore capo di polizia, sco Carnelutti. autore di una qggii avvocati ha’dichiarato 

- : ■ .. - ■--- — ' ■—■ ■ - ■■ -■ - - die mentre non è stato pos- 

AL SALONE! DRLLA SOCIETÀ UMA NITARIA DI MILANO prova che facesse pensare a 

-—- Piero Piccioni come respon- 

«a ■ ■■•bb ■ m sabile, la difesa ha prova- 

Con un discorso di Di Vittorio concluso 

la tragica vicenda. 

■ ■■■ ■ «.■■■■■■■ B* Qui il ragionamento del 

convegno degli impiegati deir industria 

primo luogo egli ha soste¬ 
nuto che l’accusa contro Pie- 

Le rivendicazioni delie categorie impiegatizie saranno sostenute pienamente dalla CGIL - Le misure proposte Piccioni è partita da una 

“ V r persona, da un « vigliacco, 

da un anonimo che ha spar- 

(Dalla nostra redazione) mila lire che appare una in- le eccedenze sino ad 1.800.000 ria il segretnrio della CGIL so dovunque il seme del ma- 

- giustizia in quanto fa paga- lire c superata tale cifra ha infine affermato che una seme che cadde nel 

MILANO, 27. — « /I si- re proporzionalmente di più contenere In tassazione entro organizzazione autonoma in •'^oU-'O della politica ma che 
gnificato concreto di tiucsto i piccoli industriali dei mo- il 6 per cento; senso stretto degli impiegati attecchì». Questo ma- 

convegno è che la CGIL si napoli e di ctevnre il con- 3 ) jg ta.ssazionc sia stahi- 'um può essere che inaile- lefico seme, che non avreb- 

impegna a mettere in alto tributo che si paga .sullo sii- j;,,, j,, base al reddito an- aitata a fronteggiare lo svi- germinato tra i nemici 

tutte le sue possibilità di pendio effettivo degli itnpìc- „„nie c non a quello mcn- inppo della .situazione c che Personali di Attilio Ptccioni. 

nzioue nel Paese e in Par- gali sino ni 3 per cento per . ..... j» soluzione più opportuna ^ fanfaniani, tra coloro 

lamento per risolvere i prò- gli industriali ed all’l.S per ' ,,, ra cercafa all'interno della volevano sconfiggere i 

birmi delle categorie impie- cento per gli impiegati P*’'' 7 P mnosf(i (fi attraverso l'i.stituzio- ‘PuP.oJan», sarebbe 

gatizic ~ ha fra l altro a - giungere mi un livello di ^ de istanze .sin- cresciuto rigogliosa- 

fcrmato l'on. Giuseppe Di pensione civile. l ducali di commissioni di im- ‘(e»? gelo- 


Vittorio ucl suo intervento Sui problemi fiscali c sta- „ . ... . uimntt mn 

conc/iisluo ni Convegno va- to rUcrafo il tiesn schiac- t mif/liorarnentt nor- • Caglio. Tutto raffare Monte- 

zionalc deali impieaati del- dante delle imposte 11 cari- "5"ftm e stata posta la tic- *■. la loro jj. i„sommn. sarebbe nato 

Vindnstria'*. co degli impiegali e degli •^•^ssita di sviluppare un azto- "dicativa. soltanto perché una piccola. 


1 redditi di paro lavoro. 


sia di Anna Maria Moneta 


ne son 
intcrvi 
mento 
maticii 


ha infine riinnrunimto in tre ffnenti rivendicazioni: per i licenziamenti è stata il rafforzamento rcdazioniilc oon avrebbe però avuto al- 

narifi di ritàle importanza e D aumento della quota ricordata la proposta di Icg- e. diffusionale dell'attuule pc- cuna forza se accanto a lei 
che si pn.ssono definire al- attuale di esenzione per In Pc presentata dai partameli- riodtco II giornale degli im- Presentata una 

l’incirca in questo modo: ricchezza mobile fino a 840 hiri della CGIL per la giusta pi.-gati edito dalla Cnmmis- ^xKsrmfdro'^'DairORo 

I) miglioramenti economici. »««'« Un' annue; musa nei licenziamenti. sione impiegati della C.d.L. ^ 

uormaliri e preridenziali de- 2) aumentare del 3 per .Sulle forme organizzative di Milano. romaS! ^ Gesuiti 

gli impiegati in rapporto al ecTiftJ. c non dvll '8 per cento, più adeguate per la caicgo- MARCO MARCHETTI ^ L'opinione pubblica, co- 

progresso tecnico introdotto - -■ . . , ■ ■ . — - - munqiic, ha visto dietro la 


nelle aziende; 21 aspetti par¬ 
ticolari della sperequazione 
del trattamento ccomnriico e 
prerideiizinle fra impiegali 
cd impiegate: 3} ollrriamcK- 
to dett ing'ii-t.ì tr.-.'i-ìmento 
fiscale degli impiegati. 

< Dalla funzione primitira 
di elementi ausiliari licito 
produzione — ha proseguito 
l'on. Di X'ittorio — gli im¬ 
piegati S'itu» assurti ad una 
massa jùii che triplicata che 
è di r'eiilafa parte integran¬ 
te della produzione; ne deri¬ 
va mia prima conclusione; 
le mansioni ed il jieso spe- 


NEL CORSO DELLA LORO VISITA ROMANA 

I sindacalisti sovietici visitano 

la ‘*Buìtonì„ e la Centrale del latte 

La delegazione alla galleria d'Arte moderna e alle ville di Tivoli - Oggi una vi¬ 
sita agli ospedali e alle cliniche della città - li cordiale incontro con i lavoratori 


romani. 

« L'opinione pubblica, co¬ 
munque, ha visto dietro la 
ragazza la lunga mano dei 
padri gesuiti, di una grande 
potenza, che avallava la 
cambiale emessa dalla ra¬ 
gazza. Secondo palo di soste¬ 
gno di questo fragile arbo¬ 
scello sono stati i carabinieri 
e soprattutto quella che io 
considero la pecora nera del¬ 
l'Arma: il generale Pompei ». 

Sullo scandalo, avallato 
dai carabinieri e dai gesuiti, 
si sarebbero a un certo pun¬ 
to inserite tre speculazioni; 
la prima di carattere politi- 


ra min priuiu conclusione: co, sulla quale peraltro il 

le mmisioiii cd il peso spe- La tlclcgazionc di sindaca- La delegazione è composta il compagniT V'. P. Biirsukov, penalista non si è sofferma- 

eifìco delle categorie impie- listi 5«»« irtici. c iirecisamente <lal comiJagno V. I. Kresti.t- |jresident«' «lei Comitato sin- to, che avrebbe avuto il sug- 
gutizie nc/fa produzione si è della regione di Mosca, che iiiiiov. iiresidente «lei Consi- dacale «lello stabilimento «li gello «la un articolo apparso 
accresciuto e ad esso dere è giunta vt'nerdi .s«-oiso a elio sindacale «Iella regione motori «‘lettrici «Dinamo» suU’L'Ttifà all'indomani della 
I nrrispnndrre un migìiora- Ciatiipino. ricevuta «-ordial- di Mosi-a e c;ipo «lell.a «Iole- «li Mosca. requisitoria «icl P.M. nel 

mento delle condizioni eco- mente «lai «hrigenti «iella giizione. dal com])agno I. O Xella giornata di ieri la ‘Ptole si parlava di ricosti- 
noniiche c sociali degli ini- C.«!.L- «li Ronia, dai ()iiaii Klilistov, presideiit«‘ «lei Co- dclega/ionc, accompagnata lozione del fronte di classe 
piegali ». «’ra stata invitata, ha co- untato sindacale meccanici (j_, ì^eg reta’rio «iella C.«l.L.r*’^ ^‘^P® ^ 

f” si<ir<’ in propoiito rile- unnriato a iircndiTi’ contatto (iell.-t regione di Mosca, «lalla Moreia. «fai segretario del cooda speculazione sarebbe 
t afn in f. iji/ctira ociìrrale del ‘‘''■ottamein.- con la nostra con5|)agna M. I. Rosniova. Sindacato provinciale alt- di carattere giomali- 

graiide luidromifo ad utlri- ' itta. le sue fabbro li*- o ijVira capo reparto «lello .sta- nientaristi Saccn«ci. e dal se- sf'co- Tutti i giornali — ha 

biiire jico sempre *='^<’'^atori. j bdimento tessile «Knhavna». j-ret-irio della Federazione •''‘Perniato l’avv. Carnelutti — 


bitire pe-o sempre minore " ' <- , ........verei.ino «teiia y eucrazione ‘ 

alla parie fissa della retri- ----nazionale Dall'Aglio, ha vi- ‘Avrebbero speculato in m« 

hnzione mia jireminente sit.ito la Cintlrale del Lattei'^ùegno sulla vicenda. « 

importa’):,; (dia sua parte e ti pastiiìcio Bnitonj. j pro.s.'O giornale del Nord 

variabile, .soliraendofa alla La visit.i alla Centrale del! certo pt 

contrailiizioue sindacale. Si Jgc b I-.'itte si «* sv«(Ita nella mal-i^'^ stampa non potè re 

trutta (imudi di tendere ad ■; - tin;ita: i compagni sinfl.ac.t- ^tf’rc a certe ondate di fot 

un miglioramento della par- ^W {Q| UB b listi sovietici, guidati «lai «li- che venivano dall op'inii 

te fissa e di quella variabile II ' 1, P l rettore «leira/ienda. hanno penso che i gì 

delle tniniz'.'ini che debboii'i M ^yBBpKgB — visitato vari reparti c«>n tutte le parti hai 

fonders’ veitli stipendi per vivo iiitere.s.se ecceduto. La stampa ha 

dare alle retribuzioni il ca- ■ ' Anche all:» Bnitoni. i di- detFJ^folla 

ratiere di diritto e non di • ffWf 1 - ’ riconti rioII''i»ionH 1 innn.» della folla. Bei 

concessione. ' ' j T,genti «k 11 .azienda h-miio ^^olc del P3f- ( 

. .. ’ ‘ ' . ■ i gnniato la «lelegazionc at- 1 ,™ rhiestn ttn limita nlté* 

U senreUirin generale della J _ i i . traverso i vari reparti iliu- cenze dei aiomalisti. L’au 

CGIL ha ricordato come tut- .. ì ’ : . , strando le varie fasi della controllo non serve occa 

te le conquiste sindacali de- — - tàff '_ _>* lavorazione- al termine della ‘■""y 

gli impiegati negli ultimi j — K, ^ -- sr. - ^ . 30 lavorazione, al termine della «uà,cosa di diu seno ». 

decenni .sono state ottenute 'f,- ^ 

con l’appoggio della classe ' ( r - 

operaia c come il successo 

degli uni e degli altri è di- ' • . . =-* • -»-- 

peso daH'unità che occorre j ‘ J I Ò’^csiti di natura tecnica, bero sostenuto e aliment 

fermamente difendere. I ' la tempesta nei confronti 

La riduzione del numero I produzione. tee maggiori imputati 

delle qiinhfiehe attualmente |P IS1IWb| m >Bfi • r.llH «MI. I' Nell.» giornata «li dome- questo processo. Il te 

in vigore e la foro enntrat- ;!>.»•; ■•"l**'* | ^ |nca. accompagnati dal se- punto riguarda un proble 

tnzionc anche in relaziunc . t fC* T gu tariu «Iella C «I L. com-idi c.irattere morale che 

allo sviluppo della carriera. . . i t*^ ^ R- ' Mario M.imnnic.iri, c concreta nella richiesta, 

la regolamentazione degli .. -m ^ compagno Fredd.a «lei parte degli imputati, di 1 

scatti di anzianità a livello |.Sindacato edili, la «Iclega- piena e totale riabilitazio 

più elevato e Vaboìizione dei ; zione aveva visitato la Gal- Quest.a riabilitazione dom 

loro limifi per assicurare arte McKlerna. Villa be essere fatta dal tribiu 

una retribuzione più elevata s ! Gregoriana e Villa D’Este. le soprattutto per 

agli impiegati, ravvicina- La giornata di ieri si è Attilio Pecioni ed ai o 

menfo delle pensioni at li- . ~. ' . - 'giunti degli altri tmpui 

cello dcìViiUima rctrihu- , ta dal Sindacato alimentari- anche agli stessi awQ 

rione in servizio sono stati - -, s. .*■ sti, di cui la delegazione era avrebbero assunto 

temi dibattuti c fatti propri - ,, - ■ ospite. Quest’oggi la delega- questo pr^esso il ruolo 

dalla CGIL. [ jr -zione sarà ospite del sinda- degli aorasati. 

Per quanto riguarda il „ .y jvv.. ^ provnndale ospedalieri Quln^ !• Cbrte alUJ 

fondo di previdenza impie- i,, deieguzlone del sindacalisti aoTfetIcI nel planale della * ha in programma la visita si è riunita in CMmmrm 
goti e stata richiesta l'abo- Buitonl; 11 siignor Lnlal BaitonI (In camice bianco) con- ad alcuni ospedali • cliniche consiglio. 

Itzion* del massimale dt 80 versa cordialmtnie la mosto al quattro itndacallsti aovieticl della nostra città. ANTONIO FSRU 


. ----n.jzion.Tic D.tll'.Aglio. ha vi- ‘'^'Tcbbero speculato in modo 

f,. ■ sit.iti. la Centralo del Latte!'ndegno sulla vicenda. <Un 

t,. e il pa.-tdìi in Bnit..Mi. {pro.ivo giornale del Nord ha 

la ^ La visita alla Centralo del!un certo pun¬ 
si W ^ Latto SI e .sv..Ita nella mal-!'^ stampa non potè resi¬ 
ni • MT .m linata: i compagni siml.aca- fatare a certe ondate di fondo 

r- ^B (Q| BB b listi sovietici, guidati «lai «li- venivano dall opinione 

1 rettore «leira/iend.t. hanno Pubblica, lo penso che i glor¬ 
io la ■BinB nau di tutte le parti hanno 

cr ’ vivai iiitere.s.se. ecceduto. La stampa ha as- 

j- Il .. ,. secondato in vieno le torbide 

di ‘ . Hi ' albi Bit.toni. 1 «h- 

f®. ' • *f-. - #>< ) r,genti «teli .azienda hanno 

, ; ^u>d*ai'> la «lelegazione at- chiesto un limite alle li- 

‘ i traverso I vari reparti iRn- cenze dei giornaVisti. L’auto- 

■V" - -X - ■■ ■ . strando le varie fasi «Iella controllo non serve, occorre 

i -- . 'j hivorazione; ai termine delia qualcosa dì più serio ». 

' ‘"'r r”*'’ ì .Adunque la categoria peg- 

' SS Wm ^ eiore è stata considerata 

• f mm -- è ^elcea- Camelutti quella nostra, 

. \ . . J chi.ycndo una sene di ^ei giornalisti, i quali avreb- 

rr ‘ J 1 natura tecnica, bero sostenuto e alimentato 

l i l rcLitivi alla organizzazione tempesta nei confronti dei 

'o Jg NSl I produzione. tee maggiori imputati di 

fc ■P’ iCTUnST gjp pw i wNN. l! NcR.» giornata «li dome- questo precesso. Il terzo 

1 - ’ • I >,10; WPP‘■1 1 B Inca. accompagnati dai se- punto riguarda un problema 

le t * f tC> T tanu «Iella C «I L. com-idi carattere morale che si 

“• / ^ R- ^ Mario Mamnnicari, c concreta nella richiesta, da 

ili . -jà #^ii^jS|IÉ|Ì^^^^NKnN compagno Fredd.a «lei parte degli imputati, di una 

10 |.Sindacato e«lili, la delega- piena e totale riabilitazione, 

ei AK ' ; zione aveva visitato la Gal- Quest.a riabilitazione dovreb- 

rc r-'- 'Ul jleria di arte M<xlerna. Villa be essere fatta dal tribuna- 

ta : e Villa D’Este. le soprattutto per rf'^^rdo 

f" La giornata di ieri si è ^ 

r- ■ w ^ »" ji conclusa con una cena offer- giunti degli altri unputàti. 

Sindacato alimentari- anche agli stessi av-vocà» 

1 \ r, d» «»« Ja delegazione era ‘b avrebbero assunto u» 

" ' ■ t; • >■ * ; Quest’oggi la delega- questo pr^esso il ruolo df 

. r «spite dei sinda- accusati. 

11 . Jvv.-. * f.i-.- cato provindale ospedalieri QulnA la Corte all» *1^ 
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ÌMPKESSIOXAXTE SCIAGVnA SVE EAVOnO MERI POUERiGGMO 


DOPO SO ANNI U MUSICA LEGGERA DI NUOVO SUI. PALCOSCENICI RUSSI 


Tre minatori travoiti e uccisi a Genova 

dal croll o di quaranta tonnellate di roccia c alcarea 

/ resti dì 2 di essi non potranno però essere recuperati prima dì questa mattina - / corpi delie vittime frantu¬ 
mati dalla immane massa rocciosa - Altri lavoratori sono riusciti a sfuggire alla morsa mortale della montagna 


L'orchestra Segurini e sette cantanti 

partiti per una tournée nell'U.R.S.S. 

-- ( 

Concerti in venti città sovietiche — Fervono i preparativi per una larga partecipazione ita¬ 
liana al VI Festival della gioventù — L’adesione di Di Vittorio, Mondadori, Aristarco e ZardI 



(Dai'.a nostra redazione) 

GENOVA, — Tre ope¬ 
rai sono rimasti uccisi sotto 
40 tonnellate di roccia. La 
terribile sciagura si è verifi¬ 
cata in una cava annessa ad 
una fabbrica di calce idrau¬ 
lica nei pre.ssi di Genova. Per 
una improvvisa frana — pro¬ 
vocata dalla pioggia che inin¬ 
terrottamente batte tutta la 
Liguria da alcuni giorni — 
tre operai che erano intenti 
a ripulire una parete della 
cava per preparare i fornelli 
da mina sono precipitati da 
un’altezza di circa 20 metri 
e sono rimasti seppelliti da 
almeno 40 tonnellate di roc¬ 
cia e pietrame. 

La sciagura si 6 verificata 
alle 16,30 precise. A quella 
ora nella cava Navone, Pe- 
ras.so & C., di proprietà di 
Armando Cabclla e sita in 
località Tre fontane di Mon- 
toglio, 

11 compito dei minatori 
consiste, solitamente, nel per¬ 
forare la roccia con i martel¬ 
li pneumatici c far esplo¬ 
dere le cariche di dinamite 
per far ruzzolare in fondo 
alla cava il pietrame. Suc¬ 
cessivamente il pietrame vie¬ 
ne caricato in una specie di 
altoforno, alternato a strati 
di carbonella; al termine 
della cottura la roccia cal¬ 
carea c cotta e friabile pron¬ 
ta per riempire i sacelli. 

Ieri il lavoro consisteva 
nella ripumura della parete. 
Lavoro apparentemente fa¬ 
cile, quasi di manovalanza, 
ma che porta con sé rischi 
mortali. Gli operai, appol¬ 
laiati come aquile sui più al¬ 
ti speroni di roccia, devono 
a forza di braccia, facendo 
leva con i palanchini, far 
precipitare i blocchi di roc¬ 
cia pericolanti e le gro.s.se 
pietre non scivolanti, al fon¬ 
do durante Tesplosione delle 
cariche di dinamite. Basta un 
momento di dusattenzione, 
un attimo di distrazione, un 
piccolo franamento per pre¬ 
cipitare in fondo alla cava. 
Finora non si era mai veri¬ 
ficata una sciagura nella ca¬ 
va Nav’one, Perasso & C. 
Nulla faceva presagire la di¬ 
sgrazia, anche se il pericolo 
mortale è insito nel lavoro 
stesso e presente in ogni mo¬ 
mento della giornata. 

Da giorni la pioggia ave¬ 
va ridotto gli strati di terra 
ad un pantano, ma gli ope¬ 
rai non potevano sapore che 
sotto la falda di roccia che 
stavano ripulendo si nascon¬ 
deva uno strato argillo.so re¬ 
so vi.scido daU’ncqua, simile 
più ad uno strato di sego 
che ad uno di argilla. 

Alle 10,30 si trovavano las¬ 
sù li capo-cava Mario Do 


(Dal nostro Inviato spedale) 

SALERNO, 27 — Hanno avu¬ 
to inizio questa mattina a Sa¬ 
lerno i lavori del II Convegno 
meridionale della Federazione 
giovanile comunista italiana 
alla presenza di oltre 50 de¬ 
legati delle organizzazioni del¬ 
la Campania, della Puglia, 
della Calabria, della Lucania, 
della Sicilia e della Sardegna. 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione del compagno 
Domenico Davoli. della Dire¬ 
zione della F.G.C.I., sul tema 
< I giovani comunisti per la 
soluzione della questione me¬ 
ridionale *. Alla relazione han¬ 
no fatto Seguito informazioni 
su « I giovani c l'industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno • svol¬ 
ta da Andrea Gcremicca, » 1 
giovani ed il rinnovamento 
delle campagne > tenuta dal 
compagno Carmeno di Fog¬ 
gia, • Per Temancipazione del¬ 
le ragazze > svolta da Silvana 
Croce di Reggio Calabria, 
« Per il rinnovamento delle 
Università meridionali » tenu¬ 
ta da Guardo di Palermo, e 
su « I giovani o le autonomie 
locali > tenuta da Alfredo Bi- 
signani. 

Già la prima giornata del 
convegno ha dato un notevole 
contribuito alla elaborazione 
ulteriore e alla modificazione, 
sulla base delle nuove espe¬ 
rienze, della linea che venne 
indicata dal primo convegno 
meridionale della F.G.C.I. 

La funzione della F.G.C.I. 
come organizzazione sociali.sta 
di massa della gioventù me¬ 
ridionale. che operi nel senso 
dì un rinnovamento della so¬ 
cietà e di uno sviluppo demo¬ 
cratico della coscienza dei 
giovani, ò stata nuovamente 
sottolineata; così come è sfa¬ 
to posto l’accento sul falli¬ 
mento deUa azione • meridio¬ 
nalista » del governo e sul ca¬ 
rattere repressivo che l’azione 
dei governi democristiani ha 
continuato ad avere per la 
gioventù meridionale. 

La disoccupazione giovanile 
nel Mezzogiorno dal 1950 al 
1956 è paurosamente aumen¬ 
tata passando da 150.160 a 
261.000 unità; eguale, spaven¬ 
tosa proporzione ha assunto 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne industriale, mentre d’altro 
canto la carenza della istru¬ 
zione professionale e della 
scuola in genere si fa sentire 
con particolare acutezza nel 
Mezzogiorno, privando cosi i 
giovani anche deUe prospetti¬ 
ve che gli ammodernamenti e 
le nuove tecniche potrebbero 
dare loro, e anzi aumentando 
U « MfHilsione • daUe campa- 


Lucchi, di 42 anni, ammo¬ 
gliato con due figli; il vice¬ 
capocava Silvio Risso di 38 
anni, celibe; il minatore Da¬ 
rio Medica di 38 anni, spo¬ 
sato con 4 figli, ed un altro 
di cui non si conosce il nome. 
In fondo alla cava il fratel¬ 
lo del Medica. Aldo, e il mi¬ 
natore Stefano Cartagenova 
erano intenti a caricare il 
pietrame sulle carriole per 
portarlo nell’altoforno. 

Ad un tratto si udì un gri¬ 
do. Tutti alzarono gli sguar¬ 
di: si vide il Ki.sso clie facen¬ 
do ampi gesti con la mano 
stava scivolando verso il 
basso; fece un balzo per 
sfuggire al banco di roccia 
che stava slittando e pre¬ 
cipitò venti metri in basso; 
contemporaneamente decine 
di metri cubi di roccia per 
oltre 40 tonnellate, crolla¬ 
rono con un sordo brontolìo 
a.ssìenic agii altri due operai. 

Questi non ebbero il tem¬ 
po di gridare, tanto rapida 
n improvvisa fu la sciagura. 
La terra tremò, accompa¬ 
gnata da uno .scroscio lungo, 
lacerante. Molti si coprirono 
gli occhi per non vedere, ma 
ormai la .sorte degli operai 


(Da! la nostra redazione) 

'fORINO, 27. — La . dea for¬ 
tuna » sembra essere molto 
prodiga con la nostra città. 
A duo settimane dalla colossa¬ 
le vincita al • Toto » del pen¬ 
sionato Antonio Albanese, i duo 
unici • tredici » di questa set¬ 
timana infatti sono stati rea¬ 
lizzati, com’è noto, da torine¬ 
si; a ognuno di e.ssi spetterà l;i 
non poco invidiabile somma di 
circa 82 milioni di lire. 

Anche questa volta uno dei 
vincitori è un pensionato: Giu- 
sepjie Lenti, nato 72 anni or 
sono ad Alessandria, ma resi¬ 
liente con la moglie, Clara 
Perturati, di Gl anni, nella no¬ 
stra città, in via Bove, 14. Il 
secondo fortunato tredicista _e 
un ex operaio del cotonificio 
Valle di Susa, attualmente oc¬ 
cupato alla FIAT di Torino. 
Si chiama Arturo Richaud, c 
abita a Porosa Argentina: egli, 
però, dovrà dividero la som; 
ma con altri dicci amici coi 
quali aveva giocato la schedi¬ 
na in società. 

La somma maggiore, quindi, 
tocclicrà al signor Lenti. Ieri 
mattina, allorché si era sparsa 


gne e l fenom.cni emigratori 
oltre che. nnturnlmciite. la di¬ 
soccupazione. 

I temi fondamentali della 
politica dei comunisti e del 
movimento democratico nel 
Mezzogiorno; industrializzazio¬ 
ne, riforma agraria generale, 
democratizzazione degli isti¬ 
tuti ed enti locali, sviluppo 
delle autonomie regionali, so¬ 
no c restano quindi cardini 
flcirazione del giovani comu¬ 
nisti. Questi temi, anzi, essen¬ 
do questioni che interessano 
direttamente le giovani gene¬ 
razioni, pongono il problema 
dell’avvenire del Mezzogiorno 
in modo incalzante, richiedono 
urgenti ed ampie soluzioni. 

Questa esigenza è avvertita 
anche dai giovani di altri mo¬ 
vimenti e in .particolare dai 
Ciovani cattolici: con inte¬ 
resso è stato fra l’altro rile¬ 
vato il fatto che i gruppi gio¬ 
vanili democristiani di Saler¬ 
no. sul loro mensile, hanno 
chiesto al governo ZolÌ « un 
impegno concreto per. i patti 
agrari e per la sistemazione 
delle aziende IRI con lo sgan¬ 
ciamento dalla Confindustria » 
ed un impegno « sul piano Va¬ 
lloni. di cui prima tessevamo 
l’elogio: che però sapeva tan¬ 
to di elogio funebre •. Queste 
posizioni svelano però la lo¬ 
ro contraddittorietà, quando si 
accompagnano al disconosci¬ 
mento della funzione reale 
che. por una modifica delle 
strutture meridionali, hanno 
l’azione diretta della gìo«ciiiù 
e il rnox-imcnto delle masse 
giovanili, specie se esso si 
s\iluppa su di una base uni¬ 
taria. 

Assistevano al convegno, fra 
gli altri. Diego Cacciatore, re¬ 
sponsabile prorincialc del Mo- 
\nmento giovanile del PSI, 
Marcello Torre, membro del- 
l’Esccutivo nazionale dei Grup¬ 
pi giovanili democristiani, e 
Vittorio Salemmc. dirigente 
dei Gruppi giovanili democri¬ 
stiani di Salerno. 

I lavori del convegno pro¬ 
seguiranno domani. 

rUANCO PRATTICO 


I senatori comnnlstl. 
SENZA ECCEZIONE Al/- 
CUNA, sono Invitati a par¬ 
tecipare alla sedata pnb- 
bllra di domani, mereoledì, 
ed alle sedate segaentl. 

II Comilalo direttivo del 
grappo, è convocato per 
domani, mercoledì, alle 16. 

L’assemblea del grappo è 
convocata sempre per do¬ 
mani, alle ore 18.36. 


era già segnata. Quando ac¬ 
corsero 1 compagni di lavo¬ 
ro il Risso, che aveva den¬ 
tato di sottrarsi al seppelli¬ 
mento, respirava ancora; il 
volto erà intatto ma grossi 
pietrami gli avevano sfon¬ 
dato il torace e spezzata una 
gamba. Poco dopo cessava di 
vivere. Gli altri due com¬ 
pagni, invece, giacevano se¬ 
polti sotto l’enorme cumulo 
di roccia. 

Per una di quelle singo¬ 
lari circostanze che avven¬ 
gono nelle sciagure, il corpo 
di uno di essi, quello del Do 
Lucchi, sporgeva a metà tra 
due blocchi di roccia, ripa¬ 
rato da un tetto formato da 
un lastrone che lo difendeva 
da altro tonnellate di roc¬ 
cia soprastanti. 

I corpi dei due sepolti fino 
a domani non potranno es¬ 
sere liberati; occorrono at¬ 
trezzature potenti per solle¬ 
vare i blocchi di roccia che 
imprigionano i due ca¬ 
daveri. 

Si è appreso in serata che 
cinque ojierai che lavorava¬ 
no nello vicinanze sono riu¬ 
sciti tempestivamente a por¬ 
si in salvo: alcuni hanno ri¬ 


la notizia della sua vincita al 
Totocalcio, si apprendeva che 
egli, per sottrarsi alla pubbli¬ 
cità, in compagnia della mo¬ 
glie aveva abbandonato la sua 
re.sidcnza rifugiandosi nella sua 
villetia di Ala.ssio. La notizia 
d(»veva poi risujtaro del tutto 
infondata, poiché il signor Len¬ 
ti, dopo una breve assenza nel 
Iirimo pomeriggio, era nuova¬ 
mente nell’apiiartamento di 
via Bove. 

Ci siamo incontrati con il 
geometra Lenti nel suo studio. 
Era calmo, tranquillo, per nul¬ 
la eccitato dalla pioggia di mi¬ 
lioni che si è abbattuta sul suo 
capo. Il neo milionario ha te¬ 
nuto a precisare di essere sta¬ 
to doppiamente fortunato. Abi¬ 
tuale scommettitore (di solito 
gioca due schedine da cento 
lire l’una) sabato scorso si 
era infatti addirittura dimen¬ 
ticato di compilare le colonni¬ 
ne; soltanto verso le 22,30, 
quando ormai stava già per an¬ 
dare a letto, la signora Pcr- 
tusati gli domandava se aves¬ 
se etTcttuato la giocata. € Mi 
.sono proprio dimenticato... Si¬ 
gnifica che per questa volta 
non giocherò: tanto sono sicu¬ 
ro di non riuscire a vincere...». 
Fu proprio la moglie a consi¬ 
gliargli di ninlare al bar e di 
compilare la sua brava sche¬ 
dina. Il Lenti .si infalava i pan¬ 
taloni e, sfidando la inclemen¬ 
za del tempo, si recava final¬ 
mente nel locale di Corso Or- 
bassano 19, di cui è proprieta¬ 
rio il signor Gaspare Canoni¬ 
co. Giocava due schedine e 
sul retro di quella che doveva 
poi renderlo milionario segna¬ 
va la sua data di nascita, il 
nome in dialetto alessandrino 
e la sigla della città nativa: 

. 24-7-1884 - Pippo - A.L. .. 

Il geometra Giuseppe Lenti 
è una figura as.sai nota nella 
nostra città e ad Alessandria. 
Nella • città della paglia • si 
era fatto presto notare, quan¬ 
do. ancora giovanissimo, ave¬ 
va aderito alla « Associazione 
giovanile costituzionale > di 
ispirazione liberale. Erano i 
tempi del governo Giolitti e il 
giovane Lenii si era dedicato 
all’attività politica con tutto 
l'ardore dei suoi diciotto anni. 

Dopo il servizio militare era 
stat® assunto nell’Amministra¬ 
zione delle FF.SS. come assi¬ 
stente ni lavori. Aderì al parti¬ 
to socialista nello immediatto 
dopoguerra c nel 1919 fu elet¬ 
to sindaco di Bra. ove — nel 
frattempo — ora stato trasfe¬ 
rito per ragioni di lavoro; can¬ 
didato alle elezioni politiche 
del 21, il Lenti non riusciva, 
però, a conquistare il seggio 
alla Camera per soli 67 voti di 
< scarto ». 

La reazione f.ascistn si era 
ormai scatenata. La prima 
persecuzione per la sue fede 
antifascista la subiva nel ’23 
col licenziamento in tronco dal¬ 
lo ferrovie: due anni dopo, con 
l’aiuto di alcuni suoi ex collc- 
ghi, tentava di riparare in 
Francia: si na.scondeva sotto 
un vagone di un convoglio di¬ 
steso su un asse di legno, ma 
alla stagione di Bardonccchia | 
egli era scoperto: riusciva al 


MILANO. 27 — Banditi, ar¬ 
mati di tutto punto, sono pe¬ 
netrati st-anotte in un cinema 
citt.adino, hanno legato il cu¬ 
stode c si sono impossessati 
dei lavori racchiusi nella cas¬ 
saforte. 

L’impressionante episodio è 
avvenuto verso l'alba quando 
tre Individui mascherati pren¬ 
devano d’assalto il cinema Cic¬ 
lo. in Viale Premuda. Percosso 
ed imbavagliato il guardiano 
notturno Carlo Tommazzini. 
scassinavano la cassaforte nel- 
iniflìcio della direzione prele¬ 
vando la somma di I milione 
e 280 mila lire incassata tra sa¬ 
bato e domenica scorsi. 

Al Tommazzini. che durante 
gli spjcttacoli vendeva gelati 
e dolciumi agli spettatori, era 
stato offerto dalla direzione di 


portato lievi ferite. E’ stato 
frattanto interrogato 11 tito¬ 
lare della cava, Armando 
Cabclla. 

Sul posto si è recato il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica per svolgere una 
inchiesta. 

BRUNO DE CERESA 

Tragico incidente stradale 
dopo una cerimonia di none 

CAGLIARI. ’Jii — Un tragi¬ 
co epilogo ha avuto stamani una 
cerimonia nuziale a Serraman- 
na. Alle 7.30 nella parrocchia 
del paese si orano uniti in ma¬ 
trimonio la giovane Rita Orto 
con un Iratello del meccanico 
Antonio Sorgi, rappresentato da 
qucst'iiUimo perché al lavoro In 
Plancia Era testimone alle noz¬ 
ze per procura il meccanico 
Giovanni Travini di 35 anni 

Dopo la cerimonia il Traviai 
e il Sorci erano montati sulla 
loro motocicletta per raggiun¬ 
gere Cagliari, ma giunti ad un 
centinaio di metri dall'abitato 
di Decimo 1 due motociclisti 
sono rimasti vittime di un mor¬ 
tale Incidente Per causa non 
ancora accertata essi sono an¬ 
dati a cazzare contro un camion 
e il Trivini ò morto sul colpo 
mentre il Sorci è stato ricove¬ 
rato in ospedale in fin di vita. 


dileguarsi c a sfuggire all'ar- 
resto. 

Durante il ventennio cr.a as¬ 
sunto alle dipendenze di im¬ 
preso clic lavoravano per con¬ 
to delle FF.SS. Tuttavia non 
ebbe ugualmente vita facile, 
poiché i fascisti gli erano sem-| 
pie alle costole: dinante il 
confliflo. dopo l’armistizio, cor¬ 
se persino il riscliio di essere 
deportato in Germania. Dopo 
la liberazione riiirese il suo 
posto di funzionario dcH’Am- 
ministrazione tlello Stato; fece 
parte del C.L.N. compartimen¬ 
tale, della commissiono epu- 
rativa e in seguilo della com¬ 
missione jier la riassunzione 
degli ex perseguitati antifa¬ 
scisti. 

Nel ’4G. pochi mesi prima del 
suo collocamento a riposo, il 
Lenti fu candidato alle elezio¬ 
ni per la Costituente. Dalla 
scissione saragattiana egli mi¬ 
lita nello file del PSDI. 

Il neo milionario ha due 
figlio: Edy, moglie del medico 
chirurgo Mario Giacchino c 
Cesarina, la quale ha sposato 
il dottoro in legge Ennio Ma¬ 
rinoni. 

Como abbiamo detto all’ini- 
zio, gli altri 82 milioni sono 
andati a dieci amici di Perosa 
Argentina. Del gruppo fanno 
parte fra gli altri, oltre allo 
operaio Arturo Richaud, il ca- 
[lolista democristiano alle ele¬ 
zioni comunali. Bruno Barrai, 
o una donna di 58 anni. Leono¬ 
ra l’aolasso: a ognuno dei for¬ 
tunati spetteranno otto milioni. 
Assai provvidenziale è stata la 
vincita per la Paolasso la qua¬ 
le si'trova in condizioni addi¬ 
rittura pietose: con la madre 
gravemente ammalata, ella, 
infatti, è costretta a lavorare 
« a ore • presso alcune fami¬ 
glie della zona. 

Il grupiH) di . totocalcìsti • 
di Perosa è orinai abituato alle 
emozioni delle vincite: già al¬ 
tre volte, infatti, aveva rea¬ 
lizzato svariati » 12 » e « 13 ». 

« Questa volta non ci aspetta¬ 
vamo però una pioggia cosi 
copiosa di milioni • ha detto 
Richaud — ma questa — ne 
sono sicuro ^ non sarà nep¬ 
pure rultima. Sono sicuro, in¬ 
fatti. di azzeccare qualche al¬ 
tro -«tredici», ma più robusto 
di questo... • ha aggiunto sor¬ 
ridendo il fortunato operaio di 
Perosa. 

Una bimba salvata dal cane 
mentre sta per affogare 

FTRRARA, 2' — Un gros-so 
cane lupo ha salvato da morte 
sicura, mentre stava per anne¬ 
gare in un macero, la pìccola 
Nadia Podroni. di 7 anni, da 
Consandolo (Ferrara). La bimba 
si era recata a giocare noi 
pressi dì uno stagno distante 
circa 300 metri dalla propria 
abitazione. Nel corso dei gio¬ 
chi è scivolata cd è caduta in 
acqua. 

Accucciato presso il canile 
attiguo al cascinale sì trovava 
il cane di nome « Lupo - il qua¬ 
le. proprio quando la pìccola 
è precipitata nel macero, è par¬ 
tito di scatto dirigendosi verso 
Io specchio d'acqua e tuffan- 


dormirc su una branda all'in¬ 
terno della sala. Improvvisa¬ 
mente, nel cuore della notte, il 
guardiano si sentiva svogliare 
con una violenta manata sulla 
spalla da tre indi\idui che 
assediandolo minacciosamente 
con le armi puntate gli impo¬ 
nevano il silenzio. Io tempesta¬ 
vano di pugni c quindi lo Im¬ 
mobilizzavano con dei legacci. 
Mentre uno del malviventi gli 
teneva puntata la rivoltella, gli 
altri due complici, con scalpel¬ 
li e - piede di porco ». faceva¬ 
no saltare la serratura della 
c.assafortc ripulendola di tutto 
il denaro. Solo a prezzo di enor¬ 
mi sforzi, mezz’ora dopo la 
sparizione dei banditi, il Tom¬ 
mazzini poteva llverarsì, chia¬ 
mando subito la « Volante » che 
ha iniziato le indagini. 


Medaglie delia Croce rossa 
ai dipen denti de irOpera 

Durante la cerimonia di aper¬ 
tura della XX Campagna na¬ 
zionale antitubercolare tenuta 
nella mattinata di ieri, lunedi, 
il Capo dello Stato ha conse¬ 
gnato cinque medaglie d’oro c 
cinque d’argento, accompagnate 
da relativo diploma e rilasciale 
dalla Federazione italiana con¬ 
tro la tubercolosi, a riconosci¬ 
mento della volontaria collabo- 
razione che i dirigenti, il per¬ 
sonale artistico o tecnico e lo 
masse del Teatro dell’Opera 
hanno assicurato alla Federa¬ 
zione stessa per la migliore riu¬ 
scita delle nianifestuzioni anti¬ 
tubercolari del decorso anno. 

Lo medaglie d’oro sono state 
consegnate al Sovraintendento 
del Teatro Co.stniitino Parisi, al 
direttore artistico maestro 
Sampnoli. al direttore d’orche¬ 
stra maestro Gabriele Santini, 
al maestro del coro Giuseppe: 
Conca c. unitamente, alle mas¬ 
se corali e orchestrali dello 
stesso Teatro dell’Opera. Lo 
medaglie d’argento, con eguale 
motivazione, sono state conse¬ 
gnate ai maestri Riccardo Vi¬ 
tale e Luigi Ricci, al coinmen- 
dator Giovanni Cnieianl. al 
comm. Ettore Salaiii e al pro¬ 
fessor Luigi Casciana. 


dovisi. Riportata In piccola al¬ 
la superficie, rauimale. tenen¬ 
dola per i vestiti, è riuscito ad 
adagiarla sulla riva. Sono ac¬ 
corse intanto sul posto alcune 
persone che avevano notato il 
cane dirigersi ahbaianle, verso 
il macero. La bimba, dopo le 
necessarie cure, è stata dichia¬ 
rata fuori pericolo 

Ucciso a badilate 
per una life di pascoli 

MERANO. 2t — Un giovane 
contadino è stalo ucciso con un 
colpo di badile in testa da un 
pastore, con il quale era venuto, 
a diverbio a causa di alcune 
capre che cran sconfinate. Il 
conLidino Luigi Augcscheller di 
22 anni, colpito al capo da una 
tremenda badilata vibratagli 
dal 2Gcnne Luigi Klotz. non 
ostante le gravi lesioni, era 
riuscito ad allontanarsi nel ten¬ 
tativo di raggiungere la suai 
abitazione, ma giunto In mezzo 
al bosco era caduto a terra pri¬ 
vo di sensi. Il disgraziato è 
morto dopo una lunga agonia 
mentre due suol fratelli trova¬ 
tolo nel bosco a larda notte, lo 
stavano portando a casa. Lo 
omicida è stato arrestalo. 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO. 27. — Con la mo¬ 
tivazione che » il fatto non co¬ 
stituisce reato ». il tribunale ha 
assolto stamane dalla accusa di 
propalazione di notizie false, 
tendenziose e atte a turbare 
l’ordine pubblico, i compagni 
Er\’è Pacìni. segretario della 
Federazione comunista. Siro 
Carlcsl. segretario della Fede¬ 
razione socialista. Aldo Arzilli, 
segretario della Camera del La¬ 
voro e Bruno ClomcL 

La sentenza è stata accolta da 
uno scrosciante applauso da 
parte del folto pubblico 

I fatti che hanno condotto 
alla causa di ieri risalgono al 
grave momento intemazionale 
degli avvenimenti di Giordania. 
La Federazione giovanile co¬ 
comunista. quella socialista, la 
CdL c la Federazione giovanile 
comunista fecero affiggere, cia¬ 
scuna per conto proprio, alcuni 
manifesti nei quali si denuncia¬ 
vano i pericoli di guerra insiti 
nodi avvenimenti stessi I ma¬ 
nifesti incriminati iniziavano, 
nel testo, così: » Gravi minacce 
gravano nel Medio Oncnte 

- Una guerra nel Medio Orien¬ 
te può provocare la guerra 
mondiale»; -La guerra è alle 
porte»; - La pace è in perico¬ 
lo -; - Difendiamo la pace 

- La pace c minacciata »: » Se 
parte un Honcst John (missile 
N d.R.) ritorna un suo parente» 

II Pubblico Ministero, dottor 
Cascini, ha letto una breve re¬ 
quisitoria di accusa contro tut¬ 
ti gli imputati sposando la tesi 
della «tendenziosità - delle no¬ 
tizie incriminate e alla fine ha 
chiesto le seguenti condanne- 
per Pacini. Carlcsl o Mannelli 
un mese di arresti: per Arzilli, 
venti giorni di arresti, c ncr 
Ciomei due mila lire di multa 

L’avvocato Augtisto Diaz, di¬ 
fensore dei quattro imputati, ha 
demolito una ad una le tesi del¬ 
l’accusa fondendo insieme, ar¬ 
monicamente. il momento giu¬ 
ridico con quello morale e po¬ 
litico della vicenda E’ esatto — 
ha detto — che i manifesti In¬ 
criminati erano destinati a 
commuovere l’opinione pubbli¬ 
ca, così come commuovono tut¬ 
te le voci che provengono da 
ogni partito e da ogni nazione 
sul pericoli di guerra e sul pe¬ 
ricoli delle esplosioni termonu¬ 
cleari. L'opera meritoria di 
questi manifesti — ha aggiunto 
il difensore — sta appunto In 
questo: che sono destin.itl cioè 
a far sì che l’opinione pubblica 
si esprima sempre decisamente 
contro tali perìcoli. 

«Dire, come ba fatto U Pub¬ 
blico Ministero, che questo è 
uno scopo profondamente an¬ 
tisociale significa sminuire la 


E’ partito ieri mattina dal¬ 
l’aeroporto di Ciampino O- 
vest, diretto a Mosca, un 
gruppo fli cantanti di mu¬ 
sica leggera italiana, accom- 
\pagnato dalVorcìiestra del 
maestro Segurini della HAI 
di Milano. Della comitiva 
fanno parte Tina Allori, 
Maura Petrignaui, Alma Da¬ 
nieli, Marcella Altieri, Ga¬ 
briele Vanorio, Claudio Ter¬ 
ni, Mino Vince oltre che il 
fìsarmonicistn Peppino Prin¬ 
cipe. 

/ cantanti effettueranno 
una tournee di 20 concerti 
in molte città dell’Unione 
Sovietica. 

La comitiva terrà i suoi 
concerti a Mosca, Leningra¬ 
do, Kiev, Erivan cd in altre 
città. E’ di: notare che da 50 
anni nessun artista italiano 
di musica leggera si è re-ì 
rato nell’Unione sovietica. La 
comitiva sarà di ritorno il 
16 giugno prossimo. 

Fervono intanto in tutta 
Italia t preparativi per la 
partecipazione al VI Festival 
mondiale della gioventù che 
si svolgerà a Mosca dal 28 
luglio all’ll agosto. Ai co¬ 
mitati provinciali cd al Co¬ 
mitato nazionale del Festi¬ 
val — c/ic in questi giorni 
ha trasferito la sua sede in 
Roma, in via Arenula, 41 — 
pervengono richieste di par¬ 
tecipazione di migliaia di 
giovani, desiderosi di unir¬ 
si ai 30.000 coetanei di ogni 
parte del mondo. 

Al Festival sono previste 
manifestazioni artistiche di 
opnt ocncrc; dalla lirica tfn- 
liana al canto classico dei 
popoli d’Orientc, dalla can¬ 
zone napoletana al jazz a- 
mericano, dai concerti di 


nobiltà della causa della dilesa 
della pace — Ha detto l’avv. 
Diaz, che ha cosi concluso: 
- Se si proibisce il commento 
dei fatti — ha detto — si arri¬ 
va a conculcare la libertà di 
pensiero e con questo criterio 
non sarebbe possibile alcuna at¬ 
tività politica ». 

I giudici si sono ritirati quin¬ 
di in Camera di Consiglio dove 
sono rimasti per circa un’ora. 
Quando sono rientrati, un pro¬ 
fondo silenzio si è f.-itto nella 
auLa. Il presidente Ugazzl, con 
voce calma, ha detto la senten¬ 
za. I compagni Er\-è P.acìni. 
Aldo Arzilli. Sirio Carlesi e 
Bruno Ciomei assolti perché il 
fatto non costituisce reato. Ri¬ 
no Mannelli condannato a 5 mi¬ 
la lire di ammenda per 11 mani¬ 
festo in cui si faceva conno ai 
missili americani. Bruno Ciomei 
é stato condannato a L. 2 mila 
di multa in quanto responsa¬ 
bile di mancata indicazione del 
luogo e della data di pubblica¬ 
zione dei manifestini di cui si 
era assunta la responsabilità. 

II processo, che seguiva a 
distanza di quattro giorni quel¬ 
lo s\-o!tosi contro i compagni 
Luisi Raugi cd Alfredo Nocchi 
imputati per gli stessi reati, si 
è risolto in una dura sconfitta 


MILANO. 27. — Pallidissimo., 
col viso contratto dal dolore, 
un uomo é comparso stasera al¬ 
le 20 sul ballatoio del terzo 
piano di via Tcrmopili 29: si 
è piegato sulla ringhiera. p-?r 
un momento é sembrato che 
dovesse precipitare nel cortile, 
poi è caduto all'indietro. morto 
Aveva il cuore spaccato da una 
coltellata. Le mani era serrate 
sul ventre squarciato da altri 
colpi di coltello. 

Subito dopo, un’ombra è usci¬ 
ta dietro di lui. dalla stessa 
porta, ha scavalcato il cadavere 
e si è data alla fuga; era l’as¬ 
sassino. Per rintracciarlo sono 
state mabìlitatc durante l'inte- 
r.T notte tutte le forze di poli¬ 
zìa. Ma quando l’alba é spunta¬ 
ta l’uomo era ancora li’oero. 

Il morto è Domenico Marrar.i 
di 28 anni. L’assassino, Fortu¬ 
nato Familiari di 33 anni, ha 
moglie e quattro figli in Cala- 
ibria. I due sono cugini di se-i 


musica da camera ai con¬ 
certi con i più caratteristici 
e strambi strumenti nazio¬ 
nali, dal balletto russo alle 
danze sacre di Bali, ecc. Sono 
inoltre in programma con¬ 
corsi internazionali di ogni 
genere d’arte e numerosi 
giovani italiani si stanno 
preparando per parteciparvi. 

Note personalità della cul¬ 
tura hanno nel frattempo già 


Venerili pros.simo tornerà 
a riunirsi la sottocoinniissio- 
ne del CIP per i prodotti 
farmaceutici. All’o.d.g. figura 
l’c.samc del < nuovo metodo 
per la tleterminazione del 
prezzo delle specialità di pro¬ 
duzione nazionale >. Nelle 
precedenti sedute la sotto- 
commissione ila già appro¬ 
vato gli articoli 1 e 3 del 
niiov^o metodo, mentre tiene 
in sospeso la approvazione 
deH’art. 2 e, nella prossima 
riunione, continuerà la di¬ 
scussione sulFart. 4. 

Secondo indiscrezioni del¬ 
l’Agenzia < Italia », la sotto¬ 
commissione «non potrà con¬ 
cludere i propri lavori pri¬ 
ma di un anno, dati i nu¬ 
merosi punti sui quali non 
è stato ancora possibile giun- 


politica e morale, prima anco¬ 
ra che giuridica, della squadra 
politica della questura, che è 
stata la promotrice di entrambe 
le cause giudiziaria. 

Dal Iato strettamente giuri¬ 
dico. la squadra politica ba mo¬ 
strato di non sapersi orienta¬ 
re nelle leggi: dal lato politico, 
la stessa squadra politica si è 
coperta addirittura di ridicolo 
quando nel verbale di denuncia 
ha scritto che il reato, in sostan¬ 
za, dipendeva dal fatto che le 
notizie contenute nei manifesti 
incriminati erano commentate 
in un modo piuttosto che in un 
altro- 

Rosanna Galli 
partita per Caracas 

E’ partita ieri mattina por 
Caracas Rosanna Galli, già 
-miss Italia», per presenziare 
ad una serata organizzata a 
Carac.TS a beneficio degli emi- 
grandi italiani nel Venezuela, 
su invito dell’Ambasciatrice 
d'Italia Matilde Giusti del Giar¬ 
dino. 


condo grado e compaesanL Dal 
Melilo di Porto Salvo erano ve¬ 
nuti a Milano per lavorare: il 
Familiari alla Lopotit, come uo¬ 
mo di fatica; il àtarrari alla Li¬ 
quigas, dove però l’avcvano li¬ 
cenziato tre giorni f.n Ncila pic¬ 
cola stanza presa in affitto in 
via Termopili, dormiva anche 
una terza persona. Lorenzo 
Ajcllo di 28 anni, al momento 
del fatto non era ancora nn- 
casaTo. Il delitto é stato com¬ 
pitilo con un coltello a Serra¬ 
manico. un’arma che sta com¬ 
parendo troppo spesso .anche 
a Milano, noi resoconti di cro¬ 
naca nera 

Atroce nella sua concbisior.c. 
il delitto di via Termopiti re¬ 
sta finora misterioso nei suoi 
moventi. Sembra che tutto sia 
nato da un alterco occasionale 
La vittima e romicida erano 
rincasati insieme discutendo a 
mezza voce: poi si erano chiu¬ 
si nella st.anzotta «1 terzo pia- 


assicurato, con espressioni 
lusinghiere, la loro adesione 
al Comitato promotore na¬ 
zionale e stanno dando il lo¬ 
ro fattivo contributo alla 
buona riuscita della parteci¬ 
pazione italiana a queste 
manifestazioni culturali. 

€ Sono contentissimo della 
vostra richiesta perché io 
feccia parte del Comitato 
italiano per il VI Festival », 
ha scritto il prof. Luigi Russo 
alla presidenza del Comitato, 
nazionale, composta dall’on. 
Ferdinando Targctti, dal se¬ 
natore Umberto Terracini c 
dal cineasta Cesare Zavat- 
tini. € Vi ringrazio vivamen¬ 
te por avermi invitato a far 
parte del comitato d’onore 

— ba scritto a sua volta Al¬ 
berto Mondadori —; accetto 
senz’altro l’invito, lieto di 
aderire alla vostra nobile 
iniziativa ». « Aderisco sen¬ 
z’altro alla manifestazione 

— ha scritto il commedio¬ 
grafo Federico Zardi — e, 
qualora riteniate che la in¬ 
clusione del mio nome nel 
Comitato possa effettiva¬ 
mente costituire una più con¬ 
creta testimonianza del mio 
consenso, prego di dispor¬ 
ne incondizionatamente». Il 
maestro Carlo Zecchi, dal 
cauto suo, si recherà a Mo¬ 
sca per partecipare alla giu¬ 
ria internazionale dei con¬ 
corsi musicali del Festival. 

Nel campo del teatro so¬ 
no in corso di allestimento 
degli spettacoli di lirica c 


gere a proposte comuni ». 

Per quanto riguarda il 
prezzo delle materie prime, 
infatti, mentre gli industria¬ 
li sostengono che esso do¬ 
vrebbe risultare dalle fattu¬ 
re presentate dal produttore 
a documentazione deU’anali- 
si di costo, in realtà il prezzo 
indicato nelle stesse fatture 
è un semplice elemento di 
valutazione come tutte le 
quotazioni di mercato. Allo 
stesso modo, per quanto ri¬ 
guarda la determinazione del 
costo per il materiale di con¬ 
fezionamento, i produttori 
dicono che il CIP dovrebbe 
adeguare ad una tabella pre¬ 
determinata solo quando il 
fabbricante « non documenti 
di sopportare un costo mag¬ 
giore; la controparte affer¬ 
ma che l’organo statale può 
riconoscere un maggior co¬ 
sto rispetto alla tabella pre¬ 
detta solo quando l’industria¬ 
le giustifica tecnicamente il 
tipo o forma del confeziona¬ 
mento più costosi ». 

Eppure, le differenze tra 
i valori finali relativi alla va¬ 
lutazione predeterminata dei 
costi di materie prime, mano 
d’opera ed altre spese di fab¬ 
bricazione, presentati rispet- 
tivamenAe dalla Confedera¬ 
zione delle Municipalizzate e 
dagli industriali permangono 
so.stanziaIi. Ma il CIP ritiene 
di dover prendere tempo pri¬ 
ma di decidere. Con la con¬ 
seguenza, gravissima che le 
possibili e necessarie dimi¬ 
nuzioni non saranno realiz¬ 
zate, a tutto beneficio dei 
monopoli e a tutto svantag¬ 
gio di mil ioni di italia ni. 

In sciopero gli addeUi 
ai m etrò di P arigi 

PARIGI. 27. — Traffico ri¬ 
dotto stamane sulla rete ferro¬ 
viaria metropolitana di Parigi. 
Infatti tre sindacati (CGT. For¬ 
ce Ouvrière ed autonomo) 
hanno proclamato uno sciopero 
-d’avvertimento - di 24 ore. in 
appoggio alle loro rivendicazio¬ 
ni sindacali. Benché nulla si 
attendano dal governo, a causa 
della crisi ministeriale, i sin¬ 
dacati intendono fare pressione 
sulla direzione della Metropo¬ 
litana . 

Mentre il metrò registra un 
rallentamento dei propri ser¬ 
vizi. rallentamento che non 
sembra dover avere serie in¬ 
cidenze sul traffico, gli auto¬ 
bus circolano normalmente. 


no. Un vicino ha sentito delle 
grida in dialetto calabrese, m.a 
non glie é stato possibile in¬ 
tendere nemmeno una paroLi 

Derubato dei portafogli 
con la «gomma a terra» 

li turista H. Holladj di 59 
anni alloggiato presso l’alber¬ 
go Eliseo di via Port.a Pinci.a- 
na. ha denunciato che'l’altra 
sera, in piazza Brasile è stato 
derubato del portafogli conte¬ 
nente 95 mila lire c di una 
borsa della moglie con 12 mila 
lire, mentre era sceso dalla 
su.a macchin.a per osservare un 
pneumatico che s’era sgonfiato 

I ladri che hanno arraffato il 
portafogli e la borsa che si 
trovavano sul sedile anteriore 
deH'auto, si erano awicinati 
alla macchina in motocicletta. 


APERTO IL CONVEGNO DELLA F.G.C.I. 

L’impegno dei giovani 

per la rinascita del Sud 

La relazione (iel compagno Domenico 
Davoli e i cinque rapporti informativi 


LA FORTUNA DEL « TOTO » HA BUSSA TO DUE V OLTE A TORINO 

Richaud punta su un altro “13„ 

più ‘‘robusto,, di quello di domenica 

Identificato anche il secondo tredicista, un pensionato delle ferrovie 


I banditi irrompono 
in un cinema a Milano 

Imbavagliato il guartiiano, essi hanno 
rubato l’intero incasso di due giorni 


Non costituiscono reato 
i manifesti per la pace 

Sentenza assolotorìa a Livorno per i compagni Pacini, Carlesi e Arzilli - Le 
assurde pretese della questura sul diritto di commentare gli avrenìmentì 


IMPROVVISO DRAMMA FRA DUE CAUBRESI A MIUNO 

Si scaglio sul cugino e lo uccide 
colpendolo al cuore col coltello 


LA SOTTOCOMMISSIONE DEL C.I.P. 

X'on prima di un anno 

i ribassi sulle medicine? 

Una nota ufficiosa adombra questa minaccia 


di prosa. Illustri uomini di 
Teatro collaborano a questo 
scopo con il Comitato orga¬ 
nizzatore. 

Il Comitato italiano ha de¬ 
ciso inoltre di invitare al 
Festival tutti gli artisti fino 
a 35 anni e che abbiano già 
preso parte a esposizioni di 
rilevanza nazionale e inter¬ 
nazionale a inviare due ope¬ 
re ciascuno alla Grande mo¬ 
stra internazionale di pittu¬ 
ra che sarà aperta a Mosca 
nei giorni del Festival. 

Gesare Zavattini, Giusep¬ 
pe De Santis, ed altri famo¬ 
si cineasti stanno selezio¬ 
nando i films da inviare al 
Festival internazionale della 
cinematografia. 

; Particolarmente impegna¬ 
tiva sarà la partecipazione 
italiana alle numerosissime 
gare sportive in programma. 
A tale scopo, già numerose 
federazioni hanno deliberato 
o stanno deliberando la loro 
partecipazione ai Giochi del 
Festival. 

< Questi incontri eli mi¬ 
gliaia di giovani di ogni na¬ 
zione — ha dichiarato il prof. 
Bianchi Bandinclli dell’Uni¬ 
versità di Roma nella sua 
lettera di adesione al Co¬ 
mitato — fanno sentire con 
Iti diretta esperienza alle 
giovani generazioni il valo¬ 
re di una comunanza di idee, 
di una fraternità di intenti, 
di umana solidarietà che è 
prefigurazione già concreta 
di un mondo migliore, un 
mondo della solidarietà nel¬ 
la pace e nella produzione 
al quale tutti agognarne ». 

Anche il compagno Giii- 
\seppe Di Vittorio ha aderito 
al Comitato d’onore italiano 
per il VI Festival Mondiale 
della Gioventù. € La CGIL 
—■ afferma nella sua lettera 
Di Vittorio — ha sempre au¬ 
spicato rallargamento e l’ap- 
piofondiinento dei rapporti 
eulturali tra lavoratori dei 
vari Paesi pcrcliò si sviluppi 
lo spirito di fratellanza e 
solidarietà fra ì popoli. Il Fe¬ 
stival ò una iniziativa che 
favorisce la realizzazione di 
questo obiettivo ». 

Di Vittorio ha assicurato 
che la commissione giovanile 
della CGIL ha già dato no¬ 
tizia del programma del fe¬ 
stival a tutte le organizza¬ 
zioni provinciali per assucu- 
rarc la partecipazione di un 
buon numero di giovani la¬ 
voratori. 

Il critico cinematografico 
Guido Aristarco, direttore 
della rivista «Cinema Nuovo» 
ha scritto: < Desidero espri¬ 
mere con vivo compiacimen¬ 
to la mia adesione al VI Fe¬ 
stival mondiale della gioven¬ 
tù e accetto di far parte del 
Comitato d’onore italiano del 
festival stesso ». 

. ... 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMERCIALI L. IZ 


A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Ghiaia 233 Napoli. 

A.A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camera Ietto, pranzo, ecc Ar- 
redamefltt gran lusso economici. 
F.-icilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


A. CARRARA visitate « MOBI- 
LCTEBNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo, senza cambiali. Chiedete 
catalogo/15 - L. 100. 

CINGHIE pulegge: piane, trape¬ 
zoidali, Trasmissioni: prezzi fab¬ 
brica. INDART, via Caslllna 17- 
25, via Palermo 25-31. 


13) ALBERGHI 

VILLEGGIATURE L- IZ 


ALBERGO GRADARA - Bellarla 
nuova costruzione sul mare - 
Spiaggia propria. Camere con • 
senza bagno - Interpellateci. 

Albergo Ristorante TORINO. 
Bellaria. Sul mare. Trattamento 
famigliare. Cucina ottima. Auto¬ 
parco. Prezzi convenienti. Ge¬ 
stione propria. IntcrpelIatecL 
Telefono 81-61. 


PENSIONE FERRARESE - Bel¬ 
laria sul mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Cucina ferrarese - 
Prezzi modici, particolarmente 
Bassa stagione. Gestione pro¬ 
pria * Interpellateci. 

PENSIONE GlOVALUCci' ~ Ric- 
clone. Viale Ferraris 2 - Tratta¬ 
mento familiare - Ottima cucina 
- Prezzi modici - IntcrpelIatecL 

PENSIONE LELLA - Cesenatico 
(Via Dune) • Trattamento fami¬ 
liare - Cucina romagnola - Gtu- 
gno-iM-ttembre I 000 - Luglio- 

Agosto 1 400 tutto compreso - 
InferpeII.Ttrcl 

PENSIONE LUMINI. Bellsrl®. 
Sul m.arc Ottimo trattamento. 
.Autoparco Prezzi convenlentL 
Interponateci 

PENSIONE MANZELL1 - Gatteo 
a Mare • Nuova costruzione - Vi¬ 
cino al mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Prezzi convenienti - 
Interpellateci 

PENSIONE MIRIAM - Gatteo a 
Mare • Viclnl.ssimo al mare - 
Pensione tranquilla - Ottimo traS- 
tamenlo - Prezzi convenienti • 
tnterpeltateci 

PENSIONE • ROAIAONA • - Bel- 
I.iri.T • Ottimo trattamento - Ge¬ 
stione propria - Autoparco - Vi¬ 
cino al m.are - Prezzi convenien¬ 
ti - Intrrpcll.ateci 

PENSIONE VIENNA. Beìlarl®. 
Cucina casalinga Gestione pro¬ 
pria Maggio, giugno, «ettem- 
hre 1 lOO. luglio 1 400. ago- 
ri modici Interpellateci 

PENSIONE VITTORIA GattCO 
a Mare ■ Posizii'ne tranquilla - 
Trattamento familiare Maggio- 
Giugno e Settembre I 200 Lo¬ 
glio e Agosto I à/iO Interpellateci 

VH.LA roSTWZX Cesenati¬ 
co - Viale dei MiMe ■ Villa Ma¬ 
rina • Tr.att.irrento farrillare - 
Gestione propri.a • Giugno-Set¬ 
tembre 1 2V> Luglio-Agosto 1 066 
Interpellateci 

A-ILLA POZZI. Via Elios M» 
ro. 20 Bellaria Trattament® 
famigliare Ottima cucina Ptn^ 
zi modlcL InterpellaUef. 
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L* UNITV 


LE DECISIONI DELL' ESECUTIVO DELLA F.I.O.M. 


Per le 40 ere a perì salarle 
altro sciopero siderurgico 


Inconsistente e inaccettabile la posizione della Confindustria - La data e te moda¬ 
lità della prossima azione saranno decise con te altre organizzazioni sindacali 


E* previsto un nuovo scio-] Medaglia d'ozo a) valor civile 

pero dei siderureici. La de- ^ 

cisioiie è stata presa dal Co¬ 


mitato esecutivo della FIOM 
riunito ieri con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
sindacali dei principali cen¬ 
tri siderurgici per discutere 
sul proseguimento e Tinten- 
sificazione dell’azione di 
sciopero per le -IO ore. 

Nella grandiosa riuscita 
dello sciopero del 23 mag¬ 
gio, il Comitato esecutivo ha 
trovato confermata la vali¬ 
dità della rivendicazione del¬ 
le 40 ore e la improrogabile 
necessità dell’ accoglimento 
della riebiesta dei lavoratori 

Il C.E. — in un suo comu¬ 
nicato — rinnova alla Confin- 
ilustrla e alle aziende l'in¬ 
vito a recedere fla una po¬ 
sizione di intransigenza ma¬ 
nifestamente assurda e ine- 
vitaiiilniente apportatrice di 
ulteriori i)iù gravi turba¬ 
menti nella normale attività 
jj induttiva. 

Le obiezioni avanzate dal¬ 
la Confindustria circa le 40 
ore in siderurgia e circa lo 
sciopero non sono accetta¬ 
bili. Non corrispondente alla 
realtà è il tentativo padro¬ 
nale di generalizzare la ri¬ 
chiesta Ja quale è. e resta, 
come richiesta di settore, li¬ 
mitata alle azieiule sitlerur- 
giche anche in ragione della 
particolare gravità del lavo¬ 
ro siderurgico, sia diretto 
che indiretto. 

Inaccettabile à la pretesa 
della Confindustria di non 
riconoscere ai lavoratori il 
diritto di scioperare per le 
loro giuste rivendicazioni: 
come la stessa Confindustria 
ha riconosciuto nella sua 
lettela del 0 maggio scorso 
alla FIOM. 

Il contratto di lavoro de¬ 
finisce la durata ma.ssima 
del lavoro per tutta la ca¬ 
tegoria. ciò che non esclude 
migliori condizioni per sin¬ 
goli settori o singole azien¬ 
de dove la concreta situa¬ 
zione lo richieda, come ò il 
caso del settore siderurgico 
anche in considerazione del- 
Fenorme inciemento ilei ren- 
dimentv* de! lavoro. 

.Mentre saluta i lavoratori 
per lo loro grande afierma- 
zione di eomlìnltività e di 
volontà unitaria. — prose¬ 
gue il documento — il C.F, 
della FIOM decide, per il 
caso dì persistenza della po¬ 
sizione negativa del patiio- 
nato. ima seconda intensa 
azione di sciopero a tneve 
scadenza in tutte le az.icntle 
siderurgiche 

La FIOM impegna le or¬ 
ganizzazioni .sindacali dei 
centri siderurgici a svilup¬ 
pare fili (foia al massimo la 
tircpn razione del secondo 
sciopero «li settore e ad in¬ 
tensificare Io sviluppo gene¬ 
rale della lolla per una ra¬ 
pida e sodilisfarcnte conrlii- 
sioiie {fella verfenzn. 

II C.F ha espresso alla 
segreteria nazionale il suo 
oricnt.ninento circa la tinta 
e la dniat.a tlel secontln scio¬ 
pero che la .‘segreteria de¬ 
finirà in funzione della con¬ 
vergenza con le altre orga¬ 
nizzazioni sintlarali 


ai prof. Mario Romagnoii 


li Frc.siticntc della Repub¬ 
blica, su proposta del Mini¬ 
stro per rintcrno in segui¬ 
lo a parere tlella Commis¬ 
sione prevista dal R.D. 30 
aprile 1851, ha conferito al 
professor Mario Romagnoli, 
radiologo, la mctlagha d'oro 
al valor civile, in commuta¬ 
zione di quella d’argento a 
suo tt'inpo concessagli con 
la seguente intUivaz.ione: 

< Consafievole tlella sua 
alta missione, si faceva pm- 
molore in t'gni campo ilel- 
la medicina, ilelle inù no¬ 
bili iniziative. 

Malgrado le gravi le.sioni 
riportate iielhi sua attivila 
di riitimlogo, tlopo a\ er siq)- 
portato con ammirevole stoi¬ 
cismo vari interventi chi- 
lurgici, riprendeva la sua 
fcrvitla opera spie/zante ilei 
rischio cui con traiuiuilla 


continuava ad 


coscienza 
esporsi. 

Neppure ramputaziouc del 
brnceio sinistro, dovuta al 
progredire tlella infezione, 
lo indiiceva ad abbandona¬ 
re il proprio compito: am- 
inirovole esempio di umana 
solitlarietà e di eroica abne¬ 
gazione. 


Falsificò assegni 
per sposarsi 


MIl.ANO. 27 — K‘ st.ito «ire- 
.'tato ini giovane iinpiogato di 
Hiiiiea (li .Monopoli (Rari) che. 
(ioveiulo sposar-si. aveva falsi- 
fu'ato (Ine as.segnl circolari por 
un ammontare di dicci milioni 
di lire. Il giovane, .Antonio Pir- 
co, di 23 anni, eia riuscito ad 
inca-ssare uno dei due as.M'gni 
di tpiattro milioni (> novecento- 
mila lire, dirottamente |)re>jo la 
fih.ile ileiristituto di Credito 
ove era occupato, e ,‘;i ripromet¬ 
teva di incassare il secontlo ii 
Milano, ove era venuto con 11 
picte.-:to di Un viaggio di aliali 


SEMPRE PIU' CHIARA LA NATURA POLITICA E REAZIONARIA DELL'OPPOSIZIONE PADRONALE 


Nel Polesine solo le aziende del monopolio 
si rifiutano ancora di firmare gli accordi 


li consiglio delle Leghe si riunisce a Porto Tolte e ad Ariano - Uazione per impedire il crumiraggio a Pavia 
Numerose manifestazioni contadine nella provincia di Taranto - Tra$formazìoui di terre incolte nel Niiorese 


(Dal nostro corrispondente) 


ROVIGO, 27. - Confarinn 
ha festeggiato, alla presenza 
dei parlamentari del popolo. 
In sun uittoriii che hti debel¬ 
lato uno degli ultimi forti¬ 
lizi della Confida nella gran¬ 
de lotta di massa degli ot¬ 
tantamila lavoratori della 
terra del Polesine, in atto 
da oltre itn mese; che ha pie¬ 
gato nd uno ad uno i grandi 
agrari e ha frantumato l'or- 
ganizzazionc padronale. 

Domani si riunirà il con¬ 
siglio generale delle leghe 
nelle locaiitd idtirnc dove 
ancora ferve la lotta contro 
le aziende che rappresenta¬ 
no il grande monopolio e il 
capitale finanziario. Il coii- 
siglio delle leghe si riitiiirn 
ni mattino a Porto Tolte e, 
nel pomeriggio, nd Ariano. 

Dopo la pioggia torrenzia¬ 
le di Ieri il vento di bora 
ha confinittifo a battere sul¬ 
la campagna P<Hesaua. l'a 
ciclo aggrondato di nubi 
temporaleseììc con (inalche 
Sfjntirciti (li sereno aperto 


(ini vento, ha caratterizzato 
la giornata odierna che ha 
idsto migliala di cittadini ac¬ 
correre commossi a Contari- 
na, attorno ai dirigenti dei 
Inuornfori, ben compresi de! 
fondamentale apporto dato 
coti in firma dell'accordo co¬ 
munale nel vasto cornane del 
delta padano. 

zi fiche oggi si sono conclu¬ 
si diversi accordi uzieudali 
a Berseli di Rovigo e iti ni¬ 
tri centri. Tra le prandi 
aziende che ancora devono 
firmare l'accordo proposto 
dai lavoratori non resta che 
Ca' Veiiier nel delta, di pro- 
jtrlcfti di ima società che fa 
capo ai monopoli dello zuc¬ 
chero a un gruppo esiguo di 
azicndii a Porto Tolte ed 
Ariano. Che cosa pensano i 
dirigenti dellu Confida di 
fronte alla disfatta sahit.;.' 
Ormai la conjasione n.il 
campo agrario è ttde 
nessuno p n ò nn.Na'oi/deiei 
l'Imbarazzo in cui si f/d-atl 
guesta (jente partita con f/n-i 
tento di togliere tutte le eon- 
ipiiste dei /tii’ornfor/. enec/n- 


re dalla terra decine di mi- 
glìiihi di compartecipanti. 
re.s'fnnrtire metodi e sistemi 
fascisti nelle campagne. Chi 
('crea in iptalche modo di 
riallacciare i /ili dell'orptmir- 
zazione agraria è il vice pre¬ 
sidente nazionale della Con¬ 
fida coti la sua costoiife per- 
maiienza nel Polesine. 

I.ti Coii/i(l(i non da più co- 
itiniitctiti da diversi giorni. 
Sono finiti i hollettiiii nei 
(inali si ehii'dern agli agrari 
(li resistere e non firmare i 
eoiitratti aziendali u (incili 
comunali. I penernfi della 
Conlida simo rimasti senrti 
esereifo. Il vice ))re.s''denle 
nazionale si ingegna di te¬ 
nere leptifi t .soci (iftr(iper.so 
rapinoti di assistenza lepale 
e eoif.stileaza tecnica sulla 
base della normale jtni.ssi 


A Pavia inizia 
la seconda sellimana 
di sciopero 

(Dal nostro Inviato speciale) 


FAVI A, 27. — Lo .sciopeio 
generale nelle eamp.igne pa- 
ve.si e entr.ilo oggi nella 
seconda settinmna. Sono 
nove gii'ini elio i |a\-oratori 
si tii)\;mo in lotta ma no¬ 
nostante lt‘ spi'r.ui.e ilei di¬ 
rigenti ilegli agl.Ili lo scio- 
Itei'i' iissiime ih gioiiu» in 
giorno maggioie .iiiipuv/ii e 
forza. Le i)fU;'Mtu.ili liegli 
scioperanti .sono m aumento 
ovuiiiiuo. 

I.e campagne app.iumt) tle- 
serle. Oggi im pallulo sole 
rosicchiato lialle iuil>i oe- 
chieggia .sull .i i ainpagiia 


to all;» lotta. (Questa mattina 
1 c.ipignipiit* del Consiglio 
provmcmle (Pt'l. l’.Sl, UC, 
l’.SDI, l’I.I e lo ste.s.so lappre- 
sent:mto monarchico) liamm 
ai)piovati> un o vi g m cui 
auspicano ima raiJitIa e tle- 
linitua composi/ioiu‘ della 
\orlenz.i. .\ ('astchio\etto 
una ventina di arti-nani eser¬ 
centi e conmuM'i ianti hanno 
approx'ato un o d g. duetto 
al prefetto iti cui prendono 
;»pertainentt' posizioni' a fa- 
\(>re dt'i |a\'oiMlori. Ila fir¬ 
mato l’o d g. .nu lu' il p.ii - 
ri'co del p.iese. 

(lll.\/IO l>l//.l(iO.M 


Lo sciopero a Taranto 


TARAN'l'O, 27. — Dopo l.i 
giornata festiva di ieii clie 
ha visto lina numerosa i»ai- 
teeipa/ione di lavoratori alle 


stipulazione del nuovo con¬ 
tratto; iiresso l.i Prefettura 
e presso rintcndi'n/.i di fi¬ 
nanza, che invece di .dleg- 
gerire i ci'ltivati'i i din 'ti 
tiell.» ('.NL in consegmn/a 
della hnn.ita. ha annientato 
per dieci volte i canoni 
.All I lotta del lavor.itoli 
di .S.m Glorino ha aderito 
la l IL log.ile. .X .San .Mar- 
'aiio. una deleg.i/ione di tol- 
tiv.itoii, accompagnata da 
diligenti della [’edei hrac- 
cianli e dalla IML-feria. .si 
e lei-.it.i dal simlaco. A .Sava 
d 7()S del l.ivoiatoii della 
teri.i ha si-iopei .ito. I.;i lotta 
del braccianli, coniiiarteci- 
p.inli nic'z.iilri e piccoli 
prt'pnclat 1 di .S.i\ .i ha otte¬ 
nuti» un pillilo siu'ies-.o, al 
siiul.ico il pn-ietto ha conni- 


IL DISCORSO DI SERENO AL CONORES.SO DI ROLOONA 


La cooperazione agricola garantisce 
lo sviluppo della piccola proprietà 


I compiti delle cooperative degli assegnatari e dei consorzi agrari - Il programma deirAssociazione 


Sciopero dei petrolieri 
per l'orario 


HOLOGNzX, 27. — Lo svi¬ 
luppo crescente della piccola 
proprietà contadina c oggi 
la sola alternativa al domi¬ 
nio dei monopoli e della 
granile proprietà tcrrieia, e 
i’alternativ:» della riforma 
agraria generale, unica stra¬ 
da di progresso per le nostre 
campagne. « Quando noi di¬ 
ciamo che la piccola proprie¬ 
tà contadina è la forma più 
adeguata al progredire e al- 
l’evolv’ersi dell'agricoltura — 
ha affermato il sei». Fnulio 
Sereni intervenendo al primo 
Congresso nazionale dell’zXs- 
snciazione cooperative agri¬ 
cole — diciamo cosa esatta 
pelò solo se con ciò consl- 
dorian»o un parallelo sviliq»- 
po della cooperaz.ione che 
unisca e difenda la piccola 
propriet;» >. 

Questo preciso giudizio, 
condiviso da tutto il coit- 
gre.sso e già cmmcialo anche 
nella relazione trapcrtura 
licll’on. Miceli, ha portato al¬ 
la conclu-sione logica clic « la 
situazione attuale dell'agri¬ 
coltura italiana — come ó 
detto nella mozione — e.sige 
lo sviluppo della coopcrazio¬ 
ne e le assegna un ruolo non 
soltanto strumentale e con¬ 
tingente. ma strutturale e 
permanente ». 

Nelle decine di interventi 
di delegati delFEmilia, del¬ 
la Lombardia, della Sicilia, 
della Sardegna e di tutte le 
altre regioni d'Italia si è avu¬ 
ta la dimostrazione palese 
non soltanto dello sviluppo 
del movimento coopeiatiio 
agricolo, ma della coscienza 
che esso ha dei nuovi com¬ 
pili che la situazione nazio¬ 
nale gli affida. < La esigen¬ 
za. sempre pili cvnlente agli 
orchi di milioni di produt¬ 
tori, di organismi conperati 


TKIESTK, 27. — Di fronte al 
persistere dell.a intr.-msigenz.i ^ 
della Soriclà i lavoratori della, vi di difesa e sviluppo pro- 
r.ifflneri.a .Atiuila di Trieste, jdiittivo delle loro aziende, 
dopo il primo sciopero di 2 t |, gmiuli passi compiuti in 
ore sospeiideraiiiio innivainente j |g regioni dalla coscien- 

1 /a cooperativistica costituì 


I stono il terreno sul quale 
le jiossibile sviluppare una 


azione larga, differenziata. 


imitarla » 


dice ancora la 


il lavoro per 24 ore. dalle 7..'t0 
di negl alle 7..‘ll) th domani. 

I lavor:it(>r; delfArpiiLi la 
rpiale è una tra le impori.inti 
r.affìnerie pelrolifert it.alia’it- 

.= ■ b.at'.ono per la riduzione dt l- . , 

l orano di lavoro (ormai .-an-j mozione che a tale scopo < fa 
«iiiistata d.i opre il TO'' d. i .appello aH'azione convergeti- 
lavor.atori del settore petrohfe-1 te di tutti I cooperatori agri- 
ro> e per ini.:lu>r.'.n'.<‘n'! "o.»-jcnli e dei tecnici per il raf- 
nomici az.end.ih, |f<»i/amento e restcnsione di 

Dopfj mesi di rictnesTe r d ,nn largo movimento coopc- 

tntivo in tutte le regioni» 


iinziativc vorao la società, che 
hanno sempre tr.ivato fopp»;.- 
z one fieli.! ste'-;., 1 .» d''c:i'one 

di passare al!., l.itt.i è sta*.il 


Rafforzamento nel settore 
violi .1 coopera/tonc di condii- 


pre»u eoa lina tiiretia consulta-| zione. che e tuttora strumen- 
zione di tutti i I.,\or..tor. Ito fonilan’cn'.ale di difesa del 


lavoro iissocialo. Rafforza¬ 
mento, altresì, e svìhipfio in 
tutto il Faese, della coope¬ 
razione di servizi e di tra- 
storniazione dei piodotti che. 
nel momento ntttiaie. rap- 
piesenta la forma cooperati¬ 
va più rispondente alle esi¬ 
genze di milioni di produt- 
tori. Già essa opera negli 
actiuisti e nelle vendite col¬ 
lettive, nel credito, nell'iin- 
piego dello macchine c va 
sempre jiiù assumendo il ca¬ 
rattere deU’impresa associa¬ 


re la semplice convenienza 
del prezzi. 

In campo rivendicativo 
molti interventi al congresso 
SI sono soffermati a docu¬ 
mentare l'esigenza di ndo- 
giiatc misure dello .Stato nel¬ 
la difesa dei coltivatori col¬ 
piti dal gelo, ncll'esproprio 
dei terieni di bonifica .sui 
quali gli agrari non hanno 
e.segiiito lo trasformazioni 
fondiarie, nell ’ assegnazione 
dei terreni insufficentemento 
coltivati, delle terre comu¬ 
nali e demaniali. Ma dove 


particolarmente si e concen¬ 
trata l'attenzione dei delega¬ 
ti del Noni e ilei Sud e stata 
la sitii.iziono delle cooperati¬ 
vo degli assegnatari e dei 
eonsorzi agrari. Le coopera¬ 
tive degli assegnatari eon i 
loro 52 mila soci raecolgonn 
oggi il 50 per cento circa 
dello famiglie che potrchhe- 
lo aeeedervi ed hanno grandi 
compiti; la loro attività, il 
loro sviluppo sono soffocati 
tuttavia dallo pesanti inter¬ 
ferenze degli Futi tli Riforina 


ta. legata da vincoli più so-i . ■ .• 

lidi Ih quelli che può crea-i^ 


che sono assai lontani dal 
contenere i principii fonda¬ 
mentali della libera coope- 
raziono. Le cooperative Ira 
assegnatari vanno pertanto 
anzitutto democratizzate e 
in secondo luogo svilu|)pate 
per consolidare il primo tcn. 
tntivo riformatore attuato 
nelle campagne e creare un 
nucleo omogeneo e attrezza¬ 
to di cooporaz.ionc in gtado 
di diventare nucleo iiilota 
della coopei azione contadi¬ 
na di servizi. 

Quanto ai consorz.i agrari. 


cs.'.'i devono assumere i com¬ 
piti istituzionali di coopera¬ 
tive (Il servizio, ha-f.iti non 
su una struttili a di agenzie, 
n»:» sul solido piedistallo di 
eoooperative comunali e fra¬ 
zionali di servizio legale .n 
produttori da vincnii «lemo- 
cratici e di stretta collaho- 
ra zi Olle. 

Formulando 


(pl«'.^tO pit»- 
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f'.e o 11 . 1 - 1 ' :'i non .i' 'Ìm uI" - 
nei’.Ili no le !,. 'e | l'i • i. mi i iti¬ 
li i ansi ci ut i. Oiniai l.A jiaito- 
cip.izioiii' ilei Inoia'i'ii all.i 
lott.i e >',ent'i'.il,‘. ed li.i co¬ 
stretti» 1.1 l.ii'.i coieun.ili^ 
.h'Il.l (’l.Sl. e tlell.l ni. .ul 
limisi alla Fedeihr.iccianti. 

1 I o ;>c:oueio gi'nciali', :<• 
iinn lutei \ e: I ,iii!u» elenii'iiti 
po.siti\'i a f.iroie dei lavoiM- 
lori, .SI int'ri'ile .s.irà dicln.i- 
i.iU» entro 1.1 prinia dec.iile 


IMH'llo 


Cinque braccianti 
arrestati a Nuoro 


l'PKTo 'roi.i.i; 


t:il:i tolta 11 Nsi'iiilitcìi ili l>i'in-i-i:iiili 


gl.'iijuna dcll'Assocuizione eil baroeralica senza ricordai 


iiniiegnando Io cooperative 
agricole ad agire in stielto 
contatto con quelle di con¬ 
sumo, con i sindacali, con le 
associazioni contadine, il con¬ 
gresso di Uologna ha per la 
prima volta tracciato una li¬ 
nea di sviluppo omogenea 
per tutta la coopernzioiie 
agricola; dando uno statuto 
alla Associazione ha iiulicn- 
to gli slrumeiiti e Forganiz- 
zazione per leahzzaie tale 
programma. 

11 congresso <‘ destinato a 
diventare quindi un fatto 
importante nella storia del 
movimento cooperativo Ita- 
hanu. 

Gioitelo ItLTTINI 


Oltre l’851 degli edili 

ha scioperato a Palermo 


Tra il 90 e il 100% la partecipazione a Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza 


P.ALERMO, 27. — Si è 
svolto oggi in tutta la Sici¬ 
lia lo sciopero dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni. Allo 
sciopero che è durato 24 ore 


cosiiluzione 
edili >, 


della 


C.ATANZzXHO. 27. — Tut¬ 
ti i cantieri edili della pro- 


haiino partecipato compatii i vincia di Catanzaro oggi so- 


I lavoratori intercs.sati. 

A Palermo lo sciopero 
proclamato dai sindacati pro¬ 
vinciali della CGIL e (Iella 
ITL (con la implicita ade¬ 
sione della CISL che non ha 
ima rilevante influenza nel 
settoie) ha registrato una 
media generale di parteci¬ 
pazione che oscilla datPSó 
al 100 per cento, tenendo 
conto, pero, che nelle im¬ 
prese e nei cantieri più im- 


no stati praticamente deserti. 

La percentuale è stata 
quasi del 100 per cento in 
tutti i cantieri della provin¬ 
cia. A Catanzaro il 100 per 
cento è stalo icgistrato nei 
cantieri Galliano. Mercurio, 
Mancini, Ceda. Palano, Gual¬ 
tieri, Saraco, Greco, Carne¬ 
vale, Leone, Pnrrini, Man¬ 
nello, ecc. Co.si a Soverato, 
presso le ditte U'Urso e Com¬ 
plesso; a Badolato presso i 


«Cassaiha registrato un notcvolis- 
Lsirno successo. Oltre il ^5 
per cento dei lavoratori ha 
iiiernciato le braccia. 44 
cantieri sono restati chiusi 
e deserti durante tutta la 
giorniit;i. 


portanti non un solo operaiojc.nntien Florio. Romeo, Bat- 
si e presentalo al lavoro. Itaglia, Mannella ed in tuttij 


Verso le 10 è stato possi¬ 
bile fare già un primo com- 


i cantieri di Nicastro e Cro¬ 
tone. Solo in tre cantieri di 


plessivo bilancio della riu ^ 

-Q-! Catanzaro ed in uno di Ca- 


__ t-ì-ii-q:;: eti ni fino ui v.,u 

Stolta dello sciopero naliaaj,,,^^,^^^ , l'.astonsione s 
al 00 per cento di tutti gli|^ aceirata intorno alI'SS^ 
edili palermitani si e aste-i 


SI 


mito dal lavoro; nei canile- 


LE CONCLUSIONI DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE! ri più importanti tale per 


La C.I.S.L. sulle lotte 

dei braccianti e siderurgici 


jcentiiale sale fino al 
al 100 per cento. 


95 


I COSFNZA, 27. — Lo scio- 
ejpcro degli edili si è svolto 


■ con grande conpattezza ed 


Probabile uno sciopero 
naiionale degli edili 


I rapprcsciiimiti delle «irs.i- 
lii/Zazi<ini .sindarali dei lav»- 
raliiri edili si riunlli ieri 

per prendere ima lieriHinne rlr- 
oa II prfikecuiniriitn della indi» 
dopo la rntliira delle tradstivr 
eon rAssneiarinne nazionale co- 
klrndori edili per il rinnovo 
del rontralli» riazinnalc di la- 
»oro della ealecorla. 

Nel efirko della riunione i 
sindarali»li si sono trovali in 
linea di niastini.». d'accordo nel¬ 
la dcrisifiiie ili indire per i 
prokkinil giorni uno sciopero a 
earallcrc ii.t/»onaIr da effet- 
liiarsi eonle nip.-ìraneamcnlc In 
tilde le prò» incir d'IlsMa. 

I rapprcaenland dei lavora¬ 
tori torneranno a riunirsi ni^gi 
per prendere una definiti» a «le- 
eitinne. 


più le elanxo-ose adunate »/<’- 
oli agrari delta Valle Pa-\ 
(lana tenute dnl conte 
talli a Rovigo. 

I.ii Confida, in approcci di 
carattere privato, cerca il 
modo, ora di (linngere a 
(luab'he compromesso j)t*r un 
acctirdo provincliile che .sin 
ifn'uo doloro.so possibile, do¬ 
po lo scnceo subito diiiror- 
(le.nizziizione agruriu. Il pun¬ 
to dolente per gli agrari i' 
di doner rh'oii/crmtirc fiiffc 
le eompiiste (ù'I lavoratori e 
dare garanzia nel patto .sul¬ 
la distribuzione totale tlella 
.sitperfieie di terreno da asse¬ 
gnare a vionparleeipazione. 

l.’alto funzionarlo della 
Con fida mtziomdo scmfirn 
intento alla ricerca di una 
formulazione, più vaga ed 
elusiva possibile, di iiiiesla 
rieendieazioae ehi' deve saii- 
eire la classi fini (lidie azien¬ 
de. Una domanda è utile (in¬ 
cile a proposito (li quanto si 
dio* in ambienti ufficiosi vi- 
ciitt alla Confida: è vero ehi 
rpiiilcuno, ili ipiegli ambieiiti.l 
s}ìerit dì trovare un certo iiii- 
siliif per I .suoi seiqii nel rap- 
presentante nazionale della 
CISL, signor pormi.s. giunto 
in (piesli giorni a Rovigo'.' 
('hi' r'è di vero a jiropo.^ito 
d; unii formulazione del tutto 
elusiva, .sulla vlassifiea delle 
aziende, che aleiini attrihnr- 
seono diri’itamente al presi¬ 
dente delle ACf.l oii. Cibol- 
to? Una risposta più iliiara 
a fpieste voci potrà avvenire 
in sede di trattative. Il rap- 


iliivi' iiii:<»Mi» il t:u;li»> del 
lii'iii» (' la pii'piii .i/ioiu' (It'l 
ti'i rt'iio pi'i' il tmpiaiito del 
risi». Raranu'iiti' .si inroiitraiii» 
gruppi «li la\’i»i almi aH'opi'- 
lii. .Si tratta tli hnimanli c 
s.ilariati nlh' ilipviiilcii/i' ilm 
foltivat»»!! (lirt'lii flit' av’i'iidt» 
acfi'ltati» fi* richiesti' dei l:i- 
vmatmi sono stati esonerati 
dallo scifipt'ro. .S(»lii h' strade 
si vanno animando; duranti' 
un hi evo giro nel .Medese e 
Mortarese si incontrano fol¬ 
li griqipi di hrai'ianti chi' 
girano ila una cascina all'al- 
tia per impedire il eriiini- 
r.iggio; sono sqiiadii' compo¬ 
ste da cm(|iie, tiiimdici e a 
volte .luche di un i-t'iiliiiaio 
ih l.it’oi iitoi i; non mancano 
le donne. .A f.'i'ignago im 
picchetto form.ito d,i ima 
(|iimdiciiia di donne i' da 
ima trentina tra hracciaiili 
e ; .damili e riuscUo a coii- 
cnii eie due ginppetti di 
(iniinii . 1(1 ahh.nidoiiare il 
lavi lo. Lo .Stesso è avvenuto 
a Castel d'.Agogna dove lo 
.•.iioiit'io ila oggi i; totali', a 
;iM»>ilara. a S. fìioign» dove 
una s(|uadr.i di UU lavoratori 
ha visitati» sci cascine, a 
/.eiiie e in tutto il .Medese. 
.\elle priMK* Ole del ni.lttiuo 
eh sciopi'ianti si ritiovano 
sulla pi;i//.i del p.iese; for¬ 
mano ì piccla-tti e poi par- 
tmio. Ci'ii il sole sono ri.ip- 
1 ». ir.se II' scritte ili incitamen¬ 
to alla lott.i. .Sili muri delle 
I .isi' di molti i «munii som» 
stilli ;illiv>i I manifesti neii 
1 , 11 .di vcngmii» ileiinnciati 
ci'i) nome «* cognmiie g.h 
. 11 'lari jiiii fii/it'si che si op 


assi'iiihlce e ai comizi in¬ 
detti dalla Fi'derhracciant I. 
i; ripresa stamane l’agila- 
zitine dei hracciantì (iella 
prnvmcìa di Tannilo che ri- 
vendic.ino tra l'altro il rin¬ 
novo del contralto provin¬ 
ciale integrativo di lavoro. 
.Manifestazioni di lavoratori, 
lon delegazioni presso lo 
autorità loc;di si sono tenute 
ad .Xvi'ti aria. Mandili iii, .S;i- 
va, liggiain», .S.ni àlaivano. 
Fiagagiiaiio e Monto Parano. 

.A San Giorgio Ionico si ó 
ri'gislralo imo sciopero to¬ 
tali' nelle campagne con la 
partccipa/ione dei mezzadri 
e di circa 5fl0 coltivatori 
diretti ileirOpeia Niizionalo 
Comhiitteiiti. In piazza si o 
svoli.! mia grande nianife- 
sl;i/ion«' e il sindaco comnm- 
stii ha ricevuto nn;i delega¬ 
zione (Il l.u'i mitoi'i assicn- 
randnli c)u' (piesta ser.i con- 
(ocitera gh iigr.iri ilei Inogn 
• ' i rappre.sent.inti delle or- 
g.mi'./azioni sindacali |)er 
einnc.ere alla stipiiiazitmt' 
dt'I nuovo emitratti» con le 
azieii.le .S;nigiorgi si. 

z\Mie (h'Iega/ioni l omposte 
da iiommi i' donni', si sono 
rec.'iti* nel ('.'ipolnogo, presso 
ri.NP.S, per sollecitali.' il pa- 
•;amcnlo degli assegni faini- 
haii con gli annienti matii- 


NUOHO, 27. -- .Nell.! mat¬ 
tinata di ieri i contadini di 
Onifai della li.noni.i Iinnno 
inamtc.st.ito sulle tm re c»»- 
mimali iiiiolte in loralit.i 
s Ommge;m.i ». 

Le terre erano st.ile i>- 
cliu'ste lin dal m.ii/»» 10.715 
dalla Cooper.itii’.i .Aericela 
I l.Inione i- l.iliertà s. ma 
nonost.nite i iipelnti solle¬ 
citi anello plesso le autorità 
governative centi.ili il i’ie- 
l'ettu li.i liiioi a I iiìntati» di 
ininu'ttore il rel.it ivo decriMo 
di loncessione a nome dell.i 
legge tìnlli» snllt' lene nu'ol- 
le. Il Sindaco doinocristiano 
informalo ilcll;i m.niiii'st.i- 
'ioiU' Ila richiesto l'iminedi.i- 
ti> intervento delhi foi.'.i 
pubblica. Un gruppo di ca- 
rahiiueri armavi ih tviiv»* 
punto e comatid.ii I «I.i un 
nfiicialo. si è piecipit.ito sul 
posto ed ha procedalo :ill<i 
arresto di 5 hr.iccianti, al¬ 
cuni dei quali c.ipi di l.i- 
miglie mimerose: Giovanni 
Antonio I.nclie. l.oieii.'o 
Chessa, Giovanni .S.iiito ('.ir¬ 
la. Pa.sqii.de Carla. Pietro 
Luche. Din ante la notte gli 
aiTo.stati sono .si.ili tradolti 
alli' carceri di Xnoio. 

Il consighi'ie iegiiiii.de 
coiminist.i .Salv.itoi'e Nne, 
Praiicesco Maiicimi e Nicol.i 
Dettori, dirigenti della Fo- 
ilerazioiu* delle Cooperative 
Inmiu» accoinp.igii.ilo in !*re- 
fettnra ima deleg.i.'nnie di 
contadini di (inif.ii. 


Vi e di rd'’V.u’e tle' l.i 


(rooper.itiiM di (’nii.ii > 1.1 ci.i 
tr.isfoi maio 32 ettari di teiii- 
comunali prim.i ineelte. ett. - 
nilti' in concc'-sione, con iie- 
tevole hciit'iii io lin.ni.'i.u i'» 
per li Coiniiiu' » Iie nell.i 
stess.i terra ni'‘'.'eva pnin.i 


r.iti: pre.s.so rimioiie degli HitlO lir»' per ettaio. al pos: 
agricoli»»! I per indurli alla «lidie .à(i()(i li:e .'ttn.ili 


LE RIVENDICAZIONI DELLA CATEGORIA 


presentanti’ dclhi CU,, «fio ) [„,ni;,tn«» al raggmng.iniento 
noi avvicinato, ha tenuto n|,li un accordo. Conilo le loro 
dichiarare elio urge la riias-l , vieni' intensificata 

sinia rhinrezzii nella />rc( ' n j i-.,;»,itazi«»ne. I/aziemia d« l 
forninlazione della idassifi-L„,.^gg.,ip. deirPiiioiie agri- 
cn d’azienda, tale da inip« -K ..iton Nobile contimi.i ad 
dire agli agrari di .-■>dtrarre\.^..,.,,. p.iraliz/at.i. Anche 


L’impegno degli assegnatari 
per l’estensione della Riiorma 


" (Mi'll.i aziend.n del c.ipoccin. || (imitato direttivo dell;i iianzianiento degl, r.mj 


Il agrari di Zeme. Cnt^ne -1 nazionale 


Imeiile. i»/j’.ih. qualsiasi .ittiv ita (; ^"".^vgnatari, aderente aU’.M- ulter 
r*fi fm rr-Upcs.i. .Nelle altre aziende, nazionale (I.Ù conta- trasL 

quale f«T-i,|fl comune e in aumento la , . 


as-| riforma e sia 
ulteriori ind’.i 
asiorm.vzui'.i-. 


ripresa sr-nz ; 
;i, l'tipeifl (1. 


ti.’i.r.Aria. e 


compartecipanti. 

l.n ste.sso lifficinlmeiife. in 
roninnicatì e maii’fi 

haditn la CISl., la (,iod.- .«■■-, nei v«.iiiii..e v ... ............. ... ,,, roiminicato,: siami e-e"intì i 1 .iv..m ne.." - 

ra certamente lonfo d'/fii I p.n lenpazione dei salariati e, . i-, i,,ii-. n .r Ini. i” ^ i 

X * » * 4 ‘ Il I nioi Mio (Mino IM lon.i por »n snri nii assu'iiriiri* i 

amara esperienza fa’la k. m ,• dei miingiluii alla lotta.i 

• • . ,1 ^ . .• I II I. Iapplic.izIone ed il migliora- eivili ih vif.'i ade t.imiglie 

primi giorni dello scioperìi.'ì o fiorire della lotta vi e| » i„„..:! i i- ' o . .-ini i... 

* I 1 ■ . .....1.; .•II. ment>> delle vigenti leg'gi• degli ;i‘‘‘^»';'iia* i» ; lìi'o.d'.ite 

a proposito dell aeeordo nn -1 .,ni liij in tpiei leiitii ni un , o-, ' 

-, e., ..I,.,,,,.. fondiarie e per l.i deinocra- ..,ni f.'iidi 

niinnalo con l Arsnroiz’oue si ei;nm registrate .ilvnne • . . 1 

t bonomiana * e pìennniente debolezze. /\d Olev;ino oggi tiz/.i/ioiie degli enti ili ri- i| Comi!.!;.» oit.Vlivt» la. 
sconfessato dai snof s!e. 
organizzati. 

GIIisrPPF. MAK/OI I.\ 


R. CALABRIA, 27. — Lo 
sciopero di 24 ore degli edili 
ha avuto inìzio alle ore 6 in 
tutta la Calabria. 


]VIOi\l >0 ireiz IvAVOKO 


Idei braccianti e il 50 per 
I cento dei sal.iriali. L'nn slnr- 
jzo SI sta fa«-end«* per ijon- 
I vineere anche P.iltro óO’e 


di ri- 

1 h.i sciopei.'ito il IfK) pei rtiUO| forma e p.iite integrante ed| inane, indie;.to ;igli H'segna- 

indissoliihile delFiizione per tari e alle b^ro .is. .tcmzii'ni 
restensione della riftvrmnji seguenti ol'U‘'.t;vi per lo 
;igr;ui;i all'intero territorio, lotte estiv,'»-;:ii;ti!i;-...!i; 
n.izionale. Ili rivolto .ajipel-, ) garantire ..Ile f.amigho 


iilei salariati 
I b.H.i, 

L'na vasta 


a 


seenderi 


eco h.i 


d'ilo agli assegnat.iri e allo as- 
! sot i.i/ioni aderenti percliè. 
avuto in stietla unione con tutti 


degli a.s.segiiat.an i.i par 


«iei raccolti m ct-':^arin a! 


t.-'.bbi.sogno f.anrh.irt' i-d .il- 


FIHENZE. 27 — La Se-'(fello sciopero ir» atto nel 

grcteria confederale 
CISL si è riunita 
presidenza dell 
per l'esame della 
sindacale in ordine 

fazioni in corso In proposi- >««• ••"■i cmpn.s.z.one stesso avviene negli altriP*». 

vertenza < che pos.sa rapjdtj-jinteressati per un to-r" 


j 1 • tOlRETTlVO CGIL tZoli. hsrm*. nh:. l.'.o lo nrh.e-IGLI INSEGNANTI A ZOLI 

All azione sindacale, ini ti r'nTTixT.*%i dir^ttivr» dé*ila!G*f» H^irrtr. 


discorso che Hi Vittorio, i Invor.i’ori della eampagn.i.! ]„ sviluppo deU'az.i c ;.n; 


1 Rebbio .1 (iifino go!i 



to sono state appr«'v.ìte «ine 


lieliherazioni. Nella prema. i t.Tle di circ.a quattromila la- 


la situazione nel nelle canipagne v meen-j 

no le a.-siirde e residue re-; ^ 


esaminata 

settore siderurgico d.vpo il delFassocia/ione de 

primo sciopero di 24 ore. la gj, agricoltori ». In relazione 
segreteria < ha assicurato ai allo scioizero in atto nella 
lavoratori ed alla lederazio- provincia di Pavia in una di¬ 
ne metalmcfeanici il prò- diiarazione resa a conclusio- 
piio apjKiggn* e la propria ne della riunione Fon. Pasto- 
solidarietà p.er l.a pr.issima re h.v detto; 
intensificazione dell' azione « Ciò che accade in Lomel- 
e ha rinnovato l'invito agli ima ò anche più riprovevole 
industriali snleriireici per-,.{al momento che trattasi di 
chè considerino Findilazio- clamorose inadempienze con- 
nabilita che i lavoratori ac- trattuali da parte degli 
quisiscano tl richiesto mi- agricoR'iri. E anche per i 
glioramento delle condizioni lavoratori di questa zona la 
di lavoro». ICISL esprime tutta la sua 

Nella seconda deliberazio-.solidarietà. Proponendosi di 
ne, la segreteria confedera-'fiancheggiare l’azione con 
le in merito alla situazione'tutti i mezzi a disposizione». 


vendicano; aumenti salaria 
li del 15 per cento e, per 
la provincia. Finqnadramen. 
to in zone extra salariali: 
premio di produzione a tutti 
I lavoratori in considera¬ 
zione delFaumentato profit¬ 
to padronale; orano di lavo- 


rontr..:'n.il*'- fio! .:.nd.'.,''..’n 
n relazione r.Ile lo’tc in e.-.r- 
-o r.ei v.iri sottnr,. 2 > R.snl'...: 
liet convesno di Napoli e svi- 
!.ipp."> d.'il'azione s.nfJ'.rtle lu-l 
■M. zzop'orr..'» e n* !!'' i-o'.e. ;o 
Camp.'.er.a per il ràtTorzamento 
della CGIL e per il Fondo di 
iolidanc!.'. sindac-alc; 4> Inizia¬ 
tive per F,.ppticóZione della 
convenzione dt"! BIT per la pa- 
nt.ì di rclribuzi.ini fra I.'.v.»r 
’rici c T,'.or .•«in. ó» V.'.r e. 


ro da stabilirsi in otto oreiPTT DA MATTARELLA 
Jper tutti t giorni dclFanno', L'. i, d. i... L.der.'. 

con l'abolizione quindi delle zione p,»<»:.•!• _r..f'>:i!i-. ..dcren- 


disposìzioni che prevedono 
10 ore giornaliere per la sto- 
gione estiva; contrattazione 
dei minimi salariali per il 
lavoro a cottimo e a misura; 
miglioramento delle quali¬ 
fiche; obbligatorietà della 


none p,»»» 
tl alla C(;iL — inforrr..'» nr. ro- 
rr.unicato — s: è incontra!.'. c>»n 
Fon. M.'.tt.arell.i, ministro delle 
poste e telecomunicazioni. I 
rappresentanti del sindacato, 
facendo riferimento anche alla 
lettera recentemente inviata al 
Presidente del Consiglio, on. 


che I.-» sciopero di tre giorni 
proclamalo da tutte le organ z- 
z.'izioni sindacali venne appiin- 
jio sospe.-o il 7 maggio dopo le 
‘prime 24 ore per ia sopravve- 
r.ira cri'i governativa, ha au¬ 
spicato che sia po.’^sibile ria¬ 
prir.? immediatamente un.i pr«»- 
fìtaia trattativa r.ap:,ee di sod- 
d.'f.'.re tempe..;;;v,'imenfe te giu¬ 
ste aspirazioni detta rateeoria. 
in manc.anz.a di che la ripresa 
della lotta dei r">''’«'b'graronici 
sarcl.be inevit.'.hile 

La segreteri.i della Federa¬ 
zione ha altre.si ricordato «iioj 
on Mattarella la necessità che 
«I provveda quanto pnnia ad 
..ffrontare il problema dell:, 
riforma di struttura delFAm- 
mmìstrazione delle Poste e Te¬ 
legrafi c dell'Azienda autonoma 


di Stato por i sorvtzl telefonici.idd lavoro. 


r.g.Tle oper.-nte 
(lur,c. r.rtiitii'he i .1 e-Icm.«-n: .r. 
■Statali, rivolge EecelUm ( V<>- 


cnole .s.-ro-i-, grande inagmt.r.in/., ,..«.nuinicatt» — cnntnmeran-. accreilitamenli l oimi -s. .ìF i 

!.i.irci.inli non m e pre.en- pi»,tanto .a I-Uture per ot 


le per rapid.a s<>lnz..one in i.f- 
f.'ribili pr.ilib'n.. pcrj'inile 
scuola -. 

Analogo telegramma !• 
inviato al ministri) della 
on. Aldo Moro. 


‘ .•o 
P 1 


UIL MEZZOGIORNO 


Il convegno l’IL. .snlla poli 
tira dei sindacati pei lo svi¬ 
luppo economico c s.ici.-.le il.-l 
Mezzogioriu), si è .aperto ieri 
dopo un disc'ir^o irnro.duf i. u 
di L.a .M.'ilf.i. c.an un interv. ri¬ 
to del dr. Vanni. scgret.ir.»> 
della ni. 

La relazione si è artico! .t:. 
in Tre parli essenziali: la e.vn- 
giuotura meridionale, i proble¬ 
mi di struttura e 1 problemi 


tata al lavori». L’inipre-.-'icnt ' 


i.i'i'is; ':i: 
? C!!l';'. il 


.qiplic.i.'iono liiric 

.tra r.chie^ta rolloqmo urgi-.i-j ji'p’V npV; J vi-!‘ Mano irnmeih.i-iaJoltatg th.l Sen.. 

'gor..sa dello scope;... Si Ina appb^Me ‘«eviM* - prezzo del for.n,». 

!.. sen.sazu.ne netta che . [l* V-k - * 

prossimi giorni siano deter-'-^^^"'’''^- e.I accettate dal gn- bu..m sugli evenui.ih .lebui 

minanti. Loseioperne 11 mal-h»-'"^"' della .h- rcsichn e ratcz.'az.oni per il 

temilo hanno fatto segnare|>''^ ‘'-'''''^"f‘'f*' 1 P''ife‘'>monU-» ih cs-i. partito¬ 

li pas.so a tutti I htvoii agri-.f^ 


Colombo sugli enti rif.vr- jarmente m fav.irc dei dan- 


coli. Ogni giorno di ritardo 


può prov.vcarc gravi danni. 
1)1 fronte a qiie.sta .situazione 


ma. In primo luono quelle!ni\ggiati dalle calamita atmo- 


coiicernenti la riduzione del 


sfcrich.e: 


d) Fn.s.snn.^ione da parte 
dello Cooperative, secondo 


prezzo del fond«.i. la assinii- 
iiunierosi agi ari ricerc.iui» lo'la/ioiie di .arature profonde^ 
r.iTordo. .'X Candì.» e a Me.ie.ie «Ielle « «incuna/ioni di fon- le decisioni delle assemblee 
iloM' aticlie tra i salari.ilijdo alle opere (h trasforma- di soci, dei campiti inerenti 
II- ..sti usioni ton ano punte'zinne fondian.a. Fapphc.izm-. alla c.impa.cn.i di mietitura 
delF80 per cento, si c mani-!ne del sectmib» comma dollo^e trcbbiatnia. ull animasse» 
testata tra gli agricoltori lordine del giorno Mcihci-• volontari.» ilei grano, alle 


l'intenzione di trattare per 
raggiungere l’accordo comu¬ 
nale. Tutta l'opinione pub¬ 
blica viene interessata intan- 


G ricco, inoltre perche sia 
in:)mediataniente discussa ed 
approvata la legge per la 
democratizzazione ed il fi- 


anticipazioni c«»lturah; 

e) le felle nelle colonif 
per i fi.gli degli assegnatAff 
bisognosi di cur*. 


I 
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V UNITA' 


UIKKZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, 19 — Tel. 200.3M - 200.451. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna - Commerciale: 
Cinema L. ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli !.. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d'ahbon.iineiitu: Aniiuu Sem. Trini. 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 


RIPRESA A LONDRA LA CONFERENZA SUL DISARMO 

I delegati americano e sovietico 
per un incontro a mena stro da 

Stassen annuncia che non esporrà il suo piano ma discuterà i vari punti succes¬ 
sivamente - Incerto raccordo fra gli occidentali - Oggi avranno inizio i negoziati 


T.O.\Dl?A, 27. — I lavori 
(Iella .sdltoeomiiii.ssioiie viei 
* cinque > sul disarmo sono 
.stati formalmente ripresi 
o^ui alla «Lancaster House», 
(lupo l’ajtf’iornamento di die¬ 
ci Hiorni nel cor.so dei quali 
i vari deleftati si sono con- 
.sultati con i loro {'overni, 
che sono, come ò nolo, quelli 
deirUH.SS, della Gran Bre- 
lattna, (lenii Stati Uniti, della 
Francia, del Canada. 

La seduta odierna, tutta¬ 
via. è stala assai breve: ini¬ 
ziata alle 1.').35, non è du¬ 
rata più di venti minuti, rin¬ 
viando a (iomani Tinizio del¬ 
le discussioni. Alcuni dei 
capi di delenazione lianno 
solo picanunciato onni la 
jji'opria disposizione ad af¬ 
frontare ima fase di veri e 
Ijroiìii ncitoziati, aventi per 
oliiettivo il ranniunnimeiito 
di un primo accordo par¬ 
ziale. Dichiarazioni in tal 
senso sono state fatte in par¬ 
ticolare dal delenato sovie¬ 
tico Valerian Zorin, e dal de- 
lenalo (lenii Stati Uniti lla- 
rold .Sta.ssen. Quest’ullimo 
he detto di voler incontrare 


rUKSS < a mezza strada » e 
Zorin si è detto compiaciu¬ 
to di tale diciùarazione. 

Si ritiene che rimo e l’al¬ 
tro siano in possesso di piani 
precisi, elaborati dai rispet- 
liv'i nDverni, e del resto si 
attriimisce anche alla Gran 
Bretanna e alla Francia la 
messa a punto di proposto, 
più o meno complete. L’in¬ 
teresso (lenii osservatori tut¬ 
tavia ò orientato ancora in 
modo particolare su quello 
che avrà da dire Stas.sen, di 
cui si sa die ha p.irtecipati 
a Wasliinnton a varie riunii^- 
ni ad alto livello, nelle (piali 
Ila anello incontrato opinioni 
decisamente in contrasto 
con la sua, ma die infine — 
come dichiari) due niorni or 
sono Foster Dulles — è stato 
autorizzato a nenoziare con 
una certa * elasticità », il 
che potrebbe voler dii e con 
un certo marnine di inizia¬ 
tiva. Parrebbe duncpie che la 
fase preliminare o esplora¬ 
tiva dei nenoziati in sono 
alla sottocomniissionc debba 
considerarsi superata, e che 
(piella che si aprirà domani 


Risposto di Adenouer 
oilo noto diHI’U.B. S.S. 

Il leader soeialdemocratico Olicnhauer erì- 
tiea la posizione ostile del governo di Bonn 


BURLINO, 27 — Il fiover- 
no di Bonn ha pubblicato og¬ 
ni a mezzogiorno il testo del 
mviìtoranduin sull’iinificnzio- 
no inviato venerdì a Mosca 
in risposta alla nota sovieti¬ 
ca del 22 ottobre 1950. 

Il documento consta di 
quattordici pagine e costitui¬ 
sce in pratica una ripetizio¬ 
ne (lei noti argomenti finora 
impiegati da Bonn per accu¬ 
sare rURSS di cattiva volon¬ 
tà e por respingere qualsia¬ 
si colloquio col governo di 
Boriino. Il incvioratuUmi si 
pronuncia anche contro un 
evontiialo ritiro dello trup¬ 
pe della NATO dal territorio 
della Repubblica foderalo. 

L’unico punto che si può 
considerare non negativo è 
dato dalla proclamata dispo¬ 
siziono a discutere eventuali 
proposte per un sistema di 
sicurezza. 

Il meiiiorniidiim è stato im¬ 
mediatamente criticato dal 
leader della socialdemocra¬ 
zia Ollenhaiier il quale h.'i 
osservato che il governo di 
Bonn ha rinunciato ancora 
una volta aH’cIaborazione di 
proposte concrete che sareb¬ 
bero state particolarmente 
necessarie in connessione con 
le trattative (li Londra sul 
disarmo. 

I colloqui di Adenauer 
in America 


sione o di deportazione In 
Italia, nello scorso settembre 
egli ottenne rannullamcnlo 
del decreto ad opera di un 
tribunale federale, ma con¬ 
tro tale decisione il Procu¬ 
ratore Generale propose ap¬ 
pello, tuttora pendente avan¬ 
ti ad una Corte di secondo 
grado. 


Trattative economiche 
fra Egitto e Stati Uniti 

IL CAIRO. 27. — Il sottinin- 
n.nlc egiziano Ro.ic Kl Yiixsef 
scrivo oggi che Tainiiasciatore 
americano Raymond Ilare, nel 
suo prossimo viaggio negli Stati 
Uniti, discuterà a Wasliington 
In po5.<iil)Ilità di iniziare trat¬ 
tative per la ripresa dello rela¬ 
zioni economielie con TEgitlo 
e jier lo sblocco dei lieni egi¬ 
ziani negli Stati Uniti. Secondo 
il giornale egiziano. Ilare a- 
vrelibe discus.so a lungo l’ar- 
goniento con le autorità egi¬ 
ziane 


sia una fase nuova, da cui 
ci si attende un risultato 
concreto, anche minimo. . 

Sta.ssen avrebbe diclùaratu 
die egli non esporrà un pia¬ 
no generale, ma cercherà di 
affrontare le (luestionì una 
alla volta, cosi che solo 
(piando si sarà giunti aH’ul- 
tima si potrà avere un’idea 
di ciò che ò stato deciso ieri 
l’altro alla Casa Bianca. Il 
delegato americano ha ma¬ 
nifestato un certo ottimismo, 
esprimendo l’opinione che il 
senso della corsa agli arma¬ 
menti potrà e.ssere invertito, 
ma non ha nascosto che 
complesse difficolta sussi¬ 
stono tuttavia. Appena giun¬ 
to (piesta mattina sul suolo 
britannico, egli si è recato 
al « Poreign Office », dove 
SI è incontrato con i capi 
delle altre delegazioni occi¬ 
dentali: Alan Noble per la 
Gran Bretagna, .lules Modi 
per la Francia e David 
.lohnson per il Canadà. Già 
ieri Fallro Foster Dulles 
aveva detto che il suo go¬ 
verno si sarebbe consultato 
con gli < alleati » prima di 
a.ssumere (ptalsiasi impegno 
sul disarmo, e si ha quindi 
motivo di ritenere che Stas- 
.sen abbia esposto agli altri 
tre le intenzioni americane. 
Ma pare che sulla sua espo¬ 
sizione non sin stato raggiun¬ 
to alcun accordo, se è vero 
che (pinlcuno dei presenti 
ha proposto di aggiornare 
ulteriormente la ripresa dei 
lavori della sottocommissio¬ 
ne, senza peraltro che la 
proposta fosse accolta. 

Si crede che da parte di 
ipialche delegazione, presu¬ 
mibilmente (piella francese, 
si stenti ad accettare il prin¬ 
cipio secondo il (piale nessun 
altro paese — oltre i tre 
che già detengono armi mi 
(leari — dovrebbe cercare 
di porsi in grado di produrre 
le ste.s.se armi. La stessa po¬ 
sizione si attribuisce al go¬ 
verno di Bonn, che non è 
lappre.sentato nella solto- 
commi.ssione, ma entra nel¬ 
l'argomento perchè il suo 
capo, Adenaiier, è attual¬ 
mente a Washington impe¬ 
gnato in coll()(|ui con il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. 
Secondo alcuni osservatori, 
invece, sarebbe proprio que¬ 
sto il punto in base al quale 
gli Stati Uniti si sarebbero 
indotti a rivedere il proprio 
atteggiamento, orientandosi 
verso una possibilità di ac¬ 
cordo con rURSS. Se infatti, 
dopo la Gran Bretagna, an¬ 
che altri paesi dove.ssero di¬ 
ventare potenze atomiche, gli 


stessi Stati Uniti perdereb¬ 
bero il proprio ruolo domi¬ 
nante nel mondo capitalista, 
e dovrebbero temere l’even- 
tualità di ossei e trascinati 
in una guerra atomica che 
non fosse da loro stessi vo¬ 
luta e preparata. L’espe¬ 
rienza deH’attacco anglo- 
francese all’Egitto della 
scorsa estate può essere stato 
indicativo in tal senso, e 
anche forse aver contribuito 
a suscitare le reazioni e i ri- 
pensamenti, (la cui trae ori¬ 
gine il mandalo di .Stassen a 
(|uesla sessione della .sotto- 
commissione del disarmo. 

Burghiba si recherà 
a inconfrare Nasser 

TI;NI.SI. 27. - K- Stal.i enn- 
feiiii.'ito iie}(li aiiitiictiti uKieio 
si cli(‘ il piiinii iiiiiiistid tiiMisi- 
iio ilabii) liiiighiba (aià |iio.s- 
siinaiiiente visita al prc.sidcnte 
egiziano Gninal Abdel Nas.sor 

Eecoiulo taluni osservatori 
politici, non si può escliidere 
che tale visita aliliia un ciutu 
l(*gaiiio con rinternizioao dei 
rapporti cconoinici e niiaiizlari 
Ira Tunisia c Francia 



TAIPLII — Una lirainniatlca iiiiniuKiiie della rereiilc rivolta 
(Il i-'»rinosa. La vedova del eliii^se iieelso dal sergenle 
Reviiolds. con il figlioletto In liraceio, siedi* dai alili al eati- 
eellii deli’uinliuscitita iimcrleuiia. Il cartello. In inglese e in 
cinese, dice: • L’assassino Reynolds è Innoeeiilc? l'rotesliilc 
eoniro ringliislii sentenza della corte marziale amerienna! ». 
Pochi minuti dopo, la folla invadeva ramliaselata ('i't>l('rot()) 


PLEVEN NON HA CONCLUSO LA SUA MISSIONE 


La crisi di governo in Francia 
è lo ntana da ogni soluz ione 

Riunione straordinaria dell’Assemblea per un prelievo 
di fondi dalla Banca di Francia ? - Il ricatto della destra 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. — Nel rap¬ 
porto che René Plei’cn con- 
sepnerà domani sera o mer¬ 
coledì mattina al presidente 
della Repubblica a conclu¬ 
sione della sua < missione di 
inforrnazionc* dorrebbero fì- 
f/tirare le seguenti osserva¬ 
zioni: 

1) Radicali, democristiani, 
gollisti e moderati, gli tini 
con fermezza, gli altri con 
rassegnazione, hanno ricono¬ 
sciuto clic un governo sta¬ 
bile è possibile so/o con la 
partecipazione socialista e 
che la .soluzione più rapidii 
della erisi enusisti nel ri-l 
eonfermare Cìuu Mollet iillii 
eiirieii di pre.'tideiite del Con¬ 
siglio. invilatidolo, nello 
stesso tempo, ad una riili- 
slribiiztoiie dei portafogli- 
ehiare. fra i dissidenti, ile- 
mnrristiani e gollisti; 

2) Riliiitiindo Mollet (pie- 
stii soluzione, hisngmi ripie- 
uiire su un gorcrtin demo- 
cristiano n partecipazione 
socialista, dopo essersi ac¬ 
certati che la nuova c t/iiio- 


Tito per il divieto 
di espiosioni 


NEW YORK. '27. — Allo oro 
11.20 locali Acicnaiicr. Im ini- 
zi.ato il primo collocpiio col se* 
grct.'irio (li St.ato Foster Ilulles 
al Dipartimento di Staio. La 
conversazione, che è durata 
un’ora è stata seguita da una 
iniov.T riiniiono questa sera 11 
cancelliere Adenauor è aecom- 
pngn.ato dal ministro degli Este¬ 
ri tedesco 

I.e conversazioni al Diparti¬ 
mento di Stato che seguono 
quelle che Adennucr ha avuto 
col presidente Fàsi’iiboiver ver¬ 
tono principalmente su due ar- 
gomeiitir prolilema dei dis.irn.o 
connesso alti* rolazio:ii tra 
oriento e occidente e riuniti- 
cazioiie dcll.a (Irrmani.i 

A propo.NÌto del incnnimiidnm 
inviato a Mosc.a da Aden.auer 
un portavoce den'Aml)asciatn 
tedesca a Washington ha di¬ 
chiarato stamani che il govcr-'"' 
rio di Bonn non .-iccetta il prin¬ 
cipio della creazione di una zo 
uà smilitarizz.-ila neli’Fiiroia 
centrale Egli ha aggiunto rm* 
il punto di vist.a del suo go 
verno è ciie - l*e(|UÌlil>rio .at¬ 
tuale delle forze in Eiirt'p.-i n->n 
debba essere modificato-- il che 
vuol dire che Tapparti ncnz.a 
della Germania .alla NATO vie¬ 
ne consirier.ata indiscutiliilc. 


La Jugoslavia collabora con tutti i paesi 
disposti ad accettare rapporti di parità 


FEBBRILI INDAGINI SULL' UCCIS IONE DELL' EM IRO SCEKKAL 

Centinaia di poliziotti irrompono 
nei quartieri algerini di Parigi 

Millecinquecenio nordafricani rastrellali — Il giovane attentatore, sottoposto 
a brutali interrogatori avrebbe ammesso soltanto di appartenere al F.L.N. 


Respinto il ricorso 
di Frank Costello 

WzXSniXGTON. 27. — La 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti ha respinto oggi il ri¬ 
corso presentato dal noto bi¬ 
scazziere italo - americano 
Frank Costello contro la sen¬ 
tenza che Io aveva cond.m- 
nato a cinque anni di reclu¬ 
sione ed a 20.900 dolLari di 
multa per evasione fiscale. 

Confermata cosi la sen¬ 
tenza di condanna. Costello, 
che dopo 10 mesi di reclu¬ 
sione aveva ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria, previa 
cauzione di 25.000 dollari, in 
attesa deH'esito del ricorso 
alla Suprema Corte, dovrà 
ora tornare in carcere per 
finire di espiare la pena. 

Come si ricorderà. Costel¬ 
lo ha altri guai giudiziari in 
corso. Infatti, dopo essere 
stato privato, per atto tic! 
potere esecutivo, della cit¬ 
tadinanza americana e col¬ 
pito da un decreto di espul-j 


BELGRADO. 27. - Il prisi- 
(leiite jiigo.slavo Tilo h;i dv- 
luiiiciato og:,.; la corsa al riar¬ 
mo. c ila ciiiesto clic lo armi 
micloari siano iiiosso al ii.-tiido. 
perchè è assoliitamcnti' neces¬ 
sario salvare Tumanità. 

Il presidente ha rivolto un 
appello al moncio e a tutte le 
persone di iiuoiia volontà af- 
lìncliè si uni.scatio nella lotta 
per giungere alla proibizione 
della guerra ed alla cessazio¬ 
ne delle e.‘-|)lti.sioni sperimen- 
t.-ili atomiche e termomicleari 
Tito ha fatto tale dichiara¬ 
zione in un discorso pronun¬ 
ci.ito in occasione dell'inall- 
gurazione di una nuova con- 
ii.ile idroelettric.» a Mavrovo 
M.icedom.a, Egli lui così 
ri.à.c.siinti» oggi In pulitic.i este¬ 
ra jiigosl.'iva: - Noi non dcsi- 
dert.amo rcl.'izioiii ostili con lo 
I occidente, e non \ ••gli.imo (ii- 
vergeiize ciiii Toru'iite-. 

Dopi» .'ivcre .ifferni itii che la 
.Iugoslavia inlr.atliene linoni 
rapporti oiui *..11 St.iti Uniti, 
con Tlnghiltcrr.i. c,in la Fran- 
ci.i c con .'litri p.acsi occiden¬ 
tali. Tito ha dichiar.'ito che fin 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le il governo di Belgrado non 
ha avuto con Toccidente par¬ 
ticolari difficoltà, capaci di 
-mettere in pericolo il siste¬ 
ma socialista jugo.slavo-. «an¬ 
che se parte della propaganda 
occidentale dimostra sentimen¬ 
ti ostili nei riguardi della .Iu¬ 
goslavia - Tutto CIÒ — ha det¬ 
to Tito — non può farci draga¬ 
re dalla strad.'i della cooper.a- 
zinne, che •' nn.i str.ida di in¬ 
teresse n’ciproco - 

A proposito dei r.apporti fra 
la Jugoslavia e i pae.si orien¬ 
tali. Tito ha detto- - Non c'è 
motivo che si debba litigare, 
e sarebbe più utile guardare 
agli elementi che abbiamo in 
eomiinc con i paesi orientali 
anziché a quelli che ci divido¬ 
no da loro Per quanto riguar¬ 
da Io divergenze ideologiche 
T.avvenire dir.à chi ha ragiono- 
II presidenlc h.i dello quin¬ 
di eh(' il popolo )ugosl.»vo de¬ 
sidera coll.'iborare su un piede 
di parità con tutti i paesi di¬ 
sposti a rispettare tale parità 
- Noi vogliamo la pace, perchè 
soltanto con la pace il popolo 
può dedicarsi a un lavoro co- 
rinittivo •. 


Mediaiione degli Stati Uniti 
fra la Francia e l'Algeria! 

L'amhasciiitore James P. Ri- 
cliards ha proposto oggi che 
gli Stati Uniti offrano i loro 
buoni unici por comporre il 
coiinitto della Francia con i 
nazionalisti nord-africani. Egli 
ha rilev.nto che si tratta di 
una vertenza - eo.stituente una 
delle più potenti forze di in¬ 
stabilità -, la quale - sta aven¬ 
do ripercussioni molto pcrtur- 
h-'inti 

Il Richards. come •• noto, è 
consigliere sjiecinle del presi¬ 
dente Eiscnhoivcr per il Me¬ 
dio Oriente. Durante una con- 
f(*reiiza per l.a stanip.a ha af- 
fcrm.ifo clic i problemi nord- 
.ifricani sono - scott.uili - pcr- 
cIh* - t.nito ì fr.-iiic«'si (pi.mlo 
l(' forze ii.-iziiui.'iliste iiidipen- 
ilciiti sono .-unici degli Sfati 
Uniti - 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. ~ Dupo l’at-- 
tenttiti) contro reiniro Ali 
SceliUal, imo dei collabora¬ 
tori più in vi.sla del colo- 
niali.smo frtuice.se in Alfieria, 
Iti polizia parigina ha lan¬ 
ciato una colo.ssale operazio¬ 
ne (li rastrellamento nei 
(piartieri della Capitalo do¬ 
ve, in piccoli alberghi, in 
modestissime pensioni, in 
sovratfollati appartamenti, 
vivono imissc (li bivoratori 
noril-africtmi; gente che. 
spinta in Francia dalla mi¬ 
seria, si gnadagnn il pane 
con i mestieri pili duri, più 
pericolosi e meno pagati, e 
che nutre vivi.ssime simpa¬ 
tie per il Fronte di libera¬ 
zione nazionale algerino. 

Questa iiKittìna, alle 0. 
cinquecento agenti, guidati 
(ia trenta commissari e due¬ 
cento iinìcinli, hanno blocca¬ 
to i quartieri circostanti la 
Place Maiibcrt, fermando. 
< per controllo c verifica (fel- 
l'iitentità ». 2200 algerini: 

1500 di (|iiesti, incolonnnli e 
scortati come prigionieri di 
guerra, sono .stati poi trasfe¬ 
riti :illa Siìrétc. interrogati, 
peripiisiti e quindi rilasciati. 
Tredici «sospetti» sono sta¬ 
li trattenuti < per ulteriori 
indagini ». I 

Già nella serata di ièri, 
tre ore dopo ratteiitato che 
ha prodotto a Parigi e ad 
Algeri iiirenormc inipressio- 
ne. una prima operazione di 
polizia era stata diretta ver¬ 
so i caffè e gli alberghi che 
ospitano centinaia di mi¬ 
gliaia di algerini abitanti 
nella Capitale. 

Dieci persone erano state 
arrestale in ipiella circostan¬ 
za, ma rilasciato alcune ore 
do|>o. 

zXnclic la casa dove al)i- 
tava rattontatore è stata 
pcrriiiisita. ma i suoi coin- 
'^Lpiilinì SI erano già dileguati. 
Sottoposto a interrogatori 
della cui brutalità chiunque 
(onosca i metodi della poli¬ 
zia francese può farsi una 
idea, il giovane Mobammed 
ften Sadok ha rontinnato a 
ripetere, per lunghe ore. di 
aver agito da solo, per sua 
propria iniziativa, senza 


complici, al solo scopo di 
sopprimere < una personalità 
amica della Francia e quin¬ 
di nemica del suo popolo ». 

La fierezza deirattentatore 
ha impre.ssionato gli stessi 
poliziotti, i quali stanotte ne 
hanno parlato ni cronisti 
con involontaria ammirazio¬ 
ne, (licciulo: «Il ragazzo si 
comporta cmi una calma e 
mi .sangue freddo straonll- 
nari ». 

Stamane gli interrogatori 
sono ricominciati (all’algcri- 
no orano state concesse solo 
una o (lue ore di sonno), 
sempre piti duri c incalzanti, 
e infine il Ben Sadok 
avrebbe fatto (jiialciic ge¬ 
nerica atnmissione, dicendo 
— a (pianto riferiscono i cro¬ 
nisti accreditati presso la 
(picstura — (li appartenere! 


al Fronte di liberazione e di 
aver ricevuto la pistola da 
mi altro giovane > ailniano, 
a nome Ali, 

Ma que.sta notizia uflìcio- 
sa, diffusa anche dalla radio, 
non è confermata da comu¬ 
nicati lùlìcialì, del resto, 
nessun documento, per ora, 
ha provato che Ben Sadok 
appartenga n (piesto o quel 
movimento nazionalista. 

Il giovane è stato comun¬ 
que formalmente imputato 
(li omicidio premeditato e di 
attentato alla sicurezza del¬ 
lo Stato. 

I giornali della borghesia 
francese, allarmati per la 
morte di Scekkal. di cui ce¬ 
lebrano i grandi meriti di 
« amico (Iella Francia >, cliie- 
dono oggi energiche misure 

II fatto che l’attentato sia 


avvenuto in mezzo a ima 
folla di qiiarantucinquemila 
persone, c a pochi passi dal 
Fresidente della Repubblica 
Coty, che aveva assistito al- 
rinconlro finale della coppa 
francese di calcio, lia indub¬ 
biamente contribuito ad in¬ 
gigantire la portata polìtica 
(ieU’attentnto. 

All Scekkal, che si sapeva 
minacciato di morte dopo 
aver preso parte, come dele¬ 
gato francese, al dibattito al- 
rONU snll’Algcria, ed es¬ 
sersi schierato quindi con¬ 
tro la lotta (li indipendenza 
del suo popolo, aveva rinun¬ 
ciato a rientrare in zMgeria 
dopo il ritorno dairAmcrica 
e risiedeva a Parigi, quo¬ 
tidianamente protetto da tre 
agenti di fiducia. 

A. P. 


ne sacra » possa xisufriiirc 
dell'appoggio incondizionato 
delle destre. 

René Plcvcii. che fìggi ha 
ricevuto lìidaiilt. I.acuste e 
Daladidr, non ha (jiiitidi 
smentito le voci da noi rac¬ 
colte sabato sera ed avrebbe 
concluso in sostanza che il 
solo mezzo per neutralizzare 
i socialisti è (iiiello di ri¬ 
metterli al potere. Ciò det¬ 
to, con tutte le riserve ue- 
eessiirie jicr una sitiiuzioue 
eo.s) ci'mplessa. la crisi è 
lontana dall'essere risolta: t 
siìeialisti polipolio delle coii- 
dizmni per tornare al jintere 
ed e logico che sia cosi. 

Roreseiati nella loro /lofi- 
tira linanziarin e alla vigi¬ 
lia del loro eongressn nii- 
zioiiitle. essi esit/ono. come 
lìrinin condizione, rnceettii- 
zione da }uirl,> delle destre 
di una fiolitien liseiile piò 
dura verso il innlronato. non 
fosse nitro che per salvare 
le ajìinirenze diivinili ai mi¬ 
litanti. 

« Le destre — coni menta 
a <ineslo proposito Le .Monde 
— debbono rendersi conto 
di avere commesso una enor¬ 
me .sciiieehczzii la notte in 
cui ligiiidiirono Mollet. Dal 
canto loro anche i democri- 
stiiini non sono disposti ad 
andare al governo nd orchi 
chiusi: sebbene nel partito 
clericale il desiderio di tor¬ 
nare al jmterc sia più forte 
che in gnalsiasi altro par¬ 
tilo, Ridanlt e Schnmann 
non rischiano certo di cn- 
triirc in un ministero enn- 
danimto in partenza, liisogna 
(inindi tilicndcrc il congres¬ 
so iKizinmde democristiano 
fissnto a giovedì, e sabato il 
Crnsiglio nazionale sociali¬ 
sta. per conoscere l'atteggia¬ 
mento nfììcialc dei due par¬ 
titi di fronte alle proposte 
di Pleven ed ai suoi progetti 
di soluzione delia cri.si. Per¬ 
chè, se è vero che nel frat¬ 
tempo il presidente della 
Repubblica può designare la 
persona incaricala di forma¬ 
re il tiitovo governo, c al¬ 
trettanto vero che Bidaiilt e 
Mollet vogliono salvare le 
apparenze c riprendere la 
strada sotto braccio con la 
approvazione dei rispettivi 
partiti. La cosa del resto, 
non turba minimamente 
Pleven: l'iucnrìcnto di Cotp 
ha detto di timi aspettarsi 
nessuna soluzione prima di 
due settimane, confessando 
ai suoi amici che < il tempo 
è il miglior negoziatore di 
questo mondo ». 

Esistono, infatti delle ra- 


La Cina avrà entro l'anno le basi 
di una moderna industria nucleare 

L'Accademia cinese delle Scienze già produce uranio e torio allo stato puro - Kuo Mc-jo annuncia che 
entro il 1957 saranno in funzione una centrale atomica e un sincrotrone - Aumentata la produzione 


PECHINO. 27. — La Cina 
sta per avere una propria 
industria nucleare. Lo ha 
annunciato Kuo Mo-jo, pre¬ 
sidente della Accademia del¬ 
le Scienze, precisando che 
entro Fauno in corso entre¬ 
ranno in funzione una cen¬ 
trale nucleare, del tipo ad 
acqua pesante, e della poten¬ 
za erogala di 7.000 kw.. e un 
ciclotrone da 25 milioni di 
elettroni-volta. I due impian¬ 
ti vengono entrambi allestiti 
con Faiiito scientifico e tec¬ 
nico dclFURSS. 

Kuo Mo-jo parlava a con¬ 
clusione di una conferenza di 
500 scienziati cinesi, i quali 
vengono ora investiti di nuo- 


scor.sn settimana. Ai lavori 
hanno assistito anche scien¬ 
ziati di altri paesi .socialisti, 
e della stc.ssà Cina, in qualità 
di invitati, il che lia portato 
a mille il numero comples¬ 
sivo dei presenti. 

zMla stessa conferenza il 
fisico Tao Meng-ho. vice pre¬ 
sidente della Accademia del¬ 
le Scienze, ha reso noto che 
la Cina è già in grado di 
estrarre, dai minerali esi¬ 
stenti nel suo sottosuolo, 
iirnnio e torio, a • un suffi¬ 
ciente grado di purezza, da 
essere utilizzati in esperienze 
di laboratorio. Tao Jileng-iio 
ha detto che le nuove tecni¬ 
che. fondale sugli isotopi ra¬ 
dioattivi. vengono già appli- 
geologico. 


ve responsabilità di dirczio 
ne scientifica e tecnica, comejcate nei campi 
essi stessi hanno chiesto nel 
corso della conferenza, che 
si è svolta durante tutta la 


UNA TRA GICA « TOURNEE » IN AUSTRIA 

Una tigre del **TognÌM uccide 
il domatore durante una prova 

Un gruppo di bambini assiste inorridito alla terribile scena 


KUFSTEIN f.-tiistrin). 27. —| il pubblico, quando, durante 
Una tigre del circo Tognì ha .uno spett.acolo svoltosi il dieci 
sbranato oggi il suo giovane do-1 maggio scorso, si era iniprov- 
malorc. William-Schaefer di 24 ' 


anni, sotto gli occhi inorriditi 
di alcuni bambini. L'orribile 
fatto si è verificato mentre il 
domatore stava effettu.mdo Io 
prove del suo numero, che 
avrebbe dovuto figurare, con 
molli altri, in uno spottaixilo 
che il circo TognI doveva da¬ 
re oggi pomeriggio neBa citta¬ 
dina di Kuf.sicin. Alcuni bam¬ 
bini erano stati ammessi ad as 
'i.stcre allo prove, ed è stato in 
toro presenza che la tigre, di 
nome - Gange - si è a un trat¬ 
to scagliata contro Io Schaefor. 
azzannandolo e lacerandolo con 
i suoi artigli. 

Già un’altra volta « Gange ». 
una tigre maschio di cinque an¬ 
ni, aveva sparso il terrore tra 


visamente scagliata contro 
- Bombay una giovane tigre 
probabilmente suo rivale in 
amore, azzannandola alla gola 
e uccidendola. 

I dirigenti del circo Togni 
hanno dichiarato che proba¬ 
bilmente sopprimeranno la bel¬ 
va Frattanto lo spettacolo che 
doveva aver luogo questo po¬ 
meriggio è stato disdetto 


Uno shidenfe americano 
strangola una ragaua 

NEW YORK, 27. — Lo stu¬ 
dente Paul Marrone di 18 anni. 


tratto in arresto dalla polizia, 
ha confessato di aver ucciso 
una sua compagna di scuola. la 
graziola Ruth Zeitler. di anni Lì. 

Lo studente, che portava una 
Bibbia in lasca, ha detto che 
egli non faceva la sua cenfes- 
sionc alla polizia, ma bensì a 
Dio. 

E' poi entrato in particolari 
e ha detto di aver litigato con 
!a fanciulla mentre ella era 
nella sua automobile, di averla 
poi trascinala in un bosco'itBuiio 
presso Parans nella regione dijceuto 
New York, o di averla violen¬ 
tata e soffocata con un bava- 
glio> 

Risulta che 11 Marrone aveva 
-molestato» in precedenza al¬ 
tre ragazze. 


nielnlIurRiro. del petmlio. 
mmclic in c.impo medico. Egli 
ha riferito risultati ottenuti 
nello studio delle leghe di 
acciaio al centro di Paotow, 
c nella produzione di carbu¬ 
ranti sintetici. 

Un alto funzionario della 
commissione di pianificazione 
statale Chan Sin-fu ha di¬ 
chiarato ieri alla radio che la 
Cina popolare, nel corso del 
primo piano quinquennale, 
ha aumentato la sua produ¬ 
zione di acciaio tanto quanto 
Faumentò la Gran Bretagna 
in 23 anni, dal 1880 al 1903: 
la produzione cinese — egli 
ha detto — è passata da 
1 350.000 tonnellate nel 1952 
a circa cinque milioni di ton¬ 
nellate quest'anno. 

Con il primo piano quin¬ 
quennale. che terminerà alla 
fine del 1957 — ha dichiarato 
Chan Sin-fu — si contava di 
aumentare la produzione in¬ 
dustriale a un ritmo annuale 
del 15 per cento circa. In 


struzioni principali raggiun¬ 
geranno probabilmente il 108 
per cento dcIFobbiettivo ori¬ 
ginariamente stabilito. 11 nu¬ 
mero dei tecnici è aumentato, 
durante questi ultimi cinque 
anni, da 170 000 a 800.000. 

L'opposiiione chiede 
nel Libano 

le dimiss ioni del governo 

BEIRUT. '27. — Un ultima¬ 
tum che esige lo dimissioni del 
governo entro 48 ore è stato ri¬ 
volto dalTopposizionc al Pre¬ 
sidente della Repubblica liba¬ 
nese. In ini telegramma inviato 
oggi al presidente Chamoun. il 
fronte d’unione nazionale de¬ 
nuncia l'esistenza di un - piano 
deliberato por falsare la pros¬ 
sima eonsiiltazione popolare -. e 
chiede le dimissioni, entro 43 
ore. dell'attuale governo che ha 
inst.niirato - nn regime di terro¬ 
re e di corruzione elettorale - 

Rilevando che il pre.=:iden- 
te deila Repubblica deve assu¬ 
mere le sue responsabilità. Top- 
posizione chiede la costituzione 
di un governo neutrale e. in 
caso contr.ario, annunci.! che es¬ 
sa promiioverà uno sciopero ge¬ 
nerale giovedì prossimo, e or- 
g.anizzerà manifestazioni pacifi¬ 
che in tutto il paese, per la di¬ 
fesa delle libertà fondamentali 
del popolo._ 

Gravissime inondaiioni 
negl i Siati U niti 

NEW YORK, 27. — Quattro 
Stati dcU'Uniono sono da gior¬ 
ni sotto la minaccia delle ac¬ 
que. che la pioggia e i fiumi in 
piena fanno continuamente cre¬ 
scere invadendo pianure c abi¬ 
tazioni. La situazione è diven¬ 
tata preoccupante nelle ultime 
24 ore. Migliaia di abitanti so¬ 
no stati costretti nel corso del¬ 
la notte scorsa ad abbandona¬ 
re le case per mettersi in salvo 
Nel Texas tutti i fiumi, che 
avevano già raggiunto il livello 
di guardia, sono aumentati di 
alcuni metri invadendo le zone 


re.altà F incremento medio, . 

» I..I l'T ..-1 circostanti 

(. st.ito »tl 1 ft jl pt'ssimo. che dur:. 

oimai da sei settimane, non .ic- 
Qii.into all'a.gricoItur.T. l.i'conna d'altra p.irte a miclior.i 
produzione risulta aumentala ire e si prevede che la sitnazio 


re tutti i loro averi per cercare 
rifugio altrove. 

Anche nelle vicinanze di 
Dallas, alcune migliaia di per¬ 
sone attendono di essere eva¬ 
cuate prima che la minaccia 
delle acque renda diffeiile il lo¬ 
ro sgombero e la salvezza del- 
le masserizie. Analoga situazio¬ 
ne si riscontra nell’Oklahoma. 
nella parto settentrionale rìel- 
TArkansas e in quella meri¬ 
dionale del Missouri. 


A Mosca una delegaiione 
della Germania orienlale 

MOSCA. 27. — E’ giunta oggi 
a Mose.! una delegazione della 
Germania orientale, guidata dal 
ministro delie Finanze Willi 
Riimjjf. 

Radio Mosca ha comunicato 
che i delegati - prenderanno 
visione del Livori"* compiuti* dal 
ministero delle Finanze sovie¬ 
tico e d.ai suoi org.àni locali e 
vi.iiteranno loc.ilìtà pres-o Mo- 
'ca e Leningrado - 


gioiti di tempo, che costrin¬ 
gono socialisti e democri¬ 
stiani prima o poi a mettersi 
d'accordo. Prima di tutto la 
situazione interna francese. 

^ Pleren — scrive stase¬ 
ra < Uai is l’re.sse » — ha ri¬ 
levato ai suoi interlocutori 
che la situazione fìnanziaria 

10 preoeenpa più di quella 
algerina. Un prestito di 50 
miliardi deve essere chiesto 
(tirUnione europea dei paga¬ 
menti, ed itu altro di 160 mi¬ 
lioni di dollnri al fondo mo- 
neliirio inteniiizionale. per 
poter vivere sino n settem¬ 
bre. Del resto, non è escluso 
che fra otto giorni il gover¬ 
no chieda nita riunione del- 
!'.\ssenil>li-(i nnzioiinle per 
ottenere l'antorizzazione ad 
ini prelii-vo di pntdi dalla 
Ixinrtt di l'rniieia 

(dire a rio. le organizza¬ 
zioni siinhienli stanno per 
(ittaeetire una seeondn onda¬ 
la di seiojieri. la guerra di 
\laeria si aograra. i rap¬ 
porti con la Tnnisiif sono al 
punto di rottura e gli arma¬ 
tori chiedono una soluzione 
per l'afhirc di Suez. Un go¬ 
verno è iiroentis.simo alla 
Unnieia. tonto urgente che 
le destre hanno già avan- 
ziilo nn ricatto elamnroso: 
« Se non viene formato al 
più presto un tniuistcro so¬ 
li ilo. presenteremo nn pro¬ 
ne ttn di legge per la disso¬ 
luzione del Parlamento e 
per nuove e immediate ele¬ 
zioni ». 

l.a minaccia, denunciata 
stamane da < Liberation », 
« llnniaiiité > e «Frane Ti¬ 
relle ». (• la risposta delta 
destra economica ai tempo¬ 
reggianti di Mollet. 

Mendès-France dal canto 
suo. in una lettera indiriz¬ 
zata ai milnanti radicati per 
s/tiegare le ragioni delle sur 
dimissioni dalla carica di 
viee-presidente del partito, 
prende oggi una netta e co- 
ragigosa posizione di lotta 
contro iinesto nuovo iti¬ 
gli tino. 

« L’nltimo volto della com¬ 
missione radicale mira a 
condurre il partito in un go¬ 
verno che ignorerà le nostre 
aspirazioni politiche, come 

11 governo precedente. Ma 
non sarà addirittura lo .stes¬ 
so govcnio'.f Io non voglio 
cauzionare queste decisioni 
che prolungando l'ade.sione 
radicale ad una politica di 
cui il paese ha fatto le spese, 
e che mette in pericolo Vav- 
venire dell’iiuilà francese, i 
diritti delì'nomo. i principi 
della repubblica e la solidi¬ 
tà della moneta 

In realtà, è proprio questo 
che si sta preparando con 
le soluzioni proposte da Pic¬ 
rici e senretamentc cnldcg- 
giiitc dalla reazione fran¬ 
cese. 

AUGU.STD P.ANUALDl 


Gli Stati Uniti rifiutano 
a Gian Kai scek ia revisione 
del processo Reynolds 

TAIBEH. 27. — Gli Stati 
Uniti hanno respinto la ri- 
ehie.sta di Gian Kai-seek. re¬ 
lativo alla revisione del pro- 
ee.sso de! sergente americano 
assolto da un tribunale mili¬ 
tare statunitense a Formosa 
d.'il delitto di omicidio volon¬ 
tario di un cinese. 

Il sedicente governo di For¬ 
mosa è stato ufficialmente in¬ 
formato che una revisione del 
processo del sergente Robert 
Reynolds è - impossibile -. 


Smentita la fornitura 
di armi sovietiche all'India 

NUOVA DELHI. 27 — Un 

portavoce del ministero india¬ 
no della Difesa ha smentito og¬ 
gi le VOCI pubblicate dalla 
stampa secondo le quali la 
URSS avrebbe offerto armi al- 
Tlndi.a sulla base di un eredito 
.a l’ing.'i se.'idenza Egli ha af¬ 
fermato' - I sovietici non ci 
Iranno fatto ne.ssuna offerta del 
genere, rè noi abbiamo com- 
P ii’ii p'.--: verso di loro 


SANGUINOSO BILANCIO DELLA GUERRA CIVILE 


Ad Haiti in tre giorni 
100 Bra morti e feriti 


del 5 por cento, invece che 
del 4.3 per cento come era 
previsto dal piano. 


ne diventerà sempre più grave 
raggiungendo Timponenza di un 
vcrodi sastro. Nel solo centro 
di Fort Worth quattromila por- 


Gli investimenti nelle co-lsone hanno dovnito abbandona 


PORT-AL’-PRINCE. 27. — La 
situazione politica nell.! capi¬ 
tale di H.iiti permane estre¬ 
mamente confusa, dopo i fu¬ 
riosi combattimenti fra soste¬ 
nitori di iiom.in politici r.vaii 
c fr.a rop.arti fedeli a! eoyr.'.n- 
dante delTfsercito Leon C.-n- 
tave o a. suo avvers.irio col 
Pierre .Arm.ind. c.apo riell.a po- 
lizi.i Qu.ìsi cento s.irebben* i 
morti e i fer.ti noll.a r.apid.a. 
ma sanguinosa giierr.! civile 
che ha trasformato, da sabato 
«corso, la c.ap tale in un v.asto 
campo di b.att.aglia 

Le upime notizie esprinu*n;' 
la conti addittorietà dell.* s ( 
tiiaz'or.e scmt*r.i che il con j 
C.inta\c. dopo .ai. <. r nMnd.atoj 
Il po’ere. come prt .- d-’i.'t j 
prowisorio delia RepiTnb! e.t 
Tuonu* pol'tico D.iniol FigtioL' | 
SI su» poi dimesso .-M suo pò-; 
sto sarebbe stato nominato il 
col. Antonio Kebrau. 

Pignole resterà in carica 
fino al mese prossimo, quan¬ 


do SI terranno le elezioni pre¬ 
sidenziali Il candidato alla 
presidenza per ora è uno tolo: 
Lou’S Dejoie 


Rinviala ancora 
l'esplosione n^ Nevada ' 

LAS VEGAS. 27. — La Com¬ 
missione per Tcncrcia atomica 
ha nuovamente rinvialo, per il 
I.t g.orno censecutivo. la pri¬ 
ma O'r’o-^ione a"orp.!ca delTat- 
'in'e «-'rT "1 ■'■:r''rimcr,‘i nel 

Neva."! • 
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